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Rivelazioni, solo in parte corrette, creano caos nel governo 

«Voglia di manganello» 
Maroni accusa, quasi crisi 

Sfida nelle città, oggi tre milioni al voto 


Dilettanti 
allo sbaraglio 

GIUSEPPE CALDAROLA 

y<-V UELLI che dico- 

a \ no -lasciateci 

■ I governare- ieri 

% hanno vissuto il 

giorno pai lun- 
go e terribile fa¬ 
cendoci del male da soli II 
presidente del Consiglio ave¬ 
va fatto appena a tempo a -ri¬ 
velare- al Financial Times che 
la sinistra se avesse vinto le 
elezioni avrebbe fu'to quasi 
un colpo di Stato (anche per¬ 
chè gli elettori progressisti so¬ 
no tutti ma proprio tutti peri¬ 
colosi eversori) che il mini¬ 
stro degli Interni intervistato 
dal Messaggero infilava tre 
considerazioni micidiali II 
governo Berlusconi non per¬ 
de occasione per soffiare sul 
fuoco della tensione» «Berlu¬ 
sconi cerca lo scontro six tale 
per lo scontro sociale» e, infi¬ 
ne che di fronte alla tragedia 
dell alluvione Berlusconi si 
era mostrato «indifferente 
Ancora nell intervista si rac¬ 
contava di un ministro che 
aveva chiesto in una riunione 
di governo I intervento della 
polizia per far sgomberare le 

SEGUE A PAGINA a 


La spinta 
dei sindaci 

GIOVANNI BERLINGUER 

M olti giornali 

hanno presen 
tato il voto di 
oggi come un 
test o perfino 
come un even¬ 
to-chiave per dipanare I ag¬ 
grovigliata matassa della poli¬ 
tica italiana Irt questa analisi 
ce un fondo di vernò ma il 
voto ò innanzi tutto 1 occasio¬ 
ne per dare a 338 comuni 
grandi e piccoli e ad una pro¬ 
vincia sindaci presidenti e 
giunte composte da persone 
capaci oneste demcS;rati- 
che Anche se il clima politico 
ò incandescente ò bene che 
gli elettori pensino innanzi 
tutto a questo per I importan¬ 
za che avra il lavoro degli am¬ 
ministratori locali per molti 
aspetti dell) loro viti quoti 
diana durante quattro anni 
lunghi e probabilmente diffi¬ 
cili C ò pure un motivo gene¬ 
rale I articolazione del voto 
in base allo circostanze o alle 
istituzioni da eleggere è prefe¬ 
ribile tutto sommato alla rigi¬ 
dità del voto ideologico una 
pratica che aveva prevalso 

SEGUE A PAGINA 2 


-»v.» V 


■i ROMA 11 governo ieri ha scorato 1 1 crisi a causa di una 
gravissima denuncia falla dal ministro dell Interno -Berlu 
scom cerca lo scontro sociale per lo scontro sociale» ha dot 
to Maroni in un intervista C ha aggiunto Un ministro di An 
(Publio Fion) vuole mandare la polizia contro gli studenti 
Il ministro dell Interno solo in serata ha parzialmente smenti¬ 
to le sue dichiarazioni confermandone però la sostanza Le 
reazioni all intervista sono state molto dure II ministro della 
Difesa Proviti ad esempio ha parlato esplicitamente di eie 
zioni anticipate Alla fine la polemica è apparentemente 
rientrata È questo il clima in cui oggi si rinnovano 238 consi 
gli comunali Sono chiamati alle urne due milioni e 615528 
elettori in tutta Italia Riflettori puntati in particolare su Bre¬ 
scia (dove Ppi Pds civici c ambientalisti candidano a sinda¬ 
co Mino Martinazzoli; Treviso Pisa Brindisi Pescara Son 
dnoe Massa 

R. LAMPUGNANI F. RONDOLINO S.TREVISANI 
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Cortei a Roma e Milano 
In migliaia per dire «no» 
a D’Onofrio e Finanziaria 


a Anche ieri studenti in piazza contro 'a riforma del mini 
stro D Onofrio e la legge finanziaria A Milano e a Roma in 
migliaia hanno manifestato allegn e pacifici per tasse meno 
alte c contro il governo Berlusconi Nella capitale studenti e 
centn sociali hanno portato la loro protesta fin sotto Monte¬ 
citorio A Milano due cortei dell Unione e del Coordina¬ 
mento si sono riuniti in piazza Fontana 

C.ARLETTI A. BADUEL S. BASSO 
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I genitori di Yasser Alzayyan piangono sul corpo del figlio diciottenne, colpito a morte dal soldati Israeliani z piar Ansa Reuter j 

i 

Fuoco israeliano sugli integralisti j 

Ancora una strage, Arafat tratta con Hamas e Jihad j 

m La violenza è esplosa di nuovo A Gaza strade bruciando i ntratti del-traditore Arala! H *»OH1H1©lltO i 
ad Hebron nei campi profughi della Cisgior c inneggiando alla «Guerra santa» i morti so- Subito elezioni 
dama occupata nell università di BirZeit nel- no 4 decine i lenti La scia di sangue sembra i ,■ . 

la Gerusalemme araba La rabbia e il dolore inarrestabile la società palestinese assiste uemOCrdUt_ne 
per i morti negli scontri fratncidi di Gaza saliti sgomenta al crollo del mito a cui si era ag- QugStà la sfida 
asedici si sono intrecciati con i colpi di mitra grappata durante I Intifada quello dell unità rw ì’Oln R'thin 
degli israeliani contro i palestinesi scesi nelle nazionale Ma Arafat tratta con eli integralisti IvaUlIl 


strade bruciando i ntratti del -traditore Aralat 
c inneggiando alla «Guerra santa» i morti so¬ 
no 4 decine i lenti La scia di sangue sembra 
inarrestabile la società palestinese assiste 
sgomenta al crollo del mito a cui si era ag¬ 
grappata durante I Intifada quello dell unità 
nazionale Ma Arafat tratta con gli integralisti 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 
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Un aereo dei secessionisti della Krajina, colpito, cade su un palazzo: una decina le vittime L’uomo: «Cercavo lavoro, ma ottenevo sempre rifiuti » 

I caccia serbi infieriscono su Bihac Confessa l’ex collega 
L’Onu dà 0 via libera: «Raid della Nato» «Ho ucciso io Milena» 


Qui a Sarajevo vedo 
la follia della normalità 


ADRIANO SOFRI 

m SARAJEVO Siamo ancora esseri normali noi 7 E st 
noi lo siamo che cosa sono gli altri’ EI Europa 7 1 saraic- 
vosi dice uno sono tutti pazzi ma non lo sanno ancora 
Scene di vita sotto I incubo dei cecchini 


m La Nato ò pronta a colpire anche in territo¬ 
rio croato per fermare gli attacchi serbi contro 
Bihac in Bosnia Dopo I autorizzazione di Za¬ 
gabria è giunto I assenso del Consiglio di sicu¬ 
rezza delle Nazioni Unite con voto unanime 
Un nuovo ra/c/e stato compiuto ieri da due cac¬ 
cia dei secessionisti sorbi della Krauna partiti 
dal territorio croato Bombardata Cazin citta a 
dieci chilomctn da Bihac nove persone sono 
state uccise ma il bilani io delle vittime 0 anco¬ 
ra provvisorio Uno dei due velivoli 0 precipitalo 
su un palazzo di cinque piani incendiandosi 11 
piesidcntc croato Tudiman ha sollecitato I in 
tcrvento della N ito 

FABIO LUPPINO 
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Intervista 
al giornalista 

Sergio Zavoli 
«La forza 
che ho trovato 
nei Vangeli» 


MARIA SERENA 
PALIERI 

A PAGINA 2 



ai MANTOVA Un cv dipendente 
della ditta dove lavorava Milena ha 
confessato ieri di aver ucciso la ra¬ 
gazza Arrestato dai carabinieri in 
mattinata Libono Cammarala 36 
anni licenziato uue mesi fa non 
ha retto agli interrogatori Fino a 
tarda sera una maglietta intnsa di 
sangue e un cavo elettrico simile a 
quello usato nel delitto erano i soli 
elementi che lo accusavano E giq 
gli inquirenti avevano affermato -E 
lui ne siamo certi abbiamo un mi¬ 
lione di indizi Poi I uomo ha rac 
contato tutto ha detto che si pre 
scntava spesso nell ufficio di Mile¬ 
na per cercare il suo dirigente per 
chiedergli lavoro Ma il capufficio 


Non faceva 
straordinari 

Licenziata 
operaia 
malata 
di cancro 
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era sempre assolte seconde lui 
non si facev i Uov ir Agii occ u di 
Liborio Camril.irala la ragazza i 
sembrai i colpevoli cosi h i sfog i 
to su di lei la su i ‘uria Le ind gnu 
si erano subito n dirizz iti sorso la 
pista giusta I laribmien avevano 
scoperto chi Milena confido i 
un amica di aver paura di quell uo 
mo Poi le tracce gli indizi le prò 
ve All uscita dalla tasirnu dopo 
il pnmo intcrrogatoi o la fo'la li i 
tentato di linciarlo c lo li i coperto 
d insulti Oggi i fi tur ili di Mik i i 
e* 

SUSANNA RIPAMONTI 
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«Io Pds, lui Forza Italia 
ma la Bosnia ci unisce» 
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CHE TEMPO FA 


Paranoia 


L ì l\TERViSTz\ Di Silvio Berlusconi (che oggi non 
ho nessuna voglia di chiamare miliardario ndens 
non se lo menta i j! Financial Times ù una delle 
pagine piu squallide della storia recente di questo Paese 
Ricaccia la battaglia politica nel ghetto angoscioso delle 
fobie sociali (humus di ogni razzismo) e umilia la destri 
italiana che il presidente del Consiglio non vede cviden 
temente come una componente della democrazia del 
I alternanza ma come uri esorcismo contro Satana L ac¬ 
cusa rivolta alle sinistre di manovrare subdol unente e oc¬ 
cultamente per sopprimere la liberta c di avere occupato 
a questo scopo ogni ganglio del potere appartiene alla 
peggiore tradizione paranoica non della destra storica 
ma del fascismo del nazismo c delle loro basi sociali 
Mentre con la propria face la e in pieno sole 1 opposizio¬ 
ne manifesta nelle strade quest uomo che fu iscritto alla 
P2 e sicuramente conosce meglio di ciascuno di noi ilpo 
tere come manovra di pochi nell ignoranza di molti si 
permette di definire -pericolosi per la democrazia gli ita 
liani che votano a sinistra Agghiacciante 
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[MICHELE SERRA] 


Stelio Pandolfini 

IL SOGNO 
OGNI UCCELLO 
NEL SUO BOSCO 

“Prefazione di “Vittorio SpinazzoCa 

RUBBETTINO 


Nel “cuore antico il senso del futuro 
È la lezione di questo nuovo narratore che raccoglie i pezzi 
della frantumazione contemporanea 
per riproporre I unità della vita (Antonio Piromalli) 
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Interviste&Commenti 


Sergio Zavoli 

giornalista 

«La forza che ho trovato nei Vangeli» 


Chiusino e il titolo dc-l documentano radiofonico olle Sergio 
Zavoli reali/’z.ò nel 37 qualche anno prima del Concilio Pri¬ 
mo. audace ingresso dei media» nell'appartata società clau¬ 
strale Da allora molto è cambiato 11 rapporto tra Chiesa e 
■mass media-si è fatto stretto E un giornale. 1 Unita pubbli¬ 
ca il \uo\o Testamento Zavoli che cosa pensa di questa 
iniziativa' E qual e - con la memoria, con gli aflettiecon l'in¬ 
telletto- il suo rapporto con i Vangeli' 


MARIA SERENA PALIERI 



Mrf'i'cG«nrdi E^ig*' 


■ rovi v Sergio Zavoli ha qualche ricordo con¬ 
creto e personale, magari d'infanzia, legato alla 
lettura o all'ascolto dei Vangeli? 

Si il ricordo di mia madre elio no aveva un e- 
dizione minuscola con la copertina di pelle 
finta color ruggine e sul dorso delle lettere 
dorate Non gliela vidi mai in mano so non 
quando si ammalava uno dei tre ligli Allora 
nel darci la buona notte traeva da una tasca il 
libricino e con ciucilo appoggiandolo appe¬ 
na -ulla fronte stille spalle e sul petto u -se¬ 
gnava» Pareva a ine bambino di riceverne 
un piccolo sollievo era riposante credere in 
ciò che la madre laceva che oggi chiamerei 
un gesto di devozione e insieme mi scuso 
non soltanto con lei un esorcismo 

Nella sua vita adulta I Vangeli sono una lettu¬ 
ra legata, e relegata, a un periodo? Oppure 
restano una lettura ricorrente e ispiratrice, 
un-llvre de chevet»? 

Spesso si prende in mano un libro sospinti da 
un altro libro \on mi è mai accaduto con i 
Vangeli verso di essi mi hanno condotto al¬ 
cuni momenti della vita, qualche pulsione im¬ 
provvisa il bisogno leggero di una consola¬ 
zione o un empito un po enigmatico notimi 
va di dire misterioso 

\ i cercavo le parole pronunciate dal Naz.a- 
reno che al pari di Socrate parlò e non scris¬ 
se Tant'ù che fu crocifisso solo per quello 
che disse E questo, si allora mi sembrava mi¬ 
sterioso Le poche parole che gli videro trac¬ 
ciare nella polvere andarono come doveva 
essere, perdute Cercavo quindi, quelle tra¬ 
mandate a voce dai discepoli il sermone del¬ 
la Montagna il -Lisciateche i bambini venga¬ 
no a me- e raccolte da Giovanni le parole 
dette dopo la Cena prima di raggiungere I or¬ 
to di Getsemani -Nel mondo avrete afflizione 
Ma fatevi cuore, io ho vinto il mondo- E anco¬ 
ra -Voi vi don-eie ma il dolor vostro tornerà in 
gola ■ E la traduzione di Niccolò Tomma¬ 
seo non levigata anzi qua e la impervia ma 
fra tutte ho letto da qualche parte la più vici¬ 
na alla lelteralitu del testo latino e greco 11 
Nuovo Testamento e il libro piu scandagliato 
perdircosi eli tutti Da secoli ogni trase e stata 
espunta e discussa nelle 1500 lingue in cui ò 
stato tradotto Ma non ricordo di avere mai in¬ 
dugiato sul lavoro certo prezioso e comun¬ 
que immane di critici eruditi esegeti E 
quando per esempio ho letto la celebre \ua 
dt Gesù di Ernest Renan 1 ho di certo ammira¬ 
ta ma come capolavoro letterario vome 
splendido tentativo di tradune il messaggio 
evangelico nello stile del suo tempo in una 
singolare miscela di convinzioni positivisti: e 
di sogni umanitari D altra parte, non ho mai 
tenuto i Vangeli come -hvre do ehcvoi- torse 
per un oscuro riguardo quasi temendo di di¬ 
minuirli nel quotidiano o nel consolatorio So 
che Dostoievski dopo la liberazione dal car¬ 
cere li tenne sempre con se e che morente 
chiese alla moglie di aprirli a caso e di legger¬ 
ne un passo Aver voluto apporre come epi¬ 
grafe alla sua opera piu grande / Karatnazoi 
questi versetti «In verità in ventò v i dico se il 
chicco di grano caduto in terra non muore, 
rimane solo se inveì e muore produce mol¬ 
to frutto- 

So anche che I improvvisa conversione di 
Francesco Carne-lutti - lo racconta lo stesso 
grande penalista - nacque da una trase- -Fui 
in prigione e veniste da me» su cui gli cadde 
I occhio sfogliando un libro trovato in treno 
Non posso dire di averne ricevuto folgorazio¬ 
ni -d altronde non avevo bisogno di lulmim o 
bagliori - e tuttavia quella lettura mi ha illumi¬ 
nato Sopercerto mogul modo di avervi cer¬ 
cato paco con me stesso F di averla qualche 
volta trovata questo si 

Marco. Matteo. Luca. Giovanni: la prosa di 


quale dei quattro evangelisti preferisce? 

Fra i tic sinottici - quello di Marco Matteo c 
Luca concord ulti nella struttura e a volte mi 
pare anche nel testo i piu antichi e i piu vici 
ni alla realtà stoni a eli Gesù - preferisco Luca 
forse poiché e il piu scrittore tra questi non 
scrittori Di G ninnili ammiro i lunghi mono¬ 
loghi il linguaggio clic procelle -a ondate» 
come scrive n i animali Martini calicò di va¬ 
lori simbolici sm dall inizio In principio era il 
verbo- T sii quel verbo da wihiini iioù da fo¬ 
gni c Ile Goethe la indugi ire Fallii alla ricerca 
di una traduzione che ne rendesse appieno la 
ricchezza ili sigillile all lino ad approdare a 
quell i Uh> c tic soddisfa un esigi nza non odin- 
cante c tanto meno estetica ma dm unica e 
responsabile E non a caso il \angelo che 
annunciai \poc.iìis-o 

E attratto piu dalla dimensiono etica del li¬ 


bro. o da quella trascendente, mistenea, mi¬ 
racolistica? 0 magari da quella estetico? 

Del testo greco lo stesso ba-i canilamo dii eva 
che se vi ritornava dopo la lettura di i grandi 
classici irov iva il loro stile cosi rozzo da riu 
stargli insopportabile' l un lutto il ris]* Ilo e 
un giudizio da grande traduttore quilern ma 
anche da grande retore II punto c un altm I! 
cielo e la terra passeranno ma le ime parole 
non passeranno- Cosi e sialo c creilo sarà 
Tulli abbiamo in mente il Pere 11-- non posila 
mo non dirci cristiani di Bene-letto Croce- 
ma mi piace citare su Gesù il \ ntonni del Po 
litecnico -Nulla di quanto gli uomini li e no 
detto di nuovo o concreto o a k Ile solo utile 
dopo di lui estati) detto in con’rastoi oli In- 
I Vangeli sono, da sempre, un libro da -tiratu¬ 
re di massa-. Ma II fatto che oggi vengano di¬ 
stribuiti da un giornale e un avvenimento di¬ 


verso. Che si colloca nell'ambito di un feno¬ 
meno di questi anni: il rapporto tra religione o 
mass-media. Penso soprattutto alle qualità 
-mediatlehe- di questo papa. E, ultimo esem¬ 
plo. al suo libro best-seller. Lei. che come 
giornalista -spiego- per primo, molti anni (a. 
Il mondo della clausura con una celebre in¬ 
chiesta radiofonica, di questo fenomeno che 
cosa penso? E questa. dell'Unita, la giudica 
un'operazione culturale, oppure politica, op¬ 
pure di mercato? 

Il glandi ritorno ili Ila li lignine - - s- sivnol-- 
della religiosità segna la Ime di questo tiri- 
'< nulo Equi mi larei sciupi-lodi non Iraiulc-n 
dc-ri- noni i-ilk-iMiismo lo slesso Kami VVoj 
tv l.t non la clic i sortaici No-iabbiiti paura 
dice- f lei lido di quest 1 esortazioni il mes 
saggu > ititelo del suo uliimo libro 

! vero altresì clic- siamo nel le lupo de i te¬ 
li vangelisti sopiatttlllo alni ricani e della po¬ 
li nle ripresa di molli u-nd.ini- -ilalismi 1 ’i 
ricco campii -nano ili essi s trova la un pam 
pinci di \ntoiii>> Succi c olila pre! izionc del 
I lutore di /palesi s n Desi/ \ mono Messori - 
lecerne interi istallile dii Pipa - intitolato 
prciioc’dtouamente C era una volta il savio 
rivolto a fustigare le pralu Ile ili marketing ila 
con si un limo di massa applicali alla religio¬ 
ne Ma e certo Mugolate ibi n un i società 
coi delta scruti.inizzatu c second > i possi 
misti irriducibili ridotta addii mura a lerr i di 
missione c i sia tanta si le di spiritualismo ri • 
ligioso l. incredulità non ha gemo diceva 
Mallarmé e Papa Giovanni coinè di rincalzo 
«Non ho mai visto un pessimista giovare alla 
Chiesa ne a quali uno o a qualcosa La trasc¬ 
ini tu ritenta medila da Lmis Capoulla nel 
ioisii di in intervista i dieci anni dalla morte- 
ilei papa ile! Concilio Va anche detto clic un 
bisogno noi. appagato di altro rispetto al 
nostro mondo può produrre deviazioni su¬ 
perstiziose Il fiorire ma e meglio dire il i re- 
scere dille si ite testimoni i ani Ile ili t mie 
delusioni 

nere io. tornai* alle origi ii ai lem del gran¬ 
ili mimili io siiiza scluaiciarli con troppa 
esegesi ma li ggeiidoli anelli imi lati anien¬ 
te ionio u propone il vostro giornale curio 
punizione salutale (orniamo alla ttortila non 
necessariamente a i io che si ilice intorno ad 
essa clic non di rado e solo annoio 

Anni la e vero portai il riiicioforio in una 
clausura c no nacqui mi documentario che 
atic ora oggi certo pemu iito di quelle donne 
straordinarie si i.i ricordare Ne e nata poi 
mia versione televisiva nehiesta ila non si sa 
quinta gente mai riversila n - mette l,a 
K.n ignoro qui I ilesideno i ioni ignoro il per 
vii" Si e limitata a n plicari in disio il sono¬ 
ri-originale per I uno ogni anno un dolio na¬ 
talizio Mi la voce ili Suor Maria 11 rrs .1 del 
I Tue.insti.) Ila latto ugi, ilnu rii p< i dir c usi 
mir «coli 

Penso al c.iiili-i ili Tonini che pressoché 
scoliosi mio ai piu imitai hi I v diversi anni la 
celie per melilo suo e d Bugi c |u diventa 
lo ima tome di granile saggi zza alle In -1 iv ile 
Credo uà nule usare i niellici perche vi passi 
un anche voci cosi dici misi iole m labili e torti 
iigurinnioci si noli approvo li nini chi ot 
"elido il li'ture i V angeli noli avrei ibi i-olu 
lo attingere piti in alto Ho ascoltato le moti- 
azioni di Walter \ eltiom e saia perche ritru 
vo in lui il talento collimili ativo di suo padri 
con I aggiunta eli uria Mugolale capai ita d a- 
m olio a tutti) i io clic- 1 ambiai limi cambia 
per quel clic- I i n la optinone |-ui) vali n me 
e sono con.piai luto li imm igini d< Ila sua 
visti i a Nari il Multila lonligioi me moglie < 

I- piccoli Martina - Vitti»la pori iv ilio il se 
gin» di una coitiv ita, al -i mpo stesso coug 
guisa civiltà 


DALLA PRIMA PAGINA 

Dilettanti allo sbaraglio 

se noie Dato ! allo uumuo <i< 111 vm I* n ij izm 
{ *utTcj It.ilici m sare’blx* doujlo m.i ‘1 «li in i ii /i iiu « 

militari v*n/u precedi riti in un |m< i* in » r << 

Qui sio ministri» si chi ima hon • s' i'd| »r i* i « j 
unni<J.il post*fasi ista 1 ini , 

Di de. mille ta di Malori* e i p, usasi un |U< t !i ■ < 1 1 

hnp diffusioni in edicola Ini dalli pii ih u <j< i ! 

nu di un subalo di nove, mini i un 1 1 (. i 11 * i i p» u 1 i 

mondo pcli'Ko di\iso tra la\i r pir 1 1 ni il ri i '< s. ( 

| elettorali \bbiamo provato .un 11 • n »n I* ■ 1 i i 
I mino che* deve avcT untato }»<. r uh »h in J i< u Iti | 
Palazzo L angoscia deve avi. rii pri m dia ^ i 1 i d 'i n'i [ 

alla prospettiva di una crisi di «uv» ino u vi uh'iha 
dalle parola di Marnili i ili elezioni a'i’ie i; nei i 
partiti della matjL;ior«i nza si sarchi k ro v mi* alt uni 1 
sa di essere inaffidabili per ! i di mu i »zia M i un 
mattinata praticamente c trascois» si nza Dii ikum l 
pai lasso rato a P ilazzo C'hitfi t ii.lv i il \ i imi ili lii 
e sceso in campo Previ', inunstio di II i D i s i *-,> » 

I (.apodi Forza Italia ed l andato «ni dmo n 1 1 s ik i i 
[ oh crisi e le elezioni Dopi» di !m si «io m\ r i i * 
ma««iori Under del partito lxrlt,sc<>n mo eh* I i m 
I invocato la smentita liberato!ia 1 un su ss»h *m ! 

Mk* Ifie IH 1 agenzia di stampa ‘mikl m s* iinp va 1 i 
primo dispaccio con lo ice usl dv I mi iisin (tifili* in | 
al capo del governo .Scendev un n u nnpt » i m» <h i'< r i 
l Ira questi Buttigli'>ne Mainili tifi ititi Li ir» ' eu 
I attacchi - e stata Li su,i tesi - un m > posso N*st ii a u« 1 
che Berlusconi non vuole lo see*n*ro Dui i 1 izz. t c I 
I potere e dintorni I mvoc azione M troni sm< n'iv 
| cresceva si faceva dolorosa e talvolta nnpi n« sa divi n 
landò un coro Nel frattempo I* i«enzi< rii uk ia\ i 
una buffa dicfrarazionc* rii He rluscom 11 iom mk « 

' estraneo a questo teatrini di dii inan/miiu Diluì In u 
| incrociale sul movimento desili stud» uh « smi • kii 
i pubblico Eppure a scontrarsi c erano sok» m« inhr u 1 
j governo - ministri della Diti sa de «li Interni de In ( 

| .porti della Sanità * o kudci della m i««joranza e<> n» 
Dotti brbam Uni Mastell.i Casini i i dinicn 1 1 « ilici 
| scusino) | 

Si arriva cosi alle 17 *4I \nsi balte la sin» ivi* di i 
Maroni II pmno a prende re atto e a elle In.ir in Dm si | 
Iincidentee Previti alle !^')2 menile > ni* > I 
interviene il sospiro di sollievo di (uuliaiio re ir ila I ni 
c i mette piu tempo ma alle 1^21 Keu«'< Inclinila' i 
eia di Maroni e dicedie lo sprettro di II i e usi si e i lo i 1 
I tanato Abbiamo «ini he questa Muta pmv i i • iiimiiu 1 i 
| naro i volti e «li stati d annuo de «li uomini eli 11 1 il zzo. 

ci sono venute m mente que Ile se i ne di riss v <U s*i D * 
i quando i contendenti dopo e*sse*isi pie c hi ih s« \ i«z i 
mente smettono improvvisi miei ite d. coni tutti u sj 
I ventati dalla propria \iu!enz«. Tu" allei i i«< u h 
I comportarsi come se non tossi ^eaili ‘o i il ♦ i 

I «rado Dividi lo facce sudate e \< stih Inori posN 

Noi che li abbiamo visti dalla tm« stia i * u'u s m« s 
siiMvano abbiamo veduto e ipm di t .m< m uik uh i 
| ti a leJ«en «itte ntamente I j sim n’it i <li \1 i i i : . 

| dcre se I incidente potasse da\v io i »nsm* i irs l un i 
j so E Marom nella cnsiddetta siiti unta diiectx i « h I 
| volontà di ilcuni esponenti d» 'la n ìl,« Miii/.niécie i . 
le- una -lura eontrapposiztone tr.i i e< t situali t‘ i sinn 
tare politicamente Ho il dovere rii ut< '•« te i s i c i I 
I il presidente del Constilo d.j e hi «li su««i usi i 1. usi. 

I ni che inaspriscono questa conlMpposiz oiu s^< aie 
| Dalla lettura di questa die Inalazione uni r«. io du 
eonlerme 1 ) nel «overnu e c e In vuole sotti n< suiti <. 
e o ad cì«m costo e a o«ni prezzo 2 il pii silenti de' 
Consiglio se non fosse messo m «nani• i p bblic uuui 
| te dal suo ministro de«li Interni e id r e t >1 noilhrippo 
la dei falchi Siamo in buone mani si I i !< Him.i eia ii 

I ta | 

l Stiamo parlando come e e* idcnv umidi imim 
I tn«i di noi della «ente comune di r t«uzzi uu n*t u < 

1 per vivere mestilo e die potrebbero ttov usi • u s*i i 

1 denti ili Napoli e «la successo i di tronte iptovoc tzu i 
1 delibeiate siano esse atti conueh o de*i isu>n voln i 1 
I inasprire lo scontro Abbiamo e.ipito dall i s n. iiti* i 
di Marom che nel «ovemo c •»eli mette ili oniim dt I 
| «ionio iniziative consapevolmente diritti' piovi k . n 
’ateraziom profonde nel tessuto dell \ soui Ni n.di in i | 
1 T i ho Berlusconi o li lascia f.ir* o ir mi se ni kuiu • 

| -colombe di Forza Italia spesso m c,uesti «i<»ru ti.m u | 
| invitato I opposizione a non -crimm ilizzan I mi««i > 

I ranza Fcrstno Butti«lione ha chic sto »P Menu di u» | 

| bassarei toni della polcmie ,i con Bulusu ni p i* vai 
re la ricerca di punti eli contatto Ma non san uh in- 
«Ikj se tutto ciò si facesse shittcndo linai d il «ovum i i 
, sostenitori dello scontro sociale e ijindli unni dn’u 
sconi che pensano che mttadmi pio«ressis» sono d. i ) 
I nemici in patria’ I segnali di scarsa si ncta in U1 1 < 1 tinti j 

i ta dilettantismo e pericolosità di questo «ove ino i i 
I molti suoi ministri e di ale une forze poliiiDu di \ i 
| Forza Italia di Proviti sono ormai di *ron*e a 'etti I iio'i 
i ho per aven» la pace bisoqn i disami,m ipu i »k i* 
senza perdete troppo tempo Miche peielu ui • st i 
in »««ioranza e ormai mori i [Giuseppe Caldaroni] l 

I i 


rUnifcà 

fiiMitii» Walter Vattrani 
i UirpMnu GIumpp« CaWaroia 
ISri ti< >f. < il i fi «k Antonio Zollo 
VmHlifHiOft Giancarlo SoMttl 
Kfhliiim , nKumi.iit MarcoPamarco 


I Ari il- (ik. s . 

In^Hnnir Antonio Bamanll 
\fi. n iiihi. iti •• 1**U q il 
< ) Hit. nu* Ori. 

Amato Mattia 

\ h . il . (I. >n g«*.ii f ili 

Nodo Antoni*fiI Aloaaandro Mattou/zl 
uh Mi.hi c! Vitmi ri m. i/h ii* 

Nodo Anion*oUJ, Antonio Bamardl 
Aiosundro Dalai Ellaabotta DI Prisco. 
Simon a MarchinJ Amalo Mattia, 
Enea Mauoll, Cormoro Molo, 
Claudio Mon(aldo fgna/k> Rovo»! 
Glonlui£J Sorartnl 


ri nt n t iii (, irli ni'lr t/u i « 

« li k .ri iwitlMltr M ki II.» I I 
I i * * Hf* ( l I. h» I III I i\ H t “H 
'I I Vii! » > i L C is.i*i (lI i>. r*"“ ’l 


l ' «il i I* I s 


| K ri i [>r» 1 l ri li 

Clusopp* F Monnolla 

i •« i/ i . Il i * I riiyiMrrj ni i ì|j,i <1« I ini 1 
I W i %* r / i n • gmil il« i ur ibi iu, ir - 
| I» t Ir t ii il. li K > 111 . 1 1 I 
' VI I ti «> Muftìt i« !>.%(» i vii il* 

SJMo Trevisani 

• / i i n .h i » r * Iti * giHin* si uni 1 1*1 

| ( I il M il i IL M II l I it g llltlk II) l I ih 1 
r< g - I. I r> I fi VI i uh i ) ri» __ 
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DALLA PRIMA PAGINA 

La spinta dei sindaci 


noi detenni passati ilio li lolla 
colliri) I intolleranza ha tentato ili 
superare e olio ora BerluMom 
sorrebbe far rinascer), con una 
delie dichiarazioni pm autoritario 
da lui pronunciato l superata solo 
da un altra omessa in contempo 
ranca il rammarico espresso per 
non avere egli in politica come, 
aveva nella sua azienda il Irto 
del potere i quella sci ondulili gli 
elettori progressisti sono un peti 
eolo perla democrazia italiana 
Questa articolazione del volo 
peraltro si e già manifestala e Ina¬ 
nimente da un anno m qua Nel 
I autunno scorso i Fiogre-ssisti un 
sero quasi ovunque almeno tu Ile- 
grandi citta Gli elettoti scclseie- le 
persone i programmi le alleanze- 
die ritennero pm idonee ael ani 
ministrare, in e|uella fase e|uei eei 
munì II fatto che il sigmlic.ito tos¬ 
se questo e poco piu treno con 


l, mia ne! voto parlamentare di 
prima.era che per motivi e per 
condizionamenti assai noli pre¬ 
mio un altra coalizione 
Voli articolati quindi anche se 
oggi gli elettori proirebbero farc¬ 
ini bilancio comparato in base a 
un criterio indiscutibilmente 
obiettivo la prova del tempo \di 
stanza di un anno i smelaci e le 
giunte progressiste hanno dato 
quasi ovunque buona prova e ut 
qualche sede ottima nell ammini¬ 
strare le citta A disianza di sei me¬ 
si invece il governo di centro-de¬ 
stra sia tacendo precipitare I Italia 
sul piano selciale verso profonde 
mtc|Utta sta occupando lo Stato 
con maggiore arroganza elei suoi 
prr-de-e essori sta spingendo la po¬ 
llile. ì nazionale verso la confusio¬ 
ne e I immagine internazionale 
elei Paese verso il discredito 

L lui segno cospicuo di Vitalità 


elemcxralle.- il latto cIm- gli sic 
eienh i lavoratori > i p> a.iDitali 
abbiano reagito a queste te.idcli 
ze con lotte i con ptoposl-- cd c 
un -cgno <n buon senso politico 
clic i consensi a elu li) iMinato 
questa coalizione I oiz.i Italia c 
Bc-rltiscont Siano ovunque calali 
ti Perfino io stregone dei sondag 
gì Gianni Pilo ha dovuto ne olio 
scere e he- la luna di nude tra gcj- 
vcrno i-d delti-ri e Inula ili aulici 
po» pur ultribuondo'v Iaeausa.il 
fatto elio -la gì lite pcnsnv i di olle- 
nere lutto i subito Li realtà celie 
la gelile Ila pieso troppo sul serio 
le promesse di Berlusconi uhe 
non ciano i parte proiettate v- rso 
il terzo millennio| Imo al punto 
da dargli il ve>to e ora gliene e hic 
de conto a lut e al suo parlilo 
Nonsjrcbbi malese il conti) lus 
se presentato me he alla te-ddissi 
ma Mlc-anza nazionale per ciò 


che ha fa'to c condiviso in questi 
illesi oltre che per il risorgere po 
riodieii dell sua mimi squalo 
sla 

Proprio I esame comparativo e 
la prova di I tempo delli iltu-vo -1 
'iom dell ululilo anno piulreblie 
ro consigliar, gli di-'lori udii 
giorna'a di oggi i sceglie re le pei 
seni' e le i indizioni prugr- ssisle o 
ili eentro-smis'ra vipritlullo per 
ilare buone ainniimstrazioni ai 
comuni e all i province Ma e an- 
i he chi in - e ho il volo nuli intor 
vie-m nel vuoto coincide con fasi 
i mcu.li della lolla sin tale de ''a ri 
bcllio'ie giovimi. dell at'ivita 
parl.ime-nt.ire delti |>olc-midit sul 
il ritto ali mtoiniazione b colloca 
•m I altro ne, giorni in cui la legge 
'manzi ina delizia secondo lì go¬ 
verno c r toc e m- condii gli italiani 
11 issa da un ramo all diro del Par¬ 
lamento Noti e un motivi) per 
considerare il voto a nmmisti.divci 
colilo una spd'ljl.i decisiva ma 
u'ia buona spirita m avanti j uo 
bendarla alle amministrazioni lo- 
i ili c alla politica it diali i 

[Giovanni Berlinguer] 



Rodi ' c V ir 

-Sono completamente d'accordo a meta con il mister 

Attribuì a Luiq Gjrzva c«iic io • 
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Dominici 20 noumliK 1991 


Politica 


11 mio 



IL POLO ALLA DERIVA. 


Bufera nella maggioranza per le dichiarazioni del ministro 
Poi Previti e Ferrara si accontentano di una non-smentita 


m Ki>\|\ Quist i u>lt 11 > il ministri 
Olii luti mi in n 1 1 ppostzioni t 
dirlo il nomilo i iiri'istiliil ili liti 
mt it ilio si (inno v» i ili II li ili 

i inni gli stilili liti li ti ili Hiu 
ni sin I R iti Pur i tm/i «li I 
buttili di sili rito si ìt ii i splu. i 
miniti |h rst g i ti 0 i ri pressa 
ni li 1 tlissi lisi 

(.ili stilili liti s ipr itti Ito M in u 
Il I II liti SS Iti I lui 1,11 i i ilist i di I 
Miss igger i In inasinito dii mi 
ustr i|u nulo i stilo iflrohtnto 
I irgotnenti ililli vuole ociup i’i 
d tglt studi n i un ispiminti ili \l 
i ni/ i \ i/iun ili mi h i ilmsto 
d n irli turi j i r t ir suolili il in 
iinst i i un i iosa molto t,i ivi 
[uri li ni in si pini ci Po [niis iri ili 
rii imi in i poliziotti imitri ih stu 
li liti 

■Mia figlia.. 

Imi si i I nu astri in i|uistio 
n i Publio Plori i 1 1 is] ori un 
impo undreottiaiK ohi ni ino ili 
F ni In tonti itti udibili uhi 
r moni ito ii mi d and it i qui st i 
dii mini ititi riunione del governo 
Mi noli di lt novembre Birlu 
suini Indi iln il nuustro D 1 i 
liofili ilibb i riaizic n iri stilli agi 
t i/iiini studi misi hi 

Lì ( inofrio ti riuscì qu ili In n‘r i 
sitili istituti occupati i su quilli in 
ulti gestione pn morii i li min 
dii noni dilli s'uili nti III iv. i 
i lindi i|oi( spi io 
In'iiMini Fiori Lcoccupi/i ni 
s inno pur ilizzarulo I ittnit i sio 
i ts i i ii sono rat; iz/i ihi uimb 
biro studi iri i non possono Mia 
dulia pir esempio simili il suo li 
no il Manu mi t> occupato (. d 
i ii i s tu /ioni d illeg ilit i Bisogt i 
intimimi Clic fa il minisi rodcl 
I Interno GuardaMarom 
lì Onolrn Noni un iquestioni 
I ordini pubblico 
M irom \ppinto C non possiti 
in< risi neri i mandando 1 1 poi 

/i i 

t Hns o avvimi, mi rei li di sii r 
s i li ri it mpari sul Messngger i 
uituMst i eh M ire ili Prima sii ut ir 
ni i br i ii (inni ip ili t uni i n un 
fu dirti s 
tuli - limi M ui i mi K i 11 - ih n 
tr i ornip ito in in mi »gc staine 
firmili Hi ite vedi 1" Prolilem 111 
nuli in risolto 

Fd onoii il ministro dilllntir 
no Li sua intervista i durissimi 
questo ii ai rno lui esilino - im 
ili pii msipicn/ i puli'ii i pii 
istriuusmoiul urali il muroion 
r muro C i qu daino ili nlirno 
di I a \irno - dm duroni - elle 
stsi perseguendo un i str iti gaie hi 
sipivoli di inasprì mi. nto eli Ila 
t rntr i|)posi/ioni sixnli I I ili'a 
liII i ni tggioranzu t inno eh tutto 
per armari ilio scontro Ominidi 
si k i Ih pri ndono d rivolt i i 
questo bii ni E nò mi premili 
V i su ionie ministro clct.li lii’imi 
si m un cittadino t politico 

Vogliono lo scontro 

Il suis i dell i denunci 11 i hi irò 
L si in ni licmilo u lenza siili 



Cofferati: «Alla luce 
le tentazioni 
di parte dell’esecutivo 


» 


mi M\ I'a s m. i i 
1 K II | ) M II 

un l nt<. imi ininiii il 

tu HI I III Sii il L, 
lt s H. il t I II 
ni Pinti l ih i i i | i // 

ilt n i ili t me <1 i s l t 
tuli l I ] t isk st t 
s 11 ili I 'st IL, C t t 

tf ik L,hi i) \nt< n t H 


ii/ ìt i 
Il IMI I 1 t M 
I *s l| \ I 11 I is| I 

i I t s|) il kj s 
lt( lt l I 
h e UJ 


t si li 


't I 
• U 
I I 


I! ministro dell Interno Roberto Marom A destra il segretario generale della Cgil Sergio Cofferati 


Marco Marco j 



Marom accusa il suo governo 


«Vuole lo scontro sociale da sfruttare politicamente 


» 


Betlubcom cerei 
k i n mimstto e 


lo scontro socinlo por lo scontro socui 
c'i \n \ uni n nr' re I pi 'p i c i i -, 1 
studenti Con queste ed dltie dichiaiaziom ugualmente 
giciM Roberto Marom ha prosocato ieri una me<:/a crisi di 
gocerno Previti Siva alle elezioni Poi dal Viminale è ar¬ 
ri' ata una smentita (che non smentisce un bel mente ) c 
le polcnvche sono papalmente rientrate I e opposi/iom 
il gov erno risponda in Parlamento 


GIAMPAOLO TUCCI 


propri i n itur i eh midntori ine I 
/a II coi imo Berlusconi non 
mrdc uccisioni pir solfuri sul 
fumo delia tensione Birlusioni 
circi lo scontri simili pi r lo 
a turo vx tale Lìom ilici i timi 
ihi possi scorriri del sangui"’ 
Per or i in M i i chiaro clic si 
qu st i stntigiu non \iint contici 
st ita può s ilt in tu /ri lo squilibrato 
l li prolix 1 1 Illudenti 

I colleglli di M troni leggono I in 


ti r ut i s m ibbi ino c bomb udì 
no li igi tzic di starnp i Li pruni 
(In In ir i/iom il ituialnienk sino 
di Pi blio Fimi io non Ih chiesi 
lo sgoiiilxio delle v noli occupi 
t Hu di to sull into chi in questi 
occupazioni si putrì bbi sostanzi i 
ic I ipotesi ili nati gravi Confa 
m i III to perni T iggi nei II f il 
to i clic M ironi non f i nspctt iri 1 1 
leggi palili g i f in mollo ibi ti I 
I i si a si iioii'usioni i paiht gii 


sin un i q porto forti con ì oppo- 
sz ni Insomm i il lomportrf 
un ni i <h I ministro dell Intimo i 
pili ii i ninfe scornilo i penal¬ 
mente s tnzionubik 

1 1 ori passano i Marom t ice 
(in non smentisci (osi il mini 
stro dell i Diksi Plinti sbotti 
Quest mimisi i si non v m 
san ntit i i o volti ipv ii i da i 
si uik o irrisponsal ili Qui i ni 
nss in i una bt Ila c riin i ilit'or i 
I Crisi dunque Elezioni (h in 
ir mcc 1 un v mima idiMiltri 1 1 
minan la di Printi c ululivi 
gr niss me li dnhiaraziom di Ma 
io li 

Li situazione preuptt Li op 
p sigmi i chiodini i dii iiitnen i il 
g "irn ) pri imt i chi i sponde ri 
domini In Pìrl irnei i II ministre 
di II Intano inietti l n i ti liI ila i 
a n p il izzo Cliig IK'isii miri 
gnu nitri Fi rsi n nino mi uso 
st ni/ i ni li ini zi N hi imp n < 
iettili i ''ubilo 


Una strana smentita 

i di \ i i 

\ i urso le |g In he righi II mini 
stro dell Intimo smaltisci e noi 
smentisci Non ho in h p tri ito - 
lice M troni - di vi litro ili pi izz 
i lio attriti! ito il presidili e de! 
1 1 nsii'lii I i'oIoii ulte» ri in na 
liuti Ho parliti inveii di 1011 
(apposizione snellii lIle i cosi 
In il di'irsa i c uh 1 1 'olont i di il 
il ni esponi Hi dilli maggiorali/ i 
li eri iri un i dur i contrapposi/ii 
m u i i u n sui ih d i stnitt in poli 
li munte Questi mia "olitili 
ioti può i luti di u Jiu esser'li 
linea del gu'erno Bi rluvo i | i 
i he issi rivhn li tris'oimiri le 
rivinti elicli isi ili in vi ntn 
li pi izz i i s M ni ni u lite mi i 
i to i diplom i li nm lite i vii di 
Ut rinvi ili <1 ili i un i d gli siigli 
t idelinquere 

Commenti M issimi lì Mi ni 
I i smi ntit i di M irò un nfiini 1 1 1 


ni 


v si ni/ i polii ed d 
< 'la siiu d i i hi l 
^ 1 n 1 i I si 

ina Ir de II i i,i 11 / i V 
glion is ispir i i i li l su 
Il M 111 111 I II Igl IH usi I I I s 
11 ri 11 s a 1 1 h in i i si 
n 

N ili s n iliv I sili 1 

sii III i iti |xr n s il ut 

mi i 't i I in | su 'il mi 

gu r iii7 ì Pai il i I s i ii 

g pii liti 1 | ri s iz i l 

insti > M in n 1 1 i li n i i is 


| z i Imi i | sii | | r tr s ii 

I II li li i i lumi 
' le, ino S| si 1 | 

I l I I ltll| | ( si/ ( 

i I z i ugi 1 ut ir 

gl 1 i in i i i 111 eli stu 
I iss I | 11 li . i 11 s 
I II I il I II Si 1 / | i | SII Siili i s 
J I (sii ili II I |U l I l si 11 
i s IL s i s s ili c sulle stru 
it il // izi li i liliilir su itti 

i ss i sin i g s Ir bmz n i 

s i » siili un in i sìlto 

i li i la nini mi hi ani 
s ih i mi i si pui i I i ir I ìt 

i z ii I k i is i u t li I a ii 

III H lini Ci ihi 111 ini nt i 

I i 1 1 |s r li | | ih i io i | riso 

si I si i | il n i I illuni 
s 11 i I g ' ini 1 i ii | ni i M i 

n li ii si i | u i 1 1 m ìistn 

» il c Pii n di n i ru mi un li 
I I zi i ni III v i k s mi gì i\ ssi 
in \ n si uni li re liti ni un 
g d li ni stio ila Intimi 
sii h ri it 11 it i a il nini 

s r I li Ih un de k li r udore 

pulblili lussili sili n/iose 
i In ina n i V min ili d ili iter 
i 'ili i i i sgi i «ir i Ptcssioni di 
11 | hi o mi 111 pi 1 zìi vi si tr it 
1 111 mossi peniolov di un gioco 
durissimo ehi Mene aperto dopo 
le glandi injnifcst i/ir m i Ih si se 
in su Ite d ippe(lutto t lt ilin Tutti 
scioperi e m unte stagli ni i rgamz 
z iti d il siili! leali vgiicndi tutte le 
ligi li li i in seti/ 111 idei i 

si \ s i I lutti nm di gli 

imi set i i ii 11 nt s r talmente 
.1 iv il K vribb essere II 

|i i I itoi il u 11 b tlut ì c non la 
si mi ss ni gin idillico ri 
si h i s ] a un L n gioì elle ili 
i i id in in ni 1 br ni a di t< m 
s li n zi li n misti/iuH 
studi t v in i In gittimi i u in 
t I ii fi i I i ii siiti i un i r ir 
.. i mz i ] rr Imi? 
ri il i i in ti il i ilh lordo 
s ni zi i ii | iss ii i pi- >i sta cin 
i I ir i i In n nin i ni stri 
i n est 17 i i ii mi io i 
I li 1 in 

M unii ih tisi i i un ,» I ti 


risi N i ti I u ns 


l i 


I si I di 
gli ! il ivi ni ! il gru| p dii Mi 
i i ii i ..il i i un s oum dai 
Z/l t » 


11 jn inibii imi 
ipirti Punti 

l llll sto II l li 7 I 
puliio ridia 
| iti \ i iss II l 
ilo nt i n n 

| tlCIs i/ll li 


I u li 


i i 


\\ 
i il 

! I 
!’< il iv 


s II 
l 11 
III] 

111 
I ! I 


I il uni ii s uni ni 
Il i i liti i t tizi 
g uni i su u 
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Esternazione notturna del Senatur. «La destra cerca lo scontro, per fortuna la sinistra ha la testa sulle spalle...» 

Bossi: «Se ci scappa il morto accuseranno Bobo» 
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CARLO BRAMBILLA 


■i BRLm I \ L tti tomi i tr i 'i 
ih rdi i sab ito qua alo B( ssi itnu 
de 1 1 c impagri i dottorili t Bro 
v i i prilli i il comizio i poi 1 1 v lit i 
i 't i ini n i stoi ulte loi ile grimi o 
ìi ifii mnados Ma tu n i un 11 otti 
qu lisi isi alla i imir i si 0 già con 
stilli U i la bt g uri tr 11 suoi lt ghtsti 
i i diputati di Mieanz i nazionali i 
M irom li i gì i rii isa ito un ulte rii 
st i esplosila m cui denuncia li 'o 
i 171011 autori ire presenti tifili 
ni iggioranz i di gru erno Lordo 
gin vgn i le c nque del ni ittnii il 
c incliti il i sind no e ministro V ito 
(mutti se n 0 ippeti i andato ic 
conip gii ito lail i consorti i il Se 
natur congeli i gli ultimi sostiniton 
del ( irrigai iu hu capto fu 
i n h ii i ipito un tubo Attenti r i 
si//! qui non e solon gioco iute 
rissi di Brevia ballilo a inique 
cinte metri dal traguardo c non 
I ssnnio innarii idessu lo so 
n ìt sigritariochi non p irtli/z t 
il suo ilio'munto 
E un Bossi in forma che st conci 
(li a lutti chi spiig i che ragiona 
di politica che cerea dt mettere a 
tuoeo una situazione giudicata di 
scontro micidiale con le forze del 
la restaurazione Lui ù li per riha 
dire alla sua gente che indietro 
non si torna- per sottolineare con 
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bile ili'la pi iitu a it ilian i si dii i 
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to \en nino *h intuissi generali 
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Sinistra corretta 

(m illea i permcessita gli\ in 
no ornili stietli e cosi l indisi si 
ipprolondisee I inori h sinistri 
ilemoerata i si i comportata coi 
linimenti mi ha si prattut o ili 
mostrato di aure li resti sulli 
spaile DAlimi e una persoli i 
seria Speratilo che li sinistra ab 
bai pizienza che non perdi li 
bussoli perehe se si Iivii com 
'olgerc nello vontro senile que 
sto Paese non lo sai' i piu nessu 
no he poi qualcuno 1 1 un morto 
in piazza si eommeerebbe eoi 
chiedere le dimissioni di Marom 
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t Ile ! re dunque per vongiui tre il 
ovino dii 1 1 tensione non si ti i 
stonili in dr unni i II Vii itui dia 
di ne r gii portato un uno dui 
ehi II t sto| [) ito Berluvom e mes 
so \n nell ingoi i l ineontro eoi 
sindacai e il d ■annuito tirili ilo 
eoli Buttigliene un inerloeuten 
indispe is ibile pi i il polo libir il 
dui Dentilo i Sui snidai iti il leu 
dei del (arroecto non usi giri di 
p role M si n i eo npi ri u eoli 
grillile eorrettc/zi e suiv> ili ri 
sponsabiht i F poi e or i di dire 
che 1 1 ripiesi eeonomiia di ides 
so d (rutto dell mordo tato eoi 
sinilcieati un inno e mezzo fi 
Quella e la strada giust i e nessuno 
li può cambi ire L economi ì 
non 1 1 sai' iBeuuvoni che di eco 
non ua non capi ve niente Ormai 
la gente sa bene che lui t II per di 


laniere li sin televisioni die |xi 
|iics t i dispi st i lutto V pio 
p 'silo m i lo s ipctc die ( i\ lite 
lt 11 ) olialo il comunisti hete d 
dna' in nino uhi un bel p ii 
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La sti n i u la o ime lt il i eh 
si t lui dilli a 1 1 hi e i ir i 
I i etti Ilo sui leglasli ili I i si m io 
id ivi tari Bossi eos riv i 
s i ippare commenti scuri urea 1 1 
uku7k ne ilio str ipotere dii presi 
dcn’e del Consiglio c nel dim i eli 
indigli i7ione si mfil i c< n igii i 
puòcontini ire a piccoli ne sulpo 
enee scomodo die ito Piu si \ i 
i\ ulti cosi dice i pm Berluvom 

Filli sono 1 1 stess i eos i Mi h in 
no d ito dd ni ilio mi li inno prese 
i e innonat mentre e io 11 trinci i 
in i un t ce s i ne il me 1 1 può ieg i 
te nessuno ! ì nu t eoeienz ì ho 
no in ' inti che dir inni mene mi 
le che e e Bossi 

Lega unita 

Piano pi ilio il divorso vicoli 
sulla Lega sull i sui Lega gibe 
usuino il S. n ìtur de i dissi nsi in 
terni dei mugugni dei culi elle si 
incollano alle poltrone di In 
perde di urna il progetti ni i lui 
tiri diritto per la su i strida certe 
che primi o poi tutti quanti do 


'tulio convenni su quel m no 
n le elle e 0 Bossi Ne e I iIiih He 
eoli'in oche spiegi Qu ile uno 111 
ipito e|u daino comincia icapi 
a m i e e meor ì chi n n I > e ipi 
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in io in gir Ir i ckput iti e sai il 
ii i ar fimi in donimi nti e 1 1 piu 
he coinè dissensi sui 11 Hli cetile 
v onte suoni dd li ider e i se tu i 
'tst i espulsion n gì tei don il V 
li Hur Ni n soia un ! idi itore ili 
leste F poi qu mie IH li t iglia e fi 
neri Poehissnu lo aglio soli 
|iiindoi ma ss in Insomm i 1 
\ i t uSihc Bossiiruk meor imi 
li ligi | ioni i i far pi idi ito I i 
pri' i La ns|Hjsta il tavisti nlla 
( muri Certo qu illune enngren 
su iltre sponde ni i non madera 
I u di t Ulto Berluv ili e i t ivisti 
I i il i liv r i ilio e mpr ire molto 
il e is 1 1 eg i ni i I import Ulte sol 
li line i e elle non comprino l ili 
lx?rto Bossi l n u urne goccio di 
vshiskv gii sto | a il md ire inond i 
I messaggio lui ile Cosi I oli ' i 
tiene bisogna esitare lo vontro di 
pinze i a uiok un forte p dio so 
a ile a vuole un governo delle re 
gole ci 'mole un governo (osti 
tuente I unico che tiene 1 Paese 
! espressione gli piace c li ripe'e 
soddist itto Ni forte c che tiene la 
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IL TEST ELETTORALE. 
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Saranno interessati due milioni e mezzo di italiani 
Fini: «Troppe volte abbiamo rimesso assieme i cocci» 


■ ROMA. Puntuale come il sorge¬ 
re del sole, una nuova bufera s’ab¬ 
batte ogni giorno nella maggioran¬ 
za. Anzi, per dirla con Cossiga, nel¬ 
la «coalizione di opposizione» che 
sta al governo. Oggi due milioni e 
mezzo d'italiani vanno alle urne 
per un piccolo, ma significativo test 
elettorale, e ieri Roberto Maroni, 
ministro dell'Interno nonché vice- 
presidente del Consiglio, ha ritenu¬ 
to di animare la vigilia con un'in¬ 
tervista al Messaggero di una durez¬ 
za inaudita. La tesi centrale espo¬ 
sta da Maroni è presto detta: -C'è 
qualcuno all'interno del governo 
che sta perseguendo una strategia 
consapevole di inasprimento della 
contrapposizione sociale. ■ Berlu¬ 
sconi cerca lo scontro per lo scon¬ 
tro». If'motivo? -Realizzare - spiega 
Maroni ■ - \ una contrapposizione 
forte nel paese. Con il muro contro 
muro, sperano di compattare l'e¬ 
lettorato moderato». Insomma, 
una nuova strategia della tensione: 
questa volta gestita direttamente 
dal presidente del Consiglio e dai 
«falchi» della sua maggioranza. 

La segreteria del Pds denuncia: 
-Siamo nelle mani di sediziosi», e 
chiede al governo di riferire subito 
in Parlamento. I progressisti, e su¬ 
bito dopo i popolari, presentano 
un'interpellanza a Berlusconi. Il 
cronista del Messaggero conferma 
il testo e precisa che è «registrato». 

E il governo annuncia che lunedi 
sarà Ferrara a riferire in aula (Ma¬ 
roni e Berlusconi andranno en¬ 
trambi a Napoli, alla conferenza 
Onu sulla criminalità). ■ ■■■. 

Proviti chiede le elezioni 

Ce n'è abbastanza, insomma, 
per ridar fuoco alle polveri. E infat-. 
ti. Per tutta la mattina, e per buona 
parte del pomeriggio, piovono di¬ 
chiarazioni di guerra da ministri. 
peortes e capigruppo neofascisti e 
forzitalioti. I più cauti (Dotti, Ma¬ 
stella, Urbani, lo stesso Fini) s'ag- ' 
grappano alla speranza di una 
smentita. Altri - primo fra tutti Ce¬ 
sare Previti, l'ex fascista inventore 
delle «scatole cinesi» che reggono 
l'impero 'Fininvest e oggi coordina¬ 
tore di Forca Italia - puntano dritto 

■ alla resa dei conti finale: «Adesso ci 
vuole una bella verifica elettorale. 

10 personalmente vedo la verifica 

diretta. La strada delle elezioni an¬ 
ticipate finirà presto per essere una 
strada obbligata. A breve-medio 
termine». w- - '■*>,; ■ 

A metà pomeriggio, la «smenti¬ 
ta» di Maroni arriva. Ma, a dire il ve¬ 
ro, non smentisce nulla, se non il ti¬ 
tolo dell'intervista: «Berlusconi vuo¬ 
le lo scontro di piazza». Per il resto. 
Maroni ribadisce puntigliosamente 

11 suo pensiero: «Ho parlato di con¬ 
trapposizione sociale, e cioè la vo¬ 
lontà dì alcuni 1 esponenti - della 
maggioranza di creare una dura 
contrapposizione da sfruttare poli¬ 
ticamente. Questa linea non può e 
non deve più essere la linea del go¬ 
verno». perché condurrebbe pro¬ 
prio allo «scontro di piazza». Maro¬ 
ni si sente in dovere di «mettere in 
guardia» Berlusconi, e si ritiene 
perciò «altamente responsabile-, 

E Berlusconi, che dice? «Il gover¬ 
no - cosi recita una nota da palaz- 

■ zo Chigi - è estraneo a questo tea¬ 
trino di dichiarazioni e di chiac- 
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Palazzo Chigi 




Comuni alle urne, rissa nel Polo 


E orai 


minacciano 


Oggi due milioni e mezzo d’italiani eleggono i sindaci: ma 
il significato politico del voto supera di molto i confini lo¬ 
cali. Al centro dell'attenzione, i rapporti di forza all'inter¬ 
no della coalizione.. Dove anche ieri è scoppiata una vio¬ 
lenta polemica: Maroni accusa i «falchi» di volére «una 
contrapposizione sociale da sfruttare politicamente».'Pre¬ 
viti risponde: «Verifica elettorale a breve-medio termine». 
E Fini osserva: «I cocci troppe volte si sono rotti...». ' 


FABRIZIO 

chiere incrociate». Peccato che del 
«teatrino» facciano quasi esclusiva- 
mente parte i ministri in carica. Ma 
tant’ò. «Il governo - prosegue il pa¬ 
drone della Fininvest - sta esami¬ 
nando con attenzione e con rispet¬ 
to, senza paternalismo, ma senza 
alcun nervosismo, le ragioni della 
protesta studentesca». Che Berlu¬ 
sconi, s'intende, indica nei «gover¬ 
ni del passato». 

La «precisazione- di Maroni ser¬ 
ve a Giuliano Ferrara per tentare di 
svelenire un po' gli animi. «Si chiu¬ 
de un caso che non avrebbe mai 
dovuto aprirsi», dice uno dei po¬ 
chissimi uomini politici oggi al go¬ 
verno. Ma il «caso», checché auspi¬ 
chi Ferrara, rimane ben aperto. «Il 
rattoppo - commenta sconsolato 
Pierferdinando Casini - in termini 
politici è peggiore del buco». Per- 


RONDOLINO 

ché ripropone, e anzi esaspera, il 
conflitto interno che lacera la mag¬ 
gioranza e che prima o poi potreb¬ 
be esplòdere: da un lato il «noccio¬ 
lo duro» Previti-Fini, dall'altro un'a¬ 
rea composita, che unisce i liberal 
di Forca Italia, outsider come Fer¬ 
rara, buona parte della Lega, e che 
fa da sponda all'iniziativa di Butti¬ 
gliene. ■ 

Verifica In ordine sparso 

Proprio il leader popolare offre 
dell'intervista di Maroni ['interpre¬ 
tazione probabilmente più attendi¬ 
bile: «Le sue parole - spiega - forse 
sono un modo di dire che la Lega 
non sì spacca, che è unita, che non 
si può giocare sulla divisione della 
Lega». Già, perché al documento 
Bossi-Buttiglione, e più in generale 
all'aria dì crisi che percorre le stan¬ 


ze di palazzo Chigi, l'altra metà 
. della maggioranza ha risposto fo¬ 
mentando un'ipotetica scissione 
leghista. Che dovrebbe far leva su 
: Miglio per raccogliere un drappello 
di parlamentari del Carroccio suffi¬ 
cientemente corposo per vanifica¬ 
re il.«ribaltone».■Cioèper impedire 
che nasca in Parlamento una mag¬ 
gioranza alternativa all'attuale. 

È in questo clima che verranno 
letti, stasera, i primi risultati eletto¬ 
rali. Uni. per esempio, si attende 
dalle amministrative un successo 
di An e un secco ridimensiona¬ 
mento della Lega, e invita a guar¬ 
dare «come si comporterà l'eletto¬ 
rato leghista». Proprio i rapporti di 
forca interni al Polo saranno al 
centro della valutazione elettorale. 
Una tenuta sostanziale delia Lega, 
infatti, confermerebbe la linea fin 
qui tenuta da Bossi e creerebbe se¬ 
ri problemi alla maggioranza. Ma 
problemi potrebbero venire anche 
da un consistente successo neofa¬ 
scista: chi in Forca Italia non gradi¬ 
sce l'abbraccio con Fini, potrebbe 
decidere di uscire allo scoperto pri¬ 
ma che sia troppo tardi. ■ 

Quel che è certo, è che alla «veri¬ 
fica» la coalizione arriva in armi. 
■La verifica - dice Fin: - dev'essere 
seria, perché così non si può anda¬ 
re avanti». Il leader di An, che dice 


Si rinnovano 238 consigli comunali e uno provinciale. Stasera alle 22 gli exit-poll 

La sfida delle città, alleanze alla prova 
Primo esame per il governo del Cavaliere 


m Da questa sera sarà il Pds di 
Massimo D'Alcma il primo partito 
in Italia, non solo nei sondaggi? 
Quanto perderà Forca Italia, data 
in grave difficolta persino dal fede¬ 
lissimo Gianni Pilo? E quanti di 
quei voti saranno intercettati dai 
neofascisti (l'espressione è del Fi- - 
nancial Times) di Alleanza nazio- " 
naie? E ancora, come sarà accolta 
dagli elettori la nuova intesa (pre¬ 
sentata in non molti comuni, in ve¬ 
rità) tra la Lega e il Ppi di Bottiglio¬ 
ne? Per essere un voto amministra¬ 
tivo parziale (poco più di 2 milioni ' 
e mezzo dì elettori alle urne per 
rinnovare 238 consigli comunali e 
un consiglio provinciale, quello di 
Massa-Carrara). come sì è affretta- ~ 
to più volte a minimizzare Berlu¬ 
sconi. quello di oggi appare cosi 
carico di significati politici da assu- .• 
mere inevitabilmente il valore di un . 
autentico test nazionale. La prima 
verifica per la maggioranza di de¬ 
stra, insediatasi al governo dopo il ; 
successo del 27 marco e uscita an¬ 
cor più rafforzata nelle successive 


Due milioni 615.528 elettori oggi alle urne per rinnovare 
238 Consigli comunali in tutta Italia. È la «sfida delle cit¬ 
tà», la prima autentica verifica per il governo Berlusconi 
e per le opposizioni di sinistra e di centro, che si presen¬ 
tano assieme in numerosi comuni. Riflettori puntati in 
particolare su Brescia, dove Ppi, Pds, civici e ambientali¬ 
sti candidano a sindaco Martinazzolì, e su Treviso, Pisa, 
Brindisi, Pescara, Sondrio e Massa, 


PAOLO BRANCA 


elezioni europee di giugno. 

Che il clima stia cambiando, og¬ 
gi, l'hanno ormai chiaro tutti nel 
cosidetto «polo della libertà e del 
buongoverno». Persino i fedelissimi 
del Ccd, che nelle precedenti con¬ 
sultazioni avevano preferito pre¬ 
sentarsi sotto il simbolo di Forca 
Italia per evitare figuracce c amare 
sorprese, ora escono allo scoperto. 
Sentono che ì loro protettori-alleati 
potrebbero perdere voti, e forse 


sperano di intercettare anche loro 
qualcosa: «Per mesi - ha cosi affer¬ 
mato alla vigilia del voto il respon¬ 
sabile enti locali dei cristiano de¬ 
mocratici, Luciano Ciocchetti - l'o¬ 
norevole Pilo ci ha accreditato at¬ 
torno allo 0,6 per cento, afferman¬ 
do che i nostri eletti dovevano es¬ 
sere grati solo a F.I... Domani 
(oggi, ndr) vedremo quanti voti 
avranno raccolto le nostre liste, au¬ 
tonome, su tutto il territorio nazio- 


di esser sul punto di «perdere la pa¬ 
zienza». lascia intuire che l'esito 
della verifica potrebbe davvero es¬ 
sere la crisi: -I cocci del vaso - os- 
. serva - troppe volto sì sono rotti e 
troppe volle sono stati rimessi in¬ 
sieme..»». Insomma. potrebbe esse¬ 
re ormai troppo tardi: «Qua dentro 
oltre a questo governo non esiste 
nulla». La pensa allo stesso modo, 
come s'è visto. Previti. 

Che una parte della maggioran¬ 
za insista nel volere le elezioni al 
più presto, pare dunque assodato. 
Tuttavia, i giochi non sono fatti. E 
proprio su quest'incertezza di fon¬ 
do punta le proprie carte Buttiglie¬ 
ne. che ieri è tornato a ipotizzare il 
«governo del presidente»: «Le coali¬ 
zioni si formano, si sciolgono e se 
ne formano di nuove», premette. E 
aggiunge: «Se questo governo fosse 


incapace di governare, la soluzio¬ 
ne più lineare dietro l'angolo è un 
governo del presidente, senza 
maggioranza precostituita, che va¬ 
da in.Parlamento per fare -le rifor¬ 
me». A meno che. conclude Butti¬ 
gliene, non venga da Berlusconi t 
«un colpo d'ala che lo porti ad af¬ 
frontare le riforme con tutto il Par- ' 
lamento». 

Il «governo del presidente» 

Il -colpo d'ala» lo auspica anche 
Vittorio Dotti, capogruppo forzista 
e leader delle «colombe». «Le rego¬ 
le - spiega Dotti - può riscriverle 
benissimo questo governo». Ma è 
soprattutto il giudizio su Maroni ad 
essere rilevante. Perché Dotti sta al 
gioco della smentita che non 
smentisce, e la condivide: cioè, a 
conti fatti, è d'accordo con il mini- 
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Solo 7 i comuni capoluoghi e 51 quelli 
con più di 15mlia abitanti. Si vota in una 
unica giornata, dalle ore 7 alle ore 22. / 
Le operazioni di scrutinio cM 
inizieranno lunedi mattina tranne A ^ 
che in Sicilia. •>>. 


Numero totale degli elettori %|^Z.615.528 

Sezioni interessate a queste elezioni 4.970 

Liste ammesse nel 238 comuni 1.029 

Comuni dove si vola (di cui 188 con <940 

meno di 15.000 abitanti). ^00 

Elettori alle provinciali 177.604 

Candidati presentati in complesso per le comunali 20.872 


naie, anche se collegato con quelle 
delle altre force del polo della li¬ 
bertà. c se avremo superato la so¬ 
glia indicata da Pilo». 

Chissà in quanti ci presteranno 
attenzione. Sicuramente più inte¬ 
ressante sapere come andrà a fini¬ 
re, già in questo primo turno, nei 
comuni più importanti nei quali si 
vota. A Brescia, dove si fronteggia¬ 
no Martinazzoli (Ppi, Pds, ambien¬ 
talisti e civici). Gnutti (Lega e FI) e 
la neofascista Beccalossi. A Trevi¬ 
so. dove il cattolico Tognana è so¬ 
stenuto da Pds. Ppi e forze dell'as- 
sociazionismo, contro una destra 
frammentata come non mai. E an¬ 
cora a Pisa (dove i progressisti po¬ 
trebbero anche piazzare al primo 
colpo il candidato-sindaco Florìa- 
ni), a Pescara (scontro tra il candi¬ 
dato An-Fi, Carlo Pace, e il sindaco 
uscente Mario Collevecchio), Brin¬ 
disi (ennesima alleanza progressi¬ 
sti-centro attorno al notao Michele 
Errico), Sondrio e Massa. 

Complessivamente gli elettori in- 


Numero complessivo del personale impegnato 
nel seggi 

Riduzione concessa dalle ferrovie 
per gli elettori residenti in Italia 

Riduzione sulla laritta aerea 

Candidati presentati per 

la provincia di Massa Carrara,_ 


29.829 


63% 

30% 


P&G inloornph 


tercssati alla prova sono 2.615.528. 
i canaidati 20.872 per 1.029 liste in 
238 comuni. Più 177.60-5 elettori 
per le provinciali di Massa-Carrara, 
con 220 candidati. A meno di ex¬ 
ploit. i candidati sindaci dovrebb- 
bero essere eletti quasi ovunque 
nel turno di ballottaggio, fissato per 
domenica -5 dicembre. Si vota an¬ 
che nelle zone alluvionate: i pie¬ 
montesi che si recheranno alle ur¬ 
ne sono circa sessantamila. con¬ 
centrati in gran parte nei tre centri 
di Borgomanero, Mondovì e Or- 


bussano. Quello che non hanno 
potuto - inondazioni. e nubifragi, 
hanno invece ottenuto bombe e 
minacce agli amministratori: in 
Sardegna urne chiuse in 6 dei 23 
comuni interessati al voto. Fra que¬ 
sti, il caso più clamoroso è quello 
di Lula, il piccolo centro del Nuore- 
se diventato tristemente famoso 
per le vicende del sequestro di Fa- 
rouk Kassam. dove le elezioni sono 
«saltate» per la quinta volta conse¬ 
cutiva. quasi un record. A proposi¬ 
to di Farouk, nel voto di oggi è 



Previti 

«Tornare al voto 
sarà una strada 
obbligata a breve 
0 medio termine» 



; 


Buttigliene 

«Forse Maroni 
voleva dire che 
non si può giocare 
a spaccare la Lega» 

stro dell'Interno. «Le sue parole - 
dice Dotti - dimostrano che nella 
maggioranza, nel governo c'è una 
linea di comprensione delle opjx- 
sizioni c di volontà di evitare lo 
scontro sociale». Dotti, che pure 
parla di -maggioranza ncompatta- 
ta», confermo cosi la spaccatura 
profonda che lacera la coalizione. 

■ Anche sugli obiettivi: «riscrivere le 
regole», come appunto auspica 
Dotti, oppure andare dritti al voto: 
«Quella di Previti - taglia corto Dotti 
- è una dello tante supposizioni sul 
futuro». 

Difficile credere che il «colpo 
d'ala» chiesto a Berlusconi da una 
, parte della maggioranza e da una 
parte dell'opposizione possa dav¬ 
vero venire. Le polemiche interne 
alla coalizione crescono in propor¬ 
zione geometrica di giorno in gior¬ 
no. e la radicalizzazione delle ri¬ 
spettive posizioni ne è l'inevitabile 
conseguenza. Le elezioni di oggi, 
comunque vadano, rischiano dun¬ 
que di gettare altra benzina su! fuo¬ 
co. E la settimana prossima la Fi¬ 
nanziaria passa al Senato: dove il 
governo non ha una maggioranza 
sicura. Qui dunque potrebbe pre¬ 
valere la "ragionevolezza» auspica¬ 
ta per esempio da Buttiglione te 
ancora ieri dal ministro Mastella -. 
Ma a palazzo Madama la crisi po¬ 
trebbe invece precipitare. 


coinvolto, anche se solo indiretta- 
mente, il padre Fateh: ad Arcadie- 
na. il paese simbolo della Costa 
Smeralda, è stato indicato come 
futuro assessore al turismo di una 
lista civica di centro-destra. 

Già stasera si saprà com'ò anda¬ 
ta a finire. A urne chiuse, alle venti- 
due. saranno resi noti gl: exit-poll 
sulle reti Rai, A curarli stira l'Aba- 
cus attraverso una serie di intervi¬ 
ste (oltre 12.700) all'uscita dei seg¬ 
gi. realizzate tra le 7 e le 22 in -197 
sezioni dei sette capoluoghi di pro¬ 
vincia interessati al voto. L'Abacus 
fornirà i dati a Tclevideo elle li 
pubblicherà in tempo reale, con¬ 
sentendo anche alle altre testate 
della Rai di seguire l'andamento 
del voto. Due gli exit poli previsti, 
alle 22 e alle 22 c -45. Su Raiuno 
dalle 21.45 alle 22.15 andrà in on¬ 
da uno «Speciale elezioni ammini¬ 
strative» condotto da Bruno Vespa, 
con 1 dati e le prime reazioni daile 
sedi politiche. Lo -speciale» del 
Tg2. condotto da Michele Cocuz¬ 
za, durerà invece dalle 21.55 alle 
23.15, c prevede oltre che le inter¬ 
viste ai politici anche collegamenti 
con alcuni quotidiani. Edizione 
speciale infine anche per il Tg3 
(.dalle 21.55 alle 22.35J. condotta 
da Italo Moretti, cui seguiranno 
speciali dalle sedi regionali mag¬ 
giormente interessate alla consul¬ 
tazione. 


» 
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Il candidato sindaco: votare per me è gesto impegnativo 
che non finisce domani, e un investimento di fiducia» 


IL TEST ELETTORALE 


MASSA 


ROBERTO PUCCI 

Pds. Ppi, Psi. Pri, Ad 
Laburisti, P. Segni 


SILVIO VITA 

Ccd, Forza Italia 
Alleanza naz. Psd 


BRESCIA 


MINO MARTINAZZOLI 

Pds, Ppi, Lista Civica 
Lista Ecologica 


VITOGNUTTI 

Forza Italia 
Lega Nord 


MARCOTANGHERONI 

Ccd. Forza Italia 
Alleanza Nazionale 


PIERO FLORIANI 

Pds. Rif. Com.,Verd 
3 Liste civiche 




Mino Martinazzoli il candidato sostenuto da Ppi, Pds, Lista civica ed ecologisti 


Luigi Bondelii/Contrasto 


Brescia landa la sfida alla destra 

Martinazzoli: governo pericoloso per la democrazia 


Vigilia elettorale tranquilla per Mino Martinazzoli. Come 
sempre schivo, il candidato di Ppi e Pds non fa pronostici 
per il futuro, ma dice: "Votare per me è un gesto impegna¬ 
tivo, che non finisce domani, ma un investimento di fidu¬ 
cia». 11 ballottaggio probabile con il ministro leghista: per 
Vito Gnutti incerti i voti di An. «La crisi di Brescia è la crisi 
della classe dirigente». «Lo schema uscito il 27 marzo non 
è rassicurante per la democrazia italiana». 

• • dalla NOSTRA INVIATA _ " _ 

ROSANNA LAMPUQNANI 


■ BRESCIA. I manifesti mostrano ■ 
una rarità: Mino che sorride. E' che 
i suoi collaboratori sono riusciti a 
strappare la foto con il teleobietti¬ 
vo, mentre chiacchierava, non os¬ 
servato, con degli amici. Ma si sa, ; 
l'uomo è fatto cosi: schivo, a tratti ‘ 
burbero. La vigilia del voto, per 
esempio, non l'ha passata a strin¬ 
gere mani, a farsi vedere in giro. 
Ma chiuso nel suo studio d'avvoca¬ 
to a lavorare - «se dovessi essere 
eletto tutto verrà messo in secondo 
piano rispetto agli impegni pubbli¬ 
ci- • poi a casa per il pranzo e per 
riposare un po'. Nel pomeriggio 
una capatina ad un convegno su ' 
come modificare la Costituzione 
. (tra i relatori anche il professor Va¬ 
lerio Onida). E quindi ancora a ca¬ 
sa. Tutto qui. Cameade, chi era co¬ 
stui? Ma è che qui a Brescia la gen¬ 
te è naturalmente ritrosa, anni luce 


lontana dalle bagarre elettorali di 
Napoli o Roma, o della stessa Mila¬ 
no. Un esempio della sua campa¬ 
gna, tutta basata sul «per» e non 
contro, come sottolinea: «Non ho 
chiesto il voto, ma ho chiesto di ra¬ 
gionare con buon senso. Se per 
me candidarmi è stato un gesto im¬ 
pegnativo, per gli elettori darmi il 
voto significa compiere una scelta 
' che non finisce lunedi, ma è un in¬ 
vestimento di fiducia». Cosi l'avvo¬ 
cato Martinazzoli si appresta a tra¬ 
scorrere la domenica elettorale in 
assoluta tranquillità, in famiglia, 
lontano da giornalisti e telecame¬ 
re. Dice di essere sereno. La cam¬ 
pagna elettorale e stata tranquilla, 
come riconosce anche la candida¬ 
ta di An, Viviana Beccalossi. dall'e¬ 
tà di M nel Fronte della gioventù, 
un padre amico personale di Gior¬ 
gio Almirantc. E lui, Mino, questo 


mese l'ha vissuto non come le altre 
volte, quando un seggio al Senato 
o alla Camera era anche un investi¬ 
mento «per una traiettoria persona¬ 
le*: «ma senza ansia: è la pnma vol¬ 
ta che mi sento cosi». 

Martinazzoli non ha scelto di tor¬ 
nare a fare politica nel senso che 
usualmente si dà a questa parola, 
ha sentito come una cosa giusta 
mettersi in campo per la sua città. 
Riconosce, come in tanti hanno 
■ sottolineato, che in fondo la Leo¬ 
nessa è una realtà «facile-, nel sen¬ 
so che è ricca, dove i tanti proble¬ 
mi che attanagliano altre città sono 
stati risolti da un pezzo. Pur tuttavia 
anche qui c'è una crisi, che è quel¬ 
la della classe dirigente politica 
«che ha indotto la crisi delle altre 
classi dirigenti. L'autorevolezza in 
municipio può evocarne altre». Il 
. punto 0 dunque far recuperarne a 
Brescia, città dalle potenzialità eu¬ 
ropee, un'immagine sbiadita in 
questi ultimi anni per colpa dei 
partiti innanzitutto, ma non solo. 

Un compito possibile per l'ex di¬ 
rigente della De, il fondatore del 
nuovo Ppi? «La mia figura non è nè 
vecchia nè nuova. Sicuramente in¬ 
torno si sono cristallizzate contra¬ 
rietà forti». Il problema è che è una 
figura nota «e ciO che rimbalza da 
Roma non è qualcosa che arricchi¬ 
sce. ma che svilisce». L'ex leader 
del Ppi insiste: «Non faccio finta 
che Brescia sia in Svizzera, ma si 


sbaglia chi pensa che il risultato 
possa avere influenza sul dato na¬ 
zionale sin da domani». Quando fa 
questa affermazione ha sott'occhio 
anche una piccola difficoltà inter¬ 
na: la. tenuta dell'elettorato popo¬ 
lare c per motivi opposti dell'elet¬ 
torato pidiessino. «Loro e non solo 
loro non si rendono conto che il 
muro di Berlino è caduto da un 
pezzo*, dice il cattolico rivolgendo¬ 
si ai suoi e ai "rossi'', «lo sono stato 
e sono anticomunista, se Re fosse 
entrata nella coalizione io ■ non 
avrei mai accettato la candidatura. 
E infatti Re (5.3% alle europee) ha 
presentato il medico Fausto Mana- 
ra. Ma lo zoccolo duro degli intran¬ 
sigenti a questa coalizione è costi¬ 
tuito dai rappresentanti delia finan¬ 
za, dell'industria locale, un tempo i 
Folonari, i Wurer, i Togni, i Beretta, 
oggi i Lucchini, i Santi, i Lonati. Ma 
cosa temono? «Che i comunisti - di¬ 
cono proprio così - esproprino le 
case per infilarci gli immigrati, i ne¬ 
ri", racconta un amico dì Martinaz¬ 
zoli. Valli a convicere questi. E su 
di loro, ovviamente, punta la de¬ 
stra. a Brescia profondamente divi¬ 
sa, che alle europee contava sul 
54Vó dei consensi. 

Destra divisa 

Destra divisa perchè divisa a Ro¬ 
ma innanzitutto, Gnutti è il candi¬ 
dato di Lega e Fi (30.3%), ma par¬ 
te di questo elettorato - già di per 


sè in fuga essenzialmente verso An 
• voterà per Rampinclli. E la giova¬ 
ne Viviana fa capire chc al possibi¬ 
le ballottaggio tra Gnutti e Marti- 
nuzzoli non è detto che lei stessa e 
gli altri neofascisti votino per il mi¬ 
nistro. In questi giorni del resto lei c , 
il ministro Matteoli, che è venuto a 
diirle una mano, hanno usato pa¬ 
role pesantissime per Gnutti e il 
sottosegretario La Russa ha fatto 
balenare la possibilità che i suoi 
vadano in montagna il -1 dicembre, 

E una defezione di An non sarebbe 
qualcosa di indolore per il mini- : 
stro. In questa situazione non facile 
Martinazzoli ■ procede tranquillo, 
consapevole che la corsa per il Co¬ 
mune nasce anche dal la certezza 
che «lo schema uscito il 27 marzo 
non è rassicurante per la democra¬ 
zia italiana: c la Lega, pur con le 
sue bizzarrie, è un interlocutore 
perchè pur stando da quella parte 
dice le stesse cose- e dalla certezza 
che un Berlusconi bis senza An 
non lo convince proprio. Tuttavia 
non vuole fare pronoslici, non vuol 
dire quali saranno i primi atti se sa¬ 
rà eletto: «Non precorro mai i tem¬ 
pi. non mi è mai riuscito», dice. Ma 
una certezza in questa avventura 
verso il Comune c'è ed è cstroma- 
ncte piacevole: per andare alla 
Loggia non dovrà prendere l'ae¬ 
reo, suo sommo terrore. E a questo 
pensiero finalmente sorride soddi¬ 
sfatto. 


BRINDISI 


MICHELE ERRICO GUALTIERO GUALTIERI 

Pds, Ppi,Cris. sociali ' ■ Udc.Forza Italia -,,. 

PattoSegni. AD Brescia per Brescia ■ 


PESCARA 


MARIO COLLEVECCHIO 

Pds, Rif. Corri., Verdi 
Psi. Lista civica 


CARLO PACE 

Ccd. Forza Italia 
Alleanza Nazionale 


L IIÀlc «Prima non pensavo di fare il ministro, ora mi hanno candidato a sindaco, sono contento» 

Gnutti alle prese con il Polo che si spacca 


a BRESCIA. Eccolo lì Vito Gnutti. 
stretto tra nani c ballerine, con la 
faccia tesa ad ascoltare il giullare 
; di Berlusconi, che al secolo fa Sgar¬ 
bi, vomitante tristi insulti a destra e 
a manca. Siamo in un night di Bre¬ 
scia dove Forza Italia festeggia la 
vigilia delle elezioni per il sindaco 
di Brescia. Cosa ci fa qui il ministro 
candidato della Lega, in un am¬ 
biente che non è proprio il suo? 
Cerca voti tra improbabili alleati 
che non lo amano e che lui non 
ama, Quando Bossi gli ha imposto 
di candidarsi e contrapporsi a Mi¬ 
no Martinazzoli e di allearsi con i 
bcrlusconiani lui ha risposto: 'ob¬ 
bedisco». Cosi ogni volta che lo in¬ 
contri hai l'impressione che sia lì 
per caso. ;.,, - \ . 

Nato a Lumezzani» nel 1939, di 
professione fa l'imprenditore. In 
questa campagna elettorale qual¬ 
cuno, con malizia, gli ha anche 
rimproverato di farlo senza mietere 
troppi successi ma è certo che se 


DAL NOSTRO INVIATO __ 

SILVIO TREVISANI 

ito Gnutti. parli con i colleghi della potente 
le, con la associazione industriali locale 
il giullare Gnutti non sembra particolarmen- 
ilo fa Sgar- te amato. È un uomo mite, sempii- 
a destra e ce cui non piace gridare: si è trova* 
ght di Bre- , to fra capo e collo un compito che 
:steggia la non voleva svolgere e se ne stanno 
il sindaco accorgendo in tanti. 


Candidato un po' tiepldlno 

Il suo slogan elettoraie è: “ridare 
gli attributi alla leonessa di Bre¬ 
scia». Quali? Se gli chiedi il segno 
zodiacale risponde: «vergine, e 
non solo nel segno», Ma scusi, chi 
glielo ha fatto fare di candidarsi? «È 
un impegno giusto, lo non ho mai 
fatto politica, ho aderito alla Lega 
con la voglia di fare di volta in volta 
quello che c'c da fare, Come sci 
mesi fa non mi immaginavo certo 
di fare il ministro. Oggi ci voleva 
qualcuno che potesse opporsi a 
Martinazzoli, hanno scelto me: io 
sono contento», Ma tutte le polemi¬ 
che romane con Forza Italia, il fat¬ 


to che Bossi firmi un documento di 
implicita critica a Berlusconi con 
Buttiglione, tutto questo non le 
sembra contradditorio con questa 
scelta di alleanze?, non crede ab¬ 
bia un peso, determini ripercussio¬ 
ni sul voto di Brescia? »No - rispon¬ 
de serafico -, lo credo di capire 
qualcosina di politica: siamo in 
una fase di transizione e non è : 
pensabile che non ci sia qualche 
scombìnamento quotidiano, ma¬ 
gari avremo qualche problema in 
più a raccogliere alcuni voti». Per 
dovere di.cronaca dobbiamo dire 
che ad un collega del Giornale che 
gli ha posto identica domanda 
Gnutti ha risposto: "Certe mosse, è 
vero provocano confusione. Ma 
noi non possiamo sacrificare le 
operazioni che servono a creare 
federalismo c liberismo a quello 
che succede a Brescia. SI, io sono 
candidato sindaco, ma questo non 
mi impedisce di dire-che prima vie¬ 
ne l'interesse del paese, poi quello 
della città». La sensazione è che il 
candidato ministro corra per l'ele¬ 
zione a primo cittadino senza na¬ 


sconder troppo che in caso di 
sconfitta non sarebbe particolar¬ 
mente infelice. A questo proposito 
basterebbe ricordare il comizio di 
Bossi di venerdì sera quando, da¬ 
vanti a 700 persone e per oltre due 
ore. senza mai citare o polemizza¬ 
re con Martinazzoli, ha spiegato in 
sostanza che bisogna votare Gnutti 
per bloccare Berlusconi, senza pe¬ 
rò spiegare come si faccia a con¬ 
vincere gli elettori di Forza Italia. 
Allora tutto bene con gli Azzurri si¬ 
gnor Ministro? «Nessun problema - 
risponde candido - Ho parlatocon 
il senatore Beccaria (il capo dei 
berlusconiani di Brescia.ndr), e mi 
ha detto che il clima a Roma è di¬ 
steso e che sono i mass media a 
drammatizzarlo». - 

Il terzo Incomodo 

A questo punto siamo di fronte a 
un bel rompicapo e diventa vera¬ 
mente difficile capire cosa succe¬ 
derà domenica, se consideriamo 
anche che Rocco Buttiglione, che 
si è negato al comizio di chiusura 


di Martinazzoli, non spargerebbe 
calde lacrime in caso di sconfitta 
del fondatore del Ppi. Ogni sorpre¬ 
so è lecita, persino che tra i due si 
inserisca un terzo incomodo nella 
persona di Angelo Rampinclli, av¬ 
vocato ex presidente dell'azienda 
municipalizzata di Brescia, spon¬ 
sorizzato, sembra, da una fetta di 
elettorato forzaitaliota. 

Chi andrà al ballottaggio secon¬ 
do lei?, chiediamo ancora al mini¬ 
stro: «lo e Martinazzoli». risponde. 
E al ballottaggio come la metterà 
con An? «Sarò conciliante, e chie¬ 
derò i voti ai cittadini di Brescia, lo 
non cereo il Male a sinistra e non lo 
cerco a destra». È difficile scuotere 
questo genuino rappresentante de! 
buonpensiero, così poniamo una 
domanda sul clima di scontro che 
il paese sta vivendo. “Lo scontro - 
risponde il ministro - non può es¬ 
sere la metodologia giusta sennò ci 
ritroviamo tutti col cosiddetto culo 
per terra. E dico anche che è ora di 
finirla di portare un milione di per¬ 
sone in piazza». 


SONDRIO 

Franco FUSTELLA 

(Forza Italia) 

Alcide MOLTENl 

(Sondrio democratica: Pds ed altri) 


TREVISO 

AldoTOGNANA 

(Ppi, Progressisti) 

Stefano CERNIATO 

(Forza Italia, Liga Nathion Veneta) 
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Grillo e Mastella ottimisti: «Scontro evitabile» 

Domani voto finale alla Camera: ritardo di dieci giorni 

Finanziaria e pensioni 
Ministri al lavoro 
sul nodo dello stralcio 




lltS^ 




Il governo è al lavoro per una proposta - sulle pensioni e 
non solo - che giovedì accontenti t sindacati evitando sia 
lo sciopero generale sia I esercizio provvisorio di Bilancio 
Ma la parola magica senza la quale il dialogo si chiude è 
lo «Stralcio» della previdenza dalla manovra che piace al 
leghista ministro Pagiiarim a condizione che fino alla rifor¬ 
ma previdenziale (entro il 95) rimanga il blocco delle 
pensioni Domani voto finale sulla Finanziaria 


RAUL WITTENBERQ 


m ROMA Mentre alla Camera pro¬ 
cedono a spron battulo le Notazio¬ 
ni sul'a legge di Bilancio visto an¬ 
che il ritardo accumulato sinora 
dietro le quinte soprattutto nella 
maggioranza si lavora per arrivare 
all appuntamento di giovedì 24 
con i sindacati presentando propo¬ 
ste che scongiunno lo sciopero ge¬ 
nerale del 2 dicembre da una par¬ 
te e dall altra I esercizio prowiso- 
no del Bilancio per I impossibilita 
di approvare la Finanziaria entro il 
31 dicembre E le proposte riguar¬ 
dano ovviamente la questione pre¬ 
sidenziale a cominciare dal nodo 
delle pensioni di anzianità I 1 Ppi 
p.u o meno d accordo con la Lega 
cerca di tessere la tela Tanto che il 
sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio Luigi Grillo ha affermato 
che il governo «sta valutando con 
la massima attenzione» le proposte 
elei Popolari Ricordiamo 1 ultima 
di Beniamino Andreatta al posto 
delle penalizzazioni sui pensiona¬ 
menti anticipatasi pensa ad eleva¬ 
re gradualmente 1 età contributiva 
da 35 a 4U anni a partire dalla si¬ 
tuazione attuale Un esempio può 
servire a chianre la complicata ma¬ 
teria chi nel 94 ha 34 anni di con¬ 
tributi per collocarsi a riposo deve 
attendere di averne 36 (ci andrò 
nel 1996) chi ne ha 33 dovrà lavo¬ 
rare finche non ne avrà 38 e cosi 
via 

Ma sul tavolo dei tecnici tinniste- 
nali restano altre formule per il dis¬ 
solvimento della pensione d anzia¬ 
nità come pure i marchingegni per 
risolvere la questione dello stralcio 


delle misure previdenziali dalla Fi¬ 
nanziaria chiesto dai sindacati Lo 
stesso Grillo convinto che esistono 
le condizioni per nprendere il dia¬ 
logo con le confederazioni e scon 
giurare il secondo sciopero gene¬ 
rale ha detto che giovedì il gover¬ 
no sarà pronto con le sue propo 
ste Ed ecco il ministro del Lavoro 
Mastella (Ccd ) affermare che «lo 
scontro sociale può essere evitato» 
Per questo ieri c e stato un vertice 
tecnico' dei ministn economici 
che si vedranno di nuovo domani 
quando si prevede il voto finale 
della Camera sulla Finanziaria 
con una decina di giorni di ritardo 
sul previsto 

Sindacati al lavoro 

Ma neppure Cgil Cisl e Uil sono 
con le mani in mano nelle rispetti¬ 
ve sedi a corso d Italia via Po e via 
Cuculio C un via vai di carte nume 
ri scenan c proiezioni I tre leader 
hanno scritto ai presiden’i delle 
Camere Pivctti c Scognnmigtio per 
spiegare clic i motivi delle manife¬ 
stazioni di questi giorni non sono 
politiche come ha dimostrato il 
pluialismo politico c culturale di 
chi manifestava ma puntano a 
cambiare la Finanziaria «nei suoi 
aspetti piu iniqui Però nei lappor- 
ti fra le tre confederazioni c è un 
po di «maretta sulla maggiore o 
minore convinzione con cui ci si 
avvicina all appuntamento dello 
sciopero generale del 2 dicembre 
Nessun dingcntc lo direbbe nep¬ 
pure sotto tortura eppure serpeg¬ 
gia il sospetto che il leader della 


Cisl Sergio D Antoni farebbe di tut¬ 
to per evitare lo sciopero magari 
per dare una mano alla mediazio¬ 
ne del segretario dei Popolari Butti 
g ione Non a caso dal segretario 
della Uil Pietro Lanzza viene un ab¬ 
bastanza polemico appello all uni 
tà m un momento «molto delicato» 
della vertenza E sottolinea Lnnz 
za che oggi gli unici fatti certi sono 
i miglioramenti apportati dalla Ca¬ 
mera sulle pensioni «e lo sciopero 
generile proclamato per il 2 di¬ 
cembre 

Le tre segreterie si riuniranno a 
ridosso dell incontro col governo 
per fare il punto della situazione e 
almeno per la Cgil a Palazzo Chigi 
si andrà per ascoltare le proposte 
del governo Per ascoltare la parola 
magica lo «stralcio» della previ¬ 
denza dalla Finanziaria senza il 
quale non cò negoziato Tuttavia 
si parla di presunti vertici sindacali 
|uno sarebbe avvenuto I altro ie¬ 
ri) in cui si sarebbe esaminata 1 1 - 
potesi d una controproposta molto 
simile allo «stralcio blindato» del 
presidente della Commissione Bi¬ 
lancio Silvio Liotta (Forca Italia ex 
De) riforma entro il T febbraio 
95 data di scadenza del decreto 
biocca-pensioni e Finanziaria sen 
za misure sulla previdenza 

•Stralcio sì, blocco pure' 

Intanto la Lega attraverso Gian 
curlu Pagliar ni nlancia il cosiddet¬ 
to «lodo Liotta ' La parola magica 
attesa dai sindacati - lo stralcio - c 
sposata da Bossi cò II ministro oel 
Bilancio non sconfessa il senùturc 
anzi ritiene che la materia previ¬ 
denziale vada stralciata A condi¬ 
zione però che resti il blocco delle 
pensioni di anzianità avendo in 
tanto concordalo con le parti so¬ 
ciali che alla nforma complessiva 
si arrivi entro il 95 ad esempio a 
maggio-giugno I aspettiamo da 
trent anni la nforrna se si arriva a 
trentanni c qualche mese non 
muore nessuno- E le Camere 
avrebbero una pressione formida¬ 
bile a concludere presto perchò 
altrimenti le pensioni varebbero 
bloccate per anni 



Congresso Svp 

É ~ m J Rieletto 
6 BruSger 


Governo bocciato: voleva più soldi per le auto blu 


Ancora un rovescio parlamentare per la 
Finanziarla. E, Ironia della sorte, un rovescio 
subito proprio su uno del piu detestati simboli 
della prima Repubblica, le «auto blu-. La 
Camera ha Infatti respinto Ieri un 
emendamento del governo alla legge di 
bilancio con II quale si destinavano due 
miliardi all’acquisito di «auto blu*. Anche 
questo voto ha provocato battibecchi tra I 
deputati di An e quelli del Carroccio, accusati 
di Impallinare «scientificamente* gli 
emendamenti della maggioranza e del 
governo. L’emendamento Infatti è stato 
respinto con I voti dell'opposizione e della 
Lega Nord. «Non possiamo - ha detto II 
leghista Roberto Castelli-In un momento In 
cui si chiedono sacrifici al paese, adottare 
una misura come quella proposta dal 
governo*. In realtà, alla bocciatura 
dell'emendamento del governo hanno 
contribuito anche diversi parlamentari di An e 
Forza Italia. La Camera ha anche bocciato un 
emendamento alla legge finanziaria con cui I 
progressisti chiedevano l'Istituzione di servizi 


domiciliari agli handicappati o l'ospitalità del 
malati presso comunità educative e di 
riabilitazione a carattere diurno o 
residenziale. Da oggi «I genitori degli 
handicappati gravi sono agli arresti 
domiciliari*. Questo II commento del laburista 
Luigi Glacco. che lamenta in particolare il 
•comportamento scandaloso e 
contraddittorio del ministro della famiglia 
Antonio Guidi-, che ha fatto mancare II suo 
sostegno alla proposta pro-handleap. Stessa 
sorte ha subito un emendamento presentato 
dal Ppl che si proponeva l'entrata In vigore dal 
prossimo anno di detrazioni fiscali per le 
famiglie numerose e per quelle che hanno in 
casa portatori di handicap o anziani privi di 
mezzi. L’assemblea di Montecitorio ha invece 
stanziato quattro miliardi a favore del 
Telefono Azzurro, IO per 1 corsi di 
qualificazione del comitato per le pari 
opportunità; 30 per I congedi parentali. I fondi 
per II telefono Azzurro sono stati proposti da 
Roberto Rosso di Forza Italia, quelli in favore 
delle donne dai gruppi di Rifondazlone, Pds e 
Ppl. 


Il lamento dei deputati di Fini. «Stiamo peccando di troppa lealtà e ingenuità» 


An, sussurri e grida: «Ora basta coi lumbàrd» 


La piazza, l'opposizione, la Lega, la Finanziaria, Maro- 
nr sussurri e grida tra le file della falange postfascisla di 
Fini II capo ironizza su Maroni «Se è lo stesso che disse 
di aver firmato un foglio senza conoscerlo Ne uscirà 
cosi » Buontempo «Perdiamo un po' di saccenteria» 
Alemanno- «Leali e ingenui» Gasparn «Mica abbiamo 
detto di massacrare gli studenti » E il «mazziere» del 
governo 


STEFANO DI MICHELE 


■ ROMA Le due truppe si fronteg¬ 
giano vicino alla buiette di Monte 
citono ognuna sistemata su un di 
vano Da un lato Gianfranco Fini e i 
suoi dall altro un manipolo di le 
giusti capitanati dal sottosegrcta 
rio Antonio Marano Per la venta 
piu che fronteggiarsi si ignorano F. 
meno male perchò basterebbe un 
nulla per nprendere il discorso ri 
rnasto in sospeso dalla sera prima 
E la rissa bloccata dai commessi 
stavolta non troverebbe ostacoli 
Anzi dopo le accuse di Maroni 

Il sale di Fini 

Fini si accende una Malboro 
aspirando con piacere E con an 
cora maggior piacere sparge sale 
sulle tento della Lega Ogni Malbo¬ 
ro una strofinata Ogni strofinata 
un somscUo soddisfatto Legge sul¬ 
le agenzie le dichiarazioni che 
qualcuno gli porge Quasi declama 
quella di Proviti Scruta quella di 
D Alema («Vabbò lui fa il suo me¬ 
stiere ) Sorvola su quella di qual¬ 
che forzaitaliota Ridacchia leg 
gendo quella di Miglio Recita sor¬ 
nione la sua Poi confida «Se que¬ 
sto Marom ò lo stesso che conosco 
quello che ha già detto in passato 


che gli abbiamo fatto firmare un 
foglio che non conosceva ci rac¬ 
conterà Mah sapete non sono 
stato capito bene » e giu una ri¬ 
sata Mostra una maliziosa coni 
prensione Troverà mille modi per 
smentire » Malboro c risata E co 
me (inira segretario 9 Fa la faccia 
finta-seria quasi in un tentativo di 
imitazione del ministro leghista 
«Dirà Confermo tutto al cento 
per cento Via dopo aver parlato 
con il ministro degli Interni mi so 
no accorto di aver sbagliato A 
questo punto risata generale 

«Be', che c’è di strano»? 

Ridacchia in un angolo anche il 
vice di Marom Maurizio Gasparn 
Butta li con poca convinzione 
»Lintervista sara sicuramente un 
po forzata Ma qualche ministro 
di An ha davvero chiesto I uso del¬ 
la forza per sgombrare le scuole"' 
Replica il sottosegretario -Ho visto 
interviste agli studenti di Napoli 
che dicevano Vogliamo studia¬ 
re Ca quelli di Milano che voglio¬ 
no entrare a scuola Non ci vedo 
mento di strano se qualcuno in 
consiglio dei ministri ha detto qual 
cosa Avesse chiesto di massacrare 
gli studenti be sarebbe stato stra¬ 


no Un altro deputato nazional- 
alleato I ex dici Antonio Mazzoc¬ 
chi sbot’a Marom 9 Un pazzo un 
poveraccio» E perche il camerata 
che vuole usare la forza con gli stu 
denti 9 -Mah forse una battuta co¬ 
me tante Ma un ministro non la va 
a riferire in giro Ecco Gustavo Sel¬ 
va ex Radio Belva approdato all e- 
strema destra «È irresponsabile 
che Marom racconti queste cose 
ammesse clic siano state dette E 
comunque un ministro degli Inter¬ 
ni ha 1 obbligo di tutelare le mani¬ 
festazioni ma anche il diritto al’a 
studio» Già che cò Selva se la 
prende anche con i sindacati e le 
manifestazioni di queste settima¬ 
ne "Ritengono di potersi appro 
priare di poteri che non hanno vo¬ 
gliono fare le leggi Se succedesse 
in un paese sudamericano parle¬ 
remmo di peronismo 

La sortita di Marom sul A7es»ag 
g era e stata per le truppe postfnsci- 
ste la classica ciliegina sulla torta 
Se serviva qualche altro motivo per 
alimentare il rancore tra An e Lega 
eccolo Dopo gli uomini di Bossi 
che votano con I opposizione le 
«colombe» clic lasciano indietro i 
«falchi» tipo Presiti la rissa sempre 
pronta a scoppiare piazze piene 
opposizione all attacco Buttiglio 
ne che gira e vede gente E nono 
stante i sorrisi rassicuranti di Fini i 
suoi mostrano per la prima volta 
un certo imbarazzo 

«Troppo leali e Ingenui» 

Quasi urla a squarciagola men¬ 
tre imbocca di corsa I uscita di 
Montecitono il camerata Domeni¬ 
co Gramazio capataz missino del 
la capitale »lo comunque rimango 
un mazziere del governo riba¬ 
dendo cosi la fedeltà al motto che 


■>i ò dato da tempo «Scendo in 
piazza con la mazza per difende¬ 
re I esecutivo» E gongola conlento 
lo sono un falco anzi un super- 
falco di Fini» Manca giu una bana¬ 
na appoggiato al banco della bu¬ 
iette Gasparn E giura -Ma no 
quali falchi Questo c un luogo co 
mune Paghanni invece era un fai 
co del libensmo E adesso fa il pic¬ 
cione 

Ma non ò cosi semplice Vicino 
a una colonna Gianni Alemanno 
e\ scgictano del Fronte della gio¬ 
ventù scuote la testa «An rischia di 
essere suggestionata da troppi di¬ 
scorsi di rigorismo astratto Dove¬ 
vamo essere noi sulle pensioni a 
fare le colombe Invece perecces 
siva lealtà offriamo il fianco alio 
speculazion. della Lega Fini ha 
scello questa strada ma ha com 
messo un errore di eccessiv a lealtà 
di ingenuità Ridette un momen¬ 
to sn silenzio poi confida «Vedo 
tutte queste manifestazioni e mi 
sento a disagio Certo c è la stru¬ 
mentalizzazione ma soprattutto 
un errore di fondo la ricetta liberi¬ 
sta non ò applicabile in Italia Pur 
troppo abbiamo scelto il rigore 
ci siamo messi in una condizione 
perdente e sbagliata » 

«Troppa saccenteria...» 

Tiene banco in un gruppetto di 
camerati Teodoro Buontempo 
Gasparn a pochi passi di distanza 
lo sfotte Predappio Milano il Ve 
rano a Roma Teodoro ultimamen¬ 
te si ò fatto il giro dei cimiteri » Er 
Pernia della destra nazionale fa 
finta di niente E anche lui si la 
menta Non mi piacciono quelli 
che fanno sorrise»] ironici di fronte 
al popolo che scende in piazza 


Questa maggioranza deve perdere 
una certa saccenteria c supponen¬ 
za Tra I altro adesso in piazza 
scende pure la Cisnal «E fa bene 
Deve difendere i lavoraton colpiti 
Ma basta nominargli Buttigliene a 
Buontempo per farlo scatenare 
•Quello si vergogna della sua con 
dizione sta in mezzo alla strada a 
disposizione di chi offre di piu È 
capace di mandare giu di tuffo de¬ 
stra centro sinistra Se Fini e Berlu¬ 
sconi presentano questo pastroc¬ 
chio con questo avanzo della vec¬ 
chia De « Ma anche lui ha una 
proposla perii leader dei popolari 
E I avanza con tutta h serietà del 
caso «Dovrebbe lare una sola co¬ 
sa difendere il Msi che c onnai I u- 
meo movimento dentro il Polo del¬ 
le libertà che si avvicina alla politi¬ 
ca sociale della Chiesa « Si buo 
nanotle E su Marom 9 Una bella in¬ 
terrogazione non rischia di «ali¬ 
mentare una campagna di odio 
nelle scuole contro i giovani che 
politicamente si riconoscono in 
An 9 Risponda il ministro Er Peco 
ra comunque e già convinto 

«Voglio la verifica¬ 
si aggira per i corridoi con I aria 
mogia mogia Mirko Trcmaglia La 
bocciatura dei suoi emendamenti 
sugli italiani all estero proprio non 
nesce a mandarla giu «Il governo 
non ò stalo lineare » mormora of¬ 
feso Ha fatto un bel nodo al suo 
fazzoletto «Chiedo a Fini che fac¬ 
cia immediatamente lavenfica 

Insomma qualche dubbio e 
qualche perplessità anche nelle fa 
langi di Fini tra i -falchi che sorve 
gliano Palazzo Chigi «E perchò 
no 9 » smila ancora Gramazio I fal¬ 
chi mica gufano Sono le colom¬ 
be che portano jella 




_ DAL MOSTRO INVIATO __ 

MICHELE SARTORI 

■ BOLZANO Esiste un partito poli’ico chi può 
permettersi di riunirsi senza minimamente en 
trare nel mento della legge finanziaria 9 Si la 
Sudtiroler Volkspartei 11 partito di raccolta dei 
sudtirolesi ha celebrato icn il suo quarantadue 
simo congresso I delegati hanno confermalo 1 1 
linea assunta di recente dall esecutivo sull al 
teggiamento da tenere in parlamento sulla Fi 
nanziana i tre deputati ed i tre senalon voler.m 
no «si» alla legge «no» solo in caso che il gover 
no ponga la fiducia Gli vanno bene i tagli le 
modifiche a pensioni e sanità e assislenza so 
ciale 9 Non si sa il contenuto della linaiviaria i 
stalo ignorato Semplicemente la Svp deve ri 
spettare un tacito parto streno col governo non 
opporsi soprattutto al Senato dove gli cquilibu 
tra maggioranza ed opposizione sono incerti in 
cambiò di nuove competenze c del salvai iggio 
del bilancio della provincia autonoma sudino 
lese I unico in Ital a a sopravvivere intatto ai ta 
gli 

I protagonisti dell accordo sono dui Luis 
Dumwalder presidente della provincia c Sieg 
fned Brugger segretario generale della Svp So 
no andati a Roma hanno trattato e conquistalo 
il conquistabile Brugger icn e stalo neletto con 
I S0‘u dei consensi 1116 si ò nv ersato su Franz 
Pahl un «falco» che oroponeva il no globale alla 
fnanziana «Il governo cerca di ricattare la Svp 
sa che senza il nostro voto al Senato non può 
sopravvivere Un voto positivo anche se tecm 
co equivale a sostenere un governo di destra» 
Altn leaders stonci della Svp - il senatore Roland 
Rized il presidente Silvius Magnago sono con 
tran alla scelta ufficiale del partito M i Riz non e 
intervenuto L ottantunenne Magnago - che te 
me le accuse di «svendita» ha parlato breve 
mente «Sapete che io sono per il doppio no 
Ma poiché la maggioranza ha scelto diversa 
mente non insisto Non dobbamo dividerci- Ed 
ha sostenuto a sua volta la candidatura Bruges r 
«Certo 'ossi andato io a Roma avrei fatto cose 
diverse II nostro segretano ò ancora giov ane 
deve fare espenenza facciamolo maturare 
questo Siegfned Brugger ncleggcndolo 

Ed ecco Brugger spiegare I atteggiamento 
della Svp Qualcuno lo accusa di appoggiare il 
governo «per la lunda moneta» 9 «Va latta distin 
zione tra voto tecnico e voto politico Quest ulti 
mo non lo daremo mai finché nel governo sara 
presente An» Della conversione democratica 
della destra nazionalista com c ovvio nessuno 
nella Svp si fida la risoluzione finale impcgn 11 
parlamentari ad jgirc iFinchò i non f issisi 
vengano estromessi dal governo- Ma avverte 
Brugger «due terzi del governo sono pur «ap 
presentati da partiti democratici con quesrt in¬ 
tendiamo dialogare» E comunque il maggior 
compito della Svp resta quello di tutelare nel 
miglior modo I interesse del gruppo etnico te 
desco e ladino ra'forzundo sempre piu la nostra 
autonomia non possiamo permetterci I isol i 
mento dicendo solo no no no» 

Le prossime mosse tenderanno a strippire 
soprattutto I «autonomia impositiva E ad irro¬ 
bustire I idea di una -Euroreg one del Tirolo nel 
1 ambito della nforma dello stalo in senso lede 
ralista' tesi sostenuta icn anche dal presidente 
del Tiralo del Nord Wandelin Weingurtner Un 
altro consigliere della Svp Roland Atz ha ime 
ce diffuso un documento che sostiene la cowd 
detta «secessione mlema» amvare ad un tratta 
to con 1 Italia per assegnare all Alto Adige com¬ 
petenza in tutti i campi esclusi unicamente di 
fesa politica monetaria trattatnn’ernazicmali 

E gli scioperi le manifestazioni fatte pule in 
Sudtirolo contro la Finanziaria a volte con I i 
dcsione anche dell «ala sociale della Svp 9 Nes¬ 
suna eco Se non alla vigilia del congresso la 
protesta di Georg Pardeller segretario del 
I Asgb il sindacato «etnico» »Ci sentiamo tra 
scurati dalla Svp In quanto partito cu raccolta si 
sarebbe dovuta occupare non solo del finanzia 
mento del 1 autonomia ma anche dei lavoratori 
e dei pensionati che debbono sopportare i costi 
maggion dei tagl Sono convinto clic la base 
del partito non dara il suo assenso al voto favo¬ 
revole sulla finanziaria Le ultime parole lardo¬ 
se 


SILENZIO, PARLA 
II PROSCIUTTO 

Ne compriamo 
per 4.000 miliardi 
Panno. Ma eom’è? 

ve Io dice il test su 


è 

/» 













Domenica 20 novembre 199-1 


Politica 


Tnilà pagina 


7 


LA RAI ALLO SBANDO. 


Aggressioni al Cdr dopo il «no» dei redattori del Tg2 
I giornalisti uniti: «Il voto va rispettato» 


Mimun bocciato 

sceglie la rissa 

Il sindacato: «Vuole intimidirci» 


Clemente Mimun, «bocciato» dalla redazione del Tg2, ieri 
ha aggredito verbalmente, «aggiungendo chiare intimida¬ 
zioni personali» (questa la denuncia del sindacato), un 
membro del Cdr, Guido Dell’Aquila. Il direttore lo accusa 
di aver sobillato «per pregiudizio politico» la redazione. 
Solidale con il giornalista anche la rappresentante del 
«Gruppo dei cento»: «Il direttore ora deve cercare il con- 
■ fronto, non inasprire la redazione». Smentita di Mimun. 

SILVIA QARAMBOIS 


■ ■■ ROMA. Clemente Mimun. di¬ 
rettore bocciato dalla redazione 
dei Tg2, non sì nega ai telefono, 
mentre parte l’edizione delle 13 
del suo telegiornale. Il suo tono è 
gentile. Le parole, invece, no: 
«Non faccio interviste con L'Unità, 

10 scriva». Una dichiarazione sec¬ 
ca. Il motivo: ritiene che ci sia una 
•campagna politica» contro di lui. 
Anche l'altra sera aveva definito 
■un voto politico» la bocciatura 
da parte di 90 dei 

suoi 139 redattori (3 
avevano votato sche¬ 
da bianca. 5 non ave¬ 
vano votato e solo 41 
gli avevano dato il lo¬ 
ro si). E ieri mattina 
ha aggredito un rap¬ 
presentante del Co¬ 
mitato di redazione. 

Guido Dell'Aquila, 
accusandolo di aver 
organizzato, per pre- 

■ giudizio politico, ■ il 
voto contrario al pia; 

' noeditorialc. . . 

•Grave attacco» 

. Dell'Aquila avrebbe reagito, ri¬ 
spondendo che non aveva «tem¬ 
po. né voglia, né capacità di orga- 
• nizzare politicamente novanta 
persone-. Ma il direttore avrebbe 
insistito, parole pesanti, minacce: 

11 sindacato dei giornalisti Rai, l'U- 
sigrai, ha denunciato che sono 
state aggiunte -chiare intimida¬ 
zioni personali», che è stato -un 
gravissimo episodio di comporta¬ 
mento antisindacale». Chiede 



che nella testata -non avvenga 
nessuna modilica di assetto o ro- 
gantzzazione» fino al nuovo voto 
della redazione, su un nuovo pia¬ 
no del direttore. L’Associazione 
stampa Romana é intervenuta ri¬ 
cordando invece che -l'autono¬ 
mia delle redazioni e il rispetto 
dei diritti del sindacato saranno 
difesi con tutti i mezzi». E al fianco 
di Dell'Aquila é scesa anche la 
rappresentante del Cdr del Tg2 


Mimun 

«Ho solo detto 
che avevo 
visto giusto 
Quel voto 
è frutto 
di pregiudizi» 


appartenente al -Gruppo dei 
Cento», Paola Angelici: «C'è stalo 
un voto di gradimento chiaro e 
esplicito. Ognuno di noi può pen¬ 
sarla in modo diverso, io per 
esempio sono tra quelli che han¬ 
no votato la fiducia a Mimun, ma 
quando si seguono regole demo¬ 
cratiche. quando c’è un voto, se¬ 
greto, non si può recriminare nul¬ 
la. Lo sostengo - ha aggiunto la 
Angelici - anche se io sono fra 
quelli che pensano che c'è stata 
in parte una posizione pregiudi¬ 


ziale nei confronti di Mimun. Per 
la prima volta sono d'accordo 
con Dell'Aquila! Inviteremo il di¬ 
rettore a muoversi diversamente: 
la redazione va conquistata con 
un lavoro per il consenso, non in¬ 
durendo le posizioni». >• 

E Dell'Aquila? -Quello che ave¬ 
vo da dire l'ho detto al sindacato 
- risponde il giornalista del Tg2 -, 
Voglio mettere in campo un sen¬ 
so di responsabilità ben maggio¬ 
re di quello che ha avuto il mio 
direttore. Queste polemiche si ri¬ 
torcono non contro le persone, 
ma contro il telegiornale e io que¬ 
sto voglio evitarlo. Per questo ho 
scelto di parlare solo con il sinda¬ 
cato, per la mia necessaria e legit¬ 
tima difesa sindacale, di fronte al¬ 
le minacce del direttore». 

Sbigottimento In redazione 

In redazione ieri c'era sbigotti¬ 
mento, l'impressione che fosse 
ormai saltato il rispetto delle rc- 




Dell’Aquila 

«90 colleghi 
pilotati? 

E assurdo 
Pensi invece 
a cambiare 
il suo piano» 


Il centro Rai di Saxa Rubra 


contraria al direttore, Mimun fa¬ 
rebbe bene a concentrarsi sulle 
modifiche da fare al piano edito¬ 
riale, in modo da portare un pro¬ 
getto presentabile». . • 

Ma cosa è successo ieri matti¬ 
na nella palazzina di Saxa Rubra, 
tra Mimun e Dell'Aquila? Ecco la 
ricostruzione che sia¬ 
mo riusciti a fare del¬ 
lo scontro. 


gole, persino quello nei eonfioiiti ' 
dei rappresentanti sindacali: che 
il direttore, comunque, si stesse 
muovendo nel senso contrario a 
quello necessario per rimediare 
la secca bocciatura dell'altra se¬ 
ra. Bocciatura accolta come -po¬ 
litica» da Mimun, e per la quale 
Dell'Aquila aveva commentato 
alle agenzie, a nome del Cdn -In¬ 
vece di fare commenti assurdi, vi¬ 
sto che è semplicemente assurdo 
pensare che 90 colleghi abbiano 
una posizione pregiudizialmente 


Botta e risposta 

-Come ti permetti 
di definire assurde le 
mie dichiarazioni, 
chi sei per dire che il 
mio piano non era 
presentabile?»: sareb¬ 
bero stati questi i to¬ 
ni, se non le parole 
esatte, con cui Mi- 
...,. ».. _ mun avr ebbe accolto 
'" *'’• Dell'Aquila.' E "il gior¬ 
nalista avrebbe risposto: «Non so¬ 
no io a dirlo, ma le 90 persone 
che ti'hanno votato contro». 

Mimun: «SI, sono quelle che 
hai sobillato tu. in ragione di un 
disegno politico». 

Dell’Aquila: «Non ho né tem¬ 
po, né voglia, né capacità per or¬ 
ganizzare novanta persone». 

Mimun: «Novanta magari no. 
ma sessanta certo..-. 

Dell'Aquila: -Cos'è, hai le liste 
dei buoni e dei cattivi?» 

Mimun: -Sappi che da oggi fini- 


«Vivere senza etichette è un lusso che non ti vogliono consentire» 


Beha: «Questa Rai è malatissima 
tutto è legato a sponsor politici» 


«Sono tempi in cui esistere senza avere etichette politi¬ 
che è un lusso che non ti vogliono consentire a nessun 
costo. Quella della Rai e del rapporto in generale tra in¬ 
formazione e politica è una situazione malata, malatis¬ 
sima...». Parla il giornalista Oliviero Beha, accusato di 
aver «rubato» il "posto" alla Raffai e di aver «tramato» 
con la nuova maggioranza. «Sono un uomo libero e for¬ 
se è proprio questo quello che pago». 


PAOLA SACCHI 


■i ROMA. -...Sono come esposto 
ai cecchini, non esagero: la mia è ' 
una Sarajevo personale dove mi 
sparano da una parte e dall'al¬ 
tra...». Bersaglio: Oliviero Beha, reo. 
a suo dire, soltanto dì coltivare - in 
tempi di scontri frontali e lottizza- ’ 
zione selvaggia- il sogno adomìa- 
no -di avere la libertà di non sce- 
gliere». «...Sì, mi accusano di aver 
rubato il posto alla Raffai ed al suo ■ 
programma "Rio da torcere" che 
verrebbe di fatto sostituito con uno 
mio in prima serata su Rai 2..., ma 
io. vi giuro, non so neppure se que¬ 
sto mio programma si farà, non ne 
conosco nemmeno il tìtolo. Crede¬ 
te: il problema è tutto politico. Pen¬ 
sare di esistere senza etichette poli¬ 
tiche é diventato un lusso che non 
ti vogliono consentire...-. • 
Allora, Beha, questa Rai non ti 
placo proprio? 

Il problema è più generale, è quel¬ 
lo dei rapporti tra informazione e 
. politica. È una situazione malatìs- • 
sima: stiamo godendo dei frutti 
avvelenati di un maggioritario ma¬ 


linteso con una stampa frontista e 
militarizzata da una parte e dal¬ 
l'altra. Evidentemente non 0 previ¬ 
sto che uno faccia solo l'informa¬ 
tore e non abbia partiti presi. Fin¬ 
ché non si affronta seriamente 
questo nodo la situazione peggio¬ 
rerà sempre più. È giusto parlare 
di governo delle regole, ma le re- 
, gole devono essere applicate da 
tutti: a destra, al centro c a sinistra, 
lo ritengo, ad esempio, legittimo il 
fatto che un giornalista abbia una 
sponsorizzazione politica, ma... 
Sponsorizzazione? 0 non piutto¬ 
sto appartenenza? 

No. intendo dire proprio sponso¬ 
rizzazione.., Quello che, invece, ri¬ 
tengo illegittimo é che. a quanto 
pare, se uno non é sostenuto da 
qualche formazione politica non 
può assumere alcuna carica, anzi: 
non ha quasi diritto dì esistenza e 
di cittadinanza... 

Tu non hai nessuna sponsorizza¬ 
zione? I giornali ti hanno dato 
- ' prima In quota Lega, poi... 

. Allora, nell'ordine: qualche anno 


fa dicevano che prendevo i posti 
in quanto comunista, adesso, do¬ 
po averli persi tutti, sono stato de¬ 
finito prima «un arnese del vec¬ 
chio regime», poi «un dipendente 
di Berlusconi» (vi giuro: l'ho intra¬ 
visto soltanto una volta in un'oc¬ 
casione pubblica), infine mi han¬ 
no appioppato l'etichetta del le¬ 
ghista (Bossi l'ho visto soltanto 
due volte per parlare di televisione 
e su sua richiesta), lnsomma, io 
non ho mai chiesto niente a nes¬ 
suno e penso che se non vengo 
nominato direttore di una rete o di 
un Tg questo sia tranquillamente 
prevedibile. Intendiamoci: io sono 
rimasto uno dei pochi a ritenere 
giusto che venga nominato uno 
più bravo al posto suo. Ma per me¬ 
riti. non per sponsorizzazione po¬ 
litica di qualunque tipo. 

Ma come te lo spieghi allora 
questo fiorire di etichette sul 
tuo conto? 

Oggi uno che non fa parte di que¬ 
sta sfera dì negoziazione politica é 
un marziano... 

TI senti un marziano? 
lo non mi ci sento, mi ci fanno 
sentire gli altri. Anzi, rispetto a 
questa situazione direi che sono 
come un alieno. 

Dunque, è vero o no che hai ru¬ 
bato il «posto- alla Raffai? 

Ecco, queste accuse sono la con¬ 
ferma che non c'è limite al peggio. 
Prima, il mio nome veniva usato 
come uno dei casi di lottizzazio¬ 
ne, adesso si pensa addirittura 
che io porto via il posto a qualcu¬ 
no, Nell'interrogazione parlamen¬ 
tare (fatta da alcuni parlamentari 


sce». 

DeU'Aquila: «Cos'è. un'intimi¬ 
dazione?». 

Mimun: «Chiamala come caz¬ 
zo ti pare, da oggi finisce. E ades¬ 
so tira fuori il registratore...». 

Dell'Aquila: »Non ti permette¬ 
re. forse sarai tu a usare certi siste¬ 
mi. Non ti permettere certi toni 
con me. sei il direttore di un gior¬ 
nale. hai dei doveri di responsa¬ 
bilità». 

Poi. sipano. Il direttore lascia la 
stanza. Qualcuno racconta an¬ 
che che Dell'Aquila a un certo 
punto abbia sibilato: -Questo è 
pazzo»: e Mimun di rimando: 
■•Questo non lo dici al tuo diretto¬ 
re.,.-. 

Mimun smentisce 

-Ho l'impressione che sul Tg2 


si voglia montare un caso che 
non esiste», ha dichiarato ieri sera 
Mimun. E dell'episodio ha dato la 
sua versione: «Conversando con 
un componente del Comitato di 
redazione - ha spiegato - mi so¬ 
no limitato a constatare che le 
previsioni da me fatte sullesito 
del voto, nell'illustrazione del pia¬ 
no editoriale, si erano rivelate 
esatte. E cioè che esisteva un pre¬ 
giudizio politico nei miei con¬ 
fronti. quanto meno da una parte 
della redazione». E poi, finalmen¬ 
te, il direttore arrivalo dalla Finin- 
vest usa toni conciliatori con la 
sua nuova redazione: -Ho ag¬ 
giunto che confermo rispetto e it- 
ducia a tutti i colleghi. Intendo di¬ 
scutere. come Ito già annunciato 
all'assemblea, con le singole re¬ 
dazioni le integrazioni al piano 


Master Photo 


con il quale mi propongo di lan¬ 
ciare il Tg2. Far passare tutto que¬ 
sto per "intimidazione" o "ag¬ 
gressione verbale" o è frutto di 
una cultura del sospetto, o. come 
ritengo, è il risultato di un clima di 
nervosismo che genera incom¬ 
prensione e mancanza di dialo¬ 
go. Per parte mia - conclude - 
continuerò a lavorare in serenità 
per rilanciare il tg2, mettendo da 
parte polenncheclie penalizzano 
solo il giornale». 

Ma il Cdr non è convinto. È fir¬ 
mato da Giorgio Moscatelli e Pao¬ 
la Angelici il comunicato che vie¬ 
ne diramato alle agenzie solo a 
sera' i colleglli espnmono solida- 
netà a Dell'Aquila, «di cui cono¬ 
sciamo correttezza e serietà», e 
chiedono un chiarimento al diret¬ 
tore. 


tra cui la progressista Sandra Bon- 
santi e Rosy Bindi de! Ppi sulla 
cancellazione del programma 
della Raffai ndr) e, tra le righe, an¬ 
che in un comunicato dell’ Usigrai 
addirittura si afferma che mi ver¬ 
rebbe dato un programma come ' 
indennizzo per non esser stato no¬ 
minato direttore. Be', qui siamo al¬ 
la follia.... ad un corto circuito... È 
vergognoso che venga usato il 
mio nome in questo modo: io 
contro la Raffai «combattente per 
la libertà».... Vìa...: operiamo in 
campi cosi diversi... e poi in questi 
tre anni che praticamente in Rai 
non mi hanno fatto più lavorare 
com’è che a nessuno è venuto in 
niente di chiedere che fine avesse 
fatto Beha? 

lnsomma, tl senti una vittima? 

... Ma qui il problema non è mio 
personale. È la dignità professio¬ 
nale e umana delle persone che è 
in pericolo. Il problema è ricomin¬ 
ciare a ragionare tutti sulle regole, 
televisione c giornali,., sarei ben 
contento di rimanere un caso se 
servisse a far discutere su una si¬ 
tuazione generale che è malata, 
anzi, malatissima. 

Non tl Imputi alcun errore? Hai 
mal pensato di aver In qualche 
modo prestato II fianco al tuoi 
«cecchini»? 

L'unico vero errore che mi imputo 
- ma allora forse il termine errore 
non è il più giusto - è quello di 
pensare di esistere senza etichette 
politiche. Questo è un lusso che 
evidentemente nessuno mi vuol 
consentire. 
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Il vescovo di Ivrea al convegno sulla massoneria promosso da Pax Christi 


Inten'ogatori per il «suicidio» a Pescara 


Monsignor Bettazzi: 
«Vedo un’oligarchia 
guidata dai più ford» 

«Ci stiamo già avviando verso un oligarchia, dove domi¬ 
nano 1 più forti La partecipazione democratica alla vita 
politica è essenziale Soluzioni come quelle dei club di 
Forza Italia dove la base non ha peso possono con¬ 
durci a scenari di tipo autoritario” Monsignor Luigi Bet- 
tazzi, vescovo di Ivrea ha spiegato le sue opinioni a 
margine del convegno sulla massoneria organizzato da 
Pax Christi «Il profitto 9 Va bene Ma solo se è per tutti» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIANNI CIPRIANI 



Muccioli, week-end 
con Letizia Moratti 

_ JAl nostro INVIATO _ _ 

ANDREA GUERMANDI 


m FIRENZE Con 1 inizio cicliti co 
addetta -seconda Repubblica il 
problema del potere invisibile e 
occulto può dirsi dcfiniLvnmente 
superato' Oppure lo scenario poli¬ 
tico per come si va configurando 
non rappresenta altro che un teli 
tativo di svuotare di signific tto ogni 
espressione di parteupa/ione de¬ 
mocratica per dar vita a forme di 
•plebiscitarixmo che favoriscono 
solo I affermazione delle caligar 
chic 9 Le opinioni sono diverse 
Certo ò che al convegno indetto al¬ 
la casa della Pace di Tavarnuzze 
un paese alle porte di Firenze dal 
gruppo cattolico -Pa\ Christi su 
-Massoneria poteri occulti e stato 
democratico- la seconda ipotesi e 
stata presentata come la piu vero 
simile 

Promotore e coordinatore dei la¬ 
vori del convegno ò stato monsi 
gnor Luigi Bettazzi vescovo di 
Ivrea esponente di spicco di -Pa\ 
Christi- da tempo impegnato nelle 
piu avanzate battaglie civili 
Molti dicono che, nel 1994, di¬ 
scutere ancora di P2 e pldulsmo 
significa fare esercizio di dietro¬ 
logia. Allora che senso ha que¬ 
sta vostra Iniziativa? 

L abbiamo organizzata perche 
proprio a tanti anni di distanza 
emerge che il progetto piduista di 
una sistemazione nuova della so¬ 
cietà per garantire che corrispon¬ 
desse a determinati orientamenti 
ò in piena attuazione Quasi tutti 
gl. obicttiv sono stati raggiunti 
Pensiamo al dominio sui mezzi di 
informazione al superamento dei 
partiti per dar vita a movimenti 
piu facilmente orientab L Manca 
solamente per completare il qua¬ 


dro che il pubblico ministero di 
penda rial potere esecutivo e che 
si approdi alla repubblica presi 
dcnzialc che può essere utile per 
garantire un dominio non control¬ 
lato 11 fatto che il progetto pidui 
sta si stia realizzando nel silenzio 
dell opinione pubblica significa 
c he in realta la P2 o chi la mano 
vrava sta raggiungendo i suoi xeo 
pi Non può non preoccupare 
poi la circostanza che ai livelli piu 
elevati della società tra i respon¬ 
sabili ci siano persone che pro- 
vcngonodalla loggia di Golii 
Ma. rispetto ad allora, la masso¬ 
neria è cambiata? 

Allora quelle deviazioni piduista 
furono possibili perche si agiva 
nella massima segretezza Forse 
questa segretezza in altri tempi 
aveva una ragione Penso ai tempi 
degli assolutismi quando per ga¬ 
rantire un azione era necessario 
mantenere il segreto Ma in demo¬ 
crazia tutto questo non ha senso 
Gli stessi massoni dovrebbero ren¬ 
dersi corno che la situazione c 
mutata E quindi dovrebbero agire 
in maniera piu traspare!! c 

L'onorevole Anselml ha denun¬ 
ciato Il rischio di uno svuota¬ 
mento della democrazia, che si 
sta realizzando attraverso la ri¬ 
cerca di soluzioni di tipo -leade- 
ristico-, imposte dall’alto. E ha 
sottolineato il fatto che I club di 
tipo rotariano, Indicati nel Plano 
di Rinascita democratica della 
P2 come strumenti per realizza¬ 
re una politica sostanzialmente 
autoritaria, possono ricordare I 
club di Forza Italia. Lei condivide 
questo giudizio? 

Questo rischio c ó Non voglio dire 
che Forza Italia sia nata con que- 


Tina Anseimi: «La P2? 
Si avverano 
tutte le profezie» 

-Massoneria, poteri occulti. Stato 
democratico- E II titolo del 
seminarlo organizzato a 
Tavamuzze dal gruppo cattolico e 
pacifista -Pax Christi-. Due giorni di 
convegno - coordinato da 
monsignor Bettazzi • durante I 
quali sltenta di comprendere 
quanto di attuale ci sla nella 
vicenda P2 e quali siano gli attuali 
rischi che corre la democrazia 
italiana. La prima relazione, Ieri e 
stata tenuta dall'onorevole Tina 
Anselml, già presidente della 
commissione P2. .Nonostante 
quello che dice Berlusconi, che ne 
ha fatto parte - ha affermato 
I esponente del Ppl - quella loggia 
non era un club di galantuomini. 
Tutti sappiamo quali siano stati i 
loschi retroscena-. La Anseimi ha 
ricordato vicende cometa morte di 
Calvi, Il caso del Banco 
Ambrosiano, la strage di Bologna e 
tante altre cose tuttora mai 
completamente spiegate. -Il 
silenzio che c'e su queste cose, 
rischia di farle riemergere-, ha 
detto. 


sto scopo Può darsi ripc’o può 
darsi che ci siano stale altre inten 
/ioni Però di f itto in questo mo 
dovient a mancare quel controllo 
che parte dalla base che nei parti 
ti ò regolamentato e che pc'rmette 
all opinione pubblica e al singoli 
ut* idilli di diventare in qualchi 
modo galanti della vii « dell) so 
cieta lo credo che sia giusto il ri¬ 
chiamo fatto dall onorevole An 
scimi che* 0 una persona non la 
sola che ha fatto politica a lungo 
e in modo onesto Occorre cvit i 
re nonostante ci siano sollecita 
7ioni che nell immediato possono 
sembrare piu che legittime corni 
il rifiuto dei partiti por il modo 
scorretto con cui hanno agito fino 
ra che si rischi di cancellare que 
sto tessuto democratico di climi 
narc ogni torma di controllo sulla 
vita politica c quindi preparare il 
terreno magari senza accorgesse 
no a soluzioni autoritarie 


Monsignor Luigi Bettazzi 


Presentando II seminarlo di Pax 
Christi, lei ha sottolineato come 
settori consistenti della masso¬ 
neria si siano sempre opposti al¬ 
la sinistra per contrastare, in 
realtà, ogni rivendicazione di 
giustizia e solidarietà Ma, oggi, 
ha un senso parlare di giustizia e 
solidarietà senza essere accu¬ 
sati di fare demagogia, oppure e 
giusto accettare, come unico 
valore, Il profitto? 

I 1 profitto ò un valore purché non 
vi nga considerato un valore asso 
luto o il v dorè ultimo fra I altro 
se fosso un valore autentico in 
una società dcmocratic i occo- 
rebbe poter dare ì tutti la possibi 
liti di avere un proprio profitto 
Quando il protitto viene riservato 
solo a quei pochi che hanno la 
possibilità di raggiungerlo magari 
a spc.e della maggioranza della 
gente elle viene obbligata id un i 
condizione piu limitata allora 


Luciano Ferrara/Nouvelle Presse 


non siamo piu in presenza di una 
democrazia ma di un oligarchia 
Cioè il dominio di un gruppo 
Questo vale sia nella nazione nel- 
1 1 quale occorre garantire a tutti 
quinti un autentica possibilità di 
una vita dignitosa che per I intera 
umanità Adex o c e il pericolo 
elle le nazioni piu folli organizzi 
no lavila mondiale a proprio van 
faggio sacrificando cosi le esigcn 
ze londamentali dei popoli piu 
poveri in pratica della maggior 
parte dell umanità 

E un rischio, o, nell’Italia e nel 
mondo, e già una realta? 

Non ò solo un rischio Ci stiamo 
già avviando senza accorgacene 
ve reo I oligarchia Nell interno del 
Ij nazione con il dominio dei piu 
tortunati e dei benestanti Nel 
mondo con il dominio dei paesi 
piu forti a spese di quelli piu de 
boli 


m Rt’vllM II line settimana V inceri 
zo Muccioli lo trascorrerà con la 
grande protettrice mandata a 
prendere ieri alle 13 all aeropollo e 
■nascosta in un furgoncino della 
comunità Letizia Moratti (che ha 
latto evacuare I aeroporto da quei 
seccatori dii giornalisti) ristora 
come sempre fino a questa sera e 
poi tornerà alle grane radiotelev isi 
ve Le luci della ribalta giudiziaria 
però si riaccenderanno molto pre¬ 
sto sul capo di bmpa Forse pri 
ma della riesuma/ionc del end nc 
re di Fioralba Petrucci morta suici 
da dopo essere stata riportata a 
forza nella comunità s nellite di Ci 
vitaquana di Pescara prevista per 
martedì o mercoledì Intanto ieri 
mattina il sostituto procuratore 
Anna Maria Abate ha interrogato 
due dei cinque indagati Roberto 
Ciarma e Dino Di Francesco con¬ 
testando loro le ipotesi di reato di 
violenza privata sequestro di per 
sona e morte o lesioni come con 
sequenza di altro delitto Assieme a 
Ciarma e Di Francesco sono inda 
gali anche Franco Di Teodoro il 
primo ad essere interrogato nei 
giorni scorsi Michele baivi c Vin 
cenzo Muccioli 

1 quattro sarebbero andati a ca 
sa della ragazza a Loreto Aprutino 
a riprenderla tisicamente per ri¬ 
portarla alla comunità satellite su 
ordine di Muccioli Fioralba si bar 
ricò in bagno perche non voleva 
tornare nella banpa- d Abruzzo 
La ragazza prima di rinchiudersi 
nel bagno avrebbe raccontato alla 
madre Antonietta Matricciam di 
presunte violenze a cui gli ospiti 
della comunità di Muccioli veniva 
no sottoposi] e delle quali non ave¬ 
va mai parlato per il umore di ritor¬ 
sioni nei confronti del figliolerto di 
pochi mesi Due delle quattro 
-guardie esattamente Di Franco 
sco e Di Teodoro avreobero scar 
di nato la porta legato e percosso 
la ragazza e poi caricata sulla mai- 
china Una volta riportata a Civita 
quana Fioralba preferì uccidersi 
gettandosi dalla finestra 

I due giovani davanh al magi¬ 
strato tesi e impauriti hanno 
escluso di aver agito su preciso or¬ 
dine di Muccioli Di Francesco e 
Clami! hanno dichiarato che la ra¬ 
gazza si era barricata nel bagno te 
nendo in mano un pezzo di vetro 
ma che poi fu conv mia con le buo¬ 
ne e senza v lolenze a tornare in co¬ 
munità Non hanno escluso di 
iverle legato le mani 

li sostituto procuratore Anna 
Maria Abate sta ricostruendo la vi- 
i ccnda di Fioralba momento per 


momento univumdi fi mini ili 
c ì venula all ì luce si i per 1 1 s|x>sio 
invialo d illa madre che pi i un i si 
rie di testimonianze coiVirn i 
Muccioli I! inagistialo vu< li icqui 
sire elementi piu chi urti i ti i 
questi la riesumuzioni dii c ni ivi 
re dell ì rag izz i pi r su puri ni n 
tuali segni di vii Inizi i poi forniti 
lare accusi precisi la. i munii i 
zioni di g ir mzu Ila f litui ipm n 
ri m min i mr inno il i mininu 
opportunoc ponchi* tuissm mi 
numerosi dei nomi ai ì isiri n sul 
li gisti o diali indigni Hi nuli 
fatto lapin chi Muccioli polrihl i 
essere iute rrog ito molto pii sii 
Intanto il c ipi di s m I ìtngn i 
no ha mol'ra'o il procui dori di 
Rumili il proci ratine emu ili li 
Bologn i il ] rm ur non gì nei ili 
presso la Corte di C issiziunc ili 
Roma c al muustto Bit lidi un i spo 
stoion alice iti 3" copti di gii in i 
li Ilei quale chi' de chi si viriluhi 
se 1 1 costanti divulgazioni di noti 
zie e stralci di ititi rrog ite ri rii itivi 
all indagine svolta d ili i Procur i di 
Rimmi lostitmsc i estri mi di ilicei 
to penale o disciplinare in rclazu 
ne alle normi che pievi dono i si 
greto struttomi Aggiungi qu il 
cosa di suo Muccioli Dal 2t> >tto 
bre quando crini cinsi il procedi 
mento penale clic si i lomlusi il 
13 novembri c cominciali nu 
mici confront un ind ìgine ehi a 
quinto si rileva dalli sopii digli 
iriicoli apparsi su Missiggiro 
Corrieri di Ritmili i Risto del C irli 
no c stata resa pubblica con Ire 
quenza quotidiana e con il massi 
ilio rilievo inehe lugli ispetti che 
sarebbeio dovuti instali issoluta 
menti segreti Lna fuga di notizie 
inammissibile II pubblico linciag¬ 
gio della mia persona c della istmi 
zione che rappiesento e prosegui 
to Ilei giorni successivi hno al'i 
punti incredibili np, irose ntati 
dalle interviste rv u signori Ualtcr 
Dclogu Antonia Risimi Muco 
Ghczzoi Claudio GhiM 
Gli accucaton di Muccioli però 
continuano a pirlarc Paolo Negli 
già sentito dai giud ci di Rimmi sul 
le presunte violazioni del diritto di 
voto Ila npctuto quali 'ossoio i 
partiti amici di ban Pgrigliano 
-Muccioli - ha detto Negri a R idio 
Popolate di Mil ino ieri - ci aveva 
riunito in sol i nv usa |X r dire quali 
era io i paniti amici e quelli nemici 
nel 92 i paniti amici erano I Psi il 
Psdì il Pii laDceilMsi Sul Pei ave¬ 
va detto che \iolinte primi eri 
amico e poi aveva volt ito le spalle 
Da non votare la Lista Panni Ila Ri 
fondazione e la Lega 
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RINASCE IL MOVIMENTO. 


Quarantamila studenti in piazza a Milano per dire no al¬ 
la riforma D'Onofrio, all'aumento delle tasse e al gover¬ 
no Berlusconi. Nessuna tensione, né.disordini. I due 
cortei dell’Unione degli studenti e del Coordinamento 
sono partiti separati per unirsi in piazza Fontana. «La 
scuola-azienda non passerà». Trombe, skateboard, stri¬ 
scioni colorati e bandiere del Che: la politica gli studen¬ 
ti la fanno cosi, cantando e saltando. 


SOFIA BASSO FRANCESCO SARTI RANA 


■ MILANO. In pochi minuti piazza 
Calroli si riempie di studenti festan¬ 
ti. Sono circa 25mila i ragazzi ac¬ 
corsi airappuntamento indetto 
dall'Unione degli studenti, e più di 
I Smila quelli che hanno preferito il 
corteo del Coordinamento dei me¬ 
di e degli universitari, partito da 
piazza Piola. «Armati di rabbia e., 
non violenza», avverte lo striscione 
di apertura della manifestazione 
dell'Uds. E dall'altra parte della cit¬ 
tà gli fa eco quello del Coordina¬ 
mento: «No alla politica antisociale 
del governo. No alla privatizzazio¬ 
ne del potere». «. ■—v . - , ■ » 

Saltano, corrono, camminano, 
ballano. Al ritmo del Rap e dei 99 
Posse il corteo degli universitari, 
dei Centri sociali e degli studenti. 
medi; mentre gli studenti dell'Uds 
marciano al suono dei fiati e della 
batteria del Conservatorio. Senza ' 
scontri, né disordini, solo qualche 
insulto di fronte alla Prefettura: i ra¬ 
gazzi manifestano ordinati, memo- 
n delle tensioni di Napoli. • . • t 

«Come mai, come mai decidete 
sciupio voi.! Quando poi. quando 
poi. a pagare siamo noi!?»: non 
piace proprio agli studenti la pro¬ 
posta del t ministro - D'Onofrio. 
«Quella riforma intende togliere la 
già scarsa rappresentanza studen¬ 
tesca - protesta Maurizio Zamata- 
ro. coordinatore cittadino dell'Uds 
- Vogliamo poter decidere cosa 
studiare. Siamo stanchi di una 
scuola staccata dalla realtà. Gli isti¬ 
tuti tecnici, ormai, specializzano 
per professioni che non esistono ' 
più». -• » 

Assieme ai ministri D'Onofrio c 
Podestà, il bersaglio principale de¬ 
gli studenti é il presidente del Con¬ 
siglio: «Dietro alla proposta dì D'O- 
nofno • protesta Federico Fischer,, 
all'ultimo anno del liceo classico 
Tito Livio, in autogestione fino a ie¬ 
ri - c'é la gestione aziendale dello 
Stato portata avanti da Berlusconi 
Questa manifestazione è di netta 
opposizione a questo governo». 
Negli slogan e nei cori il leader del . 
Biscione ò il più evocato: «Berlu¬ 
sconi, governo, polizia, uno per 
uno vi sbatteremo via!», oppure 
«Per il nuovo Miracolo italiano, Ber¬ 
lusconi con la zappa in mano». Ma 
non mancano quelli specifici sulla 
, scuola. «Contro le tasse dei padro¬ 


ni: 10, 100, 1000 occupazioni». 

Un'ora di corteo per gli studenti 
partiti dal centro, e due per quelli 
che arrivano da Città Studi, con le 
loro immagini del Che e i loro stri¬ 
scioni inneggianti alla lotta, o a 
una scuola partecipata, dedicati ai 
nomi degli storici istituti della città, 
dal Panni al Leonardo, dal Feltri¬ 
nelli al Manzoni, o a quelli quasi 
sconosciuti, come i tanti professio¬ 
nali accorsi dalla provincia, di soli¬ 
to meno pronti a scendere in piaz¬ 
za. La meta doveva essere piazza 


L’Unione studenti 
fa il bilancio 
e annuncia iniziative 
per lo sciopero del 12 

La settimana delle agitazioni 
studentesche è stata «chiusa In 
bellezza-, È quanto dichiara ■ 
-l'Unione degli studenti-In un 
comunicato diffuso Ieri. «30.000 
studenti a Milano (ed altre migliala 
ad un corteo con universitari e 
centri sociali) 10.000 a Torino, 
20.000 (con I centri sociali) a 
Roma, diverse migliala a Venezia - 
recita II comunicato -. Ancora una 
volta In piazza, per contare di più 
nelle scelte che riguardano la 
scuola, per opporsi alla politica di 
questo governo, per essere 
ptotagonlsti, giorno per giorno del 
proprio tempo». Gli studenti hanno 
annunciato anche le Iniziative 
previste per I prossimi giorni: 
autogestioni, occupazioni, sit-in e 
cortei. I ragazzi Intendono arrivare 
allo sciopero generale «carichi di 
Iniziative, Il nostro contributo più 
alto al movimento contro la 
finanziaria. GII studenti hanno 
Indetto dal 9 al 12 dicembre un 
raduno nazionale che si terrò a 
Milano. In calendario: assemblee, 
mostra della produzione artistica 
studentesca, dibattiti con 
esponenti del mondo della politica, 
del sindacato, della cultura, delle 
assoclazlonl.,Chlunque volesse 
avere Informazioni può telefonare 
al seguente numero: 
06/44701190-1 



Santo Stefano, ma i partecipanti 
.sono troppi, cosi il primo corteo, 
quello partito dal centro, conflui¬ 
sce in piazza Fontana e gli studenti 
si siedono per terra con i loro stri¬ 
scioni a cantare e ad aspettare i 
compagni che arrivano da Città 
Studi. Fanno grappolo di fronte al¬ 
le telecamere, prendono la parola 
al megafono e (anno un minuto di 
silenzio in solidarietà con gli allu¬ 
vionati. 

Intorno a mezzogiorno un ap¬ 
plauso scrosciante: spunta la testa 
dell'altro corico Dopo i dissidi che 
avevano portato le due organizza¬ 
zioni a scindere la manifestazione 
per evitare un'egemonia dell'uno o 
dell'altro, é rimasto un po' d'amaro 
in tutti: «I governanti sappiano che 
non siamo divisi - dice uno studen¬ 
te al comizio finale in piazza Fon¬ 
tana - e che combatteremo insie¬ 
me finché non avremo ottenuto 
quello che chiediamo». Sia chiaro, 
insomma, che il «movimento» é 
unito. Lo parole d'ordine e le ri¬ 
chieste, infatti, sono le stesse: pesa¬ 
re di più negli organismi scolastici, 
essere interpellati sulla riforma, 
che i programmi di studio siano 
aggiornati, che gli istituti privati 
non siano finanziati dal pubblico, 
e che il governo investa di più nel¬ 
l'istruzione. «L'esperienza dell'uni¬ 
versità - dice uno studente al me¬ 
gafono • ci ha dimostrato che pos¬ 
sono anche aumentare le tasse del 
100% e non migliorare per nulla i 
servizi. E i fondi li prendono sem¬ 
pre dai più deboli, sia per la Finan¬ 
ziaria che per i soccorsi al Nord al¬ 
luvionato», Anche il secondo cor¬ 
teo deve deviare perché troppo nu¬ 
meroso e dopo un quarto d'ora di 
trattative con la polizia l'accordo é 
raggiunto: la conclusione sarà in 
piazza Duomo, dove accorrono 
anche i superstiti del corteo dcl- 
l'Uds. 

«Cittadino non stare lì a guarda¬ 
re, scendi in piazza a protestare»; si 
sentono protagonisti, gli studenti. 
Forti anche del grande successo 
delle manifestazioni nel resto d'Ita¬ 
lia. Cosi per tutta la mattinata la cit¬ 
tà ò stata attraversata da più di 
40mila ragazzi, dei licei, delle 
scuole tecniche, dell’università e 
del Leoncavallo. tutti reduci da una 
settimana infuocata: una trentina 
le scuole milanesi in autogestione, 
più di dieci quelle occupate, quasi 
tutte le Facoltà in subbuglio e 
Scienze politiche occupata. Spera¬ 
vano in un dialogo con le istituzio¬ 
ni, gli studenti, che avevano fatto 
slittare la manifestazione da vener¬ 
dì a ieri proprio per incontrare Ber¬ 
lusconi. Podestà c D'Onofrio che 
dovevano intervenire all'inaugura¬ 
zione dell'anno accademico al Po¬ 
litecnico. Ma le autorità universita¬ 
rie «preoccupate dal clima» hanno 
rinviato, per la prima volta nella 
storia dell'Ateneo, l'inaugurazione. 


in Italia 


l'Unita pad 


l;ì un 9 


Balli, canti e rap 
40mila studenti 
«invadono» Milano 


Ancora in piazza per dire no a D’Onofrio e Finanziaria 
Grandi manifestazioni, la migliore risposta al governo 
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Un’Immagine del corteo degli studenti milanesi 


Calzan*Nocer*!i DeBelIts 


In ventimila a Roma nella piazza del potere. Allegria e nessun incidente 

Gli slogan colorano Montecitorio 


In 20mila, pacifici e infine entusiasti di aver potuto rag¬ 
giungere piazza Montecitorio, ieri a Roma hanno sfilato i 
Centri sociali e gli studenti delle scuole in agitazione, or¬ 
mai salite a quota 90 su 250 circa. E davanti alla Camera, 
slogan duri, a volte datati, ma una massa di giovani del 
tutto non violenti. «Cosa vogliamo? Le tasse meno alte, e 
via Berlusconi». C'è anche la periferia con i professionali: 
«Per un futuro migliore, lottiamo senza timore». , , 


ALESSANDRA BADUEL 


■ ROMA Non se ['aspettavano 
nemmeno loro, forse, di essere co¬ 
sì tanti, senza problemi con l'impo¬ 
nente schieramento di polizia ed 
infine tutti stipati nella parte più 
stretta di piazza Montecitorio, a gri¬ 
dare slogan contro la finanziaria e 
per una riforma della scuola diver¬ 
sa da quella di D'Onofrio. Solo 
due, e brevissimi, i momenti di ten¬ 
sione della manifestazione di circa 
20milu tra giovani dei Centri sociali 
e studenti delle scuole occupate. 
Che sono arrivati sotto il parlamen¬ 
to passando per i «coli dietro SS 
Apostoli, Fontana di Trevi - tra lo 
stupore dei turisti - c piazza Colon¬ 
na. «È un fatto stanco - diceva alia 
fine Paolo Pcrrmi, del centro socia¬ 
le "Auro e Marco" - Ci hanno per¬ 
messo di arrivare fin qui con tutto il 
corteo». Soddisfatto anche Pier- 
franccsco Maionno, segretario na¬ 
zionale dell'Unione degli Studenti. 
«È bello vedere qui in piazza Mon¬ 
tecitorio un movimento che rima¬ 
ne non violento, mentre dentro 
l'aula continuano le risse. La ge¬ 


stione del corteo da parte dei cen¬ 
tri sociali é stata ottima». E compli¬ 
menti verso la correttezza della po¬ 
lizia sono arrivati dal deputato di 
Re Gabriella Pistone 

0 tasse o studi 

»0 babbo, babbo, babbo, sai 
perché non posso più studiare? Si 
pagano le tasse, papà non posso 
più studiare». Sono loro, le ragazzi¬ 
ne del prolessionale Rugantino di 
Torre Spaccata, a cantare lo slo¬ 
gan più nuovo della giornata, a sal¬ 
tare con tutte le loro forze insieme 
al piccolo striscione-lenzuolo che 
recita in argento: «Per un futuro mi¬ 
gliore. lottiamo senza timore!». So¬ 
no poco lontane dalla testa del 
corteo, tenuta saldamente da quat¬ 
tro cordoni di servizio d'ordine del 
Coordinemento dei centri sociali. 
Subito dietro i cordoni, gli stnscioni 
di Napoli: «Con Sasà nel cuore, con 
la rabbia nelle piazze», dove Sasà 
sta per Salvatore, il ragazzo investi¬ 
to dalla volante delia polizia nei 
giorni scorsi, e poi -No alla finan¬ 


ziaria Berlusconi, no alla repressio¬ 
ne di Stato», Un linguaggio remoto 
come quello di certi slogan. Segue 

10 striscione del centro sociale 
■Corto circuito». Gridano piu degli 
altri, loro, perché hanno appena ri¬ 
cevuto - con grande sconcerto - 
una richiesta di pagamento d'in¬ 
dennità di occupazione per oltre 
140 milioni, nonostante gli accordi 
presi tra tutti i centri ed il Comune. 
Ma é la giornata degli studenti, 
questa, c agli striscioni dei centri si 
alternano quelli delle scuole auto¬ 
gestite o occupate: nella capitale 
ormai sono più di 90. 

Sono arrivati in piazza Venezia 
con le idee già chiare, e tutto con¬ 
cordato con la polizia: da SS. Apo¬ 
stoli, studenti e giovani dei centri 
potevano raggiungere Montecito¬ 
rio per il sit-in «alla spicciolata» c 
senza fare via de! Corso, che infatti 
era blindata di celere. Transenne 
ovunque, ed il percorso è obbliga¬ 
to. AJ grido di -Andiamo ad asse¬ 
diare il Parlamento: di cacciarli via 
é il momento» i giovani passano 
per vicoli, poi a Fontana di Trevi, 
con un inedito incontro tra striscio¬ 
ni e slogan da un lato, turisti e ven¬ 
ditori di souvenir dall'altro. Mentre 

11 gruppo di testa del corteo (raver- 
sa via del Corso, da piazza Venezia 

1 arriva la notizia che un gruppetto 
di venti ragazzi insiste a fronteggia¬ 
re la celere che blocca la strada. 

A Montecitorio 

Ma non succede nulla. Ancora 
tensione quando la parie di piazza 
Montecitorio transennata - oltre 


l'obelisco - è ormai stipata di ra¬ 
gazzi ed improvvisamente un grup¬ 
petto spintona gli altri con i fazzo¬ 
letti alzati sul «so Interviene il ser¬ 
vizio d'ordine, e tutto limsce in po¬ 
chi minuti. 

È arrivato il momento dei discor¬ 
si, e i ragazzi parlano di tasse trop¬ 
po care con i giornalisti, mentre 
Pemm. del. Coordinamento dei 
centri, sorride e spiega 'É.uqfatto 
storico che ci abbiano permesso di 
arrivare fin qui con tulle- il sOrteo 
Cosa ci preme? Far sentire alla sini¬ 
stra dei partiti le esigenze della sini¬ 
stra di base, perché il rapporto è 
sempre stato ambiguo. L'opposi¬ 
zione viene sempre giocata nel 
transatlantico e mai fuori nei quar¬ 
tieri, dove ci siamo noi e i cattolici 
di base, ma le sezioni dei partili di 
sinistra sono chiuse, o al massimo 
aperte per giocare a carie». Soddi¬ 
sfatti anche i deputati progressisti 
scesi in piazza ad accogliere gli 
studenti. «Il comporta mento corret¬ 
to della polizia - ha detto Gabriella 
Pistone di Re - dimostra che quan¬ 
do si usa la testa, anche in un am¬ 
biente surriscaldato come é oggi 
quello degli studenti, un punto 
d'incontro per poter esprimere una 
giusta protesta lo si trova sempre» 

Ora, sempre più, con quegli stu¬ 
denti ci vogliono parlare tutti. E da 
Tclemontecarlo gioumi arriva un 
appello: lunedì alfe 19 lo spazio 
consueto dentro il telegiornale sa¬ 
rà dedicato alle occupazioni gl 
studenti sono invitati a faxaie noti¬ 
zie, storie, eccetera al numeio 
06 '355S4411. 


« 


.... A .7'; 7 Scontro tra gli studenti di un liceo romano e il direttore dell’«Opinione» 

Caro giornalista, scrivi solo cose false» 


CLAUDIA ALLETTI 


Alberto Pais 


■ ROMA. Lui: «Siete degli stalini¬ 
sti!». E loro: «Si? Tu sei un servo di 
Berlusconi». Il tono è tutt'altro che 
amichevole, anzi a questo punto si 
può dire che tra gli studenti del li¬ 
ceo romano «Goffredo Mameli» e il 
giornalista Arturo Diaconale sia in 
corso un duello all'ultimo insulto. 

Stampa faziosa 

' Tutto, naturalmente, nasce dalle 
occupazioni di questi giorni. Il 
quotidiano filogovemativo l‘«Opi- 
nìone», di cui Arturo Diaconale é il 
direttore, non apprezza granché la 
protesta degli studenti e, in questi 
giorni, nel suo piccolo lo ha dimo¬ 
strato in tutti i modi. La linea adot¬ 
tata è cristallina, inequivocabile. E 
sì esprime anche attraverso iniziati¬ 
ve fantasiose come le cartoline da 
ritagliare e spedire al provveditore, 
con la scritta «Occupazione 9 No 
grazie». 


Perché il litigio con il ■Mameli»' 1 
Gli studenti e il giornale sono ai fer¬ 
ri corti già da qualche giorno, da 
quando cioè sull'Opinione è ap¬ 
parso un articolo dal titolo esem¬ 
plare: «Non capisco, ma protesto-. 
Racconta Pierluigi Diaco, studente- 
dei liceo occupato (nonché aspi¬ 
rante giornalista e già conduttore 
del Tg Giovani di Tmcì. «È succes¬ 
so che é venuta qui al liceo una 
giornalista, per scrivere dell'occu¬ 
pazione L'indomani, cioè venerdì, 
é uscito un articolo pazzesco, tutte 
le mie parole erano state cambia¬ 
te. ogni cosa detta travisata. Ma in 
un modo cosi fazioso che non po¬ 
tete capire... La cosa che mi dispia¬ 
ce di più è che la giornalista avrà la 
nostra età. é soltanto una collabo¬ 
ratrice agli inizi, poverina...". 

Gli incidenti c i litigi si moltipli¬ 
cano; due giorni fa, la tensione ar¬ 
riva all'apice. A scuola è in corso 
una assemblea, partecipa anche 


Enrico Mentana, direttore del Tg5. 
Ed è presente la giovane giornali¬ 
sta dell'Opinione. Assemblea in¬ 
fuocala: «Certo», dice ancora Pier¬ 
luigi. -il fatto è che lei ha chiesto di ■ 
poter venire, nonostante le cose 
che aveva scritto, e così é stato. Do¬ 
po di chè, è vero, noi l'abbiamo at¬ 
taccata. Democraticamente, inten¬ 
do. Insomma. l'abbiamo criticata 
perché aveva sento quelle cose as¬ 
surde» 

•Processo stalinista» 

Risultato: ieri mattina. l'Opinio¬ 
ne pubblica un commento infuo¬ 
cato. Il titolo dello scritto è «Liceo 
Mameli: Mentana va al processo 
stalinista». Ecco qualche riga signi¬ 
ficativa: «Ieri, gli “inkazzati” del Ma- 
meli, fedeli alla tradizione, hanno 
dato una lezione di stalinismo. 
Scorta tra il pubblico una giovane 
cronista dell'Opinione, l'hanno 
sottoposta ad un vero processo po¬ 
litico davanti a trecento studen¬ 


ti. ..». Più avanti si paria anche di 
Enrico Mentana: «Enrico-Cuor di 
leone ha preso blandamente le di¬ 
fese della collega, ha spiegato che. 
poverina, non aveva colpa se la li¬ 
nea editoriale dell'Opinione é 
quella che é... E poi in fin dei conti 
anche l'Unità ha la sua linea...». 

Il commento si chiude con un 
elegante finalino dedicato a Men¬ 
tana: «Dei resto, come diceva Don 
Abbondio, se uno il coraggio non 
ce l'ha non se lo può dare». 

E così la lite tra il giornale c gli 
studenti é diventata pubblica, Gli 
occupanti del Mameli ieri pomerig¬ 
gio hanno mandato a quotidiani e 
tg un comunicato che sembra una " 
dichiarazione di guerra. Comincia 
così: »Da cinque giorni siamo in 
occupazione e da due siamo ber¬ 
sagliati da accuse e strumentaliz¬ 
zati dall'Opinione... Questa matti¬ 
na abbiamo anche saputo di esse¬ 
re "stalinisti proletari"». E quindi: 
«Siamo sconcertati c delusi da que¬ 
sto tipo di stampa becera al servi¬ 


zio del potere berlusconiano. Co¬ 
munque invitiamo il direttore Dia¬ 
conale a partecipare alfe nostre as¬ 
semblee» 

Lui. Diaconale ha risposto per 
le nme. -Accolgo l'invito con molto 
piacere», ha detto. «Ma mi auguro 
che gli studenti democratici abbia¬ 
no nei mici confronti un diverso 
comportamento rispetto a quello 
che hanno avuto verso uiu mia 
giornalista Poiché io non nu fac¬ 
cio processare, ci andrò» Infine 
■In merito agli insulti che nu sono 
stati rivolti, stendiamo un velo pie¬ 
toso. «sto che non e cosi che si 
fanno i confronti democratici» 

L'assemblea con Arturo Diaco¬ 
nale si terrà entro tre o quattro gita¬ 
ni (la data non è ancora stata sta¬ 
bilita;. Chi lo sa. magari sarà 1 oc¬ 
casione per fare la pace .. «Ma qua¬ 
le pace», sbotta Pierluigi, -vira un 
confronto democratico e leale, ma 
di sicuro anche difficile e teso» No. 
il giornalista Diaconale non sara 
accolto a braccia aperte. 
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Tutto pronto in città per la tre giorni sulla criminalità 
Migliaia di partecipanti e delegazioni da tutto il mondo 
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Napoli, avamposto 
per la lotta 
contro le mafie 


Napoli, nonostante siano passati solo quattro mesi dal G7 
sembra essersi abituata agli appuntamenti intemazionali 
Così i disagi delle zone rosse e gialle, dei 14 000 poliziotti 
e carabinieri giunti in città, le difficoltà di parcheggio e di 
circolazione, vengono accettate senza molti problemi Ieri 
Maria Falcone, la sorella di Giovanni, e il sindaco Bassoh- 
no hanno incontrato i ragazzi delle scuole medie ed ele¬ 
mentari dei quartieri alti e del centro storico 

_ DAL NOSTRO INVIATO _•_ 

VITO FAENZA 


m NAPOLI Esattamente un anno 
fa nella stessa piazza Antonio Bas¬ 
soimo chiudeva la campagna elet¬ 
torale La città era allo sbando, con 
la sua intera classe politica spazza¬ 
ta via dalla -mazzcttopoli» parteno¬ 
pea Sembrava difficile quasi im¬ 
possibile costruire una immagine 
positiva di Napoli accettabile in tut¬ 
to il mondo A distanza di dodici 
mesi nella piazza S Domenico 
Maggiore di fronte alle finestre di 
quello che fu la sede del suo «stato 
maggiore» in quella esaltante com¬ 
petizione elettorale, il sindaco di 
Napoli s è ntrovata insieme a Ma- 
na Falcone, la sorella del giudice 
ucciso a Capaci assieme alla mo¬ 
glie ed alla scorta per incontrare i 
giovani del centro storico Una fe¬ 
sta un ennesimo bagno di folla e 
di entusiasmo che dimostra però 
nello stesso tempo che Napoli 6 
cambiata mollo e giunta al secon¬ 
do appuntamento di importanza 
mondiale in quattro mesi sembra 
essersi abituata ad essere il croce¬ 
via di grandi appuntamenti inter¬ 
nazionali nonostante 1 suoi pro¬ 
blemi le tensioni le questioni an¬ 
cora da nsolvere 

In ricordo di Giovanni 

Intervenendo icn mattina all in¬ 
sediamento del pnmo consiglio di 
quartiere dei ragazzi eletto da 5325 
studenti del! Arenclla. la zona alta 
dellacitta Maria Falcone ha messo 
in guardia dal «pericoloso calo di 
tensione nella lotta al'a mafia co¬ 
me dimostra a Palermo la distru¬ 
zione della lapide dedicata al giu¬ 
dice Borsellino» La sorella del ma¬ 
gistrato assassinato a Capaci ha so¬ 
stenuto che «sarebbe un grave er¬ 
rore ntcnere che con I arresto di 
Runa sia sconfitto il fenomeno cri¬ 
minale Ecco perchè oltre a repn- 
mcrc occorre anche sensibilizzare 
le coscienze» E la città si è mobili¬ 
tata in questo senso All istituto 
Mcrcalli Amato Umberti assesso¬ 
re comunale e sociologo dava il 
via ad una tavola rotonda sui temi 
della cnmmalità mentre in 19 isti¬ 
tuti decine di esperti accompa¬ 


gnati dall assessore all educazione 
Cuido D Agostino e altn rappre¬ 
sentanti dell amministrazione co¬ 
munale discuievano coi giovani di 
questi problemi «È uno dei sistemi 
migliori per combattere la crimina¬ 
lità» ha commentato Bassolino 
che però ha fatto notare come ac¬ 
canto alla sensibilizzazione ed alla 
repressione occorre mettere mano 
anche ad interventi nel campo 
economico garantendo sviluppo 
ed occupazione alle nuove gene¬ 
razioni 

Il vertice sulla criminalità sem¬ 
bra essere cominciato nel migliore 
dei modi anche nel resto della cit¬ 
tà investita da una ondata di 184 
delegazioni ufficiali e la presenza 
di tre capi di Stato il presidente 
della Repubblica Italiana Oscar 
Scalfaro il presidente di Cipro 
Glalkos Clendes il presidente della 
Guinea Bussau Vierira Joao Ber¬ 
nardo Poi questo pomeriggio alle 
1645 allo scalo aereo partenopeo 
amverà Boutros Ghali il segretario 
dell Onu che domattina alle 9 30 
si incontrerà nel cortile d onore di 
palazzo Reale con Berlusconi se¬ 
guito a distanza di cinque minuti 
dail presidente Scalfaro e dai presi¬ 
denti di Cipro e Guinea Bissau Poi 
i cinque si trasferiranno nella »sala 
diplomatica» per un incontro che 
terminerà intorno alle 1030 orano 
di inizio della conferenza Alle 13 
il segretario generale dell'Onu c il 
presidente del consiglio Berlusco¬ 
ni terranno una conferenza stam¬ 
pa congiunta nel teatro di Corte 

Nuovo G7 per la città 

Piu che dell assemblea plcnana 
in questo "vertice» conteranno pe¬ 
rò gli inconlri fra delegazioni o le 
discussioni durante i «coffee 
break» Un incontro fra le delega¬ 
zioni colombiane e statunitensi è 
già previsto nel tardo pomeriggio 
di oggi 11 tema in discussione sarà 
la lotta al narcotraffico e 1 aggres¬ 
sione che stanno facendo i «narco¬ 
trafficanti» sulle istituzioni del pae¬ 
se sudamericano 

La città ritorna ad essere divisa 


in due zone quello gialla ò vietata 
il transito e la sosta delle auto e 
quella rossa dove possono passa¬ 
re a piedi solo i residenti muniti 
dello speciale permesso della que 
stura Per zona rossa e gialla I assi¬ 
stenza sanitana sarà fornita dalla 
questura 

In virtù di queste disposizioni 
«donna Assunta» per la seconda 
volta in quattro mesi deve -traslo¬ 
care» dal proprio «nfugio» su piazza 
Trieste e Trento propno di Ironte a 
Palazzo Reale dove vive da tren- 
t anni È una «barbona E in silen¬ 
zio len mattina ha raccolto le sue 
misere cose ed è andata via Han¬ 
no traslocato anche i contrabban- 
dien dalla «zona rossa» I venditori 
di «bionde (secondo le cifre di un 
istituto di ricerca sarebbero attual¬ 
mente 25000 il 50°(' in meno di 
quelli che operavano nel napoleta¬ 
no appena una decina di anni fa) 
si sono attestati in periferia o nel 
cuore della città antica dove non 
ci sono divieti di circolazione e la 
«pressione delle forze dell ordine 
c meno intensa Una misura pre¬ 
cauzionale perche sono quattordi¬ 
cimila i poliziotti i carabinieri i fi¬ 
nanzieri i militan dell esercito tra 
sforiti a Napoli per garantire la sicu¬ 
rezza di questa -conferenza mon 
diale sul crimine» 

Nella sala stampa (dove ad onta 
di belle divise c moquette nuove di 
zecca I efficienza del «G? è solo 
un lontano ncordoj cominciano 
ad arrivare decine di giornalisti Lu¬ 
nedi saranno quasi mille e cinque¬ 
cento e avranno qualche difficolta 
a sistemarsi tutti nella struttura alle 
stita nelle stalle reali anche se la 
«Telecom» ha cercato in tutti i modi 
di npctere 1 exploit di luglio impe¬ 
gnando decine e decine di operai 
tecnici funzionari per garantire i 
servizi telefonici per tutti Oggi infi¬ 
ne si entrerà nel vivo a mezzogior¬ 
no quando nel teatrino di corte ci 
sarà un pnmo informale incontro 
con i giornalisti accredidati per 
presentare programma e calenda¬ 
rio dei lavori 

Il programma culturale per i 
•convegnisti» ò di tutto rispetto visi¬ 
te guidate al centro di Napoli Pom¬ 
pei Sorrento Campi Flegrei natu¬ 
ralmente Capn Poi un concerto di 
Pavaroiti al S Carlo ed un ncevi- 
mento nel salone della Meridiana 
stasera nel Museo Archeologico 
Nazionale di Napoli uno dei piu 
importanti del mondo che per 
questo per tutta la giornata di oggi 
rimarrà chiuso al pubblico Buffet 
per mille invitati da consumare tra 
le statuto i cui basamenti saranno 
coperti di fiori forse delle violette 


Yakuza, Cosa Nostra, Narcos, Triadi, radiografia di un impero 

Dalla droga al nucleare 
tutti gli «affari» dei boss 
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Attività 


Il traffico internazionale di stupefacenti e diventata 
I attività principale di Cosa Nostra come snodo degli 
accordi e delle rotte della dtoga, ci sono po 1 'e attività 
finanziarie con il riciclaggio di enormi quantità di denaro, 
il traffico di armi le estorsioni, gli interventi negli 
appalti pubblici 


Collegamenti 

internazionali 


Collegamenti 

nazionali 


SICILIA 


Tuttajltàlia'-^ Y 
(anclre con Camorra, 
Ndrangheta 
Sacra Corona Unita) 




• Catania 
• Siracusa 
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Insediamenti di famiglie maliose vv | Triadi cinesi [ 

in Germania Belgio Frane la A' , "n~ 

Gran Bretagna Spagna Brasile v ' fi- , 


5 000 affiliati (un uomo 
d onore ogni 1 000 ab ) 
decine di migliaia di 
simpatizzanti 
Organizzazione 
al vertice la commissione 
regionale e vane 
commissioni provinciali 
Gradi fra gli affiliati 
-picciotto 
-uomo d'onore 
-capodecina 
-capomandamento 
•rappr provinciale 
-rappr regionale 
•consigliere 


E ora si indaga anche sul traffico di clandestini 


È 11 traffico Illegale di Immigrati clandestini II nuovo 
business della mafia Intemazionale. Secondo le stime 
piu recenti almeno un mllone di persone si 
trasferiscono dal paesi poveri al paesi ricchi grazie 
alle grandi organizzazioni criminali. Solo leTriadl 
cinesi ricavano dal -traffico di uomini» 3,5 miliardi di 
dollari l'anno. Le varie mafie Intemazionali decidono 
dove l’immigrato debba essere sbarcato, al di là delle 
sue Intenzioni e dei suol desideri. In quali lavori - 
soprattutto I piu umili • debba essere Impiegato. Una 
moderna forma di schiavitù. Tra 1 paesi piu esposti, le 
realtà in via di sviluppo e soprattutto I paesi dell'Est 


europeo. La Sacra corona, spesso In accordo con le 
autorità locali, controlla il traffico degli Immigrati che 
dall’Albania cercano nuovi sbocchi In Italia. 
Strettamente legato all’Immigrazione clandestina e 
illegale. Il traffico di donne e bambini. Triadi e Yakuza 
sono le organizzazioni leader nel campo dello 
sfruttamento del sesso nel paesi asiatici. Affari anche 
nel campo delle adozioni di bambini, un business solo 
In Centro-America di un milione di dollari. Esperti 
Intemazionali sospettano che dietro il controllo delle 
adozioni si nasconda un aberrante traffico per I 
trapianti di organi. 


CAMORRA - ’NDRANGHETA 



'Ndrangheta 

Principalmente in 
Calabna 144 organiz¬ 
zazioni 5 600 affiliali 

Sacra Corona Unita 

Soltanto in Puglia 
coflegata con le 
precedenti 

17 gruppi 1 000 affiliati 


Una superpotenza Che ha eserciti, capi di stato e ministri 
plenipotenziari E soprattutto un giro daffari da capogiro 
3 milioni di miliardi di dollari È la mafia intemazionale, 
che da domani sarà passata ai raggi X dai ministri della 
Giustizia e dell'Interno delle Nazioni Unite Da Cosa No¬ 
stra Siciliana alla Yakuza giapponese fino ai cartelli co¬ 
lombiani che controllano il 90 percento della produzione 
di cocaina radiografia di un nemico potentissimo 


ENRICO FIERRO 


■i ROMA Ormai la mafia russa è 
amvata in Italia e compra di tutto 
Anche dollari falsi, quelli che la ca¬ 
morra produce nelle sue zecche 
clandestine 

L allarme è stato lanciato dalla 
Federazione pubblici esercizi in un 
convegno a Genova Ad accresce¬ 
re le preoccupazioni sul massiccio 
ingresso della mafia moscovita in 
Italia il procuratore di Firenze Pie¬ 
ro Luigi Vigna «La mafia italiana 
acquista dalla mafia russa armi di 
ogni genere» Potenti bazooka e si¬ 


stemi lanciamissili tera anu ma 
anche - è I ultima scoperta - armi 
battenologiche Un arsenale che 
solo in parte viene destinato al traf 
fico intemazionale di armi per il 
resto Cosa Nostra camorra 
ndrangheta e cartelli pugliesi si ri¬ 
forniscono nell ex Urss di armi 
sempre piu sofisticate per accre¬ 
scere il propno volume di fuoco 
L ultimo progetto di attentato 
raccontato da un pentito e destina¬ 
to a colpire i magistrati dell anti¬ 
mafia calabrese era stato deciso in 


un summit tra Cosa Nostra amen 
cana mafia italiana e ndrangheta 
calabrese L esplosivo era il poten¬ 
tissimo «T4 presente nelle santa¬ 
barbara degli eserciti dell ex Patto 
di Varsavia una ulteriore dimostra¬ 
zione che ormai non esiste la ma¬ 
fia esistono le mafie Una grande 
holding internazionale che da do¬ 
mani e fino a mercoledì ministri 
dell Interno c della Giustizia dell O- 
nu passeranno al setaccio per ten¬ 
tare di trovare strategie comuni 
Le cifre delle mafie È di 3 mi¬ 
lioni di miliardi di dollari - calcola il 
settimanale Newsweek - il giro di 
affari delle organizzazioni cnmina- 
li mondiali Narcotraffico e traffico 
di armi sono ai pnmi due posti tra 
le fonti di reddito Una voce che su¬ 
pera quella delle industne petroli¬ 
fere I boss americani e siciliani di 
Cosa Nostra insieme ai capi dei 
cartelli colombiani ai russi e agli 
or.entali delle Triadi cinesi c della 
giapponese Yakuza controllano il 
traffico mondiale di stupefacenti 
un business di 308 miliardi di dol¬ 


lari Una potenza finanziaria occuì 
ta e incontrollata che in molti casi 
è superiore al prodotto interno lor¬ 
do di molti paesi in grado di desta¬ 
bilizzare interi stati Secondo uno 
studio del Fondo Monetario Inter 
nazionale nel 1982 il buco nero 
delle finanze mondiali ammontava 
a 100 miliardi di dollari Oggi - se¬ 
condo gli esperti - la cifra ammon¬ 
ta a 700-1000 miliardi di dollan 
Droga ma anche armi è questo 
la nuova frontiera del business cn 
minale La caduta del muro di Ber¬ 
lino e la polverizzaziore degli eser¬ 
citi dell ex Patto di Varsavia forni 
scono la materia prima Nel 1992 
solo in Germania la polizia federa¬ 
le ha registrato 59 offerte illegali di 
matonaie radioattivo 99 casi di 
commercio illecito e 18 sequestri 
Un anno fa sempre in Germania 
sono state fermate 545 persone so 
spettate di traffico illegale di mate 
naie radioattivo Di queste il 47 per 
cento era formato da polacchi rus 
si e cecoslovacchi 


Ecco un quadro delle organizza 
zionicnminali piu potenti 

La mafia Italiana Cosa Nostra 
camorro ndrangheta c Sacra Co¬ 
rona associano 20mila persone 
(5mila Cosa Nostra che ha 180 
clan Titilla la camorra distnbuiti 
in 100 cosche 5mila la ndranghe¬ 
ta che conta 150 ndrme mille la 
Sacra Corona organizzate ir 50 
gruppi) 

Cosa Nostra americana Se¬ 
condo il Fbi può contare su 1300 
gregari appartenenti a 25 famiglie 
sparse su tutto il territorio degli Sta¬ 
tes Solo a New York esistono cin¬ 
que famiglie (Gambino Colombo 
Bonanno Genovese c Lucchese) 
ma forti presenze della Cosa No 
stra americana sono state segnala¬ 
to a Chicago Cleveland Denver 
Detroit e Kansas Citv 

La mafia russa È il fenomeno 
cnminalc emergente e in forte 
ascesa Seimila gruppi associano 
quasi tre milioni di persone Traffi¬ 
cò di armi e stupefacenti (I ex Urss 


è la rotta fondamentale per il pas¬ 
saggio in Europa della droga) co¬ 
stituiscono il business privilegiato 
Una mafia agguerrita già in grado 
di controllare settori della vita eco¬ 
nomica e politica La criminalità 
russa controlla infatti il 35 percen¬ 
to delle 2300 banche commerciali 
esistenti nel paese una percentua¬ 
le molto alta di imprese pnvate e 
circa 2mila imprese statali anche 
di grandi dimensioni Senza esclu¬ 
sione di colpi la lotta per il control¬ 
lo dei mercati finanzian fanno 
scorso in Russia sono stati uccisi 
120 operatori bancari Quest anno 
la percentuale è salita a due ban¬ 
chieri uccisi ogni settimana 
Yakuza giapponese E la mafia 
piu antica le sue ongini risalgono 
alla caduta del sistema feudale 
quando alcuni samurai si diedero 
al banditismo Conta 90mila ade¬ 
renti divisi in 2300 clan Droga pro¬ 
stituzione e controllo del gioco 
d azzardo i setton di intervento per 
un giro d affan valutato intorno ai 


Parla Siclari 

«Malavita 
e tangenti, 
stesse banche» 

■ VENEZIA "Per sposijri e ria 
dare capitali li criminalità orga 
nizzata utilizza gli stessi canali fi 
nanzian di cui si sono serviti corro! 
ti e currutton» Lo ha sostenuto ieri 
i Mestre j! capo della direzione na 
zionale antimafia Bruno Sicluri -I 
canali finanziari de Ila criminalità di 
si tmpo mafioso c del malaffari 
politico-ammimslrativo - secondo 
Siclari - coincidono stessi societ i 
e stessi operatori (manzi tri stevs 
paradisi fiscali stesse operazioni 
estero su estero» Perqucsto «dopo 
aver vinto alcune ba'taglie nnpor 
tanti contro il braccio armalo della 
mafia bisogna cambiare mentalità 
e passare a colpire quello econo 
mico come ha detto il procuratore 
di Palermo Gian Carlo Caselli «Ri 
tratta - ha aggiunto il capo della 
Dna - di un aspetto della lotta alla 
mafia finora trascurato anche per 
la complessità di questo tipo di in 
dagini economiche che nel 99 per 
cento dei casi non vanno in porto 
Secondo alcune stime il fatturato 
annuale della mafia in Italia sfiora i 
69 mia miliardi di I re i su un giro 
d affari intemazionale che supera i 
tre milioni di miliardi di dollari) 
una cifra che Siclari ntiene «molto 
vicina alla realtà^ Questi flussi ille 
citi di denaro per Siclari «si basa 
no su un sistema di vasi comuni 
canti e di paratie stagne» Percom 
battere la criminalità il procuratore 
nazionale antimafia giudica «indi¬ 
spensabile una maggiore collabo 
razione economia e giudiz.ana 
tra i Paesi piu interessati in partico¬ 
lare quelli dell Est come la Russia 
la Polonia I Ungheria» Nella map 
pa mondiale della mafia Siclari ha 
detto che « Cosa Nostra pur rima 
nendo arroccata n S'ali i comi 
nua a conservare un ruolo di prt 
imissimo piano» ricordando che la 
•mafia amencana viene ancora a 
prendere lezione da quella Sicilia 
na» Il responsabile della Dna ha 
però messo in guardia anche dal 
pencolo della ndrangheta che 
ha propaggini in tutto il mondo- c 
che «grazie al suo ‘orte regime (a 
miliare ha maggiore capacita di 
penetrazione nel territorio Ad av¬ 
viso di Siclan per combattere la 
mafia nel nostro Paese sono suffi¬ 
cienti gli attuali strumenti legislati 
vi tra cui i pent ti e I articolo 41 bis 
dell ordinamento penitenziario 
vere spine nel fianco della crimi¬ 
nalità organizzala tome dimostra 
1 opposizione feroce thè incontra¬ 
no c i nschi anche fisici cui sono 
esposti i collaboratori di giustizia 
Tra le «emergenze indicate da'ca 
po della Dna figura I usura thè 
potrebbe rivelarsi terreno d clezio 
ne delle associazioni delinquen 
ziali 


1400 miliardi di ven 21700 miliardi 
di lire 11 gruppo maggiore t quello 
della Yamaguchi-gumi che conta 
su 26mila uomini e conirol'a la re 
gione di Kobe-Osaka il suo capo e 
il settantenne Yoshinori’Watanabu 
I cartelli colombiani I narcotra- 
ficantes dei cartelli di Modelliti e 
Cali controllano 1 intera catena 
tdalla coltivazione delle fogfie di 
coca alla raffinazione) della pro¬ 
duzione di cocaina Solo i boss del 
cartello di Cali esportano 180 per 
cento della coca consumata negli 
Usa e il 90 percento di quella con 
sumata in Europa 
Mafia nigeriana È la piu giova¬ 
ne organizzazione presente sullo 
scenario cnminale mondiale La 
sua ongme è legata al crollo dei 
prezzi del petrolio Traffico di dro 
ga truffe (settore privilegiate le 
carte di credito false ) e frodi i busi¬ 
ness privilegiati Il tutto favonio dal 
fatto che in Nigeria non esiste una 
normativa contro il riciclaggio dc-l 
denaro sporco 
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DELITTO DI MANTOVA. 


L'uomo era stato licenziato dalla «Simmi» due mesi fa Monica pestata e gettata nel fiume 
Il titolare si faceva sempre negare dalla sua impiegata Costanza uccisa da una overdose 
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Milena Negri la ragazza uccisa con quindici coltellate a Poggio Rusco nel Mantovano 


«Sono stato io a uccidere Milena» 

Ex dipendente della ditta: «Mi rifiutavano il lavoro» 


L'assassino di Milena Negri è stato arrestato e in serata 
ha confessato di aver ucciso lui la donna a coltellate. Li¬ 
borio Cammarata, 36 anni, disoccupato ed ex dipen¬ 
dente della ditta dove lavorava anche Milena, ò crollato 
dopo ore e ore di interrogatorio: voleva uccidere il tito¬ 
lare dèlia ditta a cui continuava a chiedere lavoro ma 
che si faceva sempre negare, poi ha deciso di «vendi¬ 
carsi» sull’impiegata. Oggi i funerali di Milena. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA “ _ 

SUSANNA RIPAMONTI 


M POGGIO RUSCO (Mn). Una ma¬ 
glietta intrisa di sangue e un cavo 
elettrico, simile a quello usato nel 
delitto. Sono questi i reperti che in¬ 
chiodano Liborio Cammarata, un 
disoccupato di 36 anni, da ieri sera 
in carcere a Mantova, con l'accusa 1 
di aver ucciso Milena Negri. Tre ' 
giorni prima del delitto era scom¬ 
parso da casa, forse è- stata proprio 
là moglie a mettere i carabimen in 
allarme. Si era nascosto in un ca¬ 
scinale e pare che proprio 11 lo ab¬ 
biano arrestato. Lo hanno torchia¬ 
to per cinque ore e alla fine, in car¬ 
cere, ù crollato. Cammarata ha 
raccontato al magistrato che da 
tempo continuava a cercare II tito¬ 
lare della ditta -Simrni», Giancarlo 
Marassi, chiedendo lavoro: infatti 
in quella stessa ditta lui aveva giù 
lavorato fino a due mesi fa. Marassi 
si faceva negare, e Milena Negri 
aveva il compito di allontanare 


Cammarata che giorno dopo gior-, 
no covava il suo rancore verso il 
principale e verso la donna che lo 
«proteggeva». Alla fine, dopo l'ulti¬ 
mo rifiuto, è esploso: è tornato in 
ufficio a Poggio Rusco con l'inten¬ 
zione di uccidere Marassi. Ma non 
l’ha trovato. A quel punto la vittima 
predestinata era lei, Milena. Tini- 
piegata che gli impediva di parlare 
col principale: l'ha uccisa con 
quindici coltellate. «Continuava a 
dirmi "non c’è, non c'è.. c alla fine 
non ce l'ho fatta più» avrebbe detto 
l'omicida. 

Lo hanno fermato ieri mattina i 
carabinieri e alle 12.30 è arrivato il 
sostituto procuratore Marco Marta- 
ni che ha iniziato a interrogarlo, 
chiuso fino alle cinque nella caser¬ 
ma di Ostiglia. All'uscita i carabi¬ 
nieri lo hanno sottratto a stento al 
linciaggio della folla, che era lì fuo- 
n ad attenderlo c che gridava' -As¬ 


sassino, mascalzone, delinquen¬ 
te» Poi via di corsa verso il carcere 
di Mantova, dove ha confessato il 
delitto, fornendo anche un ulterio¬ 
re riscontro, indicando il luogo do¬ 
ve aveva nascosto il giaccone di 
Milena, che dopo l'omicidio era 
scomparso dall'ufficio. 

«Quell'uomo non le piaceva» 

Milena conosceva bene Cam¬ 
marata, fino a due mesi fa erano 
siati colleghi: anche lui lavorava in 
ditta come operaio, in un cantiere 
di Ferrara, e si faceva vivo spesso 
anche dopo il licenziamento per la 
chiusura del cantiere. Giancarlo 
Marassi, il titolare, spiega che ogni 
tanto telefonava o passava dall'uf¬ 
ficio' «Veniva a chiedere se c'era 
altro lavoro, eravamo rimasti in 
buoni rapporti, quando veniva lo 
ricevevo». A quanto pare però era 
un tipo che a Milena non piaceva, 
ed è lo stesso Marassi che lo dice. E 
la ragazza aveva confessato a un'a¬ 
mica che quell'uomo le faceva 
paura. «Mi ha detto che ci aveva 
provato - ha raccontato la ragazza 
agli inquirenti - che lei lo aveva re¬ 
spinto, ma che ogni tanto tornava 
alla carica». 

Gli inquirenti, fino alla confes¬ 
sione di Cammarata, pensavano 
che fosse questo il motivo dell'omi¬ 
cidio- un'avance respinta. L'uomo 
ha fornito un diverso motivo, ma 


non è escluso che a far esplodere 
la sua folle rabbia sia stato anche 
questo ennesimo rifiuto delia don¬ 
na. 

Cammarata mercoledì mattina è 
tornato nell'ufficio di Milena. Sa¬ 
pendo che l'avrebbe trovata sola? 
il dottor Martani rinvia a oggi i par- 
ticolan sul deiitto. c ha continuato 
a non escludere anche un moven¬ 
te di tipo passionale. «Ma non è 
detto che si tratti proprio ri solo di 
questo». ' • ' - - ■ « - ■ • ■ - ■ ■ 

La pista del ricatto 

Nelle ore successive ai delitto, è 
spuntata anche l'ipotesi di un omi¬ 
cidio legato alle attività della Sim¬ 
mi srl. Cammarata, aveva scoperto 
qualcosa di illecito nell'azienda'’ 
Voleva prelevare qualche docu¬ 
mento, qualche carta che dimo¬ 
strasse cose che Giancarlo Marassi 
aveva interesse a nascondere, 
qualcosa che avrebbe potuto usa¬ 
re, magari |xrr ricattarlo? Il magi¬ 
strato spiegherà oggi a cosa sono 
approdate le indagini. Resta oscu¬ 
ro il comportamento di Milena, 
quando si è trovata faccia a faccia 
col suo assassino. Sulla scena del 
delitto non cerano tracce di collut¬ 
tazione. la ragazza non avrebbe 
fatto nulla per difendersi, neppure 
quando Cammarata le ha stretto 
un cappio attorno al collo e ai pol¬ 
si. Sul suo corpo non c'erano trac¬ 


ce lasciate dai lacci, come se aves¬ 
se accettato passivamente quel n- 
tuale. che il magistrato ha definito 
come una specie di incapretta- 
mento. Non è scappata dopo la 
prima coltellata. Non ha neppure 
gridato: all'ora del delitto c'era un 
vicino di casa che avrebbe sentito 
se avesse chiesto soccorso. Ma ha 
confermato che tutto è avvenuto 
nel più assoluto silenzio. Da fuori 
nessuno poteva vedere, perche le 
tapparelle erano abbassate e an¬ 
che questo è un segnale strano per 
gli inquirenti. 

Paralizzata dalla paura 

Milena a quell'ora era in ufficio a 
lavorare. Il dottor Martani non ha 
ancora dato risposte a queste do¬ 
mande. -Forse Milena era paraliz¬ 
zata dalla paura, oppure il primo 
colpo l'aveva già tramortita ed era 
priva di sensi». Ci sono altri latti che 
non tornano. Sul suo corpo si sono 
trovale una quindicina di coltella¬ 
te. tre di taglio, lunghe e profonde, 
altre di punta. Ma le ferite e i buchi 
fatti dalla lama sul suo maglione 
non coincidono, come se fossero 
stati fatti successivamente, Ieri se¬ 
ra, al termine deH'interrogatorio, il 
magistrato ha deciso di rinviare tut¬ 
to a una conferenza stampa, an¬ 
nunciata per questa mattina. Si è li¬ 
mitato a confermare che a carico 
di Cammarata ci sono gravi indizi. 


Le preoccupazioni dell’avvocato Calvi per i controlli amministrativi sul pool 


«Le ispezioni provocano effetti perversi» 


IBIO PAOLUCCI 


M MILANO Arriveranno a Milano 
mercoledì prossimo gli ispettori del 
ministro Biondi. Oggetto dell'In¬ 
chiesta. la pattuglia dei magistrati 
del pool Mani pulite. Finora le in¬ 
dagini si sono svolte nella capitale. 
È a Roma che gli ispettori, capeg¬ 
giati da Vincenzo Nardi, hanno 
svolto gli interrogatori. Giovedì è 
stato ascoltato il Pm Paolo lelo, il 
magistrato che ha ereditato l'in¬ 
chièsta sulle presunte «tangenti 
rosse» dalla collega Tiziana Paren¬ 
ti. L'inchiesta disposta dal minislro 
della Giustizia dovrebbe avere ca¬ 
rattere amministrativo. Sembta, in¬ 
vece. a giudicare dalle indiscrezio¬ 
ni, che gli ispettori siano sconfinati 
in aree assai più delicate, in terreni 
dove non c'è posto per le accuse 
ma soltanto per i sospetti. Chiedia¬ 
mo, perciò, una valutazione di tale 
ispezione al professor Guido Calvi, 
difensore del Senatore Marcello 
Stefanini, nei 'cui confronti la Pro¬ 
cura milanese ha chiesto l'archi¬ 
viazione. 

Come giudica questa situazio¬ 
ne? - 

lo ritengo che si stia creando una 
situazione assai grave e penso an¬ 
che che la disattenzione che le è 


riservata si spieghi solo con lo sta¬ 
to di confusione in cui si stanno 
gettando talune istituzioni. 

Ma non sono frequenti questi 
controlli amministrativi? 

SI. I controlli amministrativi sull'at¬ 
tività giurisdizionale sono assai 
frequenti. Ciò che rende unico 
questo caso è che è il primo gran¬ 
de processo che subisce l'inter¬ 
vento di ispettori ministeriali, c 
cioè del potere esecutivo, mentre 
l'indagine giudiziaria è ancora in 
corso. Un'indagine, non dimenti¬ 
chiamolo, che ha ad oggetto an¬ 
che attività di esponenti dell'area 
governativa. 

Sono stati già ascoltati o lo sa¬ 
ranno, a quanto sembra, indaga¬ 
ti e loro difensori, ausiliari degli 
inquirenti e magistrati. Qual è la 
sua opinione? 

A nessuno può sfuggire l'effetto 
perverso che questa ispezione 
provoca sull'indagine giudiziaria. 
In un momento straordinariamen¬ 
te delicato si possono creare rap¬ 
porti difficili o anche di sospetto 
fra persone che invece dovrebbe¬ 
ro collaborare con piena, recipro¬ 
ca fiducia. I pool possono essere 
intaccati in molti modi e, forse, il 


più insidioso si ha allorquando la 
coesione viene meno. Non mi pa¬ 
re che questo sia il caso di Milano 
Gli addebiti in base ai quali è co¬ 
minciata l'ispezione non sembra¬ 
no particolarmente penetranti e 
circoscritti. Ciò che sorprende è 
che tra i promotori dell'iniziativa 
ci sia addirittura il Procuratore ge¬ 
nerale, che non può non conosce¬ 
re le competenze circoscritte degli 
ispettori ministeriali, che attengo¬ 
no soprattutto a controlli ammini¬ 
strativi, poteri più ampi essendo ri¬ 
servati, ovviamente, all'organo di 
autogoverno della magistratura. 
Professor Calvi, da quello che è 
trapelato sui giornali, non ci sa¬ 
rebbero accuse formali, ma solo 
sospetti sull'Indirizzo Impresso 
alle Indagini dal magistrati mila¬ 
nesi. Non le sembra preoccu¬ 
pante? 

Non posso pensare, nel modo più 
assoluto, che il ministro Biondi si 
lasci trascinare in una trappola 
istituzionale e politica di queste 
dimensioni. Il ministro sa bene 
che, in ogni caso, dovrà risponde¬ 
re politicamente degli eventuali 
eccessi che dovessero essere 
compiuti dagli'ispettori, E altro 
che eccessi risulterebbero quelli 
di ispettori che anziché basarsi su 


accuse, fondassero le indagini su 
sospetti, che, per di più, riguarde¬ 
rebbero l'indirizzo delle indagini. 
Per essere più espliciti, se ciò fosse 
vero, ci troveremmo di fronte non 
già ad una indagine amministrati¬ 
va. bensì ad un vero c proprio rea¬ 
to, quello di abuso 
Edunque? 

È semplicemente grottesco e di 
una spregiudicatezza ignobile 
ipotizzare che Di Pietro, che è sta¬ 
to il magistrato che. in prima per¬ 
sona. ha sostenuto'e chiesto da¬ 
vanti al GIP l'archiviazione per il 
Senatore Stefanini, possa essere 
venuto meno j doveri deontologi¬ 
ci o addirittura possa avere com¬ 
messo un abuso. So questo è il so¬ 
spetto. lo si dica pubblicamente 
affinchè chi lo sospetta e chi inde¬ 
bitamente dovesse indagare su ta¬ 
le sospetto sia chiamato a rispon¬ 
derne nelle sedi opportune. Cono¬ 
scendo la cultura garantista di 
Biondi, credo sia assolutamente 
opportuno che egli intervenga 
prontamente per evitare che di 
possibili usi non propri del potere 
ispettivo debba poi rispondere di 
fronte al Parlamento, 

Insomma, ancora una volta, 
sembra che l'obiettivo non sla 
tanto quello di accertare la veri- 


Scoperta la verità 
sulle due fiorentine 
morte in Francia 


A un passo dalla verità sulla motte di Monica Amalfitano e 
Costanza Sproviero, le due ragazze fiorentine trovate mor¬ 
te in un canale della Senna il 12 giugno scorso. La polizia 
di Firenze è convinta che Monica sia stata pestata a morte 
e che Costanza sia morta per overdose. Se i loro genitori 
presenteranno un esposto le indagini italiane potranno 
prendere nuovo vigore. Identificato l'uomo che le doveva 
accogliere: è un sessantenne di Bordeaux. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

GIULIA BALDI 


■ FIRENZE Altro che morte acci- ■ 
dentale: Monica Amalfitano (18 
anni) sarebbe stata uccisa a botte 
e Costanza Sproviero (20 anni) sa¬ 
rebbe stata stroncata da un'over¬ 
dose Sta finalmente affiorando la ■ 
ventà sulle ultime ore di vita e sulla 
morte di Monica e Costanza, le due 
giovani fiorentine trovate il 12 giu¬ 
gno scorso senza vita nel canale di 
Beaulieu, sulla Senna, a due passi ' 
da Nogent-sur-Seinc, un paese a 
un centinaio di chilometri da Pari¬ 
gi, La polizia di Firenze ha rico¬ 
struito la loro morte, ma i dati non 
sono ancora ufficiali, La mamma ' 
di Monica non vuole parlare: «Non 
m'interessa nulla di questi sviluppi. 
Aspetto quello che diranno i magi¬ 
strati francesi. Poi vedremo». ■ 

La tragedia avvenne nella tarda 
serata di venerdì 10 giugno, Moni¬ 
ca e Costanza erano state insieme 
ad un amico francese, legato al 
mondo degli stupefacenti, alla fie¬ 
ra dei cavalli di Provins, un centro a 
una ventina di chilometri da No- 
gent-sur-Seine. A Provins erano in 
programma molte manifestazioni 
collaterali, fra cui anche la ricostru¬ 
zione di un antico torneo di caval¬ 
leria con tanto di figuranti in costu¬ 
me d'epoca. L'amico dice di esse¬ 
re stalo insieme a loro fino a tarda » 
sera. Poi. probabilmente, le ragaz- ■ 
ze fiorentine sono andate a No- 
gent-sur-Scine insieme ad altri co- . 
noscenti francesi. A un certo pun¬ 
to. mentre il gruppetto era sulla ri¬ 
va del canale. Costanza Spremerò 
ha cominciato a sentirsi male. I sin¬ 
tomi erano quelli dell'overdose. 

Monica Amalfitano, vedendo 
l'amica più cara negli spasmi della 
morte, si deve essere impaunta. 
Deve aver cercato di scappare per 
chiamare soccorsi e cercare di sal¬ 
vare Monica. Ma i francesi - te¬ 
mendo che la ragazza raccontasse 
alla polizia com'era morta Costan¬ 
za - l'hanno inseguita, raggiunta e - 
picchiata a morte. Poi hanno getta¬ 
to il suo corpo nelle acque gelide 
del canale. Dopo l'omicidio sono 
lomati indietro, fino al luogo dove 
giaceva il corpo di Costanza. E an¬ 
che lei è Imita nel canale -a due 
passi dalla centrale nucleare di No- 
gent. 

La ricostruzione della polizia fio¬ 
rentina si basa sui pochissimi ele¬ 
menti che ha: fondamentale è sta¬ 
ta la testimonianza del giovane 


francese fermato e poi rilasciato 
dalla gendarmeria francese fra la 
fine di luglio e l'inizio di luglio. 
Quel ragazzo bene insento nel¬ 
l'ambiente della droga, con Moni¬ 
ca e Costanza condivideva la pas¬ 
sione per i cavalli. Era stato insie¬ 
me a loro alla fiera di Provins. E 
quando i gendarmi gli hanno mo¬ 
stralo la foto delle due ragazze n- 
pescate dalle acque del canale, le 
ha riconosciute. Ma la faccia di 
Monica era tumefatta, cerano gli 
evidenti segni di un pestaggio (no¬ 
nostante gii invcstigaton francesi 
abbiano sempre detto che i due 
corpi non presentavano tracce di 
violenza). Un altro elemento che 
non convince gli uomini della que¬ 
stura di Firenze è l'ipotesi dell'an¬ 
negamento. impossibile - dicono 
- affogare in 80 centimetri d'ac¬ 
qua. d'altronde nemmeno i france¬ 
si non hanno mai parlato di anne¬ 
gamento. Ma gli italiani non sono 
convinti nemmeno della conge- 
slione: è ranssimo che accada 
contemporaneamente. E poi per¬ 
ché i due cadaveri sono stati trovati 
in tempi diversi e a un centinaio di 
metn l'uno dall'altro? A questo 
punto la mancanza d'acqua nei 
polmoni di Monica e Costanza si 
spiega soltanto se erano già morte 
quando sono finite in acqua. ■< i ■ 
Insomma gli investigatori italiani 
sono a un passo dalla verità. Ma 
hanno le mani legale, infatti in Ita¬ 
lia non c'è un'inchiesta ufficiale 
aperta (nel fascicolo sul tavolo del 
sostituto Luca Turco non sono ipo¬ 
tizzati reaU) e la magistratura di 
Troves - almeno ufficialmente - 
sostiene che le due ragazze siano 
morte per cause accidentali. La si¬ 
tuazione potrebbe essere sblocca¬ 
ta se i familiari di Monica e Costan¬ 
za presentassero un esposto alfa 
magistratura italiana. Se questo ac¬ 
cadesse i loro corpi potrebbero ve¬ 
nir riesumati e le indgim nprendere 
nuovo vigore. La questura ha an¬ 
che identificato ii francese che 
avrebbe dovuto fare la base d'ap¬ 
poggio per le due ragazze: è un uo¬ 
mo di 60 di Bordeaux legato al 
mondo dei cavalli. Monica e Co¬ 
stanza lo avevano incontrato all'ip¬ 
podromo delle Mulina Firenze 
qualche tempo prima del viaggio 
finito , tragicamente nelle acque 
Iredde c melmose del canale di 
Beaulieu. 


ta, ma di mettere sotto accusa il 
PCI-PDS, costi quel che costi. 
Non è forse cosi? 

Evidentemente qualcuno pensa 
ad elezioni anticipate, se ritiene di 
fare della questione un uso propa¬ 
gandistico, La venta, e lo ripeto 
per l'ennesima volta, è che. a dif¬ 
ferenza di chi ha ritenuto di difen¬ 
dersi rovesciando insulti, minacce 
e sospetti sui magistrati, noi abbia¬ 
mo tenuto un comportamento 
completamente diverso. Abbiamo 
sempre accettato il processo, an¬ 
che quando ci appariva profonda¬ 
mente ingiusto. Chi è in buona fe¬ 
de non può non ricordare con 
quanta severità si è proceduto nei 
nostri confronti. Vi sono stati arre¬ 
sti. perquisizioni, sequestri, richie¬ 
ste di rinvio a giudizio, indagini ef¬ 
fettuate all'estero. Noi abbiamo 
sempre risposto nel processo e se 
gli ispettori avessero avuto un mi¬ 
nimo di pazienza e avessero atte¬ 
so il deposito degli atti, avrebbero 
capito qual è stata l'intensità delle 
indagini. Ma, evidentemente, in 
un paese in cui si tenta di ridurre 
la cultura al livello dei modelli te¬ 
levisivi permeati di arroganza e di 
volgarità, (argomentare con ra¬ 
gionevolezza può apparire 
un'ammissione di colpa. 


Intimidazione maliosa 

Testa di capretto sgozzato 
dinanzi all’abitazione 
del direttore de «La Sicilia» 


■ ROMA. Una testa di capretto 
sgozzato è stata trovata nella notte 
dì venerdì davanti all'abitazione 
del direttore-editore del quotidiano 
«La Sicilia», Mario Ciancio Sanfilip- 
po. Chiara la firma mafiosa dell'in¬ 
timidazione. Immediata posizione 
è stata espressa dall'Associazione 
siciliana della Stampa il cui segre¬ 
tario, Antonio Ravidà, ha detto: 
■L'odioso avvertimento di stampo 
mafioso va respinto con sdegno. È 
un'intimidazione che, letta con il 
messaggio "Attento a quello che 
fai", certamente con il vertice della 
Sicilia mira a colpire l'iniera reda¬ 
zione che è fortemente impegnata 
davanti all' emergenza posta dalla 
criminalità in Sicilia e in particolare 
a Catania, città che per numero di 
delitti, e non soltanto negli ultimi 
anni, è fra le più insanguinate 
d'Europa». 

Mario Ciancio Sanfilippo parlan¬ 
do con i giornalisti ha detto: «Ho ri¬ 
cevuto in passato minacce di natu¬ 
ra estortiva regolarmente denun¬ 
ciate. Stavolta credo si tratti di 
qualcosa di segno diverso». Per il 
direttore-editore del «La Sicilia» 
qualcuno ha voluto mandare un 


messaggio preciso a lui e ai giorna¬ 
listi dei suo quotidiano. -Ovvia¬ 
mente - ha aggiunto Mario Ciancio 
Sanfilippo - il giornale non cam¬ 
bierà linea per questo» L'assem¬ 
blea dei redatton de -La Sicilia» ha 
espresso in una nota la propria "so¬ 
lidarietà» a Ciancio e ha sottolinea¬ 
to di -prendere allo con soddisfa¬ 
zione delle affermazioni dello stes¬ 
so direttore sulla precisa volontà di 
non arretrare sul fronte antimafia e 
della ricerca continua della ventà 
su tutti i fronti» 

I consiglieri nazionali dell'Ordi¬ 
ne dei giornalisti eletti in Sicilia 
-Giacomo Clemenzi. Mario Petti¬ 
na, Attilio Raimondi e Natale Conti 
- hanno espresso preoccupazione 
per il grave avvertimento mafioso e 
parimenti per le minacce telefoni¬ 
che al collega del «Giornale di Sici¬ 
lia» Angelo Vecchio. «È in atto • af¬ 
fermano i consiglieri dell'Ordine - 
una strategia tendente a soffocare 
il libero, sereno e autonomo eser¬ 
cizio dell'attività giornalistica in Si¬ 
cilia». 1 consiglieri poteranno!! pro¬ 
blema all'attenzione della prossi¬ 
ma nunione del consiglio naziona¬ 
le dell'Ordine 
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Gabriella Guarino, in cella da marzo, è accusata di terrorismo. Un nuovo caso Baraldini? 


Italiana in Perù 
condannata 
a venti anni 


Per Maria Gabriella Guarino rischia di cominciare un'odis¬ 
sea come quella di Silvia Baraldini. È stata condannata, in 
Perù, a venti annidi carcere. La sua colpa, secondo la sen¬ 
tenza di giudici «senza volto», è quella di essere la compa¬ 
gna di un presunto terrorista. A raccontare la vicenda co¬ 
minciata nel marzo scorso, è la sorella di Maria Gabriella, 
Lucia, che a Messina si prende cura della piccola Marghe¬ 
rita nata da questo sfortunato amore. 
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LORENA DOLCI 


i’K'y'tj'f,®-Oggi è iniziato il 
processo, l'accusa 
che mi fanno già la 
sapete, non mi spaventaperché ò 
evidente l’assurdità del tutto..... Co¬ 
si scriveva qualche mese fa Ga¬ 
briella Guarino. 35 anni, in una let¬ 
tera consegnata di nascosto al fra¬ 
tello durante la prima udienza del 
processo in Perù in cui era accusa¬ 
ta del reato di propaganda terrori¬ 
stica. Un'accusa cosi assurda che i : 
suoi familiari, il suo avvocato, l'am¬ 
basciata italiana in Perù avevano 
nascosto sotto una dose massiccia 
di ottimismo. La ■ scarcerazione ' 
sembrava imminente. E invece, a 
sorpresa, è arrivata la condanna. 
Una condanna pesantissima: veri- 
t'anni di carcere, la pena minima 
prevista per questo tipo di reati e 
25mila dollari di multa (circa -IO 
milioni di lire). Gabriella ò stata ar¬ 
restata l’8 marzo scorso. Da nove 
mesi è rinchiusa nel carcere fem¬ 
minile di ■ massima sicurezza di 
••Santa Monica, di Chorrilos, alla 
periferia di Lima. Vive in una cella 
di due-metri per due, con altre due 
detenute, senza luce elettrica econ - 
due fessure a mo' di finestre. Ha di¬ 
ritto a mezz'ora d'aria al giorno e a 
mezz'ora di visita al mese da parte 
di familiari stretti. Non può tenere 
con se una penna o un pezzo di ’ 
carta. Gli unici libri che può legge¬ 
re sono il Vangelo e le vite dei San¬ 
ti. Non può conservare neanche 
una spazzola per i capelli o le foto¬ 
grafie della figlia. 

La lotta al Tupac Amaru 

Il presidente del Perù. Fuiimori, 
non scherza con i terroristi, la lotta 
contro i Tupac Amaru (Mrta) e 
Sendero Luminoso, le due organiz¬ 
zazioni di guerriglia del Perù è uno 
dei suoi cavalli di battaglia e gode 
dell’appoggio di una buona parte 
dell'opinione pubblica. I guerri¬ 
glieri sono isolati nella loro lotta e il 
governo va per le spicce, arrivando 
ad arrestare i contadini a cui i guer¬ 
riglieri hanno sequestrato la terra. 

Ma che c'entra con tutto questo 
Gabriella, cittadina italiana, laurea¬ 
ta all'Accademia di Belle Arti di Ro¬ 
ma con una tesi sulla cultura dei 
Maya, da anni impegnata nel vo¬ 
lontariato? Da sempre Gabriella ò 
stata innamorata deU'America La- 
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«D figlio è mio» 
Papà gay contro 
coppia lesbica 


Ì’l3"S Jlj'l fi Thomas Steel, 44 
WgtójfeàjégtóB anni, omosessuale 
di San Francisco, 
avevsacceiiato di donare il suo 
sperma per l'inseminazione artifi¬ 
ciale di Robin Young. Steel si ò ri¬ 
volto alla legge per chiedere il ri¬ 
spetto dei suoi diritti di padre e la 
Corte suprema gli ha dato ragione: 
quando nacque Rv (questo il no¬ 
me della bimba) fi padre «natura¬ 
le» in accordo con la madre ha po¬ 
tuto vedere la piccola regolarmen¬ 
te. La donna che vive a Manhattan 
con la sua compagna, Sandra Rus¬ 
so che a sua volta ha una figlia, 
aveva dato il suo assenso, revocato 
il giorno in cui Steel chiese il per¬ 
messo di portare con se le bimbe 
durante un viaggio in California. La 
sentenza della Corte suprema reci¬ 
ta: «l'idea che una madre lesbica 
debba fungere da madre (di Ry) 
ma il padre gay non debba farlo e 
cosi intrinsecamente discriminato¬ 
ria che non merita alcun commen¬ 
to». 


tina, più volte si ò recata in Perù per 
studiare la cultura Incus e fare del 
volontariato. Scrive anche articoli 
sulla situazione del paese. L'ultima 
volta ci va nel '92 per girare un fil¬ 
mato amatoriale. In tutti il mondo 
si festeggia il 500° anniversario del¬ 
la scoperta dell'America. Qualcu¬ 
no le propone di fare delle riprese 
sul Mrta, Gabriella accetta, spera di 
fare uno scoop. Nella selva peru¬ 
viana, dove si nascondono i guerri¬ 
glieri. incontra Juan Leon Monterò, 
uno dei capi del movimento, se ne 
innamora e per questo prolunga la 
sua permanenza. 

Nasce Margherita 

Quando ritorna a Roma, si ac¬ 
corge di essere incinta, è felice dì 
questa gravidanza. Scrive a Juan e 
quando nasce la bambina, Mar¬ 
gherita, gli invia le sue foto, ma 
non arriva nessuna risposta. In 
realtà nessuna delle sue lettere gli 
ò stata mai recapitata. Ma Gabriella 
non lo sa. Quando ormai si è rasse¬ 
gnata, le arriva una telefonata da 
Juan, decidono di incontrarsi in . 
Ecuador. Gabriella parte insieme 
alla bambina che ha 11 mesi, nella 
speranza di convincere il padre a 
lasciare la lotta armata e a stabilirsi 
con lei in Ecuador. Poi rientrano in 
Perù c vanno a vivere in una casa 
di Trujillo. la stessa dove tre mesi 
dopo avverrà l'incursione della po¬ 
lizia. Juan viene condannato quasi 
subito all'ergastolo da un tribunale 
militare. Gabriella è accusata di 
appartenenza al Mrta e di collabo- 
razionecon il terrorismo. 

Il nonno siciliano della piccola 
Margherita parte immediatamente 
e riporta in Italia la bimba che arri- 
. va a Messina, dalla zia Lucia, appe¬ 
na in tempo per festeggiare il suo 
primo compleanno. Anche per Ga¬ 
briella il processo e stato relativa¬ 
mente veloce, soprattutto per le 
pressioni dell'ambasciata italiana 
a Lima che dall'inizio si è attivata 
in mille modi. Ma l'accusa ha com¬ 
pletamente ignorato le tesi della di¬ 
fesa e l'ampia documentazione 
fornita, il fatto che Gabriella, a dif¬ 
ferenza degli altri appartenenti al 
Mrta, non usava alcuno pseudoni¬ 
mo, che nella casa non c'erano ar¬ 
mi, che in molte lettere Gabriella 
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Urna, barrio di S. Augustln 


dichiarava «assurda questa guerra» 
e invitava il padre della sua bambi¬ 
na a uscire dall'organizzazione. 
L'ha condannata un tribunale di 
giudici «senza volto», nascosti die¬ 
tro vetri scuri che utilizzano micro¬ 
foni che distorgono la voce. L'av¬ 
vocato Mariano Rivera Jordan ha 
già inoltrato appello, li caso ò 
adesso in mano alla Corte supre¬ 
ma di giustizia. La nuova sentenza 
potrebbe arrivare fra tre mesi. Ma 
Gabriella ha annunciato che farà 
lo sciopero della fame. Per i dete¬ 
nuti costituisce reato. Gabriella ri¬ 
schia cosi un altro processo e rela¬ 
tiva condanna. Tra Perù e Italia 
non esiste un trattato di estradizio¬ 



ne. Adesso si spera nell'espulsione 
per motivi umanitari che può esse¬ 
re richiesta a discrezione del gover¬ 
no. 

Il disinteresse del governo 

«Ma finora il governo non si ò in¬ 
teressato - dice la sorella di Ga¬ 
briella. Lucia, che la piccola Mar¬ 
gherita chiama mamma -, C'è sta¬ 
to solo un interessamento perso¬ 
nale del presidente Scalfaro. Sol¬ 
tanto l'ambasciata italiana si è fatta 
in quattro e ha sempre inviato tutte 
le relazioni sul caso al ministero 
degli Esteri, ma non ha mai ottenu¬ 
to risposta. Neanche il ministro 
Martino non si è fatto mai sentire». 




Pietro GIqIì 


Tra qualche giorno il ministro della 
Giustizia peruviana sarà in Italia. 
Durante la sua permanenza a Ro¬ 
ma è prevista la firma di tre accordi 
di cooperazione giudiziaria tra i 
due paesi, tra i quali uno relativo 
allo scambio di detenuti. Intanto la 
piccola Margherita, che ieri ha 
compiuto venti mesi, piange, vuole 
stare sempre in braccio. Ha la stes¬ 
sa faccia del papà - dicono tutti - 
con quegli occhi a mandorla e la 
carnagione olivastra. La sua mam¬ 
ma le ha mandato alcuni magiion- 
cini fatti ai ferri, alle detenute è 
consentito lavorare a maglia tran¬ 
ne che con lana di colore rosso, il 
colore dei comunisti. 
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LETTERE 


'Sono sgomenta 
>er lo stupro 
ncolpevole”» 


Caro direttore. 

torse un senso di grande scon¬ 
forto, misto a rabbia, indignazio¬ 
ne e speranza nel valore del co¬ 
municare, mi spingono a scrivere 
questa lettera: sono, per molte 
ragioni, in una condizione di in¬ 
certezza e disagio, per i «tanti se¬ 
gnali della secónda repubblica». 
Oggi, però, non posso reprimere 
la mia emozione di fronte ad 
un'ulteriore «segnale». Questa 
volta lo mandano i giudici che 
giudicano incolpevole lo stupro 
npctuto ai danni di una ragazza 
violentata fin da bambina, per¬ 
chè quel che una normale co¬ 
scienza civile giudica delitto, essi 
considerano normale regola di 
uomini che conducono una vita 
degradata. Dunque la ragazza 
stuprata è posta sullo stesso pia¬ 
no degli stupratori, nessuna diffe¬ 
renza tra vittime e oppressi, nes¬ 
suna possibilità di esercizio del 
diritto, rispetto alla vita, all'edu¬ 
cazione, al riscatto per chi vive 
nel degrado. Essi sono destinati a 
praticare una naturale regola di 
brutale prevalenza, ad autoestin- 
guersi, a deresponsabilizzare i 
poteri dello Stato che, con facili 
alibi di una bieca sociologia ipo¬ 
critamente filantropica, "non si 
spende in nessuna fonila di re¬ 
cupero per la ragazza, di riedu¬ 
cazione e - perché no?-di puni¬ 
zione per i maschi stupratori. 
Questo 6 il nuovo concetto di li¬ 
bertà, queste le regole riscritte da 
una cultura che intende presen¬ 
tarsi all'opinione pubblica come 
moralizzatrice di tutte le ingiusti¬ 
zie perpretate dagli uomini e dai 
poteri della prima repubblica? E 
se le resole della tribù, dal mo¬ 
mento che per quel giudice sono 
da lasciare immutate, quale pos¬ 
sibilità abbiamo tutti noi di reagi¬ 
re contro le caste chiuse, come 
quelle della mafia, della camor¬ 
ra. della criminalità: non sono 
torse anche quelle delle tribù de¬ 
gradate, violente, stupratoci? 
Quando in un paese organi pre¬ 
posti a sancire il rispetto della di¬ 
gnità della persona, contrabban¬ 
dano per tolleranza dello status 
di degrado, la negazione di ogni 
dignità di una giovane donna 
che non trova altra tutela se non 
quella del ritrattare, quali sognali 
dobbiamo cogliere? lo, nello 
svolgere la mia funzione di presi¬ 
de dì un liceo scientifico, indico 
agli studenti la strada della tolle¬ 
ranza, della non violenza, della 
solidarietà verso ogni torma di di¬ 
versità, dell'impegno per l'e- 
mameipazione di se stessi c di 
chi ha condizioni di svantaggio, 
chiedo ai colleghi docenti massi¬ 
mo impegno perché nei giovani 
accresca II senso dell'assunzione 
di responsabilità e del rispetto 
per le regole collettive: sono dun¬ 
que fuòri dalla storia? Esercito 
una funzione deviarne nell'Italia 
che cambia e che sostiene di vo¬ 
ler riscrivere le regole, talvolta, 
addirittura, facendo appello »al- 
l'adeguatio» regole divine-regole 
politiche-ordine sociale? 

Prof .ssa Silvana Ptscopo 
(Preside del Liceo scientifico 
■Amedeo di Savoia») 
Pistoia 


«Perché non una tassa 
sui profitti di regime 
della prima Repubblica?» 


Caro direttore. 

giorni la, nel leggere sui quoti¬ 
diani del debito pubblico dello 
Stato italiano, pari a circa due 
milioni di miliardi, riflettevo sulla 
possibilità per il governo di recu¬ 
perare tale spaventosa cifra, e mi 
è tornato alla mente un episodio 
accaduto alla mia famiglia quasi 
50 anni addietro. Nel 1947, al ter¬ 
mine della seconda guerra mon¬ 
diale, a mio padre, allora anch'e¬ 
gli appaltatore edile, fu notificata 
una cartella esattoriale per un 
importo di oltre un milione di lire 
per arretrati di una tassa chiama¬ 
ta all'epoca -profitti di guerra», 
per lavori che egli aveva eseguito 
durante il periodo bellico per co¬ 
struire opere di difesa per conto 
delle Forze Annate. Il nuovo Sta¬ 
lo, finiti i tempi bui e di confusio¬ 
ne. si ricordava di far pagare ai 
cittadini le tasse che non aveva 
potuto riscuotere durante la 
guerra, recuperando così le som¬ 
me necessarie per far Ironte alla 
ricostruzione del paese. Poiché 
ai nostri giorni, recuperare un bel 
po' di quattrini per far fronte al 
debito pubblico, è diventato un 
problema essenziale per la vita 
del paese, ho ripensato alla tassa 
pagata da mio padre e ho sogna¬ 
to "istituzione di una nuova tassa 
che potrebbe chiamarsi «profitti 
di regime della prima repubbli¬ 
ca» da far pagare a tutti coloro 
che durante la prima repubblica 
hanno accumulato, più o meno 
onestamente, ingenti profitti. Può 
essere realizzato o è soltanto 
un'utopia? 

Angelo Camardelli 

Bari 


«I Vangeli 

andavano pubblicati 
anche prima» 


Caro direttore. 

la pubblicazione dei Vangeli 
secondo me avviene anche ili ri¬ 
tardo. e ti spiego il perché. Dieci 
anni la, rispondendo ad una let¬ 
tera di una consigliera parroc¬ 
chiale le ribattei con un articolo 
sulla -Piazza-. Oggi quella consi¬ 
gliera è la nostra vice-sindaco 
della lista progressista, eletta nel¬ 
le cunsultazidni dello scorso 12 
giugno. In quell'articolo sostene¬ 
vo? tra l'altro, che: «Da quaran- 
t'anni comunista, tesserato, non 
mi è mai capitato di sentirmi dire 
o di dire a qualcuno di non an¬ 
dare in chiesa. Ho sempre rispet¬ 
tato chi professa un'idea c sarei 
pronto a lottare contro chi ten¬ 
tasse di togliere questo bene... Se 
voi cristiani, che avete come ba¬ 
se il Vangelo, tentaste di passare 
dall'enunciazione dello stesso al¬ 
la sua realizzazione, saremmo 
quasi vicini. Quanti insegnamen¬ 
ti utili da portare in una lòtta di ri¬ 
sanamento generale... Non la 
faccio lunga, e concludo che bi¬ 
sognerebbe confrontarci, per ve¬ 
dere se è possibile lavorare assie¬ 
me, iniziando da temi specifici 
da individuare di volta in volta. Si 
avvierebbe una collaborazione 
tesa a risolvere problemi che ab¬ 
biano la priorità su altri, e in que¬ 
sto Paese i problemi sono tantis¬ 
simi-, 

Pietro Perego 

Varese 


«Perché non anche 
testi di altre 
religioni?» 


Cara Unità, | 

anch'io giudico positivamente : 
l'iniziativa del giornale di pubbli- [ 
cure i Vangeli) ma vorrei anche : 
far notare che in questa società ! 
sempre più multirazziale, sarei» , 
be interessante che «l'Unità» pub¬ 
blicasse anche scritti riguardanti [ 
altre religioni, lo. per esempio, 
ho sposato un musulmano ed ! 
educo i mici tigli al principio che ; 
ci sia da imparare c da conosce- j 
re in tutte le confessioni e anche [ 
in altre correnti di pensiero non 
necessariamente religiose, per- ; 
ciò li lascio liberi nelle loro scelte i 
senza condizionamenti. Nel mio 
condominio vi sono delle fami¬ 
glie passate dal cattolicesimo al 
buddhismo, quindi penso che 
sarebbe utile conoscere qualco¬ 
sa anche di altre religioni che si 
stanno diffondendo "nel nostro 
Paese. Pur nella diversità cerchia¬ 
mo di fare tutti qualcosa per mi¬ 
gliorare le condizioni dell'umani¬ 
tà. Anche i musulmani che leg¬ 
gono tutti i giorni «l'Unità» cerca- 
nodi farelaloropiccola parie. 

Lucia Pitterà 
Genova 


«Bisogna garantire 
il pluralismo 
dell’informazione» 


Cara Unità, 

siamo un gruppo di cittadini 
che vorrebbero continuare a cre¬ 
dere all'utilità delle istituzioni de¬ 
mocratiche (Parlamento, presi¬ 
denza della Repubblica, autono¬ 
mia della magistratura, libertà di 
stampa, eie. )". ed è per questo 
motivo che di Ironte al tentativo 
di paralizzare l'informazione as¬ 
servendola al potere esecutivo 
(governo), intendiamo ribellarci 
e‘ aderire alla sottoscrizione alla 
quale hanno partecipato tanti 
cittadini italiani e non, della cul¬ 
tura e delle arti, Pertanto, chie¬ 
diamo che tramite il suo giornale- 
arrivi al presidente della Repub¬ 
blica la nostra protesta e fa ri¬ 
chiesta di garantire il pluralismo 
dell'Informazione. 

Luigi Cui 

( seguono altre 36 firme ) 
Cagliari 


«Serra sa esprimere 
in modo semplice 
concetti complessi» 


Caro direttore, 

con il corsivo di domenica 13 
novembre pLa briciola» >. Mi¬ 
chele Serra ha toccato l'apice 
della comunicabilità e della ca¬ 
pacità di esprimere in modo 
semplice concetti compiessi. Il 
nuovo linguaggio che celi ha fi¬ 
nalmente iniziato ad inventare è 
lo strumento da usare in modo 
battente per dire ai distratti, con 
due parole, quanto conti sulla lo¬ 
ro distrazione chi ha in animo di 
aumentare lo slruttamento i in¬ 
tellettivo). Parole comprensibili, 
le sue. dà ampi strati di gente; so¬ 
no certo che il nostro Fortebrac- 
cio ne sarebbe stato contento e 
fiero. 

Paolo Paoluccl 

Verona 


,1 















Domenica 20 novembre 1994 



le Storie 


l’Unità pagina 


13 


Sara lavora a Roma, Paolo a Trieste. Sposati e «separati» da sette anni. Un treno li riunisce 



La famiglia del week-end 


Airinizio dicevo, stringi i denti 
cambierà. Ora faccio su e giù 
per Tltalia da troppo tempo 
Mi sento davvero in trappola... 




! «All'inizio mi dice- 
[ vo: stringi i denti, 

__| cambierà...Ma ora, 

dopo sei anni di questa vita, su e 
giù per l'Italia, mi sento in trappola. 
SI, certo, lavoro in un posto impor- 
, tante, in Parlamento. Chissà i colle¬ 
glli di Trieste quanto mi invidiano. ' 
Però sapesse che stanchezza. Cer¬ 
te volte mi prende una depressio¬ 
ne... ebbene si. conlesso: sono 
pentita. Se dovessi tornare indietro 
questa scelta non la (arei più...» ■■■• 
Sara ha un diploma alla scuola 
interpreti di Trieste e una buona 
professionalità maturata in anni di 
esperienza presso le agenzie priva¬ 
te triestine. La sua scelta e stata 
quella di partecipare a un concor¬ 
so per interpreti al Senato, di vin¬ 
cerlo. tra la fine dell'88 e l'inizio 
dell'89, e di correre subito a Roma, 
dopo appena qualche mese di ma¬ 
trimonio, per godersi un «posto 
d'oro» conquistato di diritto ma pa¬ 
gato a caro prezzo. Perchè, ovvia¬ 
mente, quel «trasloco» imprevisto e , 
repentino ha comportato l'abban¬ 
dono della propria casa, del mari¬ 
to, di una città e il successivo, diffi¬ 
cile ambientamento in un'altra. 

- «Ma non ci faceva paura - raccon¬ 
ta- Vede,, io e Paolo ragioniamo 
nello stesso modo e siamo convinti 
che se due persone si vogliono be¬ 
ne, possono continuare ad avere 
gli stessi sentimenti anche se sono 
lontani. E poi, a dire la verità, nes¬ 
suno di noi pensava che durasse 
tanto. Eravamo già d'accordo: ap¬ 
pena lui riusciva a trovare una si¬ 
stemazione, mi avrebbe raggiunto, 
sarebbe venuto qui, a vivere con 
me. Non è andata cosi e cosi ecco¬ 
mi qua, a Roma, una città che non 
conosco, che non mi va di cono¬ 
scere e con la prospettiva di fare la 
pendolare chissà per quanto tem¬ 
po. Pensare che prima ero cosi feli¬ 
ce. Quando mi sono sposata il mio 
lavoro d'interprete lo facevo davve¬ 
ro. a tempo pieno ed ero soddisfat¬ 
ta: era proprio quello che volevo 
fin da ragazzina. E poi vivevo ac¬ 
canto al mio Paolo, in una città an¬ 
cora a misura d'uomo, nonostante 
tutto. Insomma mi sentivo sicura, 
forte, in grado di affrontare espe- . 
rienze diverse. Così, quando ho sa¬ 
puto di questo benedetto concorso 
la tentazione è stata forte. Quante 
sere abbiamo passato a discuter¬ 
ne. lui mi spronava: ''Un' occasio¬ 
ne cosi -diceva - non si butta via". 
Mi sono buttata. Ricordo che men¬ 
tre preparavo gli inviti e i.confetti 
per il matrimonio, mandavo avanti 
contemporaneamente le pratiche 
per il concorso. Poi ho dato l'esa¬ 
me. l'ho vinto. Un colpo. Sa come 
vanno queste cose, uno si prepara, 
ma in fondo in fondo non si è mai 
convinti: forse non credevo davve¬ 
ro di farcela, forse non se l'aspetta¬ 
va neppure Paolo. Il fatto è che 
quando è arrivata la comunicazio¬ 
ne abbiamo dovuto decidere in 
fretta c in furia. Devo dire che pro¬ 
prio in quei giorni in ufficio i rap¬ 
porti si erano un po' incrinati: pic¬ 
cole gelosie, rivalità, cose da poco, 
a ripensarci col senno del poi. Ma 
allora mi sembravano macigni. So¬ 


no stato impulsiva, lo riconosco, 
era anche molto giovane...volevo 
rifarmi di quelle meschinerie...». 

A gennaio dell'89 Sara approda 
nella capitale. Una collega genero¬ 
sa le offre ospitalità, qualche tem¬ 
po dopo trova un'a¬ 
mica con cui dividere 
un ••• appartamento, 
l'ambiente di lavoro è 
quanto di meglio si 
possa desiderare: 
niente rivalità. All'ini¬ 
zio tutto va bene. Sara 
è apprezzata, accom¬ 
pagna le delegazioni 
dei senatori all'estero, 
ha perfino l'opportu¬ 
nità di volare negli 
Usa. Poi però qualco¬ 
sa non funziona più. Il 
tempo delle «vacche 
grasse» finisce e an¬ 
che nell'amministra- 
zionc parlamentare si 
comincia a tirare la 
cinghia. E per lei, ulti¬ 
ma arrivata con una 
qualifica di idonea, i 
viaggi si diradano cosi 
come le traduzioni si¬ 
multanee in «cabina». 

Non è una «retroces¬ 
sione», solo una diver¬ 
sa distribuzione del 
lavoro. Cosi gli impegni importanti 
finiscono sempre ai primi quattro 
classificati nel famoso concorso, a 
Sara resta il molo di «tappabuchi» c 
infine quello di bibliotecaria. 

«Una fregatura, ma ho dovuto far 
buon viso a cattivo gioco. Quello 
che faccio lo faccio bene, si capi¬ 
sce. sono una persona responsabi¬ 
le io, ricevo anche riconoscimenti. 
Però...però non è il mio lavoro, ec¬ 
co tutto. Per il resto non mi lamen¬ 
to: guadagno tre milioni al mese, 
uno stipendio ragguardevole an¬ 
che se metà se ne va per i continui 
viaggi, l'affitto dcH'appartamento e 
le chilometriche telefonate serali 
con Trieste. La mia giornata? Ecco¬ 
la: la mattina la tiro lunga, oltre al 
lavoro non ho altro da fare, mi av¬ 
vio in ufficio, alla sera sono sempre 
l'ultima ad andarmene: tanto non 
ho nulla da fare. Qualche volta ci 
scappa un cinema con i colleghi, 
che ormai sono diventati amici, al¬ 
trimenti la televisione. Insomma 
casa c chiesa. Certo che vorrei un 
figlio. Tempo la sono andata a tro¬ 
vare i miei a Trento e mia madre 
mi fa: "scusa, sai, se te lo chiedo..." 
per farla breve era preoccupata 
perchè la mia pancia non cresce 
mai. E già, come se fosse facile: mi 
ci vede con il pupo e la valigia in 
viaggio da una stazione all'altra? 
Ma non drammatizzo, anzi. Quello 
che conta è che il nostro rapporto 
è salvo, a qualcuno sembrerà stra¬ 
no ma questa esperienza invece di 
frantumarlo lo ha rafforzato. Du- 
: rante gli studi avevo sempre vissuta 
da sola e guardavo con sospetto la 
convivenza. Ma adesso so che sa¬ 
rebbe diverso... Tornare a Trieste? 
Magari. Ma il lavoro 11. me lo trova 
lei?» 


Lui, lei, un treno. Lui è Paolo 
Evangelisti, 32 anni, tecnico di 
laboratorio biologico all’ospedale 
centrale di Trieste. Lei è Sara 
Scrini), 34 anni, Interprete - 
bibllotecarla al Senato. Il treno è 
l’Intercity Roma • Trieste/Trieste - 
Roma che ogni week-end II 
ricongiunge, regalando ad 
entrambi la sensazione di essere 
una coppia normale. 0 quasi. 
Perché in quel due giorni, vissuti di 
corsa, con l’occhio all’orologio, 
bisogna essere capaci di farci 
entrare quello che tutti I mariti e le 
mogli di questo mondo fanno In 



VALERIA PARBONI 

una settimana: un salto dal 
parenti, gli acquisti per la casa, la 
cena con gli amici, un cinema, le 
litigate (perché no?), le tenerezze 
riconclllatricl, l’amore. Stop: 
ragazzi, Il tempo ò scaduto. Ed 
ecco Sara II lunedì mattina, Il 
•lemon day». Il giorno più aspro, 
come dicono gli americani, che 
stramaledice la sveglia, chiude In 
fretta la valigia, corre alla stazione. 
Otto ore dopo è a Roma, seduta a 
una scrivania nelle stanze austere 
di corso Rinascimento. Vive la 
sindrome del pendolari, si sente 
sdradicata, spesso si trattiene più 
del dovuto In ufficio («tanto non mi 
aspetta nessuno» ) e intanto. 
mentalmente, fa II conto del giorni 
che la separano dal ritorno a casa. 
Paolo Invece resta a Trieste, lavora 
In ospedale, nel tempo libero 
prepara la tesi di laurea, fa politica 


per I verdi (l’anno scorso alle 
elezioni amministrative é risultato 
il primo del non eletti di Alleanza 
per Trieste al consiglio 
circoscrizionale) e come Sara 
aspetta II venerdì successivo, 
quando lei ricomparirà. Sposati 
dall’87, senza figli, fanno parte di 
un universo sommerso, quello delle 
■famiglie a distanza-, fenomeno 
che la crisi economica sta 
destinando a rapida espansione. 
Del due la piu a disagio è lei, e non 
soltanto per II tipo di vita che è 
costretta a condurre, coma 
vedremo. Ma la prende con 
fl losofla. Lui, anche se più 
avvantaggiato per forza di cose, 
non si può proprio dire soddisfatto. 
Ma è ottimista ed è convinto che in 
futuro la situazione evolverà In 
meglio. Ascoltiamoli mentre 
raccontano se stessi, con le loro 
certezze (e Incertezze), delusioni e 
speranze. 


Stiamo sognando un figlio 
ma non possiamo permettercelo 
Il patto è: il primo che trova 
un posto trasloca,, ma è difficile 





Sara Scrinzl e Paolo Evangelisti 
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** Sa : 
ra si 

sente tradita, non è 
proprio come aveva 
immaginato, lo la 
consolo. In (in dei 
conti . sta facendo 
un'esperienza impor¬ 
tante. glielo ripeto 
sempre: "cerca di non 
deprimerti, cerca di ! 
digerire la delusio¬ 
ne"-. 

Paolo è figlio unico, 
a 18 anni viveva già 
per conto suo «ma 
non avevo mica rotto 
coi miei genitori - tie¬ 
ne a specificare - solo 
che avevo voglia di 
rendermi indipenden¬ 
te dalla famiglia- e a 
differenza di Sara, pri¬ 
ma del matrimonio ha 
avuto già due espe¬ 
rienze di coppia. «Al¬ 
l'inizio la separazione 
l'ho vissuta come un 
trauma, ma adesso non più. Certo. 
Sara mi manca, ho tentato anche 
di raggiungerla, ma non è (acile, 
con ia disoccupazione che c'è in 
giro non mi senio di lasciare un la¬ 
voro sicuro... Però devo dire che 
non tutto il male viene per nuoce¬ 
re. Guardi, io sono un tipo che ten¬ 
de a razionalizzare c soprattutto 
credo che in tutte le cose, e cosi 
anche nel matrimonio, è la qualità 
quella che conta, non la quantità. 

Si può vivere pure tutto il santo 
giorno insieme, ma se non c'è ac¬ 
cordo, l'unione può anche andare 
a farsi benedire. Ma per noi non è 
cosi, ne sono convinto. La lonta¬ 
nanza non ci ha "incrinato", ci ha 
rafforzato: la sera ci sentiamo per 
telefono, stiamo incollati alla cor¬ 
netta anche per un'ora di seguito. 
Lei crede che se vivessimo sotto lo 
stesso tetto riusciremmo a trovare 
tanto tempo per parlarci? Detto 
questo, la perfezione non è cosa di 
questo mondo, anche noi abbia¬ 
mo i nostri scatti, le nostre incom¬ 
prensioni, ma riusciamo a riassor¬ 
birle o perlomeno ci proviamo. 

■Certo, mica è tutto rose e fiori. , 
Non so è lo stesso per Sara, ma per 
me la cosa che mi pesa di più è 
quella di non poter condividire su¬ 
bito quello che ti succede, soprat¬ 
tutto le cose importanti: sia che sia¬ 
no belle, sia che siano brutte. È co¬ 
me se fossimo costretti a "diluirci" 
nel tempo. Tu hai voglia di parìare, 
di confidarti con la persona che 
senti la vera unica amica, quella . 
che ti capisce per davvero, con cui 
puoi aprirti, senza la preoccupa- , 
zionc di essere frainteso. E invece 
no. Devi aspettare. Non è piacevo¬ 
le, ma io mi ci sono abituato. All'i¬ 
nizio mi sembrava di limitare i sen¬ 
timenti. poi ha capito che non era 
vero, che la voglia di raccontarsi, di 
aprirsi ne usciva arricchita al mo¬ 
mento dcH'incontro. Come ne è 



uscita smussata da questa espe¬ 
rienza anche quella conflittualità 
latente che inevitabilmente esiste 
in ratte le coppie. I ritmi, tanto per 
fare un esempio. Sara per sua na¬ 
tura è «serotina», le piace leggere, 
studiare anche di notte, lo sono l'e¬ 
satto contrario. Prima che lei par¬ 
tisse per Roma capitava che io an¬ 
davo a Ietto e lei invece restava a 
lavorare. Ora non è più cosi. Ma 
non siamo stati li a discuterne, è 
successo automaticamente, abbia¬ 
mo semplicemente imparato a au- 
toregolare i tempi, che è poi una 
torma di rispetto verso gli altri. Mi 
chiedo se sarebbe successo conti¬ 
nuando a stare sotto lo stesso tetto. 
Forse no. Insomma il nostro rap¬ 
porto regge: c'è da dire che alla ba¬ 
se c'è un presupposto di idealità in 
comune che ci legano, il fatto di 
sentirsi omogenei politicamente 
anche se Sara ha sensibilità diver¬ 
se: è importante vedere il mondo 
con gli stessi occhi e siamo convin¬ 
ti che è per questo che continuia¬ 
mo a stare insieme nonostante ci 
dividano tanti chilometri. Comun¬ 
que un problema grosso c'è ed è 
quello di un figlio, che sogniamo, 
immaginiamo già. ma che per il 
momento non possiamo permet¬ 
terci. Come fare non lo so. lo tento 
di Iscrivermi a tutti i concorsi possi¬ 
bili che assicurino un posto a Ro¬ 
ma, Sara sta facendo altrettanto 
per Trieste, il patto è "chi trova per 
primo si sposta". Ma è difficile, se 
non impossibile, almeno perora... 
comunque ci proviamo. Un consi¬ 
glio da dare a chi si appresta a (are 
la nostra stessa scelta? Beh, se a 
noi è andata così, non è detto che 
debba succedere a ratti. . in ogni 
caso l'importante è di "tirare fuori" 
tutto quello che si sente, di mante¬ 
nere ininterrotto il colloquio inizia¬ 
le, con sincerità e limpidità. Altri¬ 
menti è la fine». 
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Il sindaco di Roma 
Francesco Rutelli 
Sotto, la principessa 
Mafalda di 
Savola-Assia 


Alberto Pais 


Fisichella «assolve» il fascismo 


Cerimonia per Mafalda, è scontro con Rutelli 


Dopo cinquanta anni i Savoia, gli Aosta e gli Assia, in 
Campidoglio, a Roma, per una manifestazione ufficiale, 
con il sindaco Francesco Rutelli. È accaduto per ricordare 
il cinquantenario della morte della principessa Mafalda, 
figlia di Vittorio Emanuele 111, nel lager nazista di Buchen- 
wald. Polemica fra il sindaco Rutelli e Fisichella sul fasci¬ 
smo. Per il ministro non fu un regime «totalitario, ma sol¬ 
tanto autoritario». Rutelli: «Fu una dittatura». 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


■ ROMA. Un sindaco di sinistra e 
progressista, Francesco Rutelli ha ■ 
ricevuto ieri mattina: in Campido¬ 
glio, nella Sala della Protomoteca, - 
la principessa Marina Dona e la 
principessa Maria Gabriella di Sa- ' 
voia, moglie e sorella di Vittorio 
Emanuele, figlio del -Re di mag¬ 
gio», i principi Aosta e d’Assia, ex 
combattenti della seconda guerra 
mondiale, associazioni monarchi¬ 
che e gruppi della nobiltà romana 
c di mezza d'Italia. L'occasione, 
nel quadro delle manifestazioni in¬ 
dette dal Comune per ricordare la , 
Liberazione di Roma, era quella di 
ricordare la terribile fine, cinquan- > 
ta anni fa, della principessa Mafai- ' 
da di Savoia, figlia di Vittorio Ema¬ 
nuele 111, nel campo di sterminio di, 
Buchenwald nel quale era stata in¬ 
ternata per ordine diretto di Hitler. 
Alla cerimonia, era presente una 
delegazione della comunità ebrai¬ 
ca di Roma, un gruppo di reduci 


dai campi di sterminio, parenti e 
congiunti del colonnello Lanza 
Corderò di Montezemolo, l’eroico 
ufficiale dell'esercito, organizzato- 
re di gruppi della Resistenza roma¬ 
na, torturato in via Tasso e poi 
massacrato alle Ardeatine dai sol¬ 
dati di Herbert Kappler. Erano pre¬ 
senti anche i figli di Mafalda, Mau¬ 
rizio, Enrico ed Elisabetta e i tigli 
della principessa Jolanda di Sa¬ 
voia. Guia c Maria Ludovica. La ce¬ 
rimonia. in una sala affollatissima, 
è stata aperta da Sergio Boschiero, 
del comitato organizzatore della 
manifestazione, dopo che i Savoia 
e gli Assia, avevano preso posto in 
sala. I principi, commossi e un pò 
emozionati, erano stati accolti dal 
grido di gruppi di nostalgici: «Sa¬ 
voia, Savoia. Savoia». Uno di loro, 
ogni tanto, dal pubblico, sventola¬ 
va una bandiera tricolore con lo 
stemma Sabaudo. È stato lo stesso 
Boschiero che. prima di tutto, ha 


voluto ringraziare il sindaco per la 
disponibilità e la chiara volontà di 
ncordare una delle tante vittime 
del nazismo. Subito dopo, ha pre¬ 
so la parola il sindaco Rutelli che 
aveva accanto il ministro per i Beni 
culturali Domenico Fisichella, io 
storico Antonio Spinosa e gli storici 
Giulio Vignoli e Mario Safier. Rutelli 
ha parlato brevemente porgendo il 
saluto della città (Mafalda di Sa¬ 
voia era cittadina romana) e sotto¬ 
lineando come la democrazia pos¬ 
sa, in tutta serenità, ricordare una 
vittima importante della furia nazi¬ 
fascista che tanto strazio e dolore 
portò nella Capitale italiana occu¬ 
pata per nove lunghissimi mesi. 

Non dimenticare la storia 

Rutelli, subito dopo, ha sottoli¬ 
nealo come la Repubblica sia in 
grado, oggi, senza dimenticare la 
storia, di rendere onore ad una 
donna coraggiosa che fu portata 
via, verso lo sterminio, come mi¬ 
gliaia di altri romani. Il sindaco ha 
quindi parlato di riconciliazione 
spiegando di non essere contrario 
al rientro delle salme dei reali in 
Patria e di essere anche favorevole 
all'abolizione dei divieti costituzio¬ 
nali che impediscono ai maschi di 
casa Savoia di tornare in Italia. Essi 
non costituiscono più un pericolo 
per la Repubblica o una offesa a 
coloro che combatterono contro il 
fascismo e il nazismo, ha aggiunto 
Rutelli che è stato lungamente ap¬ 


plaudito dai principi e dalle princi¬ 
pesse che ascoltavano composti e 
dignitosi. Subito dopo, gli storici 
hanno rievocato la figura di Mafal¬ 
da e la sua tragica fine. La princi¬ 
pessa si ritrovò sola a Roma con i 
figli, mentre il padre Vittorio Ema¬ 
nuele III,con gli stati maggiori, fug¬ 
giva verso Pescara. In quelle stesse 
ore, soldati, carabinieri e popolani, 
a Porta San Paolo, cominciavano a 
morire combattendo contro l'inva¬ 
sore tedesco e i fascisti che rientra¬ 
vano in città dopo l’8 settembre. 
Mafalda, di carattere chiuso e schi¬ 
vo, soposata ad un principe d'As- 
sia e formalmente cittadina tede¬ 
sca, dopo aver sistemalo i figli in 
Vaticano, rientrò a casa e cadde in 
un tranello del boia nazista Her¬ 
bert Kappler e del suo aiutante 
Priebke. Le fecero credere che dal¬ 
l'ambasciata tedesca di Roma 
avrebbe potuto parlare con il mari¬ 
to, già prigioniero di Hitler, e poi 
l'arrestarono e la trasàferirono in 
Germania. Dopo pochi giorni era 
già a Buchenwald, tra altre migliaia 
di candidati alle camere a gas. Su¬ 
bì umiliazioni di ogni genere, la fa¬ 
me e il freddo. Ferita non grave¬ 
mente nel corso di un bombarda¬ 
mento aereo, fu messa nelle mani 
di un medico del campo, un aguz¬ 
zino che conduceva mostruosi 
esperimenti sulle detenute, che la 
fece morire dissanguata. Fu sepol¬ 
ta come «ignota» in un cimitero 
provvisorio. 


Il revisionista 

Subito dopo gli storici, ha preso 
la parola il ministro Fisichella, Il 
suo è stato un intervento tra il pate¬ 
tico e il vergognoso. Un tentativo 
anche penoso di stravolgere la sto¬ 
na. Ha reso omaggio ai Savoia di¬ 
cendo che furono loro, con vigile 
presenza, a rendere il fascismo un 
regime «autoritario e non totalita¬ 
rio», come lo furono il nazismo e il 
bolscevismo. Dimenticando ovvia¬ 
mente, le responsabilità dello stes¬ 
so Vittorio Emanuele III che chia¬ 
mò al potere Mussolini e che all'ar¬ 
rivo dei nazisti lasciò Roma. Fisi¬ 
chella. dopo aver reso omaggio ai 
Savoia per l'unità d'Italia e il Risor¬ 
gimento, ha pensato bene di non 
ricordare che la povera Mafalda fi¬ 
ni a Buchenwald. certo per ordine 
di Hitler, ma con l'assenso e l'aiuto 
dei fascisti di Salò che erano torna¬ 
ti a spadroneggiare, con l'alleato, 
nella Roma che li aveva cacciati e 
che aveva subito dato inizio alla 
Resistenza. Lo stesso sindaco Ru¬ 
telli. fuori dal cerimoniale, ha detto 
che il Campidoglio è la casa di tutti 
i romani e che è giusto ospitare 
orientamenti e opinioni diverse. 
Ma che non era d'accordo con Fi¬ 
sichella che aveva cambiato le car¬ 
te della storia. «Il fascismo - ha det¬ 
to il sindaco - è stato una dittatura, 
una dittatura che ha portato l'Italia 
alla rovina della guerra e della di¬ 
sfatta», 


Luigi Marinella si è spento a Napoli. Il suo negozio era frequentato da i potenti di tutto il mondo 


Morto F«artista» della cravatta su misura 


Le sue cravatte hanno fatto il giro del mondo. Hanno contri¬ 
buito all'eleganza di Agnelli e Cossiga, Napolitano e Barilla 
ma anche di Eduardo, Caruso, Umberto di Savoia oltre ai set¬ 
te grandi della terra che a luglio arrivarono a Napoli. Lui, in¬ 
vece, ha trascorso gran parte della sua vita nel piccolo nego¬ 
zio in piazza Vittoria, a Napoli. Ieri Luigi Marinella, l’invento¬ 
re della cravatta su misura, è morto a 84 anni. Da alcuni mesi 
era malato. Con lui se ne va un vero «artista». 


MARCELLA CI ARNELLI 


■ Nella sua lunga vita ha «preso 
per il collo» tutto il mondo che con¬ 
ta. Principi e imprenditori, profes¬ 
sionisti e uomini di cultura, artisti e 
grandi industriali, polìtici: non esi¬ 
ste personaggio famoso che non 
abbia, almeno una volta, indossato 
una cravatta dì Luigi Marinella, Che 
si sia sottratto alla piacevole fatica 
di riuscire a trovare un po' di spa¬ 
zio in quella microscopica bottega, 
affacciata su una delle piazze più 
belle di Napoli, dove centinaia di 
cravatte vengono offerte per soddi¬ 
sfare ì gusti più diversi. Lana, seta, 
maglia. Non c'è che l'imbarazzo 
della scelta. Ieri Luigi Marinella è 
morto. Aveva 84 anni e ormai da 
sette mesi, afflitto dalla malattia 
che lo ha portato a spegnersi nella 
sua casa, non si recava più nel suo 
piccolo regno. Non si siedeva più 
in poltrona nel negozio a lar quat¬ 
tro chiacchiere con i suoi clienti 


abituali, ad aiutare con un simpati¬ 
co consiglio l'indeciso di turno o le 
donne preoccupate per la cravatta 
da regalare visto che un luogo co¬ 
mune vuole che il gusto femminile 
in materia non incontri mai quello 
della persona cui il dono è destina¬ 
to. 

Con Luigi Marinella se nc va un 
pezzo di quella Napoli capitale del 
buon gusto. tant'O che le sue cra¬ 
vatte abitano gli armadi di perso¬ 
naggi come Gianni Agnelli o Fran¬ 
cesco Cossiga, Pietro Barilla o Gior¬ 
gio Napolitano o, andando indie¬ 
tro nel tempo, quelli di Gabriele 
D'Annunzio, Eduardo De Filippo, 
Enrico Caruso e Umberto di Sa¬ 
voia. Per non parlare dei sette 
Grandi, arrivati nel luglio scorso a 
Napoli, e che tra ì souvenir del G7 
trovarono anche un cofanetto con 
alcune cravatte di Marinella. Tutte 
ngorosamente su misura, lunga 


più del consueto per il cancelliere 
Kohl o più corta per il primo mini¬ 
stro giapponese che non brilla cer¬ 
to per l’altezza La cravatta su mi¬ 
sura, d'altra parte, non è una spe¬ 
cialità che la ditta Marinella confe¬ 
ziona solo per clienti famosi. Per 
don Luigi ogni suo cliente montava 
la stessa attenzione. E ogni cravatta 
che usciva dal suo negozio rima¬ 
neva un po' «figlia» sua. Continua¬ 
va a curarla quando ce n'era biso¬ 
gno: per una modifica ad ogni 
cambio della moda, per ogni pic¬ 
cola imperfezione. 

Un piccolo angolo d'Inghilterra 
a Napoli. Legni scuri, qualche vetri¬ 
netta per mettere in mostra oltre al¬ 
le cravatte i poullover, i profumi e i 
cappelli appena arrivati da Londra. 
Un angolo d'Inghilterra che Luigi 
Marinella preferì tenere vuoto 
quando le sanzioni in periodo fa¬ 
scista non gli consentirono più i ri¬ 
fornimenti. Meglio il negozio de¬ 
serto che tradire uno stile. 

L'ambiente è rimasto identico a 
quello che ottanta anni fa Eugenio 
Marinella, il padre di Luigi, aprì al 
pubblico verso la fine di giugno e 
che ebbe subito l’elogio di Matilde 
Serao. All'indomani dell'inaugura¬ 
zione, la non certo compiacente 
giornalista, dedicò all'Iniziativa un 
«moscone» denso di lodi. E delle 
cravatte di Marinella non ha potuto 
fare a meno di parlare, in tempi più 
recenti, il conte Giovanni Nuvoloni, 
vera autorità in fatto di eleganza, 


citandole a più riprese nel suo libro 
«L'elogio della cravatta», 

In tondo Luigi .Marinella era un 
vero snob. Come sanno esserlo so¬ 
lo i napoletani quando lo sono. Il 
suo attaccamento al negozio che 
di stagione in stagione diventava 
sempre più insufficiente per una 
clientela in costante aumento, l'a¬ 
ver rifiutato offerte molto vantag¬ 
giose per aprire succursali nelle 
più belle città del mondo fino a ri¬ 
fiutare il regalo di Donald Trump di 
una prestigiosa sede nei suo gratta¬ 
cielo sulla Quinta strada a New 
York o quello, analogo e non certo 
disprezzabile avanzato dal gruppo 
Tanzi per un negozio a Parma, il 
costringere i personaggi più noti a 
recarsi a Napoli per scegliere le 
cravatte della nuova collezione 
senza mai andar loro incontro 
(unico strappo un ufficio a Roma, 
in via del Corso dove vengono rice¬ 
vuto solo pochi intimi una volta al 
mese) non è forse la manifestazio¬ 
ne più efficace dello snobismo di 
napoletano? Quello che nasce dal 
cuore di chi vive in una delle città 
più belle e forti del mondo ma de¬ 
ve subire la provinciale esibizione 
di superiorità e di arroganza di chi 
Napoli non la conosce nel profon¬ 
do. i ■ 

A raccogliere l'eredità di don 
Luigi, raffinato gentleman dai modi 
cortesi, c'è ora il figlio Maurizio che 
lo racconta nel giorno del distacco 
con l'affettuosa complicità dì chi 


ha sempre condiviso la scelta «pro¬ 
vinciale» di restare in piazza Vitto¬ 
ria a Napoli. «Mio padre aveva una 
convinzione. L'acquisto di una cra¬ 
vatta non può essere un «freddo» 
scambio commerciale. Per questo 
è stato sempre nel suo negozio: 
per consigliare, conoscere, scam¬ 
biare una battuta con i clienti, lo lo 
ricordo come un grande lavoratore 
che fino a pochi mesi fa non è mai 
mancato un giorno ma anche co¬ 
me un grande sportivo. Lui era un 
■cimentista», faceva cioè parte di 
quegli appasionati del mare che a 
Posillipo fanno il bagno anche in 
pieno inverno, anche a Capodan¬ 
no. Lui lo ha fatto fino all’anno 
scorso: io lo accompagnavo in 
cappotto e lui si tuffava». 

L'addio a Luigi Marinella la sua 
Napoli lo darà questa mattina alle 
13,30 nella chiesa della Vittoria, a 
pochi passi dal suo negozio, da¬ 
vanti al quale al temine della ceri¬ 
monia il corteo sosterà qualche 
minuto per un ultimo saluto. «Mari¬ 
nella non è un negozio è una leg¬ 
genda -affermava Domenico Rea 
in uno scritto che ancora oggi, sin¬ 
golare biglietto da visita, viene of¬ 
ferto ad oggni acquirente di una 
cravatta- Una cravatta, anche se 
usata, si conserva come un cime- 
lio...Scno passate due guerre, tutto 
è cambiato, ma resta il mite mes¬ 
saggio di bon fon di Marinella», A 
Maurizio Marinella resta proprio 
una difficile eredità. 


Li prosniiTiAi «■ il gruppo -Progressivi i-lf- 
deratno» dello Cameni d«'i deputali porte 
ci]uno al lutto [K*r lo scomporvi di 

LUIGI CRUCIANELU 

e sono particolarmente vicini .1 l'omi.ino 
presidente del gruppo dei deputati di Ri* 
fondazione comunista 
Roma, 20 novembre 199 l 


Partecipiamo commossi al dolore per io 
scomporvi dello coro compagna 

GINA PIFFERI 

[compagni dello FiIp( di Reggio Emilia 
Reggio Emilia, 20 novembre 1094 


Nel II)" anniversano dello scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE PICHIERRI 

la moglie Adele e il figlio Luciano lo ricorda¬ 
no sempre con rimpianto e immutato afelio 
Taranto 20novembre 1994 . 


Nel 19" anniversario della scomparsa del 
compagno 

VINCENZO DE STEFANO 

la moglie lo ncorda a compagni ed amici e 
in sua memoria sottoscrive 
Genova, 20 novembre 199*1 


La famiglia Turicchia Ermanno di Raven¬ 
na. Tu rischia Arnaldo e la ta miglia Pasi Gi¬ 
no di Faenza, ricordano la scomparsa del* 
I amica 

EGUGE SARTI GADDONI 
di Bologna 

sottoscrivendo per /'Unità 
Ravenna, 20 novembre 1994 


1117 novembre ricorreva il 10" anniversario 
della scomparsa del compagno 

JOSÈ STANGHELUNI 

La moglie, le figlie, 1 generi ed 1 nipoti lo ri¬ 
cordano con immenso affetto e sottoscri¬ 
vono per l'Unità 

Empoli ^Fi), 20 novembre 1994 * 


E morto il « nmpagni » 

RENATO SBRACI 

L Lnil/t di base del Pds di ( asum* del kit 
uo nel dame 1 ! triste annulli io io nu mia 
con all* tic e stima e jkt il suo mi|a*gno 
nella diffusione domenicale del giornale 
In sua memoria sottoscrive 5<H>on lire per 
/ i tutù 

Cascine del Riccio 1 Fn 20-13 19u; 


Nel 9" anniversario della scomparsa del 
compagno 

PIERLUIGI MALUCCHI 

la moglie, la figlia il genero e le nipoti 10 ri¬ 
cordano con affetto e ni sua memoria sol 
tosenvono 50 000 lire per /V irntà 
Li Rotta i Pi 1 ,20 novembre 1991 


Evenuta a mancare allatfetto dei suoi « an 
la compagna 


FAUSTA PASQUAUNI 

vtd. BIANCHI 


La lamiglia ringrazia quanti hanno pari** 1 - 
pato al dolore 

S Angelo Lodigiano 20 novembre 1904 


Ivi compagna Ginevra Pont alti sottoscrive 
trecenti .inula lire per commemorare tatti 1 

COMPAGNI CADUTI 

[**r la liberti varando che il loro sacrifi¬ 
cio non sia stato vano 
Rovo (Tn ) 20 novembre 190-1 


Anniversario di 

GIUSEPPE VILARDI 

Il dolore e pan alla gioia È trascorso un 
anno il tuo pensiero e la tua figura staio 
presenti nella quotidiani^ Ciao Zione ti 
vogliamo !>ene 

Cadrezzate ( Va j. 20 novembre 1994 


Informazioni parlamentari 


Le Senatrici e i Senatori del Gruppo Progressisti-Federativo 
sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE alla seduta 
antimeridiana di martedì 22 novembre e a quelle successive 
della settimana. 


PDS - DIREZIONE NAZIONALE Dipanimelo Ambiente e Territori© Federazione Fiorentina Pds 

RIPARTIAMO DALLE CITTÀ 

Convegno sui problemi urbani e sul governo delle città 

Firenze 25 Novembre 1994 

Palazzo degli Aftan - Piazza Adua, n 2 (Stazione S. Maria Novella) 

Proposte per le città sostenibili 

Presiede Claudio Burlando - Resp.ie Naz le pds Enti Locali 

Apertura lavori 9.30 

Daniele Fortini - Segrotano della Federazione PDS di Firenze 

Introduzione Fulvia Bandoli - Resp.le Naz.le Dipartimento 
Ambiente e Territorio 

COMUNICAZIONI 

1. L’arretratezza strutturale delle città e la prospettiva del lavoro , , 

Mercedos Bresso * Assessore ai Parchi della Regione Piemonte s 
2 La questione delle penfene * Paolo Bordini Urbanista 

3. Le regole: la legislazione da ricostruire ' - - * 

Guido Alborghetti - resp. naz.le Urbanistica del PDS 

4. Trattare senza farsi male. Conflitto o negoziato nell’ambiente urbano 
Luigi Marconi - Sociologo 

Dibattito (12.00 • 13 00) 

Pausa favori 
Dibattito (15.00 *17 30) ' 

Conclusione di MASSIMO D' ALEMA • Segrotano Nazionale del PDS 
Partecipano tra gli altn: 

Aldo Bacchlocchi, Antonio Bassolmo, Gaetano Benedetto. Paolo Berretta, Ezio 
Bompanl. Paolo Brutti. Giona Bullo. Vaiano Calzolaio, Giuseppe Campos Venuti, 
Carla Cantone,Antonio Cederna, Antonio Barcone, Vannino Chiti, Roberto 
D'Agostino. Alessandro Dal Piaz. Vezio De Lucia, Fausto Giovannelli. Francesco 
Indovina. Federico Oliva, Luigi Pallotta. Luigi Piccini, Ermete Realacci. Varis 
Rossi. Piero Salvagnl, Edoardo Salzano. Massimo Scalia. Giovanni Squttieri. 
Stefano Stanghimi. Walter Tocci. Francesco Tonucci. Livia Turco, Sauro Torroni, 
Walter Vitali, Alfredo Zagattli, Nicola Zingarettu. 


CAVALIERE DEL LAVORO GIULIANA MARCHIN1 GERANI 
UNICA DONNA NOMINATA DAL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 


• Nel corso di una solenne cerimonia svoltasi il 20 ottobre 1994 al Quirinale è stata con¬ 
segnata a Giuliana Marchimi Gerani la ononficenza dell'Ordine -Al Mento del Lavoro dal 
presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro Giuliana Marchim e l'unica donna nomi¬ 
nata Ira i 25 neo insigniti Cavalien del Lavoro Tale nconoscimento gratifica un'attività 
ultralrenlennale di success» di Giuliana Marchim. fondatrice insieme a suo manto Silvano 
Gerani del gruppo Gilmar Spa Gilmar nasce nel 1961 nei pressi di Cattolica in Emilia 
Romagna, come ditta individuale grazie all'innato senso creativo o alla spiccata sensibilità 
per il design di Giuliana Marchin». Ben presto, ciò che 6 solo un’idea inizia a produrre i 
pnml eccellenti nsultati e si comincia ad intravedere la possibilità di trasformare una pas¬ 
sione m attività di impresa. Tra gli elementi significativi dell'azienda, la perfetta compio- 
mentanetà di competenze che fin da subito ha carattenzzato i ruoli dei due fondatori da 
una parte Giuliana Marchmi, il cervello creativo e stilistico, dall'altra Silvano Gerani, la 
mente imprenditoriale e manageriale 

Nel 1976, Gilmar (il marchio Ha ongine dall'acrommo di Giuliana Marchino si traslorma 
in snc. nel 1981 m spa Oggi, il gruppo Gilmar ha un portafoglio prodotti composto da io 
linee diverse, Iceberg donna • uomo, Iceberg sera, Iceberg Jean», Gilmar, Gerani 
uomo e donna, Sport Ice, Cento X cento e Iceberg pelletteria con una distnbuzionc 
intemazionale L'espansione geografica mondiale del gruppo Gilmar presenta, inoltre, due 
poculiantà' la costituzione della Gilmar Usa Ine con sede a New York e (accordo con (a 
giapponese Toyota por la distnbuzione dei marchi Gilmar in Giappone Con un trand di 
crescita del 30% negli ultimi cinque anni, un giro dalfan nel 1993 supenore a 220 miliardi 
di lire, oltre 400 dipendenti e piu di 1000 addetti nell'indotto ed il 50% della produzione 
destinata all'oxport. il gruppo Gilmar si pone tra le pnme aziende produttrici di abbiglia¬ 
mento moda in Italia 


a proposito del libro di 

A. Occhietto e T. Bartoli 
"IL SENTIMENTO E LA RAGIONE" 
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SBJLTMRA LITICA 

LE RBEOLN. IL Lf-I J Z .IvY-.r- 

DIBATTITO CON 


Achille OCCHETTO - Leoluca ORLANDO 
Luigi COLAJANNI - Rosanna PIRAJNO 

Coordina PAOLO AGNILLERI 

Domenica 20 Novembre ore 18.00 


Fiera del Mediterraneo 

MEDILIBRO Pad. 5/A 


Ass. PAOLO BORSELLINO COMUNE DI PALERMO 
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SANGUE SULL’AUTONOMIA. Scontri a Hebron. in Cisgiordania e nella striscia di Gaza 

Summit dal leader dell’Olp per spegnere la guerra civile 



Morte nei Territori, Arafat tratta coi ribelli 


La Cisgiordania è stata ieri paralizzata dalle manifestazio¬ 
ni <anti-Arafat» I dimostranti che inneggiavano alla'Guer¬ 
ra Santa > si sono scontrati con 1 soldati israeliani quattro 1 
morti decine 1 fenti Arafat riunisce a Gaza il governo pa¬ 
lestinese istituita una commissione d inchiesta per accer¬ 
tare le responsabilità dei morti salit a 16 del\enerdì nero 
di Gaza Rabin si veste da Pilato ciò che è accaduto a Ga¬ 
za «è un problema interno ai palestinesi» 


UMBERTO DE OIOVANNANGELI 


m La violenti esplosa di nuovo 
A Hobron nei campi profughi del¬ 
la Cisgiordania occupata nell uni¬ 
versità di Bir Zeit un tempo rocca¬ 
forte di Arafat nella Gerusalemme 
araba La rabbia e il dolore per i 
morti negli scontn fratricidi di Ga¬ 
za saliti a sedici si sono intrecciate 
con 1 lacrimogeni e i colpi di mitra 
sparati a Hebron a Netzarim a 
Tulkarem dai soldati israeliani 
contro 1 palestinesi scesi nelle stra 
de bruciando i ritratti del -traditore 
Arafat- e inneggiando alla -Guerra 
Santa» contro lo Stato ebraico i 
morti sono quattro decine i feriti 
La scia di sangue sembra inarresta 
bile mentre la società palestinese 
assiste sgomenta al crollo del mito 
a cui si era aggrappata negli anni 
dell Intifada quello dell unità na 
zionale 

A Gaza restano i segni del -ve 
nerdl nero negli ospedali dove 


sono ancora ricoverati centinaia di 
feriti nelle strade presidiate dalla 
polizia in assetto di guerra nei po¬ 
sti di blocco istituiti all entrata della 
città sui muri di centinaia di edifici 
su cui nella notte sono state verga 
te le minacce di morte ad Arafat - 
-farai la fine di Sadat la piu ricor¬ 
rente - firmate Hamas» e «Jihnd 
islamica 

Arafat furibondo 

Ma 1 segn di quei tragici scontri 
sono evidenti ancuc sul volto del 
leader contestato 1 riflettori delle 
televisioni di mezzo mondo scruna¬ 
no Arafat mentre entra nel bunker 
in cui ha riunito il suo stato mag 
giorc il suo volto 0 pallido teso 
non c 4 tempo per i saluti 'e sue 
nervosissime guardie del corpo lo 
trascinano via 0 meglio non ri 
schiaro perche I ipotesi di un at¬ 
tentato ò turi altro che remota Po 


co lontano centinaia di integralisti 
cercano di assaltare I inscdiamcn 
to ebraico di Nctzanm negli scon¬ 
tri viene ucciso dai militari israeiia 
ni un giovane palestinese di 17 an 
ni L eco degli incidenti raggiunge 
anche il quarner generale dell Avi 
tori!,i nazionale palestinese ! m n. 
s'ri dell Anp discutono sulle misure 
da adottare per evitare la guerra ci 
vile 11 clima è teso la riunione si 
protrae per ore mentre si susse¬ 
guono le notizie delle manifesta 
ziom e degli incidenti che hanno 
paralizzato I intera Cisgiordania 
Alla fine si giunge ad un compro¬ 
messo tra le varie anime» che 
compongono il governo Nabli 
Shaath uno dei ministri annuncia 
la prossima costituzione di una 
commissione d inchiesta giudizio 
ria con il compito di fare «piena lu¬ 
ce sugli scontri di Gaza della 
commissione precisa Shaath do¬ 
vrebbero far parte esponenti di tut¬ 
te le fazioni palestinesi incluse 
quelle islamiche Ma la risposta 
della -Jihad non 4 certo incorag 
giante -Prima di aprire un dialogo 
con I Anp-dichiara Abdallah Sha 
ni il leader della Jihad a Gaza - 
esigiamo clic Arafat dia il nome 
del responabile della strage e lo 
mandi sotto processo 
Il ministro palestinese annuncia 
anche che tutte le famiglie delle vit¬ 
time saranno a carico dell Anp 
cht saranno scarcerate tutte le per 


sone arrestate c che saranno versa 
li indennizzi per le propneta priva 
te danneggiate Si cerca di ricucire 
uno strappo bagnato di sangue 
Via e un impresa al limite dell im 
possibile Ed i ancora il volto di 
Arafat a «parlare» piu deDediehia 
- i/ic tu ufficiali Malgrado 1 1 fragile 
tregua -aggltmta con t notabili di 
-Hamas» e’de'la -Jihad» Arafat -è 
funbondo con i movimenti islami¬ 
ci da lui accusati di sfidare la sua 
autorità 

La ricerca del compromesso 

Furibondo» cosi lo descrivono 
font palestinesi che hanno parte¬ 
cipato agli innumerevoli incontri 
die hanno caratterizzato la gtoma 
ta del leader contestato Secondo 
le fonti Arafat avrebbe gettato sul 
tavolo davanti ai suoi ospiti una 
delegazione di esponenti arabi d I- 
sraele un mucchio di volantini 
islamici che lo additavano come 
un «traditore servo dei sionisti» gri 
dando Leggeteli 1 È da tempo che 
I Hamas si sta preparando a questo 
scontro Sono loro che mi fanno la 
guerra Le armi hanno taciuto ieri 
a Gaza ma sono in molti a dubita 
re sulla 'enuta della tregua visto 
che nessuno dei motivi di contro 
sto tra i due campi 4 stato elimina 
lo Emblematico in proposito c il 
violento scambio di accuse sulle 
responsabilità di quei 16 morti Ol 
to dei quali secondo I Autorità pa 


Icstncse appalto ncvjno id Al 
Fatih» Iorganizzazione guidala 
da Arafat «Gli esami auloplici-di¬ 
chiara Ahmed Tibi uno dei din 
genti piu vicini ad Arafat - dimo 
strano che alcuni dei proiettili rin 
venuti nei cadaveri sono di un tipo 
Ih non ' in dotazione all i polizia 
palestinese Come a dire a spara 
re non sono stati solo i poliziotti 
ma anche alcuni -provocatori clic 
hanno corcalo lo scontro Una tesi 
rigettata da Mahmud al Zahar Ica 
derdi Hamas nella Striscia di Ga¬ 
zi La ‘olla - dice -è stata delibe 
ratamente attaccata dagli agenti di 
Arafat I provocatori vanno ricerca 
ti solo da quella parte E Israele’ 
Si i a guardare con la destra che 
esulta perchO; si avvera il suo auspi¬ 
cio -alla fine si ammazzeranno tra 
di loro» c il governo che attende 
■nuovi segnali da Arafat Da Wa 
shington dove 4 in visita ufficiale il 
primo ministro Yitzhnk Rabin si 4 
espresso cosi i sanguinosi scontn 
di Gaza -sono una questione ti ter 
na dei palestinesi» c la cosa mi¬ 
gliore che può fare Israele 4 di n 
inanere ai margini e Lisciare che i 
palestinesi risolvano i problemi fra 
di loro Insomma Rabin veste i 
panni di -Pilato Non una parola 
sulla necessita di iccellerarc il ne 
go/iato Ma sono in moki oggi a 
Gerusalemme a ritcncie che que- 
SH attendismo non aiuta lex ne 
meo Yasser Aralat 


Coraggio Rabin e Arafat 
Fate votare i palestinesi 


PIERO FASSINO 


C . ERA UN ENORME folla 
' festante il 10 maggio di 
quest anno al posto di 
frontiera di Deir-El-Ba- 
lah quella gente era 11 a salutare 
il primo contingente dell armata 
di libe-azione della Palestina che 
veniva a prendere possesso della 
Striscia di Gaza primo nucleo di 
sovranità statuale palestinese do¬ 
po mezzo secolo di diaspora e di 
campi profughi 

Contro quelle stesse divise ver¬ 
de oliva venerdì si sono scagliati i 
militanti di Hamas inveendo 
contro quei poliziotti -spioni di 
Israele» c loro i poliziotti palesti¬ 
nesi hanno sparato sui loro fra¬ 
telli 

In queste due immagini -1 una 
di festa I altra di sangue e di mor¬ 
te - è racchiuso il dramma del 
popolo palestinese su cui si al¬ 
lunga adesso lo spettro della 
guerra civile 

Quel che sta accadendo in 
queste settimane a Gaza non ri¬ 
guarda davvero soltanto i palesti¬ 
nesi Da mezzo secolo la Palesti¬ 
na e i popoli che vi abitano sono 
il crocevia ineludibile di tutti i 
processi politici che investono e 
scuotono il Medio Oriente Per la 
stretta di mano tra Rabin e Arafat 
esultò il mondo intero salutando 
una pace cosi a lungo attesa da 
sembrare ormai impossibile Se 
quella pace Dovesse abortire le 
conseguenze sarebbero catastro¬ 
fiche e non solo per israeliani e 
palestinesi 

E dunque ogni attore della 
multitorme scena mediorientale 
c oggi chiamato a scegliere da 
i he paro stiro e per qu il futuro 
intende agire 

Devono scegliere i paesi arabi 
che in questi mesi hanno preferi¬ 
to spesso indirizzare i loro finan¬ 
ziamenti ai gruppi estremisti isla¬ 
mici piuttosto che al neonato au¬ 
togoverno palestinese Finan¬ 
ziando la Jihad e Hamas i gover¬ 
nanti sauditi gli sceicchi del Gol¬ 
fo i ricchi commercianti arabi di 
Beirut c di Damasco sperano di 
mettersi al riparo dal fondamen 
tnlismo Finanziano I estremismo 
palestinese sperando cosi di as¬ 
sicurarsi la tranquillità a casa pro¬ 
pria È un gioco pencoloso anzi 
un illusione che rischia di costare 
molto cara non solo a loro ma ai 
popoli dell intero Medio Oriente 
L unica prospettiva di pace e di 
stabilità in Medio Oriente - per 
ogni òtato per ogni classe diri¬ 
gente - 4 data dal positivo esito 
dell attuale processo di pace e 
dal successo dell autogoverno 
palestinese a cui dunque i paesi 
arabi dovrebbero tmalmente of¬ 
frire sostegni e finanziamenti 
adeguati 


In queste orr 4 chiamato a sce¬ 
glie anche Arafat insidntoda un 
estremismo islamico a cui certo il 
■Vecchio Itone» non può conce 
dere spazio pena la rottura un 
mediata non solo con Rabin ma 
anche con Clinton che per il prò 
cesso di pace - soprattutto per i 
palestinesi - 4 il garante II rischio 
piu grande per Arafat e 1 isola 
mento la solitudine Perquestoil 
leader palestinese non può rin¬ 
viare oltre la scelta di accelerare 
la costruzione di strutture demo 
cratiche che coinvolgano 1 intera 
dirigenza pa'estinese e recuperi 
no cosi ad un ruolo attivo e pro'a 
gomsta quei tanti dirigenti dei 
Territori senza i quali ne I Infila Ja 
avrebbe avuto successo nC 1 inte 
ro processo di pace avrebbe po¬ 
tuto avere esito 

Ma la scelta piu difhcile la deve 
compiere Rabm Di lionle a'I e 
scalatjon sanguinosa di allentati 
compiuta dagli e gremisti islamici 

- e alle conseguenti ondale di 
esasperazione t paura suscitate 
nell opinione pubblica israeliana 

- si può comprendere ohe ! stin 
lo immediato del governo di Tel 
Aviv siano I irrigidimento e la dif 
lidenza E tuttavia mai come og¬ 
gi è decisivo il coraggio di scom 
mettere sul futuro Rubnnonpuò 
fare a meno di Arafat 

P ROPRIO LA tragedia di ieri 
dimostra che solo favo 
rendo la crescita e il con 
solidaniento dell autogo¬ 
verno palestinese Israele può li 
berarsi dell incubo di un domani 
di instabilità e insicurezza Ma ciò 
significa affrontare il passaggio 
piu delicato dell autogoverno pa 
lesi nese il progressivo trasleri 
mento di competenze ai palesti- 
nesi - che peraltro dimostra la 
reale volontà di Rabin e Peres di 
realizzare un assetto di pace - 
comporta che si acceleri la possi¬ 
bilità per i palestinesi di darsi 
con libere elezioni un potere po 
litico rappresentativo capace di 
assumersi responsabilità c di iso¬ 
lare ! estremismo islamico Certo 
una consultazione elettorale 4 ri 
schiosa perchè può dare legitti 
m tà anche a settori fondamenta¬ 
listi E tuttavia questo passaggio 
è I unico che può rafforzare I at¬ 
tuale dirigenza palestinese e ren¬ 
dere esplicito il carattere minori 
tario dell estremismo islamico 
D altra parte il dramma algci ino è 
li a dimostrare che non e avendo 
paura della democrazia che si 
salva la democrazia 

Certo ciascuno in Medio 
Oriente oggi e di fronte a scelte 
difficili ma la pace può essere 
so'tanto figh i del coraggio e dt Ila 
speranza 
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■i Tutti contro tutti in nome dell i 
Palestina £ 1 idea tutt altro che in 
fondata che i palestinesi danno 
oggi di sò ad una opinione pubbli 
co intemazionale legata ancora al 
I immagine dell Inltfada la rivolta 
di un popolo unito che aveva im¬ 
posto i suoi diritti lo proprie aspira¬ 
zioni nazionali al primo posto del 
I Agenda diplomatica dei potenti 
della terra Tutti contro tutti gli in¬ 
tegralisti islamici di Hamas c della 
Jihad contro I Autorità palestine¬ 
se di Yasser Arafat il Fronte po¬ 
polare per la liberazione della 
Palestina e il Fronte democrati¬ 
co di Habbash e Hawtmeh, av- 
versan stonci del leader dell OIp 
che invitano sempre dal loro quar 
tier generate di Damasco il vane 
gato -fronte del nfiuto palestinese 
ad unirsi per contrastare -il tradito¬ 
re Arafat- salvo poi dividersi dai 
fondamentalisti sul modello di Sta¬ 
to e di società da edificare oltre 
che sui Paesi di riferimento la Stria 
per il marxista Habash I Iran per t 
leader islamici in particolare per i 
capi della Jihad Ed ancora Al Fa¬ 
tali la formazione maggioritaria in 


Falchi e colombe nella corte dell’Olp 


Tutti contro tutti in nome della Palestina è I immagine 
dei palestinesi che emerge dai giorni neri di Gaza Viaggio 
nel variegato arcipelago di movimenti gruppi personalità 
che compongono il variegato universo politico palestine¬ 
se 11 tema della democrazia e 1 atteggiamenti da tenere 
nei confronti di » Hamas»» chi sono i fautori delia linea 'du¬ 
ra» e i sostenitori del dialogo Un pluralismo che mette in 
discussione la gestione "accentratrice» di Yasser Arafat 


seno all OIp che polemizza con il 
suo capo Arafat sulla opportunità 
di indire libere elezioni per desi 
gnarc i dirigenti dell organizzazio 
nc «ad ogni livello- Non basta as¬ 
sediato dagli integralisti Arafat ve¬ 
de progressivamente allontanarsi i 
suoi piu stretti collaboratori A par¬ 
tire da Abu Mazen I architetto 
degli accordi di pace con Israele c 
Abu Alaa il banchiere» dell OIp 
per non parlare di Faruk Kaddu- 
ml 1 influente ministro degli Este¬ 
ri» dell OIp apertamente ostile al- 
I intesa raggiunta con to Stato 


ebraico che ha rifiutato di stabilirsi 
a Gaza «sino a quando gli oceu 
panti israeliani non abbandono 
ranno la Striscia e 1 intera Cisgior 
dama 

Ui «diaspora politica» ha riguar 
dato anche altri personaggi dì pri 
mo piano nell universo politico pa 
lestmese come Haider Abdel 
Shafl, uno dei fondatori dell OIp 
ed ex capo della delegazione pale 
stinese ai negoziati di Wahington 
ed Hanan Ashrawl, la portavoce 
dei negoziatori palestinesi che ha 
rifiutato ripetutamente I offerta di 



Ara'at di far p irte del suo governo 
A mezza strada» si situa Felsal 
Husselnl ministro per Gcrusalem 
me che non ha nascosto in passa 
to le sue divergenze con Arafat per 
la gestione -verticistica» dei -grup 
podi Tunisi delle trattafive diplo¬ 
matiche con Israele 11 tutto in no¬ 
me della democrazia quella che 
secondo molti dei sjoi vecchi e 
nuovi detrattori Yasser Arafat ne 
gherebbe accentrando su di se e 
su una ristrettissima cerchia di fe 
delusimi - tra i quali spiccano Na¬ 
bli Shaath il capo della delega 


zione palesimi se ai colloqui del 
Curo e Ahmed Ubi il piu ascol'a- 
to tra i suoi consiglien - ogni ambi¬ 
to decisionale a cominciare dall u 
tili/zo dei soldi provenienti dalle 
casse alquanto prosciugale del 
I OIp -Arafat deve indire subito to 
elczion - invoca Abdel Shafl - la 
sua leadership non può essere le 
gittimatu dal passato ma deve tro 
v ire una conferma col voto popo¬ 
lare Abbiamo bisogno di un presi 
dente non di un dittatore 

Ma lo scontro in atto 4 anebe tra 
sversato alle vane organizzazioni in 


campo ed investe il rapporto tra i 
-funzionari di Tunisi- e la genera 
zione dei nuovi dingenti dell inter 
io formatisi alla «scuola» dell Inti- 
fuda c che oggi non accettano di 
I isolare i posti di comando ai «si¬ 
gnori venuti da lontano» In questo 
ambito si colloca lo scontro che 
ruota attorno ad un punto decisivo 
come rapportarsi ad -Hamas -Nei 
Territori non c 4 spazio per due 
poten il confronto politico è ne 
cessano ma non può essere con¬ 
dotto con chi usa i mitra a posto 
delle parole sostiene Nabli Shaa¬ 
th fautore della linea intransigen 
te I piu streti collaboraton di Ara- 
fatportano a sostegno delle loro 
posizioni la convinzione che -Ha- 
mas»e soprattutto la-Jihad» siano 
movimenti -eterodiretti» alle di 
pendenze cio4 di Paesi quali 11- 
ran la Sina e I Arabia Saudita che 
per diverse ragioni e finalità inten¬ 
dono minare I autonomia dell OIp 
quell autonomia che Arafat sia 
pure tra mille contraddizioni ha 
sempre saputo garantire Ma «Ha 
mas» nbattono i fautori del dialo 
go tra i quali Hanan Ashrawl 4 


qualcosa di diverso dagli hi/boi 
lah libanesi i un mi violento radi 
calo nella sociela palestinese con 
le sue scuole e i suoi ospe-dah np 
presentativo di umori ed interessi 
che non possono essere mc»ssi io 
un angolo criminalizzali un movi 
mento che affermano ittendibili 
sondaggi godrebbe del sos’egno 
del 30 percento della popolazione 
dei Territori »Si dive fare di ludo - 
afferma I Ashravvi - pei coinvolge 
re Hamas nelle prossime elezio 
ni che devono essere aperte an 
che a quanti contestano gli accordi 
con Israele È impensabile rispon 
dere alla piazza e al malessere 
che essa esprime con il ricorso i 1 
la violenza» E cosi tra nchiami al 
I ordine e appelli al negoziato si 
consuma la parabola dell OIp per¬ 
chè dai giorni nen di Oaza emerge 
al momento una sola -enta Yas 
ser Ara'at e con lui I OIp non ap¬ 
pare piu il solo rappresentante del 
popolo pales’inese Altri soggetti 
sono scesi m campo mendicando 
una -socializzazione del potere 
Una richiesta che non può essere 
nsolta a colpi di nutra _LDG 
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Francia. Testamento politico del presidente in visita a Lievin sede del congresso. Invito a sostenere Delors | irlanda. ' Trattative per ìl nuovo governo 


Milioni di franchi 
dal grande capitale 
ai gollisti 

Nel 1993 le grandi Imprese 
francesi hanno finanziato con più 
di 200 milioni di franchi (circa 
sessanta miliardi di lire) alcuni 
partiti politici. La parte del leone, 
con circa un quarto dell’Intera 
somma, l’ha fatta l’Rpr, Il partito 
neogolllsta del premier Edouard 
Balladure di Jacques Chirac, 
sindaco di Parigi. 

I dati sono stati pubblicati Ieri per 
la prima volta dal Journal officiai 
(La Gazzetta ufficiale) cosi come 
prevede la legge sul finanziamento 
del partiti. Nella classifica del 
partiti più beneficiati, alle spalle '■ 
del neogolllstl, figurano II partito 
socialista e quello repubblicano II 
cui presidente, Gerard Longuet si 
A recentemente dimesso da 
ministro dell’Industria perché 
coinvolto In una vicenda di 
finanziamenti occulti. Nel gfoml 
scorsi Balladur, che oltre a -■« 
Longuet per le stesse accuse, ha 
già perso altri due ministri, Alain 
Carignon (comunicazione) e 
Michel Rousaln (cooperazlone) si è 
espresso contro il finanziamento 
delle Imprese al partiti. 
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Il presidente francese Francois Mitterrand 


R Koch/Comraslo 


Mitterrand dà la rotta al Ps 

«Fermate la destra, alTEliseo tomi un socialista» 


Mitterrand affida al «popolo di sinistra», ai vecchi mina¬ 
tori e ai delegati del congresso socialista che gli si sono 
stretti attorno a Lievin, ìl suo testamento politico: «Ab¬ 
biamo un secolo di conquiste sociali da difendere. Pos¬ 
siamo vincere ancora, ma in forme diverse dal passato. 
È meglio che ci sia un socialista all'Eliseo anziché un 
uomo della destra». «Non faccio nomi», dice ma tutti ca¬ 
piscono che invita la sinistra ad unirsi dietro a Delors. 

_ ' _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SICQMUND QINZBERQ 


m LIEVIN. Grigio il cielo, grigia la 
terra. Grige le facce dei vecchi mi¬ 
natori in tuta ed elmetto bianco.. 
dei pompieri volontari col casco 
d'ottone, degli anziani e delle don¬ 
ne del popolo dietro le transenne, 
petsino quelle dei bambini che 
sventolano il tricolore blu-bianco- 
rosso. Grigia la sagoma della torre 
metallica che calava l’ascensore in 
miniera. Sembrano grigi anche i 
fiori d'autunno. Il carbone non si 
estrae più, l'ultimo pozzo del baci¬ 
no minerario che aveva alimentato 


lia, forse di dolore. «Tonton. Tieni, 
Bon-, Tonton (.vezzeggiativo nato 
come irrisorio c poi diventato affet¬ 
tuoso) , tieni duro», dice uno degli 
striscioni dispiegati , nell'attesa. 
Quando Francois Mitterrand, in so¬ 
prabito blu c sciarpa rossa, a capo 
scoperto sfidando il vento umido 
che arriva dalla Manica, arriva fen¬ 
dendo, anzi immergendosi nella 
folla che lo applaude. L’aria è pie¬ 
na di commozione, rimpianto e ri¬ 
spetto. Quando comincia a parla¬ 
re. davanti al monumento ai 42 mi¬ 


la Francia delle fabbriche e della natoli morti nell'esplosione del 27 


classe operaia, ha chiuso cinque 
anni la. 1 minatori sono ormai pen¬ 
sionati. i loro figli disoccupati. Ma è 
come se fosse la polvere di carbo¬ 
ne ad aver dato una tonalità inde¬ 
lebile all'intero paesaggio. ■ 

- • - v r .. ' ' > 

Appello alla speranza 

È qui che ieri, a dare un impulso 
di speranza, di luce, di colore, è ar¬ 
rivato un uomo pallidissimo, dalla 
carnagione ormai grigio-giallastra 
che sembra di cera, i pochi capelli 
ulteriormente diradati dalla che¬ 
mioterapia, la bocca che ogni tan¬ 
to sembra contorcersi in una smor- 


dicembre del 1974 nella vena «Six- 
sillons», l'atmosfera cambia, diven¬ 
ta quasi celebrazione di future vit¬ 
torie. 

11 presidente dì tutti i francesi, il 
socialista Mitterrand, non va ai 
congressi di partito. Ma rivendica il 
dintto ad essere al suo posto 
■ovunque i francesi lavorano e sof¬ 
frono». Venendo qui a Lievin ha 
permesso che sia ii Congresso del 
Ps ad andare da lui. L'hanno so¬ 
speso per consentire a tutti delega¬ 
ti di recarsi alla cerimonia alla ste¬ 
le, poi ad un successivo, ancor più 
esplicitamente partigiano incontro 


in municipio. E lui nc approfitta 
per tracciare le linee di un vero e 
proprio testamento politico. Sem¬ 
plice, ma studiato. 

Nel discorso ufficiale, da presi¬ 
dente. davanti al monumento ai 
caduti sul lavoro, parte da lontano. 
■Fate che il loro sacrificio non sia 
stato inutile», dice. Rievoca un se¬ 
colo di lotte operaie e i loro risulta¬ 
ti: le pensioni, l'assistenza malattia, 
le S ore, le vacanze pagate, dai po¬ 
chi giorni attorno a Natale dei pri¬ 
mi anni '30. alle conquiste sancite 
dal Fronte popolare, quel -minimo 
di giustizia» die in fin dei conti ave¬ 
va retto per 60 anni ed ora viene 
minacciato dall'onda di destra. «Ri¬ 
cordatevi di quanto fu necessario 
perchè si arrivasse a quelle conqui¬ 
ste sociali... fate si che non si sia 
lotttato per niente, che questi morti 
non si siano sacrificati per niente», 
insiste. 

•Difendete le nostre lotte 

Poi il messaggio diventa ancora 
più preciso, legato all'attualità, nel¬ 
l'intervento da .privato cittadino» in 
municipio, diffuso dagli altopar¬ 
lanti in una piazza gremita da chi 
non è riuscoto ad accedere al 
grande salone interno. «Ci resta an¬ 
cora poco tempo per restare fedeli 
a noi stessi e alle nostre tradizioni», 
dice raggelando per un attimo l'u¬ 
ditorio, anche se subito dopo ag¬ 
giunge «ancora qualche mese a 
quanto sembra», scherzando sulle 
voci di dimissioni imminenti. Par¬ 
lando a braccio, a gente che lo ca¬ 
pisce al volo, arriva al dunque: « 
Possiamo vincere ancora, ma solo 
se forzate la vittoria, ce la mettete 
tutta, possiamo far vincere i vostri 


colori, il mio colore», dice. 

Il testamento di Mitterrand, parti¬ 
to con l'allarme su! rischio che con 
ta fine della classe operaia e dei 
suoi partiti possano essere rove¬ 
sciate anche le conquiste elemen¬ 
tari che avevano segnato la prona 
parte di questo secolo e su cui si è 
in fin dei conti retto fino ad ora l'e¬ 
quilibrio sociale in Occidente, si 
conclude indicando la possibilità 
che cambi di nuovo l'onda, ci sia¬ 
no nuove vittorie: «Vittoria. Non la 
nostra. Ma delle nostre idee, di 
classi e gruppi sociali cche altri* 

. menti sarebbero abbandonati ai 
furori di chi vuole tornare indietro». 

L’onda può cambiare 

Vittona, che tutti comprendono, 
ha una scadenza e un obiettivo 
simbolico qui preciso: la presiden¬ 
za della Repubblica, «qualcosa cui 
non posso essere non interessato, 
perchè in fin dei conti nguarda la 
mia successione». »Non voglio fare 
nomi», avverte. Ma tutto il senso di 
quel che dice è che Jacques Delors 
può ripetere il miracolo che ha vi¬ 
sto lui Mitterrand il presidente so¬ 
cialista («Sono stato eletto presi¬ 
dente da socialista, e non me ne 
pento, anche se non dico che sono 
pronto a ricominciare», andare al¬ 
l'Eliseo malgrado la «gauche» non 
fosse più in maggioranza nei pae¬ 
se. In modi, in forme, con alleanze 
nuove però, ci tiene ad avvertire. Il 
vecchio militante sa che tra i dele¬ 
gati riuniti al Palasport di Lievin 
molti storcono ii naso anche se 
non lo dicono alla tribuna: alla si¬ 
nistra anti-clericale non piace il 
Delors cattolico, ad alcuni non pia¬ 


ce che non sia -anti-capitalista», ad 
altn non piace il suo europeismo 
i nella roccaforte rossa di Lievin 
eleggono da sempre sindaci e de¬ 
putati di sinistra, hanno plebiscita- 
to all'80% Mitterrand nelle ultime 
presidenziali, ma hanno votato in 
maggioranza contro Maastricht al 
referendum). C'è un problema. 
Ecco come l'ha posto Henri Ema- 
nuelli, che oggi sarà rieletto segre¬ 
tario del PS: «Per essere eletto al se¬ 
condo turno contro un candidato 
della destra bisogna raccogliere 
'tutti i voti della sinistra e anche 
qualcosa di più dei voti della sini¬ 
stra. Quindi aver la capacità di 
prendere voti anche al centro. Ma 
non è possibile essere eletti senza 
la totalità dei voti socialisti». 

I! vecchio Mitterrand li mette in 
riga con un ragionamento molto 
semplice: »C'è chi dice: non pos¬ 
siamo avere per la terza volta un 
socialista all'Eliseo (è stato Balla¬ 
dur). Voi eleggete chi volete. Ma 
■ lasciatemi dire che è meglio sia so¬ 
cialista anziché il contrario...». 

Troppo "atipico», troppo «gra¬ 
dualista», troppo lontano dalla -ba¬ 
se» del -popolo della gauche», l'in- 
tellcttuaie Delors? -Non si riconqui¬ 
stano in un sol colpo tutti i terreni 
perduti... nella vita politica ci sono 
flussi e riflussi....non importa se ci 
si allontana dalla base, si può' 
comprendere il linguaggio degli al¬ 
tri.... non si può' fare sempre la 
stessa cosa,,, oggi la battaglia non 
c' fondamantalmente diversa, ma 
devono cambiare le forme», gli 
spiega, invitandoli a dire pure cia¬ 
scuna la sua, ma, se possibile, -non 
esattamente il contrario». 


Bimbo nato morto spedito per posta 

Il corpicino trasferito 
in un pacco per l’autopsia 
Sanità inglese sotto accusa 


Per la prima volta i sudditi di sua maestà tentano la fortuna 

La lotteria seduce Londra 
Caccia al biglietto miliardario 


■ LONDRA. Travolti dalle critiche, 
i ministeri della sanità e delle poste 
britannici ieri si sono visti costretti 
ad aprire un'inchiesta su una vi¬ 
cenda che ha scosso il paese: il ca¬ 
davere di un neonato è stato spedi¬ 
to per posta da un ospedale all'al- 
tro. Per di più, il fondo della scatola 
nel quale era contenuto si è stacca¬ 
to non appena il pacco è giunto a 
destinazione, Insieme ad altre mer¬ 
ci, nel maggiore ospedale dei Gal¬ 
les. La macabra scoperta ha lascia¬ 
to di stucco gli addetti a smistare la 

■ posta ed i pacchi nei vani reparti. Il 
direttore dell'ospedale, informato 
immediatamente, ha provveduto a 
contattare i familiari per informarli 
dell'accaduto. Un esposto è stato 
poi presentato ai ministeri delle 
Poste e della Sanità perché fosse 
fatta luce suH'inddente. . 


Il piccolo era morto poco dopo 
la nascita e doveva essere trasferito 
da un piccolo ospedale di provin¬ 
cia a quello di Cardiff per l'auto¬ 
psia. un tragitto di 300 chilometri 
che in casi del genere viene effet¬ 
tuato con una vettura mortuaria o 
un’ambulanza. Ora si tratta di sta¬ 
bilire le responsabilità di chi ha 
avuto l'idea di girare l'incarico alle 
poste. I genitori del pìccolo, il cui 
anonimato è protetto anche dai 
media, già provati per la perdita 
del bambino devono ora superare 
questo nuovo shock. Aspettavano 
l'autopsia per poter seppellire il ca¬ 
daverino e non potevano certo im¬ 
maginare che il piccolo corpo su¬ 
bisse un tale trattamento. Ora la 
coppia è in cura da uno psicologo 
per riuscire a superare entrambi i 
traumi. 


m LONDRA, Più telespettatori che 
per la semifinale dei mondiali di 
calcio del '90 Inghilterra-Germa- 
ma, code mai viste per acquistare i 
biglietti fino airultimo istante, trepi¬ 
dazione che rasenta il delirio: è l'e¬ 
pidemia di «febbre della lotteria- 
che ha colpito tutti indistintamente 
i sudditi britannici questo (ine setti¬ 
mana. «Astonishing» («impressio¬ 
nante») , è stato il commento incre¬ 
dulo di David Rìpp, manager della 
Camclot Communication che ha 
avuto il compito di coordinare i 
meccanismi della prima lotteria 
nazionale mai organizzata nel Re¬ 
gno Unito nei tempi moderni. Ieri 
le poste si sono viste costrette a 
prorogare l'orario di chiusura anti¬ 
cipata del sabato per dare una ma¬ 
no a giornalai e tabaccai a soddi¬ 
sfare la bramosia di biglietti, una 
sterlina l’uno, poco più di 2S00 lire, 
da parte degli acquirenti dell'ulti¬ 
mo minuto. Sono tra i 40 e i 50 mi¬ 


lioni i biglietti venduti per il debut¬ 
to, il montepremi equivale a quasi 
20 miliardi di lire. La fortuna pre¬ 
mierà almeno due o tre persone 
che diventerannno sicuramente 
miliardarie, anche se la probabilità 
di azzeccare l'cn plein è di una su 
14 milioni, mentre '■entinaia di altri 
cittadini dovranno consolarsi con i 
premi minori. Ieri sera 35 milioni di 
spettatori • una audience senza 
precedenti - sono rimasti incollati 
davanti alla tv per l'estrazione dei 
numeri vincenti di questa inedita 
National Lottery. Ma i nomi dei vin¬ 
citori saranno resi noti soltanto og¬ 
gi o domani. 

La Lotteria funziona con un 
meccanismo simile a quello del 
lotto italiano ed ha trasportato i bri¬ 
tannici nel mondo dei sogni. Si gio¬ 
cano sei numeri dalli al 50 spe¬ 
rando che coincidano con quelli 
estratti. Un distinto signore londi¬ 
nese ha puntato sui -numeri di 


Ahem conquista 
il trono di Reynolds 


MONICA RICCI-SA VICENTINI 


m Lo chiamano -l'uomo della 
giacca a vento» per la sua trascura¬ 
tezza nel vestire anche nelle occa¬ 
sioni ufficiali. Ma il suo carattere 
gioviale e la sua abilità politica [an¬ 
no presto dimenticare qualsiasi di¬ 
fetto. Da ieri Berne Ahem, 43 anni, 
è il nuovo leader del Fianna Fai), il 
maggiore partito politico in irlanda 
(centro destra). Eletto all'unani¬ 
mità dopo le dimissioni di Albert 
Reynolds e il ritiro della candidatu¬ 
ra della ministra della Giustizia, 
Mane Geoghagan Quinn, Ahern è 
un politico navigato e molto popo¬ 
lare, nello scorso esecutivo ncopri- 
va il ruolo di ministro delle finanze. 
Ora sta a lui cercare di formare un 
nuovo esecutivo con il Labour par¬ 
ty. Gli occhi dell'Europa sono pun¬ 
tati su Dublino. Se Ahem dovesse 
fallire si potrebbe tornare alle urne 
a soli due anni dalle scorse elezio¬ 
ni. Martedì prossimo l'assemblea 
nazionale, il Dai!, dovrebbe votare 
la fiducia al nuovo governo, altri¬ 
menti la presidente della Repubbli¬ 
ca. Mary Robinson, sarebbe co¬ 
stretta a sciogliere il Parlamento. 
Una prospettiva che metterebbe a 
seno repentaglio la fragile pace in 
irlanda del Nord. 

Il nuovo leader, il più giovane 
nella storia del Fianna Fail. ha vo¬ 
luto subito rassicurare i suoi com¬ 
pagni di partito: -Vogliocontinuare 
il meraviglioso lavoro per la costru¬ 
zione della pace svolto da Albert 
Reynolds, prometto di mettere le 
persone migliori e con la maggiore 
esperienza politica nei posti chiave 
per poter raggiungere questo im¬ 
portante risultato. Il processo di 
pace - ha continuato l'ex ministro 
conservatore - è iniziato dieci setti¬ 
mane fa con il cessate il fuoco del¬ 
l'Ira. Noi dobbiamo farlo andare 
avanti, senza interruzioni, esitazio¬ 
ni o pause. È nostro dovere e no¬ 
stra responsabilità» Ahem è un uo¬ 
mo molto gradito ai nazionalisti re- 
pubblicani. Suo padre ha combat¬ 
tuto all'epoca della guerra d'indi¬ 
pendenza Ira le file della 3a brigata 
dell'Ira. Molti commentatori, però, 
si domandano se questo non fac¬ 
cia dell'aspirante premier un uo¬ 
mo troppo di parte, inviso agli 
unionisti. C'è da dire che, comun¬ 
que. ii Fianna Fail (in gaelico "sol¬ 
dati del destino") è un partito mol¬ 
to nazionalista a differenza del La¬ 
bour Party e del Fine Gael. l'altra 
formazione di centro destra. 



Semplice, affabile, molto prag¬ 
matico. Berne Ahem è molto con¬ 
servatore sui temi sociali Padre di 
due bambine, benché sia separalo 
dalla moglie è contrano al divor¬ 
zio. in passato si era opposto persi¬ 
no alla liberalizzazione dei con¬ 
traccettivi, oltre ad essere un fiero 
opposilore dell'aborto. Se le label¬ 
le di marcia saranno rispettate 
Ahem incontrerà oggi il leader del 
Labour party. Dick Spnng, l'uomo 
che ha causato la caduta dei go¬ 
verno e l'uscita di scena de) pre¬ 
mier della pace, Albert Reynolds. 1 
laburisti, con i loro 32 deputati, 
possono ricomporre la stessa mag¬ 
gioranza che sosteneva Reynolds. 
Se quest'ipotesi non dovesse me¬ 
larsi praticabile il Fianna Fail, in 
tutto 67 seggi, potrebbe nvolgersi 
all'altro partito di centro destra, il 
Fine Gael che conta 46 deputati 
Ma le voci parlano anche di mano¬ 
vre laburiste per formare un gover¬ 
no arcobaleno, da cui sarebbe 
escluso proprio il Fianna Fall 
Un'esclusione che peserebbe non 
poco sui rapporti con l'Ira ed i cat¬ 
tolici nazionalisti. Comunque va¬ 
dano le cose, il nuovo premier do¬ 
vrà subito rimboccarsi le maniche 
per stilare insieme a Major il tanto 
atteso documento di base, che do¬ 
vrebbe poi seivire per i negoziati 
con tutte le forze politiche dell'UI- 
ster. Il documento era atteso per il 
15 dicembre, anniversano delia di¬ 
chiarazione di Downing Street. Ma 
ora i tempi sembrano essere slittati 
di almeno un mese. 


Claudia Schiffer»: 34. 24 , 35, 11. 7 
trutte ie misure vitali della model¬ 
la, in pollici). Un giornale ha orga¬ 
nizzato una lotteria nella lotteria 
per tenere alta la temperatura an¬ 
che dopo il sorteggio dei numeri 
vincenti, previsto per ieri sera. Vin¬ 
ceranno cospicui premi in denaro 
tutti coloro che segnaleranno alla 
redazione i nomi di parenti o amici 
che hanno vinto ma non desidera¬ 
no farlo sapere. Sono stati tirati in 
ballo in questi giorni persino gli 
psicologi, i quali hanno unanima- 
mcnte rivelato alla stampa che chi 
vincerà il massimo premio avrà «un 
terribile trauma» che non farà per 
niente bene alla salute e potrebbe 
portare a crisi depressive. Pagati i 
premi e le spese, resterà allo stato 
una notevole cifra che verrà utiliz¬ 
zata per finanziare progetti sportivi, 
di salvaguardia dei beni culturali e 
anche istituzioni benefiche. 


CAPODANNO A BERLINO 

I CHE IL MURO I 
RIPOSI IN PACE! I 


Un'occasione unica per nflettere e conoscere la realtà 
di una città divisa per trent'anm dal muro, 
ancora alla ncerca dell'unità perduta. 

Una settimana a Berlino per assaporare lo spinto del termpo 
un'esplosione di vitalità, insieme gioiosa e canea di dubbi. 

A zonzo per la città, dimenticando Est e Ovest, 
per scopnre la vita quotidiana dei diversi quartieri 
e la stona e la cultura urbana rimossa o dimenticata. 

Per la notte di Capodanno 
Cena in un nstorante greco e poi al Franz Club, 
quindi fuochi artificiali e bnndisi sulla collina con i berlinesi; 
...poi tutti a ballare davanti alla Porta di Brandeburgo 
e in cima a oo che resta del muro. 

Inoltre 

Tre percorsi guidati attraverso: 
il muro, lungo il vecchio confine tra Est ed Ovest. 
Prenzlauer Berg, la dura realtà dell'Est; 
il quartiere di Krouzberg, le arti di strada e l'utopia alternativa degli 
anni 80. Ancora, confronti informali con ragazze e ragazzi sia berli¬ 
nesi che della minoranza turca: una generazione unita e separata 
da un -nuovo muro» 

Come. dove, quando 

Si raggiunge Berlino in aereo, in auto o in treno Durata 
da mercoledì 28 dicembre a lunedi 2 gennaio. Vitto e allogato con 
trattamento di pensione completa. Tessera metro. Assicurazione 
Partecipanti: 25 + accompagnatore ed interprete. 

Per il viaggio organizziamo gruppi in auto. 

Costo L. 600.000 + tessera Jonas 

• Affrettatevi' posti limitati 1 

Per informazioni e prenotazioni telefonate dalle 16 aile 19 allo 

0444-321338 

Associazione Jonas - Via Lioy 21 -36100 Vicenza 
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GUERRA IN BOSNIA. 


Passa la risoluzione sull’intervento, a Bihac nove morti 
Karadzic minaccia Zagabria: «Reagiremo agli attacchi» 


Italia e Slovenia 
più vicine 
Un testo comune 
riapre la trattativa 

Italia e Slovenia sarebbero 
vicinissime ad un Incontro al 
massimi livelli tra II ministro 
Martino e il premier Janez 
Dmovsek. Il documento Anale 
approvato dairince (l'organismo 
nato nell'89 che riunisce I paesi 
del centro Europa) ieri a Torino in 
tema di minoranze A lo specchio di 
un'Indiscutibile convergenza • 
politica tra I due paesi che hanno 
sottoscritto come -specificità , ' 
linguistiche, culturali, religiose ed 
etniche delle minoranze presenti 
all'Interno degli Stati vanno 
considerate un fattore di . 
arricchimento di tutta la 
collettività e pertanto tutelate*. 
•Questo accordo agevole II • 
cammino-, ha commentato la 
parte Italiana, mentre sull’altro 
versante A stato messa In luce la 
•soddisfazione* percome II 
documento Anale affronta II • 
problema della successione degli 
stati della ex Jugoslavia. - 



EnricMarti/Ap 


Sì dell’Onu a raid nei deli croati 

Strage serba a Cazin, la Nato è pronta a colpire 


Aerei Nato possono sorvolare il territorio croato per fer¬ 
mare i caccia dei serbi della Krajina. L'azione di rappre¬ 
saglia, a cui ha dato il via libera l'Onu, è probabile dopo 
il secondo raid aereo serbo in due giorni nella sacca di 
Bihac. Bombardata la città di Cazin, nove morti. Riunio¬ 
ne straordinaria dell’Alleanza atlantica. La pericolosa, 
escalation del conflitto potrebbe riaccendere la guerra 
anche in Croazia.' Karadzic ha già minacciato Zagabria. 


FABIO LUPPINO 


■ La Nato è pronta a colpire nei 
cieli croati, Cè una lettera del pre¬ 
sidente della Croazia Franjo Tudi- 
man che autonzza i caccia dell'Al¬ 
leanza atlantica a usare lo spazio 
aereo croato e a intervenire militar¬ 
mente contro i ribelli serbi di Kraji¬ 
na. C’è l'assenso del Consìglio di 
sicurezza dell’Onu. Tudjman vuole 
che si metta fine -agli attacchi aerei 
dei secessionisti serbi contro le 
truppe musulmane nell'enclave di 
Bihac*. Lo ha scritto all'ambascia¬ 
tore degli Stati Uniti all'Onu. non¬ 
ché presidente di turno dei Consì¬ 
glio di sicurezza, Madeleine Atbri- 
ght. Ma la Croazia attendeva que¬ 
sta risposta da una settimana. Pri¬ 
ma dei napalm, prima che un altro 
corpo di bambino colpito a morte 
si adagiasse sul selciato di Saraje¬ 
vo. 1 - - ■ 

«Se oggi le Nazioni Unite ci da¬ 
ranno luce verde, posso assicurare 
che la Nato è pronta a prendersi le 
proprie responsabilità», aveva det¬ 
to alla Cnn il segretario generale 


■■ Willy Claes. L'Onu ha raccolto l'in¬ 
vito di Spagna, Francia e Gran Bre¬ 
tagna a fare presto. La situazione è 
divenuta ancor più drammatica. 
' Aerei serbi *Orao» hanno bombar¬ 
dato Bihac e Cazin anche ieri. Dal¬ 
le prime fonti sembra cercassero 
. un deposito di munizioni per di* 
• struggerlo, ma l'Unprofor ha riferi¬ 
to che uno di essi ha bombardato il 
centro di Cazin. Le forze governati¬ 
ve di stanza nell'enclave musulma¬ 
na lo hanno abbattuto (ma po¬ 
trebbe essere precipitato per errore 
del pilota) e si è schiantato su una 
zona residenziale su un palazzo di 
cinque piani. *Ci sono palazzi in 
fiamme», ha detto il portavoce Onu 
' a Zagabria, Paul Risley. Il pilota è 
morto. 15 persone sono rimaste 
gravemente ferite. Sono nove le vit¬ 
time dei bombardamenti, ma si te¬ 
me un bilancio ben più pesante. 
La zona colpita è «densamente po- 
’ potata. *Ci sono quattro grandi cra¬ 
teri», ha riferito il prortavocc Onu. 
Gli aerei erano decollati da Ubdi- 


na, nella Krajina croata. 

-Questa è una palese violazione 
della zona di esclusione aerea de¬ 
cìsa dall'Onu in Bosnia che ha pro¬ 
vocato perdite sul terreno in una 
regione molto vicina alla zona di 
sicurezza sotto tutela delle Nazioni 
Unite», ha aggiunto Risley. A Bru 
xelles è stata convocata una sedu 
ta straordinaria del consiglio atlan 
tico al rango di ambasciatori. L'o¬ 
perazione degli aerei serbi ha pro¬ 
vocato l'immediata reazione di Za 
gabria. Un portavoce del presiditi 
te Tudjman ha detto che *la 
Croazia si aspetta che le Nazioni 
Unite c la Nato mettano (ine agli at¬ 
tacchi contro la Bosnia occidentale 
lanciati a partire dal territorio croa 
to». Cosa accadrà ora? Non sono 
stati colpiti caschi blu. Sono morti 
civili, dopo questa ennesima prova 
di forza dei serbo bosniaci. Ma le 
vittime non sono di Bihac, l'unica 
arca realmente protetta di questa 
terra di Bosnia in cui si sta consu¬ 
mando un altro capitolo controver¬ 
so e drammatico di questa guerra. 
Non sarà troppo tardi, ora, per la 
Nato avere campo libero e decide¬ 
re un'azione di risposta? Troppe 
scelte della comunità intemazio¬ 
nale in ex Jugoslavia sono arrivate 
un minuto dopo. Mila Madie, presi¬ 
dente dei serbi di Croazia ha detto 
che qualunque attacco - quindi 
anche quelli della Nato - sarà con¬ 
siderato come compiuto dalie 
truppe croate, e ad esso sarà data 
immediata risposta militare. Ci so¬ 
no conti da regolare da tempo tra 
la Croazia e i secessionisti della 


Krajina. Karadzic non abbandona i 
, suoi anatemi di vendetta, anche se 
corregge iavvertimento mandato 
al governo croato venerdì. *Non 
minacciamo Zagabria, ma non 
escludiamo che potremmo colpir¬ 
la se la Croazia metterà in esecu¬ 
zione i suoi propositi dì attaccare 
le nostre truppe nella zona del 
Bihac», ha precisato il presidente 
dell'autopproclamata repubblica 
serba di Bosnia, il giorno prima si 
era spinto ben oltre avvertendo Za¬ 
gabria che era pronto a bombarda¬ 
re anche la capitale se ia Croazia 
non avesse smesso di fornire il suo 
attivo sostegno militare c logistico 
alle truppe di Sarajevo impegnate 
nella sacca musulmana. 

Il leader serbo bosniaco sta ten¬ 
tando in tutti i modi di rovesciare le 
parti. E apre le ostilità con ia comu¬ 
nità intemazionale che a suo mo¬ 
do di vedere le sta aprendo con il 
suo popolo. Da ieri mattina i fax di 
Pale, sede del governo di Karadzic, 
sono spenti e le chiamate dell'Un- 
profor restano senza risposta. I fun- 
■ zionari dell'Onu hanno protestato 
contro un comportamento definito 
•inaccettabile» L'interruzione delle 
vie di comunicazione all'indomani 
del bombardamento su Bihac ha 
reso necessario l'invio di una dele¬ 
gazione di caschi blu a Pale, li co¬ 
mandante Gobilhard tenterà di 
sbloccare i 21 convogli umanitan 
in territorio serbo e cercherà dì ot¬ 
tenere il rilascio di due autocister¬ 
ne Onu sequestrate nel sobborgo 
serbo di Ilizda a Sarajevo. 



Follie di Sarajevo nell’altalena dell’assedio 

Diario minimo dall'altro mondo 



■ SARAJEVO. C'è sempre un toc¬ 
co amaro in più nelle storie terribili 
di Sarajevo. Si sarebbe tentati di 
chiamarlo destino; ma non biso¬ 
gna togliere agli assassini neanche 
una briciola del loro mento. Parec¬ 
chie parsone di Sarajevo avevano 
cercato riparo dall'assedio a Zaga¬ 
bria. o a Belgrado, se la lotteria et¬ 
nica glielo permetteva, e se aveva¬ 
no parenti. La bambina di tredici 
anni ammazzata da un cecchino 
mentre era in casa, qualche giorno 
fa, era rimasta con sua madre a 
Belgrado fino a'poco prima. Poi 
avevano deciso di rientrare e ricon¬ 
giungersi col padre. Il cecchino 
aspettava. Ieri, Il vicino, hanno am¬ 
mazzato un bambino dì sette anni, 
. Alia tempia, un tiro magistrale. 

, È facile equivocare su come 
vanno le cose a Sarajevo. È il 19 
novembre, e continua una lumino¬ 
sa estate di San Martino, estate dei 
, poveri la chiamano qui. Un supple¬ 
mento di grazia; c anche una luce 
ideale per la mira degli snaiper. C'è 
la luna piena, e anche le notti, no¬ 


nostante il buio delle case, sono 
chiare. 

L'umor nero della città è l'unico 
a rifiorire cori l'inverno, e l'ambi¬ 
guità è il suo pane. Per esempio; i 
saraievesi non vedono l'ora di usci¬ 
re dalla città, e quelli che hanno 
potuto farlo, spesso, dopo aver 
provato l’esilio, non vedono l’ora 
dì tornare. Gira una storiella sul 
tunnel, il cunicolo scavato nella 
terra per un chilometro che collega 
Sarajevo - nel fango, carponi - al 
resto del mondo, A metà del tun¬ 
nel si incontrano due saraievesi, 
" uno che va, l’altro che viene, e tutti 
e due dicono sbalorditi: «Ma sei 
matto ad andare la?». 

E.S., che si è (atto il suo mese al¬ 
l'estero. e vi ha rifocillato il suo 
umor nero, racconta; «Tutti sanno 
che a Sarajevo non si sopravvive 
senza fumare, jxtrò in tre anni di 
assedio ho contato tre persone in 
tutto che mi abbiano fermato per 
chiedermi da fumare. A Milano un 
1 mucchio di persone mi hanno 
chiesto una sigaretta. Uno persua¬ 


da mi ha perfino chiesto dei soldi. 
Quando gli ho spiegato che mi di¬ 
spiaceva, ma venivo appena da Sa¬ 
rajevo, gli è venuto'un grande spa¬ 
vento ed è scappato». ■ 

Sul fumo, gira un'altra freddura. 
Dei ragazzi attraversano il ponte di 
Vrbania, quando lo snaiper comin¬ 
cia a sparare. Scappano, ma un 
colpo porta via un'orecchia a uno. 
Quello toma indietro e si mette a 
frugare. Gli altri gli gridano: *Ma sei 
pazzo? Comi Lascia stare l'orec¬ 
chio*. E lui: «Chi se ne frega dell'o¬ 
recchio. Mi è caduta la sigaretta», 
Non so se qualcuno raccolga le 
storielle di guerra, 1 pacchetti di si¬ 
garette scadenti si vendono per 
strada al grido di: *Tre per dieci 
marchi». Una anziana signora va 
dal dentista e chiede quanto le co¬ 
sterà rifarsi un dente. «Quattro mar¬ 
chi», dice il dentista. -Facciamo tre 
per dieci marchi?» dice la signora. 
La barzelletta non è granché, ma 
batte dove il dente duole. I denti 
scompaiono e compaiono nelle 
bocche dei saraievesi, e non solo 
di quelli anziani, seguendo l’altale¬ 
na dell'assedio. Nella breve e fervi¬ 


da tregua estiva, quando la strada 
blu si era aperta, in tanti erano cor¬ 
si, se potevano permetterselo, a 
riempire i buchi che i due anni c 
passa di assedio avevano aperto 
nei loro sorrisi. Ora, è di nuovo il 
contrano. Tutta la città è sforac¬ 
chiata. ma i buchi improvvisi nei 
sorrisi delle persone sono quelli 
che turbano di più. 

Una donna giovane, e del resto 
molto bella, raccontava l'altra sera 
della vita sessuale propria, e dei sa- 
rajevesi. La donna si chiama Mer- 
siha. che vuol dire -spiega - porto, 
approdo: ma nessuna nave è in vi¬ 
sta da tanto, dice. Il fatto è. secon¬ 
do lei, che l'amore ha bisogno di 
un po' di attesa almeno e a Saraje¬ 
vo nessuno adesso se la sente di 
aver cura di un altro per più di 
qualche momento. Lei dice che ■ 
succede con l'amore come con lo 
scatolame, di cui i saraievesi nau¬ 
seati sì cibano da tre anni, Apri la 
scatola, e devi mangiarla tutta subi¬ 
to, se no va a male. E chi può pren¬ 
dere gusto a una cosa del genere? 

Le conversazioni così sono 
usuali a Sarajevo, e hanno un tono 


Soldati serbi giurano a Vukovar 


insieme affabile ed esasperalo. La 
giovane Mersiha mi era stata pre¬ 
sentata si e no cinque minuti pri¬ 
ma. Se dovessi dire qual è la cosa 
più significativa dei rapporti umani 
nella città derelitta, sceglierei que¬ 
sta intimità assoluta ed effimera, 
questa confidenza senza passato 
né futuro. L'ha provata forse, da 
noi, chi ha frequentato i rifugi sorto 
i bombardamenti. Ma non parlo 
dei rifugi di qui, posti fortunosi e 
desolati, bensì della penombra dei 
caffè, o delle stanze di case in cui 
scende la sera, c si resta a parlare 
al buio, o a lume di candela, e le 
persone si muovono lentamente e 
a piedi nudi. Tutto si può dire jacr 
una volta sola. Questo, forse somi¬ 
glia all'amore, e lo sostituisce. 

L'argomento cui inevitabilmente 
si toma, da qualunque avvio, è la 
normalità. Siamo ancora esseri 
normali, noi? - si chiedono le per¬ 
sone - e se si. come è possibile? E 
se noi lo siamo, che cosa sono gli 
altri? E l'Europa? L'Europa è infatti 
l'altro capo del viavai di domande 
sulla normalità. I saraievesi,'dice 




«Scendiamo 
in piazza 
quel bimbo 
è nostro figlio» 


Caro direttore, . 

dal 28 marzo ad oggi, non so quante 
volte ho sentito l'impulso di scriverti. Og¬ 
gi non sono riuscito a trattenere l'impul¬ 
so. E non sono stati i fatti di casa nostra a 
farmi decidere, è stata la fotografia in 
prima pagina sul nostro giornale di ieri. 
Una di quelle immagini che nessun 
membro del genere umano dovrebbe 
essere disposto a tollerare. Un'immagine 
che, presentata ad una comunità di uo¬ 
mini e non di zombi, sarebbe capace di 
scardinare quell'assuefazione alla vio¬ 
lenza che ci fa scambiare i telegiornali 
per innoqua fiction. Direttore, non pos¬ 
siamo più trincerarci dietro il solito «Ma 
io. da solo, che cosa potrei fare?». Tutti 
possiamo fare qualcosa. Come? lo, nel 
mio piccolo, un'idea ce l'avrei. 

Gli italiani hanno ritrovato il piacere di 
scendere in piazza. Almeno quelli di si¬ 
nistra e quelli che si vedono attaccati nei 
loro legittimi interessi. Ma quella fotogra¬ 
fia, credo, produce lo stesso orrore in un 
elettore del Pds ed in uno di Fi: se pen¬ 
siamo il contrario, forse non siamo poi 
tanto diversi da chi stava dietro il grilletto 
che ha scagliato quel proiettile. Chi è in 
grado di farlo, allora, proponga a tutti gli 
italiani di scendere in piazza, per una 
volta insieme per qualcosa che sia in 
grado di unirci tutti. Per un giorno, di¬ 
mentichiamoci dei nostri rancori e inte¬ 
ressi di bottega. Se no. ripeto, siamo rutti 
cecchini. Scendiamo in piazza come uo¬ 
mini, nemmeno come italiani, ma come 
uomini ì! Nessuno può più dire che non 
sapeva, o che non poteva far niente. Tut¬ 
ti possiamo gridare la nostra indignazio¬ 
ne, tutti possiamo premere su chi ci go¬ 
verna perché, oltre alle solite parole, 
produca, per una volta, dei latti che va¬ 
dano oltre l'immediato interesse di par¬ 
te. Scendiamo, allora, tutti insieme, pet 
una volta uniti, a gridare nelle piazze che 
non ne possiamo più, che quel bambino 
è anche nostro figlio, e che non voglia¬ 
mo piangere più per due minuti, davanti 
al telegiornale, e poi ridere di gusto alle 
gags di Paperissima o di Scherzi a parte. 
E utopia? Forse si, ma bisogna, qualche 
volta, rincorrere anche l'utopia. Poi. do¬ 
po aver marciato insieme per l'umanità, 
torniamo pure a litigare sui nostri inte¬ 
ressi, magari travestendoli da ideali. Ma 
se non riusciamo a ricordarci, almeno 
una volta, che la barca è di tutti, quando 
Ci accorgeremo che la Jugoslavia è arri¬ 
vata qui faremo bene a non jpiangerci 
addosso. Se non si può fare niente del 
genere, allora ognuno di noi merita che 
quel bimbo sia suo figlio. . 

In calce ci sono due firme: oltre la mia, 
quella di un mio cugino, lo sono iscritto 
al Pds, lui ha fondato un club di Forza 
Italia. Non è difficile credere al fatto che 
non siamo d'accordo quasi su nulla. Ma 
siamo pronti a marciare insieme, sotto 
una stessa bandiera, per non veder più 
immagini come quella. Perché gli uomi¬ 
ni litighino, polemizzino, si schierino, 
competano, ma le armi tacciano. Per 
sempre. 

Aifettuosamente 

Fredi De Maria 

tesserato Pds 

Federico Guglielmo De Maria 

di Forza Italia 


uno, sono tutti pazzi, ma non lo 
sanno ancora. Un altro racconta la 
storiella dell'equipe di psicologi 
dell'Unprofor (le «forze di prote¬ 
zione» delle Nazioni Unite) che 
chiede al primo saraievese quanto 
fa tre più tre, «Martedì», risponde 
quello, li secondo: »Ventiduemila». 
Il terzo: «Sei», Entusiasti di averne 
già trovato uno normale, gli psico¬ 
logi chiedono: «E come hai fatto?». 
«Semplice. Ho moltiplicato martedì 
per ventiducmila». E.S., che è un 
jx>' matto, ma lo sa. conclude la di¬ 
scussione cosi: »A Sarajevo siamo 
normali, ma non di una normalità 
normale' è una normalità, per cosi 
dire, al quadrato». Del resto l'altro 
len sono cadute quattro granate 
sulla Presidenza della Repubblica, 
ieri un paio, e mentre scrivo ho 
perso il conto dei botti: e questo al¬ 
trove non sarebbe ritenuto norma¬ 
le. 

L'interlocutore esterno, che leg¬ 
ge negli occhi dell'ospite sarajeve- 
se la domanda - «Vi sembriamo 
ancora normali?» - ha voglia di ri¬ 
mandarla a sua volta, come allo 


specchio. Per fortuna c'è subito 
qualcuno che alleggerisce l'aria 
coli un nuovo quiz: «È enorme, blu, 
e non serve a niente: che cos'è?». 
La nsjxista è: l'Unprofor. 

Ieri sera ho invitato a cena un 
jx>' di amici, in un ristorante scelto 
a caso. Abbiamo mangiato bene, 
per i tempi che corrono, e semiti da 
un signore premuroso. Durame la 
cena, i miei commensali sarajevesi 
si davano di gomito. .All'uscita me 
l'hanno spiegato. Al tempo delle 
Olimpiadi della neve, dieci anni fa, 
Kirk Douglas era andato a cena là. 
e quel signore gentile gli aveva pre¬ 
sentato un conto di 5.000 dollari. 
La polizia lo arrestò e gli ritirò la li¬ 
cenza per cinque anni, il mio con¬ 
to è stato ragionevole. C'era perfi¬ 
no un televisore acceso, con Io 
schermo a strisce, ma un audio 
passabile. Certo, dove sono le nevi 
di un tempo? Smetto. C'è di nuovo 
bel tempo, e vado in giro. Le stone 
vi vengono incontro, basta uscire 
per strada. Se nessuna vi ha fatto ri¬ 
dere, non importa. Non fanno ride¬ 
re nemmeno qui. 


Bi 


r 


> 




















pagina 10 l'Unità 

o>sl*Sts®»MJiasfcrf«;ii!vs»!i»‘..tW ., £ììa-»s ;. •» . 


nel Mondo 


INTERVISTA. L’ex presidente Ben Bella a Roma 

«Prioritario è un tavolo di trattativa» 

«Reprìmere il Fìs 
non salverà l’Algeria» 
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«Non esiste alternativa al neg02iato, ed io mi batterò con¬ 
tro qualsiasi soluzione militare». A parlare è Amehd Ben 
Bella, il presidente che guidò la nuova Reppublica algeri¬ 
na dopo l’indipendenza. «L’Occidente demonizza il mon¬ 
do islamico per non fare i conti con gli effetti devastanti 
prodotti dal suo colonialismo economico e culturale». «Il 
dialogo passa attraverso concessioni reciproche». «La mia 
Algeria non guarda né aTeheran, né a Washington». ,. 


UMinrro db qiovann angcli 


■ ROMA. -Sconfiggere l'integrali- ' 
smo con la forza è una pura illusio- “ 
ne. Di una cosa sono certo: per sal¬ 
vare l'Ageria, - bisogna dialogare ! 
con il Fis. lo mi batterò contro 
qualsiasi soluzione militate». A par¬ 
lare è Amedh Ben Bella, a Roma 
per partecipare al «Colloquio sul¬ 
l'Algeria» promosso dalla Comuni¬ 
tà di Sant’Egidio. ■ - ■ 

L'Algeria è In piena guerra civile. 

DI chi sono lo maggiori respon¬ 
sabilità? - 

Alla base vi è il fallimento totale 
dello sviluppo economico da do¬ 
po l’indipendenza. Un fallimento 
tanto più grave se si pensa che 
l'Algena è un Paese ricco di risor¬ 
se naturali come il gas e il petrolio. 
Ma vi è un altro fallimento, altret¬ 
tanto grave, di cui si parla poco in . 
Occidente, ed è il fallimento della 
società dei consumi. - » 

In cosa consiste questo (am¬ 
monto? ■ • 

È un fallimento di senso, d'inter¬ 
pretazione del rapporto tra gli uo¬ 
mini e dell'uomo con l'ambiente 1 
circostante. La crisi algerina si 1 
spiega anche con l'abbandono ~ 
dei valori originari della lotta d’in- > 
dipendenza - quelli della giustizia 
sociale e dell'eguaglianza - e l'as¬ 
sunzione da parte delle élite al po¬ 
tere di un'idea di società, mutuata ' ’ 
dall'Occidente, fondata ■■ sulla • 
competitività, sul distacco, dalie .. 
ragioni dei più deboli. Ma questa . 
idea di società è estranea alla no¬ 
stra cultura e ai principi dell’IsIam.. 


Da qui la reazione di rigetto che il 
Fronte islamico ha saputo inter¬ 
cettare. 

Cosa r a p p res en ta oggi II Fronte 

Islamico di salvezza nella realtà 

algerina? 

Il Fis non é un partito come gli al¬ 
tri. I partiti, in genere, sono capaci 
di fare bei discorsi che restano pe¬ 
rò sempre sulla carta. Il Fis, inve¬ 
ce. vive con la popolazione, agi¬ 
sce tra i più poveri e cerca di fare 
qualcosa per migliorare la loro 
condizione. Certo, non fa cose 
grandiose, ma è sempre 11. vicino 
alla gente. E un discorso analogo 
si potrebbe (are per i Fratelli mu¬ 
sulmani in Egitto o l'«Hamas» in 
Palestina. Voglio fare un esempio: 
poco tempo fa l'Algeria è stata 
sconvolta da un terremoto di for¬ 
tissima intensità. Funzionari del 
governo, protetti dall'esercito, so¬ 
no andati nelle aree colpite dal si¬ 
sma per consegnare qualche co¬ 
perta e un pio' di cibo. Poche ore e 
poi più nulla: lo Stato era scom¬ 
parso. Ebbene il Fis era già in 
quelle zone, tra quella gente di¬ 
sperata, prima del governo, con 
molti più mezzi e loro sono rimasti 
per un mese e mezzo. 

Qual è II limite di fondo dell’ado- 
, no degli integralisti? 
il Fis ha una «presenza» nella so¬ 
cietà ma non ha risposte ai pro¬ 
blemi reali, o ne ha di pessime, 
come l’intolleranza e il rifiuto del 
dialogo. Ma questo non è l’IsIam. 


La forza del Fis deriva dagli errori 
delle forze che hanno governato 
in questi anni, a cominciare dalla 
corruzione dilagante, dalla costi¬ 
tuzione di una casta burocratica 
separata dalla gente, che gode di 
privilegi insopportabili agli occhi 
di quanti, e sono la grande mag¬ 
gioranza. lottano per sopravvive¬ 
re. D'altro canto, l'Occidente de¬ 
monizza il mondo islamico per 
non fare i conti con i propri errori, 
con i devastanti risultati prodotti 
dal suo nuovo colonialismo eco¬ 
nomico c culturale. Bisogna capi¬ 
re le ragioni del!'«onda islamica» e 
non illudersi di poterla arrestare 
.alzando ponti levatoi o agendo 
con ia forza. 

Esistono nella società algerina 
forze sufficienti per costruire 
oggi un'alternativa credibile sia 
al potere militare che agli Inte¬ 
gralisti Islamici? 

Si, queste forze esistono. Ad 
esempio il Fronte di liberazione 
nazionale (Fnl): in passato il par¬ 
tito unico ha commesso anche 
gravi errori, ma resta un simbolo 
che non va liquidato, Non dimen¬ 
tichiamo poi che alle ultime ele¬ 
zioni. quelle interrotte al primo 
turno, l'Fln é risultato il secondo 
partito dopo il Fis, e questo nono¬ 
stante avesse contro il governo. A 
mio avviso la soluzione della crisi 
algerina é legata alla creazione di 
uri ampio fronte attorno all'FIn 
che abbia come obiettivo prima¬ 
rio la piena applicazione della co¬ 
stituzione, l'avvio di un dialogo 
costruttivo con il Fis c lo svolgi¬ 
mento in tempi brevi di nuove e li¬ 
bere elezioni. 

Da chi dovrebbe essere compo¬ 
sto questo-Fronte»? 

Da tutti quelli che si rifanno ai va¬ 
lori della lotta di liberazione na¬ 
zionale e ai partiti disponibili al 
negoziato. 

fcilFIS? 

Questa coalizione deve farsi cari¬ 
co di alcune rivendicazioni del 
Fronte islamico, in particolare sul 
piano culturale. Ma questo non 
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Algeri, morti nell'attentato di novembre di quest'anno: a destra. Ben Sella Ansa 


può portare aìl'adozione della 
Sharia, della legge islamica. Nel 
futuro dell'Algeria non deve esser¬ 
ci una Repubblica teocratica sul 
modello iraniano, se cosi fosse sa¬ 
rebbe un vero dramma. L'alterna¬ 
tiva all'esistente non può essere 
un regime dei mullah. D'altro can¬ 
to, la nostra ambizione é di fare 
meglio del liberalismo, che è sino¬ 
nimo di egoismo sociale, di scon¬ 
tro. di emarginazione dei più de¬ 
boli. L'Algena che io sogno non 
guarda a Teheran ma nemmeno a ••• 
Washington. Comunque sia, un ■ 


eventuale governo del Fis dopo 
una sua vittoria elettorale sarebbe 
migliore della situazione attuale, 
segnata da una temibile escala¬ 
tion di violenza 

Lei auspica II dialogo: ma su 

quali basi dovrebbe svolgersi? 

Sulla base di concessioni recipro¬ 
che che dovrebbero comportare 
per il Fis l'accettazione della de¬ 
mocrazia e per l'esercito il ntomo 
alle sue funzioni naturali. Il nego¬ 
ziato non ha alternative, perché , 
nessuno dei contendenti è in con¬ 
dizione di poter liquidare l'altro. 


Domenica 20 novembre 1994 


John Kennedy 
non amava 
Jacqueline 

John Fitzgerald Kennedy non ha 
mai amato la moglie Jacqueline. 
che sposò solo perené il matnmo- 
nio era stato combinato dal padre. 
Voleva convolare a nozze, invece, 
con una nobildonna svedese co¬ 
nosciuta in Francia della quale era 
perdutamente innamorato 11 tutto 
sarebbe documentato in una sene 
di lettere.quattordici per l'esattez¬ 
za, a firma del defunto presidente 
degli Stati Uniti custodite in una 
cassetta di sicurezza in Svizzera. I) 
quotidiano britannico -Daily Ex¬ 
press». «in esclusiva mondiale-, ha 
pubblicato ieri alcuni estratti delle 
missive e un'intervista con Gumlla 
van Post, la donna che per poco 
non diventò la first ladv americana 


Brasile: muore 
testimone 
attentato 
Casa Bianca 

È morto nel giro di 20 ore. stronca¬ 
to da un batterio misterioso, il bra¬ 
siliano che il 29 ottobre scorso ave¬ 
va filmato a Washington l'uomo 
che aveva aperto il fuoco contro la 
Casa Bianca. Caetano Cariani, di 
70 anni, è morto tre giorni fa in un 
ospedale di Sorocaba, città satelli¬ 
te di San Paolo del Brasile, senza 
che i medici abbiano potuto far 
nulla contro l'infezione micidiale 
che lo ha colpito. Esiste l'ipotesi 
che ad ucciderlo possa essere sta¬ 
to quella «tossina carnivora- che 
nel maggio scorso ha provocato 
panico nel Regno Unito. 

Elezioni 
in Mozambico: 
vinco Chissano 

Joaquim Chissano. presidente del 
Mozambico dal 1986, succede a se 
stesso con la vittona, annunciata 
ieri ufficialmente dalla Commissio¬ 
ne nazionale elettorale, nelle ele¬ 
zioni del 27,28 e 29 ottobre ed ere¬ 
dita. insieme al nuovo mandato di 
capo dello Stato, anche gli enormi 
problemi economici e sociali dei 
quali, nella passata gestione, non é 
nuscito a venire a capo. Il 53,3 [ver 
cento dei mozambicani ha dato a 
Chissano la propna fiducia, contro 
il 33,7 per cento dei voti ottenuti 
dal suo principale rivale. Afonso 
Dhlakama. capo dell' ex opposi¬ 
zione armata della Renamo (Resi¬ 
stenza Nazionale Mozambicana ;. 
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Festa Nazionale 
de l'Unità 

sulla neve 

12-22 gennaio 1995 
Andato, Molveno 
Fai della Raganella 


SCHEDA DI PRENOTAZIONE 

da compilar» integralmente e inviar» a: FESTA UNITÀ NEVE - Via Suffragio, 21 - 38100 TRENTO 
Il «ottoscritto. residente a 



Prenota dal; 

3 giorni 
. □ 12-15/1 

7 giorni 

O 15-22/1 

10 giorni 
□ 12-22/1 

PRESSO L'ALBERGO. 




N. 


n....:.. 

. stanze doppie 

N. 


N. 

. stanze quadruple 




□ Mezza pensione 

□ Pensione completa 


__ INFORMAZIONI 

E PRENOTAZIONI 

IA0|i COMITATO ORGANIZZATORE 

Y c/o Federazione POS 

I 38100 Trenio • Via Suffragio, 

Tutti I giorni lavorativi dalle ore 14.00 alle ore 1 8 00 
Tel 0481/231181 • Fax 0481/087370 

^LM (dal 0 gennaio 1005' tei. 0481/565344) _ 

WmtMm Tutte le Federazioni provinciali dal PDS. In particolare- 

^I Bologna' Unità Vacanza, Via Barbane, 4 - Tal. 051/230004 

Milano: Unità Vacanze, Via Felice Casati. 32 • Tel. 02/6704844 

«IMilano. Ufficio Viaggi Federazione PDS, Via Volturno. 33 • Tal 02/6880151 

Firenze: Unità Vacanza Fadarazlona PDS, Vm S. Agostino, 12 • Tel 055/27031 
. N. Modena- Arcinova tunamo, Via Mal sgoli, 6 - Tal. 050/214612 

\ Ferrare' Untelo Viaggi Federazione PDS. Via C Pta Mara. 50 » Tel 0532/752626 

Imola. Ufficio Viaggi Fadarazlona PDS. Via Zappi, 50 - 0542/35066 
n. * / Prato'Uffioo Viaggi Fadarazlona PDS. Via Frascati. 40-Tel 0574/32141 

\/ Reggio Emilia Unità Vacanze, Vie S. Girolamo. 0 • Tel 0522/458277 

Genova' Ufficio Viaggi Federazione PDS. Salita S. Leonardo, 20 • Tel. 010/50104 1 
Trieste Ufficio Viaggi Federazione PDS, Via S. Spiratone, 7 • Tel. 040/744046 

Allo Stand dalla Festa nazionali da lUnità sulla nave, presso la Fasta Nazionale de l'Unita 
di Modena (agosto • setiembra 1004) inizierà la raccolta delle prenotazioni 

La CARTA DELL*OSPfTE sarà consegnata gratuitamente al momento delta prenotazione a chi prenoterà esclusivamente tramrte il Comitato organizzale del PDS 
a gli uffici turistici compresi nel/elenco. 

• Sconti sull'acquisto degli Skipass • Partecipazioni alla vane iniziative previste dal programma della testa 

• Sconti per le lezioni di sci alpino o nordico • Sconto ingresso pisana 

• Sconti' per i noleggi di sa a scarponi • Agevolazioni sugli acquisti 

• Trasporti gratuiti nelfambito dalla zona interessata alia lesta Non comprenda la garanzia assicurativa. 


ALBERGHI CONVENZIONATI 


ANDALO 


FAI D. PAGANELLA gruppo b 

GRUPPOC 
GRUPPO D 


PRESSO L'APPARTAMENTO. Gruppo Di □ 2 □ 3 



con N. letti 


conN. letti 


NB.: Ogni appartamento corrisponde ad un numero, è quindi opportuno indicare il numero che telefonicamente è stato assegnato. 


MOLVENO 


GRUPPO A 
GRUPPO B 
GRUPPOC 
GRUPPO D 


ALASKA"** ■ ALEN HOTEL*** - 8ASS*** - COSTAVERDE*** - CRISTALLO*** - DAL 
80N*** - DE LA VILLE*** - EDEN*** • LA BUSSOLA*** - MARIA*** - OLIMPIA*** - 
PICCOLO HOTEL*** - PIER*** -PIZGAL1N*** -REGENTS*** - SCOIATTOLO*** 
ALPINO*** - AMBIEZ*** • ANDALO***-ASTORIA*** - BOTTAMEDI*** - CANADA*** • 
CONTINENTAL*** - CORONA*** - DIANA*** - GARDEN*** - GRUPPO BRENTA*** - 
IRIS*** - LA BAITA*** • MAYORCA*** - MILANO*** -NEGRITELLA*** - PAGANELLA*•• 
• PARK SPORTH.*** • PAVONE*** -SELECT*** -SPLENDID*** • STELLA ALPINA*** 
ALLO ZODIACO*** - AL PLAN** - ANGELO** - CAVALLINO*** • MELCHIORI** ■ 
NEGRESCO** -NORDIK" -PIANCASTELLO*** - SERENA*** - ZENI*** 
BELVEDERE** - DOLOMIA** - FRANCO** - K2* * 

SANTELLINA*** - DOLOMITI*** 

ALPLAZ (Gami)* -MIRAVALLE** • NEGRITELLA** - STELLA ALPINA** - FAI** 
CENTRALE (Gami)* - PAGANELLA* * ■ BELLAVISTA** 

ALEXANDER*** ■ BELVEDERE*** • GLORIA*** ■ ISCHIA*** - MIRALAGO*** 

LAGO PARK*** • LONDRA*** - NEVADA*** - STELLA ALPINA*** 

MIRAMONTI*** 

MILANO*** • OLIMPIA*** 


CARTA DELL'OSPITE N. 


□ 93.10 


□ gg. 7 □ gg. 3 


Vara» l'importo anticipato di Llt.a mezzo assegno circolare N.. 


Data.«.... Firma.. 




PREZZI CONVENZIONATI 


APPARTAMENTI 0 RESIDENCES 


AJ borghi: 

pensione completa 

3 giorni 
12-15/1 

7 giorni 
15*22/1 

10 giorni 

12-22/1 



7 giorni 
15-22/1 

10 giorni 
12-22/1 

• GRUPPO A 

221.000 

462.000 

630.000 

GRUPP01 

6 POSTI LETTO 

718000 

984 000 

• GRUPPO B 

202.000 

422.000 

580.000 





• GRUPPO C 

182.500 

379.000 

522.000 

GRUPP02 

5 POSTI LETTO 

675000 

925 000 

• GRUPPO D 

172.500 

359000 

494.000 






PRENOTAZIONI E PAGAMENTI 

Prima di effettuar» la prenota 2 ion» per l'albergo o per l'appartamento, verificare telefonicamente con il Comitato O/gan^atore la disponi¬ 
bili è della soluzione prescelta (nome dell’albergo, numero delle stanze, ecc.). Le prenotazioni si effettuano inviando la scheda di prenota¬ 
zione compilata, unitamente alla caparra pari a 1/3 del costo totale del soggiorno al Comitato Organizzatore Festa Unità Neve • Via 
Suffragio, 21-30100 Trento (Tel. 0461/2311 81 ) a mezzo assegno circolare intestato alla Festa Nazionale Unità sulla neve, o ppure versando 
la caparra presso una Federazione del PDS convenzionata o presso le Unità Vacanze. I saldi si effettuano direttamente in albergo. 


Per la mezza pensione detrazione di Lire 7.000 al giorno sulla 
pensiono completa. 

Chi prenota la pensione completa ha la possibilità di consumare 
-Il pranzo dello sciatore» in quota nei ristoranti o nei ristori 
convenzionati. 

Supplemento singola: 15% 

Sconto por 3® e 4® letto: 10% 

Sconto bambini dai 3 al 7 anni: 20% 

Sconto bambini da 1 a 3 anni: 35% 


GRUPPO 3 4 POSTI LETTO 619 000 846 0( 

Tutto compreso esclusa la biancheria da lotto e da bagno 


% 

! 

































































Earania lavoro 
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Amato (Cgil): 

Enel senza centrali? 
Regalo ai privati 


Domani, sciopero generale di 4 ore dei lavoratori elet¬ 
trici. Nessun disagio per i cittadini, ma una «spallata» 
contro il progetto di privatizzazione proposto dal gover¬ 
no: «Sarebbe un gran regalo ai privati pagato dai cittadi¬ 
ni con l'aumento delle tariffe», accusa il segretario della 
Fnle Cgil, Andrea Amaro. L'incertezza sul futuro ha già 
provocato il crollo degli investimenti: 100.000 posti in 
meno nell'indotto, il 15%aU'intemo dell'Enel. 


GILDO CAMPESATO 

cide, ora per ora, dove e quanta 
energia comprare. Altro che con¬ 
correnza. sarebbe un oligopolio 
privato con tanto di bollo .pubbli¬ 
co. ■ . 

E se fosse una società pubblica 
a parte? 

Del solo dispacciatore? Non ha 
senso. Dovrebbe avere anche la 
trasmissione e la capacità di far 
fronte alle punte di domanda. Per¬ 
sino in Inghilterra l'idroelettrico 6 
legato alla società che gestisce il 
trasporto. 


■ ROMA. -Vogliamo far scendere 
in campo tutto il peso della nostra . 
categoria per contrastare il disegno 
di un governo che vuote disartico¬ 
lare l'Enel, liquidare il servizio pub¬ 
blico ed aprire la strada alla pre¬ 
senza massiccia dei privati», cosi 
Andrea Amaro, segretario generale 
della Fnle Cgil motivaa lo sciopero • 
degli elettrici di domani. 

Ma la concorrenza porterà più 
efficienza. 

Intanto, sgombriamo il campo da ' 
un pregiudizio. Produzione elettri¬ 
ca. trasmissione, distribuzione 
non consentono la concorrenza. 
Al massimo può esservi una coiti- • 
petizione sui costi, una compara¬ 
zione di risultati in termini di effi¬ 
cienza e qualità. .. 

Ciò può servire a migliorare II 
servizio. ... ~ 

Certo, ma non dimentichiamo che 
i parametri di efficienza dell'Enel 
sono già superiori a quelle di altre 
aziende straniere, private incluse. - 
Anche quelle inglesi, .cui Gnutti , 
sembra ispirarsi dimenticando il • 
sostanziale talli mento di quella 
privatizzazione. Hanno licenziato ■ 
migliaia di persone, aumentato le : 
tariffe, peggiorato il servizio. Bel- 
IVsampio. 

Insoinma, • non c’è niente da 
cambiare? 

No, ovviamente. Ma in Italia la 
concorrenza è una parola che ser¬ 
ve da schermo agli appetiti di al¬ 
cuni gruppi privati che non sono 
interessati a produrre nuove attivi¬ 
tà o a costruire centrali da mettere. 
in contrapposizione a quelle Enel. 
Vogliono invece mangiarsi prede 
già cotte a costi di assoluta coin- ' 
venienza, senza nessun rischio 
imprenditoriale. È una caricativa 
di competizione, un dejà uu\ i pri¬ 
vati cercano di fare i loro interessi -• 
con i soldi pubblici. Non a caso 
dietro i Falck o la Sondel si agita 
Mediobanca. 

La trasparenza verrebbe garanti¬ 
ta da un dispacciamelo neutra¬ 
le. . . ■ 

Adesso non si parla quasi più del- 
l'Authority ma si tira fuori dal cilin¬ 
dro il dispacciamento autonomo. 

E chi lo gestisce? Un consorzio dì 
gente con cui il dispacciamento (a 
affari? Non dimentichiamo che il 
dispacciamento è quello che de- 


E domani gli elettrici 
incrociano le braccia 
Servizio garantito 
per famiglie e aziende 

La mobilitazione della categoria 
del lavoratori elettrici Aincorso già 
da alcuni mesi. Fin da quando ò ;- 
apparso chiaro che II governo stava 
pensando ad una privatizzazione 
dell’Enel fatta all’Insegna dello 
spezzatino elettrico, le 
organizzazioni di categoria di Cgil, 
Clsl e UH hanno chiamato I 
lavoratori ad esprimere la loro 
opposizione con forme di protesta 
a livello locale o aziendale. Al la 
lotta articolata seguirà domani 
una giornata di sciopero generale 
del settore Indetta dal sindacati 
elettrici con l’appoggio delle 
confederazioni Cgil, Clsl UH. SI 
fermeranno per quattro ore, a 
scacchiera, I dipendenti dell’Enel, 
ma anche quelli delle aziende 
municipalizzate e private. I 
cittadini. In ogni caso, non si 
accorgeranno di nulla. Programma 
degli scioperi e modalità di 
astensione dal lavoro sono stati 
infatti programmati In maniera tale 
da garantire la continuità 
dell’erogazione di energia elettrica 
nelle abitazioni, nel luoghi di 
lavoro, nelle fabbriche. Niente 
pratiche burocratiche. Invece: gli 
uffici. Infatti, rimarrannno chiusi. 
Una manifestazione si svolgerà a 
Roma davanti al ministero 
dell’Industria. 


In questo caso, sareste d'accor¬ 
do a spezzare le funzioni dell’E¬ 
nel? 

Sarebbe un meccanismo irrazio¬ 
nale. una finta modernizzazione. 
' lo spappolamento di sinergie ed 
efficienza per regalare ai privali le 
quote de! business elettrico più 
appetibili. Del resto, tutta l'Enel 
non sono in grado di comprarsela. 
Bell'esempio di efficienza. 

Volete l’Enel come sta? 

No, vogliamo un'azienda meno 
ministero, più efficace, più traspa¬ 
rente. Ma questo non si ottiene 
spappolandola. 

L’Enel potrebbe scendere al 
20% della produzione. 

, È andato a dirlo ai privati, con cui 
sta contrattando la privatizzazio¬ 
ne, il direttore delle fonti di ener 
già del ministero dell'Industria, il 
professor Gatti. Ma poi. cosa do¬ 
vrebbe vendere l'Enel? Le centrali 
peggiori? Echi le compera? Oppu 
re i «gioielli»? Ma se in mano le re 
stano solo gli scarti, come farà a 
competere con -i privati? Senza 
pensare che un'Enel messa al tap- 

- peto aprirebbe il mercato dell'e¬ 
nergia alle multinazionali stranie¬ 
re. E in Borsa corno ci andiamo? 
Vendendo un’azienda che verrà 
smembrata d'ufficio? 

Che c'è di male? 

Nulla, se non che rischia di essere 
un inganno per i risparmiatori. Sa¬ 
rebbe interessante vedere cosa ne 
pensa la Consob. E poi, in questo 
modo il governo sarebbe costretto 

- non a vendere, ma a svendere a 

•.prezzi di liquidazione. . 

Niente privatizzazione, allora? 

È Gnutti che non la vuole. Presen¬ 
ta un progetto che sembra fatto 
apposta per incassare poco c rin¬ 
viare la cessione alle calcndc gre¬ 
che. Si trasformi, invece. l'Enel in 
una pubblico company ad azio¬ 
nariato diffuso, aperta alle Regio¬ 
ni, ai dipendenti, ai clienti, con 
una golden share 'm mano allo Sta¬ 
to. Si venderà in fretta c si incasse¬ 
rà di più. 

Gatti parla di aumenti di tariffa 
per le famiglie. 

Per compensare le riduzioni alla 
media industria. Non mi pare giu¬ 
sto. È la conforma di un discorso 
che facciamo da tempo: deregula¬ 
tion c liberalizzazione selvaggia 
-valgono» aumenti delle tariffe 
elettriche del 30’’.». 

Nell’Incertezza, l'Enel riduce gli 
Investimenti. 

Certo, con un bel risultato: le oc¬ 
casioni di lavoro nell'Indotto dimi¬ 
nuiscono di 100.000 unità l’anno e 
l'occupazione interna si contrarrà 
dal 15”,.. Mi chiedo se qualche mi¬ 
nistro o qualche dirigente di mini¬ 
stero non debba rispondere di 
danneggiamento del partimonio 
pubblico. 


Operaia di un’impresa artigiana di Carpi che produce bottoni 

Malata dì cancro licenziata: 
non poteva fare straordinari 


■a CARPI Una operaia malata di. 
tumore è stata licenziata perché si 
era rifiutata di fare straordinari. È 
successo a Carpi dove la donna, 
ventiquattro anni, lavora in una 
piccola ditta tessile. Nei mesi scor¬ 
si. la ragazza, affetta da una forma - 
curabile di tumore, si ù sottoposta 
a cure molto pesanti che hanno ri¬ 
chiesto un lungo periodo di riposo. 
Al termine della terapia, si ò riprc- 
sentata al lavoro ma si è rifiutata di 
lavorare in straordinario, cosi co¬ 
me le era stato prescrìtto dai medi¬ 
ci dopo la grave malattia. • • 

Ui notizia ò stata rivelata, ieri, da 
rappresentanti della Ritea Cgil del¬ 
l'Emilia Romagna che hanno defi¬ 
nito il fatto «gravissimo c inaccetta¬ 
bile-. Il calvario della giovane ope¬ 
raia, il cui nome non è stato reso 
noto dal sindacato, comincia nel 
gennaio scorso quando le viene 


diagnosticato un linfoma di Hodg- 
. kin, un tumore maligno ma che, 
nella forma che aveva colpito la 
donna, può essere curato. In questi 
casi, per uscire dal tremendo tun¬ 
nel bisogna sottoporsi a cure lun¬ 
ghe e particolarmente pesanti. Co¬ 
si, la ragazza comincia la terapia 
che, giorno dopo giorno, la avvici¬ 
na alla guarigione. 

La cura si protrae fino all'ottobre 
scorso quando i medici, finalmcn 
te. le dicono ache può riprendere 
lentamente, la vita normale c, con 
la vita di sempre, anche il lavoro. 
La ragazza, quindi, si ripresenta al 
la Marco Valenti, una ditta artigia 
naie di Carpì che produce asole e 
bottoni. Secondo i medici, la gio¬ 
vane operaia può tornare in fabbri¬ 
ca ma non sottoporsi a turni e orari 
pesanti. In un primo momento, tut¬ 
to sembra filare liscio: la ragazza ri¬ 


prende la sua attività di sempre, 
anche se lentamente. 

1 problemi sul lavoro nascono, 
però, nelle settimane successive 
quando la ditta chiede alla ragazza 
di lavorare oltre l'orario normale. 
Lei rifiuta di effettuare gli straordi¬ 
nari, in virtù, delle sue ancora pre¬ 
carie condizioni di salute. Nei gior¬ 
ni seguenti, la direzione dell'azien¬ 
da la chiama e chiede spiegazioni 
L'operaia illustra le sue ragioni 
l'amministrazione insiste. Finisce 
per diventare un braccio di ferro. 
Dalla parte della donna c'ò un cer¬ 
tificato medico che attesta le sue 
gravi condizioni di salute ma per 
l’azienda tessile non è sufficiente. 
Nonostante quel documento, arri¬ 
va la lettera di licenziamento. 1 tito¬ 
lari della piccola impresa hanno ri¬ 
ferito che risponderanno solo do¬ 
po che si sarà conclusa tutta que¬ 
sta vicenda. 



Una sede Enel 


Photocrosi» 


Il professor Roberto Artoni: il ministro pensa a un sistema tributario poco trasparente 

«Le tasse di Tremonti? Un pericolo» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


WALTER DONDI 


■i BOLOGNA. Il patteggiamento fi¬ 
scale c i condoni non sono clic il 
preannuncio della linea di politica 
fiscale ciré il governo sembra vole¬ 
re imporre nel nostro Paese. -Una 
linea unica al mondo c assai peri¬ 
colosa» dice il professor Roberto 
Artoni docente di scienza delle fi¬ 
nanze all'Università Bocconi.di Mi¬ 
lano -Il ministro Tremoliti ha in 
odio l'imposta personale sui reddi¬ 
to e il suo obiettivo è quello di di¬ 
struggerla, salvo che per i redditi 
da lavoro dipendente». Per sosti¬ 
tuirla con cosa? -Con meccanismi ' 
concordatari e patteggiamenti fra 
le grandi categorie economiche e il 
ministero delle Finanze, di cui 
quelli già definiti per decreto sono 
un preannuncio». Secondo Artoni 
la pericolosità di questa imposta¬ 
zione deriva dalla -non trasparen¬ 
za» dei meccanismi previsti oltre 
che dalla prevedibile -riduzione di 
gettito». In molti paesi, ricorda Ar¬ 
toni, si è cercato di ridurre il peso 
dell'imposizione fiscale diretta ma 
si é operato in maniera diversa: an¬ 
zitutto allargando la base imponi¬ 
bile e poi ricucendo il numero del¬ 
le aliquote c la loro progressività. 
In Italia si vorrebbe procedere con 
l'abolizione dell'imposta sui reddi¬ 
ti, ma solo |xir quelli non da lavoro 
dipenderne, senza considerare che 
-per compensare il minore rendi¬ 
mento del sistema tributario, biso¬ 
gnerebbe prevedere una riduzione 
drastica della spesd». 

Artoni ha parlato nel corso di un 
incontro organizzato a Bologna da 
Nep. Network degli economisti 


progressisti, un'associazione sorta 
da alcuni mesi e che numsce gio¬ 
vani studiosi e ricercatori che si oc¬ 
cupano di tematiche di rilevanza 
sociale (disoccupazione, imperfe¬ 
zioni di mercato, equità, ecc ) che 
ha già raccolto 150 adesione da 
tutta Italia. 

Una tantum e misure incerte 

Della Finanziaria per il 1995 il 
professor Artoni critica il ripetersi 
del ricorso a entrate una tantum, 
peraltro di non sempre facile e cer¬ 
ta riscossione. Quanto ai tagli di 
spesa, centrati su sanità e previ¬ 
denza. essi chiamano in causa il 
ruolo slesso che intende assolvere 
ii potere pubblico. -Di fronte a una 
spesa pubblica fatta per larga parte 
di trasferimenti - argomenta l'eco¬ 
nomista -si dovrebbe abbandona 
re il concetto stesso di spesa pub¬ 
blica. e parlare di funzioni da rea 
lizzare secondo determinati obiet 
tivi». In sostanza, la domanda di 
fondo è se si ritiene ancora di lavo¬ 
rare per la costruzione di un siste¬ 
ma di sicurezza sociale, che preve¬ 
de universalità di prestazioni, op¬ 
pure se si pensa di punture su un 
sistema di tipo assicurativo, quindi 
essenzialmente privatistico. Inter¬ 
rogativo assolutamente legittimo 
dal momento che. spiega Artoni 
tagliare del 20% la spesa per beni e 
servizi significa di fatto bloccare la 
sanità. Infatti, fatta cento la spesa 
sanitaria negli Usa, in Germania è 
pari a 60, in Italia a 48: -ma questo 
48 ha senso se produce dei servizi. 


perché ai di sotlo di un certa soglia 
di spesa non ò possibile produrre 
un servizio sanilario efficiente». 

Previdenza o assicurazioni? 

Discorso in parte analogo può 
essere fatto per le pensioni. Se si 
conviene che la previdenza è un si¬ 
stema di sicurezza sociale, che ha ' 
come obiettivo quello di garantire ' 
, un certo tenore eli vita a chi ha ces¬ 
sato l'attività lavorativa in un «qua- 
. dro macroeconomico sostenibile», 
allora bisogna , distinguerlo ■ da 
qualcosa di diverso come è il siste¬ 
ma assicurativo. E invece, dice Ar¬ 
toni, oggi tutto sembra spingere in 
quest'ultima direzione, come di¬ 
mostra l'ossessiva campagna delle 
compagnie alla ricerca di spazi per 
la previdenza integrativa. In ciò fa¬ 
vorite dall'allarme generato tra i la¬ 
voratori per i tagli di 9 mila miliardi ; 
sulle pensioni già nel '95. -Una ’ 
scelta che ha turbato gravemente II 
sistema e che spiega le forti reazio¬ 
ni popolari, perché si è vista messa - 
in discussione una garanzia per il - 
futuro». Ma come garantire l'equili¬ 
brio del sistema presidenziale? So¬ 
lo con il meccanismo contributivo 
(per cui per certe categorie l'alì¬ 
quota di equlibrio dovrebbe essere 
portata al 97”, ) oppure anche at-. 
Iraverso un intervento pubblico 7 In 
Germania-(dove c'é un governo 
conservatore,), risponde Artoni, - 
«hanno posto a carico della fiscali- ■ 
là generale il 19'L della spesa pen¬ 
sionistica». Che é più o meno la 
quota che in Italia lo Stato paga al- 
l'Inps per coprire quelle prestazio¬ 
ni che hanno prevalerne natura as¬ 
sistenziale e non previdenziale. 


Commercialisti bocciano il fisco 

«Col nuovo governo non è cambiato nulla» 


m ROMA. Sembra proprio un de¬ 
stino, quello di Berlusconi. Anche 
tra le categorie nelle quali ha fatto 
man bassa di voti, il suo indice di 
gradimento appare clamorosa¬ 
mente in calo. Tra gli scontenti, 
adesso bisogna inserire anche i ra¬ 
gionieri commercialisti, delusi dal¬ 
la riforma dei collegi sindacali pre¬ 
sentata dal governo. Dopo Tan¬ 
gentopoli che ha messo in luce lo 
carenza dei controlli sull'operato 
delle società per azioni e dopo la 
direttiva Cee che impone una pro¬ 
fonda svolta anche in Italia, era le¬ 
cito attendersi modifiche radicali. 
Ed invece? -Ed invece non é cam¬ 
biato nulla, salvo le parole e la 
confusione», protesta William Sat- 
torelli, presidente del consiglio na¬ 
zionale dei ragionieri commerciali¬ 
sti. ' 

Nel mirino di Sartorelli sono, in 
particolare, gli aspetti della norma¬ 
tiva legati alla verifica dei compor¬ 
tamenti fiscali delle società vigilate 
dai sindaci. Questi ultimi, secondo 


Sartorelli. rischiano di essere rite¬ 
nuti corresponsabili anche nel ca¬ 
so in cui ìe procedure risultino ade¬ 
guate, ma poi l'imposta non sia 
stata versata: -Se volevano affossa¬ 
re definitivamente quel minimo di 
distinzione delle responsabilità Ira 
amministratori e sindaci di società, 
ebbene, lo hanno ottenuto-, accu¬ 
sa il leader dei 30.000 ragionieri 
commercialisti italiani. Insomma, i 
sindaci si ribellano ad una norma¬ 
tiva che ritengano punitiva in fatto 
di responsabilità e chiedono di 
non essere considerati -ammini¬ 
stratori- delle società su cui vigila¬ 
no. ma più semplicemente con¬ 
trollori. «Ciò potrà avvenire soltanto 
quando saremo considerati non 
un organo delle società ma dei 
professionisti responsabili soltanto 
dei propri erron professionali», 
spiega il presidente dei commer¬ 
cialisti. 

Commercialisti? Non è detto. Fra 
i laureati in economia e commer¬ 
cio ed i semplici diplomati ragio¬ 
nieri è infatti in atto da tempo uno 


scontro sull'uso del termine com¬ 
mercialista. In ballo c'è un busi¬ 
ness non di poco conto' lo studio 
del commercialista è diventato una 
lappa obbligata nel calvario fiscale 
di milioni di italiani da quando per¬ 
sino il 740 è diventato una sfida al 
buonsenso. Ed i laureati, iscritti al¬ 
l'ordine dei dottori commercialisti, 
pretendono per sé l'esclusiva del 
marchio, forti di una normativa 
che risale al 1953. «Ma è dal 1906 
che i ragionieri si fanno chiamare 
commercialisti - si difende Sarto- 
rclli - E poi, io i dottori non li capi¬ 
sco: aizano gli scudi contro di noi c 
non si preoccupano del dilagare 
degli abusivi, non iscritti ad alcun 
albo». ■ - • • ■ 

Anche su questo è lite col gover¬ 
no: il direttore generale del mini¬ 
stero della Giustizia, Vincenzo Ro¬ 
vello. sollecitato dall’associazione 
nazionale dei dottori commerciali¬ 
sti, ha scritto ai magistrati di tutt’lta- 
lia per vigilare affinché dell'ambito 
titolo di commercialista si fregino 
soltanto i laureati abilitati. 


Direttiva banche 
«Dini si è spinto 
oltre il mandato» 
dice Turci (Pds) 

Perplessità del capogruppo 
progressista alla commissione - 
• finanze della Camera. Lanfranco • > 
Turci. sulla strada Imboccato dal 
ministro del Tesoro con la direttiva 
appena emanata contenente le 
procedure per la vendita di quote 
negli istituti pubblici. Dalle 
anticipazioni giornalistiche sulle 
fondazioni bancarie, ha detto Turci. 
«mi pare che, salvo la lettura 
integrale del testo, il ministro del 
Tesoro sia andato ben oltre f 
confini fissati dal Parlamento in 
sede di conversione de I decreto 
legge sulle privatizzazioni». In 
particolare, ha ricordato. I - 
progressisti, -che puro sono a 
favore di una progressiva 
■ privatizzazione della casse di 
, {risparmio e delle altre banche 
pubbliche, avevano ottenuto 
modifiche al testo del governo tali 
da salvaguardare l'autonomia di 
decisione delle fondazioni. In 
coerenza peraltro con II 
referendum sul decentramento 
delle nomine nelle stesse 
fondazioni-. Ed Invece, ha 
proscgultoTurcl.-daquantosI può 
leggere, appare che I 
marchingegni previsti dal decreto 
legislativo di dlnl siano tali da 
costringere le fondazioni a vendere 
1150 %». 


Mezzogiorno 

Pagliarini: 
«Presto tassi 
meno alti» 


m ROMA II 24 novembre alle urt¬ 
ici appuntamento ai ministeio tiri 
Bilancio per i rappresentanti di 
Banca d'Italia e Associazione ban¬ 
caria italiana' inizierà la sF-sura del 
regolamento per abbassare il cesio 
del denaro nelle regioni italiane, 
soprattutto quelle del Sud. più bi¬ 
sognose di sostegno «ilio sviluppo 
produttivo. Lo ha annunciato icn a 
Milano lo stesso ministro del Bilan¬ 
cio, Giancarlo Pagliumi! spiegan¬ 
do clic il progetto di massima pre¬ 
vede la costituzione da parte dello 
Stalo di un tondo di rotazione che 
possa sostenere gli istituti rimedito 
nei loro rapporti con le piccole e 
medie imprese che hanno bisogno 
di nsorse per gli investimenti: lo 
Stato si accollerà metà dell’even¬ 
tuale perdita delle banche purché 
le banche stesse congelino i debiti 
a breve e riducano di tre punti il co¬ 
sto de) denaro 
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Equo canone. Scatta del 2,85“'. l'indice Istat per i ca¬ 
noni di affitto previsto dalla legge sull'equo cano¬ 
ne per i contratti con adeguamento annuale nel 
mese di ottobre. Per i contratti relativi a negozi, uf¬ 
fici e studi professionali, l'adeguamento - su base 
biennale • sarà invece del 6,15%. 

Fondi In rosso. Continua a segnare «rosso» la spia 
della raccolta mensile dei fondi comuni d'investi¬ 
mento italiani: nel mese di ottobre i riscatti (4.467 
miliardi) hanno infatti superato di 1.480 miliardi 
le nuove sottoscrizioni (2.987 miliardi) per il ter¬ 
zo mese consecutivo, 

Genercomit. La società di gestione di fondi control¬ 
lata da Comit e Generali ha messo a punto due 
’ fondi a localizzazione intemazionale. Si tratta di 


PENSIONI 


Chici 

assicura 

dalle 

assicurazioni? 

RENZO STEFANKLU 

■i 11 38% delle compagnie di assi¬ 
curazioni che operano in Italia pre¬ 
sentano un rischio sopra la media 
secondo la ; società . Dun&Brad- 
street, società di recupero crediti 
che ne ha esaminate 35. Come 
prova vengono dati i giorni di ritar¬ 
do nei pagamenti che possano ar¬ 
rivare anche a 120 oltre i termini 
pattuiti. Ma cos'è un rischio medio? 
Viene fatto il confronto con gli altri 
paesi europei: 22 giorni di ritardo 
medio in Italia contro gli 11 della 
Gran Bretagna e i 6 della Germa¬ 
nia. Dati senza dubbio significativi 
di un fatto: che da noi il danno al¬ 
l'assicurato non comporta sanzio¬ 
ni. Nel comunicare i dati la D&B fa 
riferimento ■ all’affidabilità delle 
compagnie nel momento in cui 
tante persone, minacciate dai tagli 
alla previdenza pubblica, vengono 
di fatto costrette a sottoscrivere po¬ 
lizze. Non è detto però che i mag¬ 
giori rischi che corre chi acquista 
polizze siano quelli usati in questo 
caso: pagamenti regolari, risultati 
di bilancio positivi per tre anni, 
prodotto in aumento. Il risparmio 
previdenziale, "-qualora -dovesse 
avete funzione integrativa, dovreb¬ 
be confrontarsi con le coperture a 
30-35 anni dell'assicurazione ob¬ 
bligatoria. i f L'andamento - della 
compagnia in un triennio può for¬ 
nire qualche elemento di allarme 
ma dice ben poco in una propsetti- 
va di lungo termine come quella 
dei fondi pensione. Il fatto grave, 
semmai, ò che anche a breve sca¬ 
denza un terzo delle compagnie 
italiane rischiano di saltare. In fatto 
di rischio, in ogni caso, l'elemento 
ancora più preoccupante sono le 
condizioni del contratto includen¬ 
do in questo il diritto a informazio¬ 
ni corrette e ad una consulenza in¬ 
dipendente. Nella roccaforte del¬ 
l'industria assicurativa europea, la 
Gran Bretagna, è potuto accadere 
che 800mìla persone sono state in¬ 
gannate con informazioni e consu¬ 
lenze fasulle in quanto nasconde¬ 
vano loro il fatto che uscendo dal 
fondo pubblico per fare la polizza 
ci avrebbero rimesse. ■•■■■■- 
Ora le compagnie inglesi sono 
state condannate a indennizzare 
gli assicurati e non hanno altro ar¬ 
gomento che una chiamata di cor¬ 
reo al Governo. Ma non sta avve¬ 
nendo lo stesso in Italia? Nessuno 
avverte ì sottoscrittori dei rìschi. 
Persino la proposta di costituire un 
fondo di garanzia per le polizze e 
per i fondi pensione, di riassicurar¬ 
li, ò stata rimessa nel cassetto. Ciò 
può avere effetti boomerang. 
Quando gli assicurati sono milioni, 
infatti, parlamento, governo e sin¬ 
dacati possono trovare opportuno 
•scoprirne» i diritti - ad esempio. al- 
la garanzia di redditi minimi o indi¬ 
cizzati; a essere informati sul costo 
di acquisizione e gestione delle po¬ 
lizze; ad un tetto sui costi e sui tem¬ 
pi di pagamento - costringendo 
per legge le assicurazionmi a farvi 
Irontc. L'indagine della D&B se¬ 
gnala, un po’ ingenuamente, che 
quanto più la compagnia ò grande, 
tanto più appare ben funzionante. 
Basti pensare che dall'apparire di 
uno squilibrio tecnico nella gestio¬ 
ne al manifestarsi del crack corro¬ 
no di solito 7-S anni. E che fino a 
che entrano nuovi assicurati ■ lo 
squilibrio può essere nascosto più 
a lungo con facili manovre di bi¬ 
lancio. La concentrazione, l'au¬ 
mento delle dimensioni, servono 
spesso proprio a spostare in avanti 
eventuali difficoltà. Ci piacerebbe 
molto di più che qualche compa¬ 
gnia uscisse dal silenzio sornione 
che accompagna il tentativo di de¬ 
molire l'assicurazione generale ob¬ 
bligatoria dicendo >. onestamente 
cosa può fare (e cosa non può fa¬ 
re: ad esempio, assicurare chi ha 
bassi redditi) per incrementare il 
risparmio assicurativo. 
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Genercomit espansione (fondo bilanciato che in¬ 
veste in titoli emessi da paesi europei, asiatici e la¬ 
tino americanij e di Genercomit Pacifico, che si 
indirizzerà a investimenti in titoli emessi da paesi 
dell'area del Pacifico. 

Gesticredlt. La società di gestioni del Creditlancia 
un (ondo specializzato in privatizzazioni c offerte 
pubbliche di vendita. Si tratta di Gesticredit priva¬ 
tizzazioni. Il nuovo (ondo offre agli aderenti costi 
ridotti e la possibilità di ottenere migliori condi¬ 
zioni grazie al ruolo di Gesticredit di investitore 
istituzionale. Gesticredit privatizzazioni è adatto 
ai risparmiatori disponibili ad un Investimento di 
medio lungo periodo. Quota minima di sottoscri¬ 
zione 5 milioni. 


Due cuori 

ed un solo 

modello 740 


Seconda puntata del vadamecum sugli acconti fiscali da 
versare entro il 30 novembre. Per i coniugi, l'acconto può 
essere l’occasione per modificare il loro rapporto col Fisco, 
scegliendo il versamento separato avendo a maggio pre¬ 
sentato dichiarazione congiunta, e viceversa; ma non sem¬ 
pre è possibile. E a novembre si paga anche la seconda ra¬ 
ta deli’acconto sulla tassa per la salute. L'anticipo è pari al 
98% del contributo pagato a maggio. 
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RAUL WITTENBERQ 


m ROMA. Solo per i residenti dei 
comuni alluvionati ò stato sospeso 
il termine di mercoledì 30 novem¬ 
bre per gli acconti fiscali. Tutti gli 
altri contribuenti dovranno versare 
l’anticipo entro questa data, pena 
una sovrattassa del 3% se il ritardo 
è di un paio di giorni (entro il 3 di¬ 
cembre: attenzione, è un sabato c 
le banche sono chiuse) che diven¬ 
ta del 40% - più il 6% d'interessi di 
mora - se si supera anche questo 
termine. Su L’Unità di domenica 
scorsa abbiamo fornito le indica-, 
zioni essenziali per adempiere al 
dovere fiscale.. l'autotassazione. 
che qui riassumiamo. A novembre 
- a titolo di acconto - dobbiamo 
pagare quasi per intero l'irpef e l'I- 
lor relativi ai redditi dell'anno in 
corso, il 1994, e il contributo al ser¬ 
viziosanitario nazionale (tassa sul¬ 
la salute) per il '95. Infatti raccon¬ 
to ò del 98% dell'imposta sul reddi¬ 
to previsto; per evitare confusioni e 
difficoltà di conteggi, specie alle 
persone fisiche, il Fisco dà la possi¬ 
bilità di calcolare l’acconto sull'lr- 
pef e l'Ilor pagate la scorsa prima¬ 
vera. • Evitano l'autotassazione di 
novembre ì contribuenti che han¬ 
no versato meno di 100.000 lire di 
Irpef e meno di 40.000 di quel che 
resta dell’Ilor dopo ciie l'imposta 
su terreni e fabbricati è passata ai 
Comuni (lei) ; come pure chi nella 
rata di giugno ha versato l'intero 
importo, e chi quest'anno ha ini¬ 
ziato una nuova attività. Per il lavo¬ 
ratore o pensionato che invece di 
compilare il 740 affida la dichiara¬ 
zione dei redditi al 730, all'autotas- 
sazione provvede chi gli fornisce 
l'assistenza fiscale, con trattenute 


sulla busta paga o sulla pensione. 

La scelta del coniugi 

Questione abbastanza delicata, 
la dichiarazione dei coniugi, molto 
legata ai rapporti tra moglie e mari¬ 
to. Quindi già in sede di acconto 
potranno scegliere se proseguire o 
meno con la dichiarazione con¬ 
giunta o separata che presentaro¬ 
no per i redditi '93, ed effettuare 
uno o due versamenti. Il punto ò 
che. una volta compiuta la scelta, 
ad essa dovranno attenersi anche 
il prossimo maggio nel compilare il 
740 per i redditi '94, quando verse¬ 
ranno il saldo. 

Come fare dunque per cambiare ' 
la modalità dcH'autotassazione, e 
fino a che punto'si può cambiare? 
Poniamo l’ipotesi dei coniugi che a 
maggio '94 erano tenuti a versare 
la prima rata dell’acconto (>l 40% - 
dell'anticipo) perché sui redditi 
'93 avevano versato più di 511.000 
lire di Irpef. Se la prima rata era 
«congiunta», è possibile separare il 
resto dell'acconto; se invece era 
separata, è giocoforza proseguire il 
30 novembre con questa modalità 
c rinviare l'eventuale unificazione 
della dichiarazione all'anno pros¬ 
simo. •• . •••• ;• • • . 

Ma c’ò anche il caso in cui nel 
maggio scorso l'Irpcf era inferiore 
a 511.000 lire, per cui l'acconto 
non prevedeva due rate. In questo 
caso, si passa dal versamento se¬ 
parato a quello congiunto dell'ac- 
conto facendo riferimento alla 
somma delle imposte dovute nelle 
dichiarazioni di ciascuno. Se inve¬ 
ce a maggio i due coniugi pagaro¬ 
no congiuntamente l'irpef, ed ora 
ci ripensano scegliendo il versa¬ 


740: INIZIA LA STAGIONE DEL FISCO 
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ifflA MINI GUIDA PER PRESENTARSI IN REGOLA ALL’APPUNTAMENTO 01 FINE NOVEMBRE 

•> COSA VERSARE: L’importD dell’acconto complessivo da versare a novembre 

• ctria^magjio ha versTtoIlVoVo del^aVo d o vut a*"? qu^n d? P^ri I ."[^^ av t g W g 0 y t * ica, ° 
un'imposta netta superiore a 502 mila lire) dovrà versare «I rimanente 60/.. 

sgasa aaa. - » ■*- ■ 

. Il 'i nt?e ce 6 s? su'pe ri "qu eli a s S 5 hI? 1 | ' appu nta m ent o di novembre rappresenta 
il secondo acconto che sarà pari al 60% del 98 />. 
niiANnn RIDURRE L’ACCONTO: Dall'Importo da versare è possibile sottrarre, 

J ? tino aUa compensazione i crediti che, a maQgio si riferivano alla voce 
“crediti da portare in diminuzione daG'i acconti o dalle imposte dovuti p 

• ò» aMonH'ÌRPEFehe possono essere compensati tra i coniugi che hanno 

. ?o*oroche rUengonTd?guada°gnare quest’anno un reddito Inferiore a quello 
dell’ultimo 740. il percorso è complicato, per chi sbaglia, tl rischio sanzton 

è forte. . 

a,,, tacca culla SALUTE* Coloro che superano i 100 milioni di reddito e che avranno 
’SISSffi55toto!S?rioi. ai 40 milioni in base al nuovo 

là ciato infatti elevato da 100 a 150 milioni il limite di reddila assoggettabile 
l l Sota èr i primi AO milioni di reddito è passato dal 5,4 al 5 6 per mille) 
dovranno rifare i calcoli applicando la nuova ahquoaeversarelS 8 /. 

(o il rimanente 60% se è già stala versala la prima rata d acconto). 

% VERSAMENTO, COME E 00VE: La maggior, parte.dei contribuenti (esclusi i dipendenti 

La scadenza ultima è II 30 di novembre. fonte. Ansa 



mento separato, allora ciascuno 
dovrà calcolarsi la propria parte di ; 
imposta e su questa definire l’ac¬ 
conto dovuto. Nella disgraziata 
ipotesi del decesso di uno dei co¬ 
niugi nel '94. l'acconto da parte del 
superstite non potrà essere con¬ 
giunto perché l'anno prossimo 
presenterà necessariamente una 
dichiarazione separata. 

La tassa sulla salute 

A! contributo per il Servizio sani¬ 
tario nazionale sono tenute le se¬ 
guenti categorie di contribuenti: 1 ar¬ 
tigiani. commercianti, liberi profes¬ 
sionisti, la voratori dipendenti e 
pensionati titolari di altri redditi, 
coltivatori diretti, mezzadri e colo¬ 
ni, i cittadini non mutuati e gli stra¬ 
nieri residenti in Italia. Per tutti vale . 
l'obbligo dell'acconto su! contribu¬ 


to per il ’95. Non vale se l'importo 
indicato nell'apposita riga del loro 
740 (riga V 2) è di 100.000 lire o 
meno. E comunque la tassa sulla 
salute - il 5,6% del reddito - non 
grava sui redditi superiori a 150 mi¬ 
lioni annui (prima dì quest'anno il 
tettoeradi 100 milioni). 

L'acconto è sempre pari al 98% 
del contributo pagato per il '94, e a 
novembre si versa la seconda rata - 
sottraendo a quanto complessiva¬ 
mente dovuto quel che s'è versato 
a maggio. I coniugi che hanno pre¬ 
sentato il 740 congiunto, dovranno 
pagare separatamente la tassa sul¬ 
la salute e il relativo acconto. 1 ver¬ 
samenti si effettuano con le stesse 
modalità dell'lrpel, e pagando alla 
posta nell'apposito bollettino oc¬ 
corre specificare che si (ratta d’uri 
acconto. . 


Fisco: le novità 
del Tremonti-bis 

Anche I contribuenti che non 
hanno ancora presentato un 
ricorso alle Commissioni tributarle 
ma che hanno ricevuto, entro 
giovedì scorso (17 novembre), la 
notifica di accertamento fiscale 
potranno far ricorso alle norme che 
prevedono II pagamento di un 
forfait per la chiusura delle liti 
fiscali. È questa la novità più 
importante contenuta nel decreto 
Tramonti-bis, reiterato giovedì dal 
governo, che prevede 
l'Introduzione In Italia del 
concordato fiscale e fissa I termini 
per la chiusura delle liti fiscali. Tra 
le altra modifiche prevista anche - 
l’abrogazione dell'Imposta erariale 
sugli aerei. 






Irpef e... ecco gli esempi per il fai-da-te 


■ ROMA Aufotassazione fai da 
te? Ecco alcune «awertenze»dcl- 
l'Ufficio per l'Informazione del 
contribuente. 

CHI DEVE PAGARE. Il versamento 
di fine novembre é pari al 98% 
delle imposte indicate nel 740 
dello scorso maggio. Non dovrà 
l'acconto chi, in base allo scor¬ 
sa dichiarazione , dei redditi, 
aveva con il fisco un debito Ir- 
pef (o della Tassa per la Salu¬ 
te) inferiore alle 100 mila o un 
debito Irpef e llor al di sotto del¬ 
le 40 mìle lire. Le righe alle qua¬ 
li fare riferimento per vedere se 
l'acconto è dovuto sono la N18 
per l'irpef, la 04 per l'Ilor, la V2 
per la Tassa sulla Salute. 
REGOLE DA RICORDARE. È possi¬ 
bile versare anche un acconto 
inferiore al 98% ma solo se si 
prevede per il 1994 un reddito 
imponibile più basso: in questo 
caso, però, devono essere effet¬ 
tuati i calcoli del 740 che «pre¬ 
suntivamente» sarà presentato il 
prossimo maggio. 

In questo caso é dovuto il 
9856 del reddito presunto (ma, 


attenzione, gli errori sono san¬ 
zionati). Dall’acconto dovuto, 
comunque, é sempre possìbile 
dedurre gli eventuali resìdui dei 
crediti d'imposta indicati al rigo 
N24 dello scorso 740 per l'irpef 
e O10 per l'Ilor, Dal 1993 • biso¬ 
gna inoltre tener presente - I' 
llor non é più dovuta sui redditi . 
dei terreni e dei fabbricati (ri- 
• mane invece sui redditi di capi¬ 
tale e quelli di impresa). 

GLI ESEMPI DI CALCOLO. Ecco al¬ 
cuni esempi diffusi dal ministe¬ 
ro delle Finanze. 

A) L'importo esposto alla riga 
NI8 é pari a 100.000 lire: l'ac¬ 
conto non è dovuto; B) L'im¬ 
porto della riga NI8 é uguale a 
101.000 lire: l acconto dovuto é 
di 98.980 lire (il 98% della riga 
NI8) e deve essere effettuato 
entro novembre un versamento 
unico di 99,000 lire (l'importo 
infatti è arrotondato) ; C) la riga 
N18 ha un importo di 528 mila 
lire: l'acconto deve essere divi¬ 
so in due rate, la prima delle 
quali doveva essere versata lo 
scorso maggio, L'acconto do¬ 
vuto è di 517.000 mila lire (l'ar¬ 


rotondamento di 517,440, cioè 
del 98?ódella riga NI8), 1 versa- - 
menti: a maggio era dovuto il 
40% di questo importo (207 mi- 
' la lire), ora deve essere pagata 
la quota rimanente (60%) che 
è possibile calcolare con una 
sottrazione (571,000-207.000 
già versate = 310.000 da versa¬ 
re entro novembre). 

Analoghi calcoli possono es¬ 
sere effettuati con le altre impo¬ 
ste ricordandosi che per l’Ilor e 
l'Irpeg il limite inferiore non é di 
100 mila lire ma di 40.000 lire. 
Per la Tassa sulla Salute, invece, 
i calcoli sono resi compiessi da 
alcuni cambiamenti normativi: 
l'elcvasione del tetto assogget¬ 
tabile da 100 a 150 milioni di li¬ 
re, la modifica dell' aliquota ap¬ 
plicabile per lo scaglione da 0 a 
40 milioni, 

GLI ESEMPI IRPEF IN CASO DI 
CREDITO D'IMPOSTA. Se al ri¬ 
go 24 ò indicata un'eccedenza, ' 
questa può essere sottratta dal¬ 
l'Importo da versare. Ecco gli 
esempi: 1 ) L'importo della riga 
N18 è uguale a 530 mila lire. 


l'acconto dovuto è quindi di 
519 mila lire (98% della riga 
N18). Nella casella N24 è inve¬ 
ce indicata un'eccedenza di 
1.100.000. Non deve essere ef¬ 
fettuato alcun versaemnto per¬ 
ché il credito d'imposta è supe¬ 
riore a quanto dovuto; 2) L'im¬ 
porto del rigo N18 è sempre di 
530,000 c l'acconto di 519.000. • 
Alla riga N24 è però indicato un 
credito di 100.000 lire. La prima 
rata (maggio scroso) doveva 
essere di 208.000 lire, dalle qua¬ 
le però era possibile detrarne le 
100.000 del credito (e quindi 
effettuare un versamento di 
108.000 lire). La seconda rata 
sarà invece di 311.000 (pari 
cioè al 60% del 98% della riga 
N18). ■ 

LA TASSA SULLA SALUTE: L'ac¬ 
conto, quest'anno, è un pò più 
complicato. Dovrà seguire le 
stesse regole dell'Irpef (facen¬ 
do però riferimento al rigo V2) 
chi ha contributi già versati per 
un reddito supcriore a 40 milini 
c un reddito complessivo infe¬ 
riore ai 100 milioni. Tutti gli al¬ 


tri, invece, dovranno rifare i cal¬ 
coli tenendo conto che per i 
primi 40 milioni assoggettati al¬ 
la «tassa» l'aliquota è’ ora del 
5,6% e che i 1 reddito dovrà esse¬ 
re assoggettato fino a 150 milio¬ 
ni (prima era fino a 100 milio¬ 
ni). Un ausilio potrà venire dal¬ 
lo schema di calcolo che era al¬ 
legato alle istruzioni della scor¬ 
sa dichiarazione dei redditi. 

LE SANZIONI. In caso di ritardalo, 
omesso o insufficiente versa¬ 
mento di una rata dell’acconto 
si rende applicabile • ricorda il 
ministero delle finanze - una so¬ 
prattassa pari al 40% dell'impo¬ 
sta, ridotto al 3% se il versamen¬ 
to è eseguito entro i tre giorni 
successivi (cioè, in questo ca¬ 
so, entro il 3 dicembre). Sono 
previste sanzioni da 18.000 a 
120.000 anche «per incomple¬ 
tezza della distinta-o del docu¬ 
mento di conto corrente posta¬ 
le. Attenzione al Codice Fiscale: 
l'omessa o l'inesatta trascrizio¬ 
ne è infatti punita con una 
■multa» da 200 mila lire a 4 mi¬ 
lioni. 


Le scadenze 
della seconda 
metà 

di novembre 


m Ecco la seconda parte dell'a¬ 
genda delle scadenze fiscali del 
mese di novembre. Domenica 27 
novembre pubblicheremo l'agen¬ 
da relativa al mese di dicembre. 

Lunedì 23. INPS. Termine ultimo 
di pagamento dei contributi previ¬ 
denziali per i lavoratori dipendenti 
(modello DM 10). 

IRPEF. Per i contribuenti non tito- 
lan di conto fiscale, fermine ultimo 
per il versamento delle ritenute 
operate in ottobre relative ai redditi 
di lavoro dipendente e assimilati. 
IMPOSTA DI REGISTRO. Termine 
ultimo per eseguire: la registrazio- ■ 
ne e il contestuale pagamento del¬ 
l'imposta per i nuovi contratti an¬ 
che verbali di locazione e affitto di 
beni immobili aventi decorrenza 1 
novembre 1994; il versamento rela¬ 
tivo a cessioni, risoluzioni c proro¬ 
ghe anche tacite con effetto dall'l 
novembre 1994 e a contratti plu¬ 
riennali relativi a immobili urbani 
per le annualità successive alla pri¬ 
ma con inizio dall'] novembre 
1994. 

Mercoledì 30. 

SSN AUTONOMI. Termine ultimo 
per i lavoratori autonomi per il ver¬ 
samento dell'acconto relativo al 
contributo per le prestazioni dei 
Servizio sanitario nazionale. 
ACCONTO IMPOSTE 
REDDITI. Termine ultimo per l'ef¬ 
fettuazione del versamento della 
seconda o unica rata dell'acconto 
sulle imposte sui redditi dovute per 
il 1994. L'acconto Irpeg e llor è do¬ 
vuto dai soggetti all'lrpeg per i qua¬ 
li il mese di novembre è l'undicesi¬ 
mo mese dell'esercizio sociale. 
IMPOSTE SUI REDDITI. Dichiara¬ 
zione integrativa cosiddetto ravve¬ 
dimento operoso. In caso di pre¬ 
sentazione di dichiarazione dei 
redditi integrativa di quella già pre¬ 
sentata, se il versamento della rela¬ 
tiva imposta viene effettuato entro 
il termine previsto per il versamen¬ 
to d'acconto si applica la soprat¬ 
tassa del 15%,, da versare conte¬ 
stualmente. anziché quella del 
30%. . . 

N.B. Se il giorno di scadenza è fe¬ 
stivo, la scadenza è prorogata di di¬ 
ritto al primo giorno seguente non 
festivo (Fonte; art. 155 Codice di 
procedura civile). 

A cura dei Servizi tributari 
e previdenziali della Confcsercenti 


I Consumatori 
«Interessi 
pesanti e occulti 


» 


Il Comitato Difesa Consumatori ha 
svolto una indagine sul servizi 
finanziari offerti dalle banche e su 
alcune televendite dalla quale è 
emerso che «l'applicazione di tassi 
di Interesse elevatissimi non 
avviene solo attraverso la forma 
I criminale dell'usura - si legge in 
una nota - ma che esistono altre 
forme perfettamente legali che I 
consumatori subiscono 
quotldlanamente>. GII esperti del 
bimestrale «Soldi e Diritti» del 
Comitato, hanno rilevato, ad 
esemplo, che «1 clienti che vanno in 
rosso sul conto corrente pagano 
interessi tanto pesanti quanto 
occulti». Se II correntista di una 
banca va in rosso per tre mesi 
solari e resta In passivo di un 
milione di lire, afferma il Comitato, 
«può arrivare a pagare, nel 
campione di banche preso in 
esame, un tasso annuo effettivo 
globale di Interesse (Taeg) che 
varia dal 37 al 54,7%. Nel caso che 
Il debito sla di 3 milioni, il Taeg 
varia dal 27.18 al 33,61%». Per 
quanto riguarda alcune forme di 
televendita, il Comitato 
Consumatori «chiede un Intervento 
del legislatore per porre limiti a 
certi contratti-abuso». 
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Centri sociali e studenti «invadono» il cuore della città 
Volti, colori, slogan: la pacifica conquista di Montecitorio 
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Rabbia allegra, 
hanno Imparato 
a bocciare 
la violenza 

Serafiche sorridono, 
le studentesse di 
quindici anni che 
gridano slogan duri 
control celerini, e 
sembra di vedere un 
film con II sonoro di 
un’altra pellicola, 
vecchia di anni. 
Perché se le parole 
d’ordine a volte sono 
Identiche a quelle di 
un passato ormai 
remoto, poi sono gli 
stessi ragazzi a 
scagliarsi contro I . 
pochi che si coprono II 
viso con I fazzoletti. La 
•lezione'che essere 
violenti non serve a 
nulla, sembrano 
proprio averla 
Imparata. : ’ 


c: ' -ss 



«Non slamo 
solo contro 
Noi studiamo 
un’altra riforma» 

Sono contro la 
Finanziaria, contro 
D’Onofrio, contro la 
polizia. Contrae 
basta, come al solito? 
•Stiamo studiando e 
confrontandoci su 
delle piattaforme. Noi 
vogliamo un'altra 
riforma, e non solo 
essere contro quella 
di D’Onofrio, mi 
raccomando: scrivilo*, 
dice uno studente 
della Sinistra 
giovanile, dopo aver 
Inseguito apposta la 
cronista.-Guarda che 
é Importante, dillo. 
Siamo stufi di passare 
per quelli che sono 
contro tutto e a favore 
di niente». E anche 
questa lezione, 
sembrano averta 
Imparata. 



Luci e suoni per una serata di suggestioni organizzata dal Comune all’interno di «Roma set mundi» 

Fontana dì Trevi, un tuffo nello «schermo» 


RINALDA CARATI 


■ Luci per la memoria a Fontana 
di Trevi: quella storica, e quella 
personale. L'evento iniziale di -Ro¬ 
ma set mundi», ieri sera in prima 
alle 18, in replica alle 21. portava il 
titolo di -Lo specchio delle imma¬ 
gini-, Luogo magico per eccellen¬ 
za. si sa. lo specchio: ò lì. dice la 
fiaba e con'erma Walt Disney, che 
deve guardarsi chi cerca conferma 
-oggettiva» delle proprie doti. Spec¬ 
chio. specchio delle mìe brame, 
chi ò la più bella del reame... Nel 
reame del cinema. Roma è la più 
bella? Chissà. Ma certo molto ama¬ 
ta. molto raccontata, molto immor¬ 


talata, questa città eterna, nella 
perfezione insuperabile di alcune 
pagine filmiche. Indimenticabili: 
comunque, indimenticabili. Giu¬ 
sto, dunque, -annegare» quelle im¬ 
magini nella caduta d'acque cen¬ 
trale del gran fontanone. Ognuno 
può, tornato sul luogo del delitto, 
delitto di perfezione, naturalmen¬ 
te, scegliere il proprio piano: im¬ 
maginare il set, il momento; imma¬ 
ginarsi al posto della Ekbcrg, di 
Mastroianni o di Fellini. 0. sempli¬ 
cemente, reinventarsi il film, I foto¬ 
grammi. sfumati sfuggenti straluna¬ 
ti, consentono ogni cosa. 


ieri sera, dunque, cinquanta mi¬ 
nuti più di suggestione che di spet¬ 
tacolo, hanno animato Fontana di 
Trevi: davanti a un pubblico ab¬ 
bondante. ma non eccessivo. L'ini¬ 
zio, fuori scena, lo dà un gruppo di 
sbandieratoti che arrivano su un 
lato della piazza tra gran rullare di 
tamburi. Poi il vero attacco: tutte le 
luci si spengono, e parte un pot 
pourri di musiche dai film di Felli¬ 
ni. C'ò Amarcord e La strada e Otto 
e mezzo: forse. Intanto, i giochi di 
luce cominciano a pulsare eviden¬ 
ziando e nascondendo la fontana, 
cerchi concentrici, tulipani, uccelli 
in volo: o torse sirene, foglie d'a¬ 
canto, spighe, 

Poi, Arrivederci Roma, Fontana 


di Trevi: sonorità morbide, cantabi- 
lità popolare-popolaresca, una 
certa magniloquenza. E inizia la 
proiezione: la Dolce vita scorre an¬ 
zi naviga e persino galleggia, 
proiettata com'è: sull'acqua. Fino 
al momento del bagno deila Ek- 
berg: cogliere l'attimo, immergersi 
con lei, mentre le acque del film si 
mescolano con quelle reali? Trop¬ 
po, tardi. Sull'intero monumento, i 
proiettori hanno fatto comparire 
anche un cielo pieno di stelle, di 
un freddo azzurro; ma qua e là un 
bordo dorato, un contorno più bril¬ 
lante. aprono la strada a un dub¬ 
bio: stelle del firmamento, o stelli¬ 
ne di carta stagnola? Hollywood , 
Cinecittà...che rima con eternità. 


Di nuovo, luci. L'atto della creazio¬ 
ne. per noi, con la luce è indissolu¬ 
bilmente legato: eppure, l'evento si 
spegne. I giuochi, ora, sono più 
stabili, i proiettori, ora, non chia¬ 
mano più l'attenzione verso i sin¬ 
goli angoli della piazza, verso i par¬ 
ticolari: alla magia del bianco e ne¬ 
ro si sostituisce quella del colore. Si 
compone un'enorme immagine: ù 
uno dei pagliacci disegnati da Fel¬ 
lini, Il pot puorri riparte, e si mesco¬ 
la inspiegabilmente con altre musi¬ 
che: se la cronista non si ò lasciata 
prendere dalla propria singolarissi¬ 
ma memoria di ciò che ò il mito 
del cinema, l'ultima, niente di me¬ 
nò, è Via col vento. Forse. 


UNA RISPOSTA 
PER . 


i 


CHIAMATA CRATUrTA r 

NU MERO VERDEI 

mi as mi 



DA LUNEDI A VENERDÌ' ORE UFFICIO 

i genitori che vogliano conoscere meglio i diritti dei 
Dambin' disabili ed avere del'e indicazioni sugli iter 
amministrativi e burocratici da seguire. Risponderà un 
membro de'i'A.G.O.I.P.H. (Associazione Genitori 
Operatori Insegnanti prò Handicap) di Roma. 

... i quesiti posti dai genitori dei bambini che presentano 
disturbi del comportamento, del linguaggio, denudilo, 
della voce, etc... Risponderà un esperio dell'Istituto di 
Ortofonologia di Roma. 

... superare la Barriera della sordità e poter inviare un 
messaggio telefonico ad un non udente è sufficiente det¬ 
tare il testo al numero verde che io ritrasmette tramite un 
dispositivo telefonico e cosi anche per ricevere una 
comunicazione da una persona sorda provvista di D.S.T. 
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Il Pds decide per la privatizzazione: «Il prodotto verrà difeso cedendo una quota ai produttori » j..*.. 

Ma Valentini e Rosati avvertono: «Cragnotti e la concorrenza non potranno accedere alla gara» IN L/ORPORE oANO 


di NADIA TARANTINI 


Latte all’asta 
«Vìa i tabù 



a V'i *. 


Fior di loto contro 
rumidità di stagione 




■Hfif <• 


mm 


«L'azienda Centrale del Latte sarà una Spa. Il Comune 
manterrà un pacchetto di azioni, altre, ad un prezzo stabi¬ 
lito, verranno cedute a produttori, dipendenti e consuma¬ 
tori. Infine asta pubblica per il terzo partner, un gruppo in¬ 
dustriale non concorrente con la Centrale». Questa la pro¬ 
posta avanzata dai pidiessini Antonio Rosati e Daniela Va- 
lentini per il rilancio dell'azienda, con l’ambizione di rea¬ 
lizzare il terzo polo lattiero caseario italiano. 

ROBERTO MONTBFORTB 


■ La Centrale del Latte avrà un 
futuro pubblico, privato o cosa? Su 
questo punto discute il consiglio 
comunale, si divide la maggioran¬ 
za, insorge una parte dei Verdi, re¬ 
plicano Ad e Alleanza per Roma. 

Sentiamo cosa pensa il Pds. I 
consiglieri comunali Antonio Ro¬ 
soti e Daniela Valentini, che è an¬ 
che presidente della commissione 
commercio, presentano una pro¬ 
posta precisa. • 

«Il punto dal quale partire - af¬ 
ferma Rosati - è la costituzione 
della Spa. Una vera necessità per 
l'azienda se vuole competere sul 
mercato con gli oltre 60 marchi 
presenti sulla piazza della capitale. 
Una scelta essenziale anche per tu¬ 
telare un patrimonio ■ pubblico, 
. perchè oggi per la municipalizzata 
: non esiste segreto industriale e tut¬ 
te le scelte strategiche sono cono¬ 
sciute dalla concorrenza, con gli 
effetti che si possono immaginare*. 
Per il consigliere pidiessino la via 
maestra da seguire è quella indica¬ 
ta dall'articolo 22 della legge 142, 
che regolamenta la programma¬ 
zione dei servizi pubblici. «Si può 
ancora parlare nel 1994 di servizio 
pubblico per la vendita del latte 
fresco? Da qui la nostra proposta di 
dar vita ad una Spa». , ,.- w 
La novità della proposta pidies- 
sina è sul come costituirla. Chiari¬ 
sce ancora Rosati: «La chiave sta 
tutta nell'aiticolo 12 della legge 
498 del 1992, che prevede la possi¬ 
bilità per il Comune di scegliersi i 
propri soci privati, a cui conferire, 
con procedute di evidenza pubbli¬ 
ca, quindi nella massima chiarezza 
e trasparenza,. i ■ titoli azionari». 
«Quindi il comune può scegliersi i 
propri interlocutori - aggiunge Da¬ 
niela Valentini-. Una scelta politi¬ 
ca e sociale che consente di mette¬ 
re paletti precisi sul futuro dell'a¬ 
zienda, come con la scelta dei pro¬ 
duttori. che può fornire garanzie 
precise. Ad esempio che l'azienda 
non sia svenduta, che mantenga il 
suo marchio, che la qualità del lat¬ 
te sia garantita e difesa la zootec¬ 
nia. che il latte non venga importa¬ 
to dalla Germania...». Quindi priva¬ 
tizzare, ma fissando dei vincoli pre- 


. cisi, perchè secondo i due pidiessi- 

■ ni bisogna evitare che in un'asta 1 
tutte le azioni vadano ad una mul¬ 
tinazionale interessata soltanto ad 
acquisire il marchio della Centrale, 
per poi chiuderla. E Rosati non 
esclude di ricorrere anche a patti 
parasociali «con i quali si può sta¬ 
bilire che l'azienda acquisti, a pari- 

■ ■ là di prezzo e qualità, per 10 anni il 

latte fresco prodotto nella regione 
Lazio..». «Una ragione di più - se¬ 
condo la Valentini- per coinvolge¬ 
re direttamente i produttori alla ge¬ 
stione dell'azienda, anche a garan¬ 
zia del raggiungimento degli indi¬ 
rizzi di rilancio della Centrale». 

Costituire una proprietà, questa 
è l'idea, che coinvolga i 2.500 pro¬ 
duttori. i dipendenti ed i dirigenti 
- dell'azienda oltre alle latterie ed ai 
consumatori e che rappresenta per 
; il Pds anche una scommessa ambi- 
. ziosa «creare in Italia attorno alla 
Centrale del Latte un terzo polo lat¬ 
tiero caseario, che si affianchi a 
Tanzi e Cragnotti». 

«Socializziamo la proprietà e 
pubblicizziamo gli utili - afferma 
Antonio Rosati- utilizziamo la tra¬ 
sformazione della municipalizzata 
. per realizzare un possibile allarga- 
■ mento della democrazia economi- 
ca». «Ma di fronte alle grandi con- 
. contrazioni europee è indispcnsa- . 
bile dar vita ad una alleanza con i 
gruppi industriali e costituire una 
Spa mista pubblico-privata, in un 
. quadro definito dal potere pubbli- ‘ 

■ co». .-■■ .• 

■ > Per questo la proposta pidiessi- 
" na prevede che oltre agli allevatori 

e agli altri soggetti scelti diretta- 
mente daH'ammlnistrazione, con 
azioni conferite al prezzo stabilito 
da un'apposita commissione alta¬ 
mente qualificata, un pacchetto si¬ 
gnificativo di azioni resti nelle mani 
del Campidoglio. «Ma la terza quo¬ 
ta deve essere assegnata ad un 
grande gruppo privato che però 
non sia concorrente con la Centra¬ 
le - affermano i consiglieri comu¬ 
nali. che aggiungono - per garanti¬ 
re la massima trasparenza, biso- 
gnerà procedere ad un’asta pub¬ 
blica». «Sarà poi una società appo¬ 
sita. altamente qualificata, che su 





Un operaio al lavoro nella Centrale del latte di Roma 


Francesco Garuli Conirasio 


apposito mandato del consiglio 
comunale valuterà le offerte e col¬ 
locherà le azioni. Tutto questo de¬ 
ve essere oggetto di una delibera 
programmatica del consiglio co¬ 
munale». Questo il percorso indi¬ 
cato dal Pds. -Un no a Crognotti 
quindi - assicura la presidente del¬ 
la commissione commercio - e 
una strategìa di rilancio dell'azien¬ 
da. Alla fine la quota pubblica non ' 
solo verrà remunerata dall'azienda 
che andrà in profitto, ma domani 
varrà anche di più. Per questo ri¬ 
tengo che il valore della Centrale 
sia altissimo». 

Una china da risalire c un rap¬ 
porto con il mercato da riconqui¬ 
stare. ma per Antonio Rosati «il 
nuovo presidente della Centrale 
Roberto Tripi lavora bene, ma l'e¬ 
redità passata è pesante. Negli an¬ 
ni scorsi l’azienda produceva 500 
mila litri di latte al giorno, oggi è 
scesa a 320 mila. E ancora posa la 
scelta sciagurata degli anni scorsi 
di affidare alla concorrenza, a Lo- 
renzoni di Latte Sano, la distribu¬ 
zione del prodotto, scelta contro la 
quale solo noi abbiamo protestato 
ricorrendo anche alla magistratu¬ 
ra. Una scelta che è costata una 
perdita dì 9 milioni di litri all'anno». 

«Non c'è un Forte Alamo del 
pubblico da difendere - concludo¬ 
no Rosati e Valentini - e per il per¬ 
sonale bisogna rifarsi all'accordo 
per l'Atac: nè licenziamenti, nè 
cassa integrazione, ma esodi vo¬ 
lontari». 


Imprenditori o artigiani a 18 anni? 

La Cassa Rurale apre linea di credito 

La Cassa Rurale ed Artigiana di Roma compie quarant'annl e 
per l'occasione landa un'Iniziativa speciale a favore di tutti 
quel giovani, di età compresa tra 118 e 130 anni, che hanno 
intenzione di intraprendere un’attMtà In proprio. . 
L'Iniziativa, presentata Ieri nel corso di un convegno 
, , .. . celebrativo delquarantermaledelia Cassa, alla presenza del 

Sindaco, Francesco Rutelli, del cardinale Camillo Ruini 
presidente della Conferenza Episcopale Italiana e vicario 
della Diocesi di Roma e del direttore generale della Banca 
d'Italia, Vincenzo Dosarlo, prevede come condizione • 
Indubbiamente vantaggiosa un finanziamento ad un tasso di 
particolare favore, pari al 8,90 per cento, con possibilità di 
ulteriori facilitazioni. I giovani che accederanno a questo 
finanzlamanto potranno usufruire anche di una possibilità di 
rientro a 5 anni e di un periodo di preammortamento, 
necessario per l'awlamanto della nuova Impresa. 

«Con questa Iniziativa - ha sottolineato il presidente della 
Cassa, Enzo Badloll - l'Istituto Intende dare la possibilità ai 
giovani di accedere al mondo del lavoro grazie ad un credito 
di facile accesso». 

Dal finanziamenti sono escluse le attività che riguardano II 
settore finanziario e della compravendita Immobiliare. - ■ 

La Cassa Rurale <8 Roma conta oggi su 3.000 soci, con 
depositi per oltre 3.100 miliardi. Un dato In netto aumento. 
con un più 21,3 per cento rispetto a quello del giugno '93. 

In crescita anche gli Impieghi pari a 913 miliardi, che . 
registrano un Incremento pari al 18,5 per cento sull’anno 
precedente. 

Una banca In crescita quindi la Cassa Rurale di Roma che 
già nella classifica nazionale delle 680 banche Italiane dello 
scorso anno ha guadagnato posizioni. 

SI è collocata Infatti al 116mo posto, recuperando 29 
posizioni rispetto al 137* posto del'92. . 


m «La residenza della vedova è a 
ovest, autunno, e a destra. La de¬ 
stra è yin e appartiene alle donne e 
alla destra appartengono l'autun¬ 
no, il raccolto, : il nutrimento...». 
Nella filosofia e nella medicina ci¬ 
nese ogni cosa ha un posto che 
analogicamente procede a colle¬ 
gare il macroe il micro, l'universo e 
il corpo umano, la natura e la salu¬ 
te. la malattia. E cosi procede an¬ 
che l'alimentazione e la cura. Sa¬ 
pete, ad esempio, che il lolus, 
pianta acquatica e che nell'acqua 
resta sospesa senza troppo assor¬ 
birne. è un rimedio ottimo contro 
le acque che in questo 
periodo ristagnano 
nel nostro corpo, sot¬ 
to forma di muco, raf¬ 
freddore, tosse, catar¬ 
ro? Secondo il princi¬ 
pio analogico, è pro¬ 
prio la confidenza 
della pianta con le ac¬ 
que degli stagni a pro¬ 
durre la stessa effica¬ 
cia nei polmoni, o nel 
naso o infine, anche 
nell'Intestino. Per ì ci¬ 
nesi, infatti, polmoni e 
intestino sono due or¬ 
gani estremamente 
legati, anzi, sono una 
coppia di organi, cn- • 
trambi inseriti nella 
loggia del metallo, l'elemento che 
domina la stagione autunnale. Pro¬ 
vare per credere. Se avete dei raf¬ 
freddori che proprio non se ne vo¬ 
gliono andare e, ancora meglio, un 
mal di gola insistente, prendete da 
tre a sei perle al giorno di olio di ri¬ 
cino. Non avrà nessun effetto sul 
vostro intestino, ma vi toglierà mi¬ 
racolosamente il muco dalla gola. 

Acqua con acqua 

Il simile cura il simile, dicevano i 
medici dell'antichità. E così, se tor¬ 
nate a casa intirizziti dalla pioggia 
battente, il meglio che possiate fa¬ 
re è immergervi in un bagno d'ac¬ 
qua. magari profumata di erbe e di 
spezie. Da sempre si conoscono gli 
effetti benefici di docce, impacchi, 
spugnature, frizioni, bagni d’acqua 
e di vapore. Spesso ci sembra però 
di non avere tempo, come una sor¬ 
da resistenza ci oppone al sempli¬ 
ce gesto di toglierci i vestiti-qtìàndo 
abbiamo freddo. Eppure. Se avete 
un bambino che soffre di febbre al¬ 
ta e rischia le convulsioni, dovreste 
usare delle spugnature di acqua 
tiepida, su tutto il corpo, c vedreste 
la febbre calare rapidamente e, co¬ 
munque, cessare la salita verso l'al¬ 
to del calore eccessivo. 1 popoli 
nordici ci insegnano che con sau¬ 
ne c brushìng si curano molte ma¬ 
lattie - e altre se ne prevengono. 

Dove,come 

Chi voglia conoscere meriti, virtù 
e limiti d'uso della idroterapia può 
partecipare al -corso di idroterapia 
integrata» che si terrà al Centro Ma¬ 
crobiotico Italiano (via della Vite. 
14 : telefono 679 25 09). 1 promoto¬ 
ri del corso ne raccomandano l'uti¬ 
lità sia nella prevenzione delle ma¬ 


lattie da raffreddamento che nella 
cura di ansia, insonnia, pressione 
bassa e per acquisire un miglior 
benessere generale. L'idroterapia, 
una volta appresa, si può. ovaia- 
mente, praticare anche in casa e 
perciò risulta anche poco costosa. 
Per ulteriori informazioni, chiama¬ 
te la dottoressa Casagrande, prefe¬ 
ribilmente dopo le 21.00. al nume¬ 
ro 30.11.826. 

Riso bruno contro raffreddore 

■ Lo so. è una noia mortale, vi par¬ 
lo sempre del riso i semi i integrale. 
Ma questa è proprio la sua stagio¬ 
ne e vi prometto che 
dopo il 21 dicembre 
non ve ne parlerò più 
per un 1x4 po'. Il riso è 
l'alimento di elezione 
del metallo, inteso co¬ 
me uno dei cinque 
elementi che i cinesi 
hanno inventato come 
chiave del riscontro, 
più o meno armonio¬ 
so, tra uomo e natura. 
Alla secchezza del¬ 
l'autunno comsponde 
la compattezza del 
metallo, e all'uno e al¬ 
l'altro si confà lo snello 
riso, che resta presso¬ 
ché intatto alla cottura, 
ammorbidendosi al¬ 
l'Interno e cedendo all'esterno la 
sua anima ricca di vitamine, sali 
minerali e ogni ben di dio. Vi vo¬ 
glio consigliare, dunque, di com¬ 
prare un chilo di -sbramato di riso¬ 
ne» (oltre alle erboristerie, lo han¬ 
no ormai anche molti negozi ali¬ 
mentari j . e di cuocerne un quarto 
o una metà con un'estrema cura. 
Prima di tutto lavatelo e liberatelo 
della polvere. Poi mettetelo in pen¬ 
tola a pressione, da solo, e fatelo 
tostare da cinque a dieci minuti gi¬ 
randolo continuamente. Poi ag¬ 
giungete il doppio di acqua, un da¬ 
do vegetale e sale. Cuocete per 
un'ora e a tempo ultimato non al¬ 
zate la valvola. Jl riso potete usarlo 
nel corso della settimana e vi servi¬ 
rà in tanti modi: aggiunto ad una 
minestra, condito con le verdure, 
base per polpettine vpgetali oppu¬ 
re semplice, pei,esempio con li¬ 
mone e olio; oppure, se avete ec- 
ceduto 'nel bere o nel mangiare, 
come immediato disintossicante: 
condito con olio, aglio e prezze¬ 
molo. 

Faxfaxfaxfaxfax 

■Nel rapporto con il cibo -è no¬ 
to-si manifestano molti aspetti del 
nostro rapporto con l'esterno. 
Mangiare o non mangiare sono 
due scelte con le quali possiamo 
punirci o gratificarci, ma che in 
ogni caso rivelano il nostro equili¬ 
brio esistenziale...»: cosi Gianna 
Scheletro in «Una fame da morire», 
e di qui parte, oggi alle 19.30 (.do¬ 
po lo spettacolo Cibo), al teatro 
Spaziozero ( vicolo dei Panieri.3). 
il collettivo «isabella Morra» per or¬ 
ganizzare un dibattito su «Anores¬ 
sia e bulimia», con il professor Ma¬ 
rio Mazzetti e il dottor Vito Salvemi¬ 
ni del centro delle Terapie dei di¬ 
sturbi alimentari dell'ospedale 
Sant'Eugenio. 
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LA DOMENICA IN CITTA. 


Auto e macchine fotografiche d’epoca alla Fiera di Roma 
Rinascimento in mostra racconta la storia di via Giulia 


» • S* m 


I resti del -Trofei di Mario- 
a piazza Vittorio. Accanto, 
Il nuovo assetto del giardini 
nella piazza, ancora da completare 


L’APPUNTAMENTO 

Vite all’EsquIllno. È Il titolo di un 
film documentario che sarà proiet¬ 
tato oggi alle 11 nella Saia multi¬ 
mediale del Palazzo delle Esposi¬ 
zioni. Sullo schermo scorreranno - 
le testimonianze dei vecchi abitan¬ 
ti, discendenti da quelle famiglie 
aristocratiche piemontesi ' per le 
quali il quartiere fu creato all'indo¬ 
mani dell'unità d'Italia, e le storie 
dei nuovi immigrati. Un cingalese 
che gestisce una videoteca, una 
delle tante nate come funghi negli 
ultimi anni e che noleggia sogni di 
celluloide e colonne sonore esclu¬ 
sivamente indiani. Una ragazza 
africana, in cerca di occupazione. 
Un uomo d'affari cinese, rapprc- 
sentante di una comunità tanto ■ 
chiusa quanto laboriosa che non 
dà altri segni di sè che non siano ri¬ 
storanti e grandi empori del Sol Le¬ 
vante. I protagonisti di oggi si so¬ 
vrappongono, nel film, a quelli di 
ieri - anche i commercianti ebrei si 
raccontano, insieme ad anziani 
pensionati e ad immigrati degli an¬ 
ni Cinquanta e Sessanta - e da 
questa descrizione corale l'Esquili- 
no emerge in tutta la sua comples¬ 



I Savoia... l’Africa 


in 


nLICIA MASOCCO 


sità di quartiere cosmopolita con i 
problemi di sempre che si aggiun¬ 
gono ai nuovi all ombra della Porta 
Magica. Dopo la proiezione del 
film -realizzato da Paolo Santoni e 
prodotto da EtaBeta con il patroci¬ 
nio dell'assessorato alla Cultura, si 
terrà un incontro sul tema della 
convivenza, della città multietnica 
e del futuro assetto del quartiere. 
Partecipano il sindaco Francesco 
Rutelli, gli assessori Gianni Borgna 
e Amedeo Piva, il direttore del ser- 
viz io giardini, Finzi.i protagonisti 
del film, i rappresentanti delle co¬ 
munità straniere e gli abitanti del 
quartiere. In via Milano 9/a, ingres¬ 
so libero. 

Cercando il visto per un sogno. 

Restiamo all'Esquilino aspettando 


il «visto» e sognando con gli immi¬ 
grati ai quali la Celsi-Cgfl dedica 
una giornata di festa e di iotta che 
si tiene nell'ex Centrale del Latte. 

. Per una legge giusta sull'immigra¬ 
zione e contr o le proposte dilegge 
del Governo: alle 11 animazione e 
giochi per bambini; dalle 16 danze 
tradizionali filippine, musica con il 
gruppo cileno «Yanapakuy»; ritmi 
dal Bangladesh con il gruppo «Bas- 
ka»; danza latinoamericana con i 
«Zama Kueka»; musica tradiziona¬ 
le somala; recital di Mariella Cives. 
Alle 18.30 dibattito su «Le nuove 
proposte di legge sull'immigrazio¬ 
ne». Alle 20.30 musica dal vivo fino 
alle 21.30 con Olga Bermuy y Cesar 
Armas e danza con il gruppo «Re¬ 
sta mexicana». In via Principe 


Amedeo 1SS. 

Roma auto show, Le ultime no¬ 
vità del mercato automobilistico e 
di quello della fotografia si affian¬ 
cano ad auto e a macchine foto¬ 
grafiche d'epoca nel salone allesti¬ 
to presso la Fiera di Roma. Fino a 
domani saranno in funzione piste 
di go-ped (monopattini a moto¬ 
re"). kart e mini-moto c sarà possi¬ 
bile visitare le esposizioni cu rate 
dall'Istituto fotografico italiano e 
dalla Scuola romana di fot ografia 
oltre a una rassegna di foto d epo¬ 
ca dei Fratelli AJinari. E ancora, 
l'affascinante mondo del modelli¬ 
smo con vecchie e nuove creazioni 
in miniatura, workshop e altre ini¬ 
ziative degli espositori per una ker¬ 
messe che nel suo campo è senza 


dubbio la più importante della cit¬ 
tà e del Centro-sud. Orario : dalle 
10 alle 21; biglietto lire !2mila, 
9mila ridotto. In via Cristoforo Co¬ 
lombo. •• 

Nonsolotarll. Un nome che è 
tutto un programma per la mostra- 
mercato dell'antiquariato in pro¬ 
gramma fino al 27 novembre pres¬ 
sa la Fiera di Roma. Un'edizione 
ricchissima di novità e suggestioni 
che per qualità, varietà e dimensio¬ 
ni può ben essere d efinita un viag¬ 
gio nella memoria collettiva da! 
1500 ai giorni nostri. Orario: dalle 
10 alle 22; biglietto lire 12mila. 
9mila i r idotti. In via Cristoforo Co¬ 
lombo. ■■■,*' 

Sound & Vision. Per i collezioni¬ 


sti di dischi in vinile e compact disc 
che potranno comprare e scam¬ 
biare le loro rarità. Ai 45 giri, ai me¬ 
gamix, ai picture disc. i vinile colo¬ 
rati e sagomati si affianca la mostra 
«Rock Memorabilia» con veri e pro¬ 
pri cimeli (oltre a dischi doro, ma¬ 
nifesti, fotografie, autografi, mani¬ 
festi e altro}. Dalle 10 alle 20 pres¬ 
so l'Hotel Parco dei Principi, via 
Mercadante. Ingresso lire 5mila più 
3mila d'iscrizione per i non soci. Ai. 
visitatori sarà donato un compact 
disc. . 

VISITE GUIDATE 
Il quartiere del Rinascimento: 
via Giulia. Tra palazzi patrizi e 


splendide chiese con il Sentiero 
degli Elfi. Appuntamento alle 10 in 
piazza San Vincenzo Pallona, an¬ 
golo via Giulia. Quota di partecipa¬ 
zione lire 4mila. In occasione della 
mostra «L'arredo della strada», le 
vicende storiche e artistiche di via 
Giulia saranno ricordale anche 
con una visita guidata dalla coope¬ 
rativa La Serliana: appuntamento 
alle 11 e alle 16 davanti alla chiesa 
di San Giovanni dei Fiorentini. 

Sant'Onofrlo. La chiesa, ncca 
testimonianza del rinascimento ro¬ 
mano, ò la proposta di Itinera. Ap¬ 
puntamento alle 10.30 in piazza S. 
Onofrio 2; quota di partecipazione 
lire Smila. 

L'antiquario del Cello Affreschi 
e sculture di un musco dimenticato 
da visitare con l'associazione Po¬ 
merio. Appuntamento alle 10.30 in 
via di San Gregorio davanti alla 
chiesa omonima. Tessera annua di 
iscrizione lire Stimila. 

. Roma delle tenebre. Passeggia¬ 
te nei sotterranei delle città volute 
dall'assessorato alla Cultura per ri- 
lacìare alcuni tesori nascosti e se¬ 
polti nel sottosuolo romano. Dalle 

10 alle 19 saranno aperti e illustrati 
dal Gruppo archeologico romano 

11 Colombario di Pomponio Hylas, 
in via dì porta Latina: gli edifici an¬ 
tichi di San kaolo alla Regola, in via 
san Paolo alla Regola 16: il Mauso¬ 
leo di Augusto, in piazza Augusto 
Imperatore. L'iniziativa continua fi¬ 
no al 27 novembre, con program¬ 
mi diversi giorno per giorno. In¬ 
gresso gratuito. Informazioni 
tel.67102075-67103819. 

MOSTRE 

Nefertarl. luce d'Egitto. Dalle 10 

1 alle 20 a Palazzo Ruspoli. via d e! 
Corso 148. Ingresso lire 1 Ornila. Fi¬ 
no al 19 gennaio. 

I guerrieri di Xl'an. Dalle 10 alle 
20 presso la Galleria Colonna, nel¬ 
la piazza omonima. Ingresso lire 
lOmila. Fino al 31 gennaio. 

... Antiche genti d'Italia. Dalle 9 
alle 19 a Palazzo Venezia, via del 
Plebiscito 118. Ingresso lire lOmila. 
Fino al 15 gennaio. 

Roma 1630: Il trionfo del pen¬ 
nello. Dalle 10alle 13edalle 15 al¬ 
le 19 a Villa Medici, viale Trinità dei 
Monti 1. Fino al 1 gennaio. 


L'ingresso ai musei e ai monumen¬ 
ti comunali è gratuito per chi ha 
meno di 18 anni e più di 60: gli stu¬ 
denti. anche stranieri, pagano il 
50% dei aglietto. Questo l'elenco: 
Musei Capitolini (Palazzo dei 
Conservatori, Pinacoteca capi¬ 
tolina) piazza del Campido¬ 
glio. 1 . - tel.67102071/6 

7103069."Aperto dalle 9 alle 

12.30. Biglietto lire lOmila. Pi¬ 
nacoteca e raccolte d'arte classi¬ 
ca. Da vedere: Venere capitoli¬ 
na. Calata morente e Lupa capi¬ 
tolina ....• 

Museo -, della Civiltà • romana, 
piazza G. • Agnelli, » 10 -tei. 
5926135. Aperto dalle 9 alle 

12.30. biglietto lire 5mila. Do¬ 
cumenti sulla storia dì Roma e 
su vari aspetti della civiltà ro¬ 
mana. Da vedere: grande plasti¬ 
co di Roma ai tempi di Costan- 
■ tino, :•:> j: 

Museo Barracco, corso Vittorio 
: Emanuele 168 - tei. 68806848. 
Aperto dalle 9 alle 12.30. Bi¬ 
glietto lire 3.750. Collezione dì 
antiche sculture egizie, assire, 
greche, etrusche e romane. 
Museo del Folklore e del poeti 




romaneschi, piazza S. Egidio. 

• 1/B-tei. 5816563. Aperto dalle 
9 alle 12.30. Biglietto lire 3.750. 
Raccolta di vedutisti romani e 
ricostruzione di bozzetti di vita 
romana. 

Museo delle Mura (porta San 
Sebastiano). via di Porta S. Se¬ 
bastiano. 18 -tel.70475284. 

Aperto dalle 9 alle 12.30. Bi¬ 
glietto lire 3.750. Illustra la sto¬ 
ria delle Mura aureliane: pas¬ 
seggiata sulle mura da porta 
San Sebastiano alle fornici dì 
via Colombo. 

Museo Canonica, viale Canoni¬ 
ca,2 (villa Borghese) -tei. 
8842279. Aperto dalle 9 alle 

12.30. Biglietto lire 3.750. Ope¬ 
re, gessi e bozzetti dello sculto¬ 
re Pietro Canonica. ...». 

Mercati Tralanel e Foro Traiano, 
via ■ IV - Novembre. 94 -tei. 
67103613. Aperto dalle 9 alle 

12.30. Biglietto lire 3.750 
ARA PACIS, via Ripetta -tei. 
67102071. Aperto dalle 9 alle 

• 12.30. Biglietto lire 3750. • 
Auditorium di Mecenate, largo 


,aV : . 


ARTE, STORIA E ARCHEOLOGIA 


Leopardi, 22 -tei. 
67103430/4873262. Aperto 
dalle 9 alle 12.30. Biglietto lire 
3,750 . , .... 

Circo Massenzio e Mausoleo di 
Roma, via Appia antica, 153 - 
tei. 7801324. Aperto dalle 9 al¬ 
le 12.30. Biglietto lire 3.750. , 
Musei e luoghi d'arte non co¬ 
munali (l'ingresso gratuito per 
chi ha meno di 18 anni e più di 
60 non è previsto a scavi di 
Ostia Antica. Galleria Borghese. 
Galleria DoriaPamphili): 

Aula Ottagono (ex Planetario), r 
via - Romita, 8 -tel.4870690. 
Aperta dalle 10 alle 13 e dalle 
15 alle 18. Ingresso libero. 

Colosseo, piazza del Colosseo - 
tei. 7004261. Aperto dalle 9 al¬ 
le 12. L'ingresso è gratuito e so¬ 
lo per visitare il primo piano si 
paga 8000 lire. 

Foro Romano e Palatino, largo 
Romolo e Remo e via di San 
Gregorio -tei. 6990110. Aperto 
dalle 9 alle 13. Ingresso lire 
12000. 

Quirinale, piazza del Quirinale. 


Dalle 9 alle 12 è possibile visi¬ 
tare 21 sale del piano nobile. 
Ingresso gratuito. 

Scavi di Ostia antica, tei. 
5650022. Aperti dalle 9 alle 17. 
Ingresso lire 8000. 

Tomba di Cecilia Metetla, via 

. Appia antica, 161 - tei. 

7802465. Aperta dalle 9 alle 
• 12.45. Ingresso gratuito. 

Museo dell'Alto Medioevo, via 
Lincoln, 4 -tel.5925806. Aperto 
dalle 9 alle 12.30. Ingresso lire 
. 4000. Causa carenza di perso¬ 
nale, può capitare che il mu¬ 
seo resti chiuso o che apra solo 
su richiesta; per evitare sorpre¬ 
se si consiglia di telefonare, 
Raccoglie reperti archeologici 
del periodo tardo antico e Alto 
Medioevo (dal IValXsec.). 

Museo delle Arti e tradizioni po¬ 
polari, piazza Marconi, 8 -tei. ' 
59 26148. Aperto dalle 9 alle 

12.30. Ingresso lire 40<X).Docu¬ 
menta te tadizionì e i costumi 
popolari di tutte le regioni ila- 
liane. 

Museo di Castel Sant'Angelo, 


lungotevere di Castello, 50 -tei. 
6875036. Aperto dalle 9 alle 17. 
Ingresso lire 8000. Pinacoteca, 
sculture, collezione i maioliche 
e un'interessante armeria. Da 
vedere: le prigioni storiche e la 
cella di Cagliostro. 

Museo Etrusco di Villa Giulia, 
piazzale di Villa Giulia. 9 - 
tel.3201951. Aperto dalle 9 alle. 
12.15. Ingresso lire 8000. Con¬ 
tiene reperti archeologici dell'E¬ 
mina meridionale. Tra le opere 
più celebri: l'Apollo di Veio, il 
Sarcofago degli sposi, la Cista 
Ficoroni. • 

Museo Nazionale romano (Ter¬ 
me di Diocleziano), via Enrico 
de'Nicola 79 - tei. 4882364. 
Aperto dalle 9 alle 13. Ingresso 
lire 12mi!a. Contiene reperti ar¬ 
cheologici di Roma e dintorni. 

Museo Plgorlnl, piazza Marconi, 
14 -tei, 5923057. Aperto dalle 9 
alle 12.30. Ingresso lire 8000. 
La più importante raccolta ita- ' 
liarta di materiali preistorici: 
documenti dell'epoca paleolìti¬ 
ca, neolitica, elà del bronzo e 


Galleria Borghese, piazza Sci¬ 
pione Borghese. 5 -tei. 
8548577, Aperta dalle 9 alle 

12.30. Ingresso lire 4000. At¬ 
tualmente ù visitabile solo il 
piano terra dove si trovano 
sculture del Bernini (Apollo e 
Duine) e del Canova (Venere 
vincitrice): le opere più impor¬ 
tanti della Pinacoteca • sono 
esposte presso la Quadreria deI 
San Michele .. , ■ 

Quadreria della Galleria Bor¬ 
ghese al San Michele, via di 
San Michele. 22 - tei. 5816732. 
Aperta dalle 9 alle 12.30 con vi- 
site guidate alle 10 e alle 11. In-. 
gresso lire 4000. Esposizione 
temporanea di parte della pina¬ 
coteca della Calleria Borghese. 
Da vedere: la Deposizione di 
Raffello e Amor Sacro e Amor 
Profano, di Tiziano. 

Galleria Corsini, via della Lunga- 
ra, 10 - tei. 68802323. Aper ta 
dalle 9 alle 12.30. Ingresso lire 
8000. Dipinti di scuola italiana 
de! XVII e XVIII secolo e opere 


straniere. Da ledere: San Gio¬ 
vanni Battista, dì Caravaggio. 
Galleria Doria Pamphlll. piazza 
del Collegio Romano. 1 A - 
tel.6797323. La galleria e gli 
appartamenti privati di rappre- 
- ■ sentanza sono visitabili dalle 
, -. 10 alle 12.30. Per gli apparta- 
• menti sono possibili visite gui¬ 
date alle 1 ! e alle 12. Ingresso 
' ; lire 1 Ornila per la galleria} 5000 
. per gli appartamenti. Opere di 
... Caravaggio. Tiziano. Bellini.. 
Lippi. Vclasqucz c altri. Da ve¬ 
dere: Ritratto di Innocenzo, di 
■' Velasquez. 

Galleria Nazionale di arte anti¬ 
ca via Quattro Fontane. 13 - 
’tel.481 4391. Aperta dalle 9 alle 

12.30, Ingresso lire 8000. Rac¬ 
coglie opere dal XIII al XVIII se- 
colo di artisti di scuola italiana. 
Da vedere: La Fornarina. di Rat- 
■. , fello. 

• Galleria Nazionale d'arte mo¬ 
derna. viale delle Belle Arti. 
131 -tei. 3224151 2 '3. Aperta 
dalle 9 alle 12.30. Ingresso lire 
8000. Ampia raccolta di opere 
italiane dall'800 ad oggi. Alcu¬ 
ne sezioni sono attualmente 
non visitabili. 


P.D.S - ITALIA AMBIENTE Via Diego Angeli,143 

MEDICINA OGGI 

Roberto Piccioli • Alvaro Calvani • Dante Colella • Luigi Zangrllll • Roberto 
lavìcoll • Flavio Veneziale • Maurizio Pietropaoll • Patrizia Salinari • 
Umberto Montarseli • Carlo Ferroni 

LUNEDÌ 21-Novembre 1994 ORE 19.00 
SEDUTA PUBBLICA APERTA A TUTTI I CITTADINI 


fPR06RE$SI$Tl\ 


Comitato Progressisti del Centro storico 
Circolo romano dei Progressisti 

Assemblea/Dibattito su: 

FINANZIARIA 1995 

Dopo le premesse i fatti dei Governo Berlusconi: 
nessun sostegno all'occupazione: sacrifìci a senso unico; 
sfiducia dei mercati lìnanzlarl 

Critiche e proposte dell’opposizione 
Presiede: Luigi .Spaventa 
Partecipano: 

Mario Balda8sarrì, Patto Segni 
Filippo Cavazzutl, Partito democratico della sinistra 
Franco Debenedetti, Alleanza democratica 

Martedì 22 novembre 1994 ore 18 
Roma, ex Hotel Bologna. Via S. Chiara n. 4 (Pantheon) 


SETTIMANA STRAORDINARIA DEL TESSERAMENTO 
DELLA SINISTRA GIOVANILE NEL PDS 

FINO AL 20 NOVEMBRE 

Per chiedere informazioni, materiali o iscriversi rivolgersi dalle 15,00 alle 18,00 a: 


• Federazione dei Castelli: 

- Albano, Via Aurelio Salti, 14 • Telefono 06/9321583 

- Pomezia Via Slngen, 30 • Telefono 06/9123077 

• Torvaianica, Via Germania, 39 

• Federazione di Civitavecchia: 

• Civitavecchia, Via P. Togliatti, 7/3 - Telefono • 0766/24212 

• Federazione di Fresinone: 

■ Fresinone V. Garibaldi. 82 - Telefono 0775/250622 

• Federazione di Latina: 

■ Latina Via C. Battisti, 6 • Telefono 0793 1 66370 


• Federazione di Rieti: . 

• Rieti Via T. Varrone, 136 • Telefono 0746/270203 

• Federazione di Roma: 

■ Roma Via delle Botteghe Oscure - Telefono 06/6711344 

• Federazione di Tivoli: 

• Guidonia Via C. Maggiora, 6 - Telefono 0774/ 344710 

• Federazione di Viterbo: 

• Vilerbo VialeB, Buozzi, 34• Telefono0761/222744 


Per avere informazioni compilale il eoupor e Inviatelo al seguente : 

recapito: SINISTRA GIOVANILE LAZIO presso Unione Regionale I mnutun r-_■ nrsr 

dei Pds Lazio - Via delta Bonegne Oscure. 4 - 00186 Roma | SINISTRA GIOVANILE D© I PDS 

Nome e cognome. ! Unione Regionale del Lazio 


Indirizzo.. 


C.A.P.prov,. 

Telefono. 


(m 




PER I GIORNI DOMENICA 20/11 E MARTEDÌ 22/11 

L’Associazione "Silvano Pellini” invita quanti lo hanno amato 
e stimato a partecipare alla messa in suffragio di 

SILVANO PELUNI 

ad un anno dalla sua immatura scomparsa, mercoledì 23 
novembre ore 11.30, chiesa Santa Maria in Portici in Campitelli 


MARTEDÌ' 22 NOVEMBRE - ORE 15 presso Direzione Pds 
Saletta 4« piano - via Botteghe Oscure 

A TTIVO , S U: 


- SISTEMA DELLA MOBILITA 

- RIFORMA AZIENDE ATAC-COTRAL 

Partecipano: Mauro Calamante, presidente comm.ne Lavori pubblici e mobi- 
lità del Comune di Roma; Valter Toccl, vice sindaco e assessore alla mobilità 
del Comune di Roma; Carlo Leoni, segretario Federazione romana Pds 


IL 21 -22 - 23 NOVEMBRE 

ALLE ELEZIONI DELLE RAPPRESENTANZE 
SINDACALI UNITARIE DEL COMUNE DI ROMA 

VOTA LA USTA CGIL FP 

Con la CGIL dai forza a chi lavora 
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Unità 


Roma 
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sport & impianti. Il club non paga Taffitto al Comune e in cambio rispetta gli accordi a metà 


Quella convenzione 
che «conviene» solo 
al Tennis Parìoli 


■ Quanto costa prendere in affitto un impianto spor¬ 
tivo con palestre, piscine e campi vari? Se pensate ad 
una cifra mostruosa, magari a nove o o dicci zeri, beh, 
allora siete completamente fuori strada. Il Comune di 
Roma, infatti, dal lontano 1983, ha ceduto in affitto per 
poche lire strutture edificate a suon di miliardi. Gli im¬ 
pianti del Campidoglio «censiti* (i dati non sono defi¬ 
nitivi, poiché il settore è più intricato di una giungla) 
affidati a privati, a società sportive o enti vari, sono più : 
di cento. Di questi, ce ne sono 33 il cui canone mensi¬ 
le simbolico è di centomila lire. Si tratta spesso di strut¬ 
ture polivalenti, anche con piscine, dove molto l'attivi-. 
tà è svolta senza fini di lucro. Ma in alcuni casi, il Co¬ 
mune aveva affidato quasi .gratuitamente le proprie ri¬ 
sorse a «imprenditori sportivi* che hanno cosi trovato 
una miniera d'oro, spesso fertile substrato per nume¬ 
rose irregolarità fiscali. E in altri casi ancora, i beni de¬ 
maniali sono finiti nella mani di persone che. per in¬ 
competenza o per dolo, li hanno abbandonati al de¬ 


si «É permesso?». Il cronista, sotto 
mentite spoglie, si presenta alla se¬ 
greteria del Tennis Club Paridi di 
Forte Antenne. «Vorrei sapere quali 
sono le modalità per iscriversi al 
vostro circolo?», la domanda é ri¬ 
volta all'impiegato del Parioli. «È 
molto difficile», risponde l'addetto, 
abbastanza scostante, dopo aver 
indagato ben bene con lo sguardo 
rigorosamente dall'alto verso il 
basso l'aspirante tennista. E poi, 
continua: «Bisogna presentare una 
domanda d'ammissione accom¬ 
pagnata dalla ■ presentazione di 
due soci. Poi, dopo un periodo 
d'attesa che può durare da quattro 
mesi a qualche anno, se vi va bene 
avrete una risposta. Ma non spera- 


PAOLO FOSCHI 

; feci troppo». Il cronista, incredulo, 
^ insiste, «Ma quanto costerebbe, 
: eventualmente, l'iscrizione? È vero 
-i che si pagano 14 milioni all'an- 
■ no?». «Intanto, presentate la do¬ 
manda... poi, si vedrà». 

Insomma, frequentare il Tennis 
/ Club Parioli è impresa tutt'altrochc 
, facile, il circolo è protetto da un 
alone di mistero, nemmeno é dato 
t di sapere quanto costa l'iscrizione. 

La quale, in ogni caso, é subordi- 
: nata alla «presentazione» (che 
: guarda caso fa anche rima con 
; «raccomandazione») di chi è già 
dentro. Ebbene, che cosa c'è di 
strano? Si tratta di un circolo priva¬ 
to, possono fare, più o meno, ciò 
, che vogliono. Il bello, però, è che il 


Sona»-’ lf % 5 ! W" •' 

Riuscirà Zeman 
coni suoi baby 
a scardinare 
il Padova blindato? 


■ Oggi arriva il Padova allo Stadio Olimpico, ma la 
Lazio non ha la benché minima paura. Mancheranno 
Boksic (infortunato), Favalli, Di Matteo e Baeci (squa- 
. liticati), Casiraghi è a mezzo servizio, Cravero sarà in 
campo con una protezione sul naso (ha una infrazio¬ 
ne del setto), Signori non è al massimo della forma. 
Insomma, non è certo il periodo migliore per la Lazio. 
Eppure, la partita con la squadra veneta é considerata 
ugualmente una formalità, o quasi. «Il Padova è partito 
male, ma è in crescita, dovremo fare attenzione», ha 
detto Zdenek Zeman, ricalcando il solito cliché del sa¬ 
bato che precede le partite inteme. Ovvero, un picco¬ 
lo omaggio ai visitatori, in nome della diplomazia, for¬ 
se anche della scaramanzia. 

La Lazio vuole vincere. E il Padova si presenterà a 
Roma con un modulo a cinque difensori, per cercare 
prima di tutto di non buscarle, poi -eventuaiementc - 
di darle. Ma Zeman non ha paura del «catenaccio» 
che troverà di fronte: «A tutti piacerebbe giocare con¬ 
tro due soli difensori - ha scherzato il tecnico boemo • 
, sarebbe tutto più facile, ma non é possibile». Condi¬ 
zionato dalle assenze, Zeman forse farà esordire il di¬ 
ciottenne Di Vaio in attacco accanto a Signori. Casira¬ 
ghi, infatti, ieri mattina si è allenato, ma non è in per¬ 
fette condizioni fisiche. E il tecnico boemo potrebbe 
risparmiarlo in vista della trasferta di mercoledì in Tur¬ 
chia sul campo del T rabzonspor in coppa Uefa. 

E proprio l'appuntamento «europeo» di martedì pa¬ 
re essere l'unica preoccupazione - insieme,al derby di 
doemnica prossima - per t biancoazzurri in questi 
giorni. Del resto, se la Lazio punta sul serio allo scu¬ 
detto, non può certo preoccuparsi di incontrare il Pa¬ 
dova. Zeman, quindi, approfitterà di questo turno faci¬ 
le per mettere a punto gli schemi in vista della trasferta 
turca e del derby. Mentre usciva dal «Macstrclli» ieri al¬ 
l'ora di pranzo, l'allenatore della Lazio é stato blocca¬ 
to da un gruppo di tifosi che volevano autografi. Uno 
dei presenti ha colto la palla al balzo per un'insolita ri- 
chiesta-minaccia: «Zeman, noi vogliamo o lo scudet¬ 
to. o la vittoria della Roma». E lui, calmo come sem¬ 
pre, ha sorriso, affermando che la richiesta verrà esau¬ 
dita. ■, ■...-. 

Con la testa altrove, per Zeman oggi non saranno 
un problema le assenze. Davanti a Marchegiani, la li¬ 
nea difensiva sarà costituita da Cravero e Bergodi cen¬ 
trali, Negro a destra e Chamot a sinistra. A centrocam¬ 
po ci saranno Venturin Wìnter e Fuser, mentre il tri¬ 
dente, a meno di sorprese, dovrebbe essere costituito 
da Signori, Rambaudi e Dì Vaio. Proprio di quest'ulti¬ 
mo, in campo con la prima squadra in coppa Italia 
nella passata stagione, Sìngori ha parlato ieri molto 
bene: «Dì Vaio è un buon giocatore: è velocissimo, tira 
bene con entrambi i piedi. E sa anche colpire di testa. 
Sonocontento di giocare con lui accanto». Z Pa.Fo. 
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grado e all'incuria della gente. Dopo varie proroghe, 
quasi tutte le concessioni scadranno definitivamente 
entro la fine dell'anno in corso. E il Comune sembra fi¬ 
nalmente intenzionato ad organizzare una razionale 
utilizzazione di questo patrimonio. L'Ufficio Sport e 
Turismo del Campidoglio ha infatti messo a punto un 
progetto per l'istituzione di un bando di concorso 
pubblico, per l'assegnazione delle concessioni, privi¬ 
legiando le associazioni e gli enti che garantiranno un 
efficiente servizio a prezzi popolari concordati con il 
Comune. In attesa che il progetto vada in porto (forse 
giù a marzo potrebbe esserci il primo concorso), ab¬ 
biamo girato per le proprietà del Comune, per capire 
meglio com'é la situazione. Nella prima puntata di 
questa nostra inchiesta, oggi illustriamo il caso del 
Tennis Club Parioli. esclusivo circolo sportivo i cui 
cancelli sono di fatto sbarrati al pubblico, che sorge a 
Forte Antenne su un'arca comunale concessa in affit¬ 
to a condizioni molto vantaggiose, peraltro nemmeno 
rispettate in loto dagli affittuari. 



Tennis Club Parioli usufruisce di un 
trattamento di favore da parte del¬ 
l'amministrazione comunale poi¬ 
ché, almeno stando alle carte, do¬ 
vrebbe svolgere attività sportiva di 
rilevante utilità sociale. Un servizio 
pubblico, in altre parole, all'appa¬ 
renza però destinato all'uso di po¬ 
chi fortunati. 

Il circolo sorge su un'area di 
quasi cinquantamila metri quadra¬ 
ti, di proprietà del Comune, a ri¬ 
dosso di Villa Ada. Quanto costa 
l’affitto di tale area? Considerato 
che nella zona per un negozio di 
qualche decina di metri quadrati si 
possono pagare anche diverse de¬ 
cine di milioni all'anno, facendo le 
debite proporzioni si può immagi- 


I campi del Tennis club Parioli 


nare che il Tennis Club Parioli ogni 
anno versi nella casse capitoline 
centinaia di milioni... Sbagliato. Il 
Parioli, che ha in concessione l'a¬ 
rea fino al 2001, anziché pagare un 
canone d'affitto, si era impegnato 
nel 1981 a costruire - entro dieci 
anni da allora - dodici campì da 
tennis per il Comune (8aTorBella 
Monaca. 4 a Prima Porta) su aree 
demaniali. Inoltre, il Parioli avreb¬ 
be dovuto mettere a punto altri ser¬ 
vizi aH'intemo del circolo, tali da 
valorizzare la proprietà del Comu¬ 
ne. Il tutto, per un preventivo di 
spesa di 868 milioni di lire, da in¬ 
tendersi come il corrispettivo del 
canone d'affitto per i vent'anni di 
durata della concessione (meno 


di 49 milioni di lire all'anno). 

Le migliorie interne al circolo, 
nel pieno rispetto degli accordi col 
Comune, sono state effettuate (per 
la gioia dei soci, naturalmente) ; ed 
anche i campi a Tor Bella Monaca 
sono stati realizzati. Per quanto ri¬ 
guarda gii impianti a Prima Porta, 
invece, il Parioli ancora non ha 
adempiuto ai propri obblighi, e i 
dieci anni sono già passati. «Non é 
colpii nostra - ha spiegato il vicedi¬ 
rettore sportivo Fabrizio Berliri, re¬ 
spingendo le accuse di "morosità" 
-, rna dipende dal Comune che 
non ci ha indicato l'area». Ma negli 
uffici della Ciréoscrizione compe¬ 
tente rispondono che la colpa è 


Averlo Pais 


del Parioli. che si è disinteressato 
completamente della questione. 
Intanto, comunque, i dirigenti del 
circolo già pensano al rinnovo del¬ 
la concessione: -Noi abbiamo già 
parlato con il Sindaco Rutelli - ha 
affermato Berliri -, vorremmo rin¬ 
novare l'accordo. Nel nostro circo¬ 
lo svolgiamo attività per handicap 
pati e corsi per bambini, oltre al 
l'attività agonistica di alto livello. I 
nostro é un servizio utile per la cit¬ 
tà". Il Parioli, quindi, vuole mante¬ 
nere il trattamento di favore in no¬ 
me dell 'utilità pubblica, mentre 
cancelli d'accesso al circolo conti¬ 
nuano ad essere selettivamente 
sbarrati. 


Pallanuoto 

La Racing 
«galleggia» 
col Modena 


m MODENA Per la Roma Racing 
di pallanuoto la trasferta di ieri a 
Modena si é rivelata un mezzo falli¬ 
mento. È vero che la squadra alle¬ 
nata da Pesci é tornata a casa con 
un pareggio (11 a 11 con il Mode¬ 
na Nuoto) e non con una sconfit¬ 
ta. Ma da Ferretti & soci ci si aspet¬ 
tava qualcosa di più. da questa se¬ 
conda giornata del campionato di 
Al. La Roma Racing. infatti, punta 
allo scudetto, com'é giusto che sia 
per una squadra in cui giocano tre 
campioni del mondo i Ferretti, 
Campagna - ieri assente perché 
infortunato - e Attolieo). E nella 
prima di campionato di sabato 
scorso (20 a IO al Foro Italico con 
Catania davanti a più di duemila 
persone), tutto era funzionato per 
il verso giusto. 

Ma ieri, invece, la Racing Roma 
s'é dovuta accontentare di un pa¬ 
reggio, peraltro sofferto. La partita, 
comunque, é stata equilibrata e di¬ 
vertente. La squadra capitolina 
passava subito in vantaggio, con 
una rete del centroboa Ferretti, La 
Roma, benché tre volte in superio¬ 
rità numerica, non riusciva a trova¬ 
re spazio nella difesa emiliana. Co¬ 
sì. Modena ne approfittava, pareg¬ 
giando e poi passando in vantag¬ 
gio. grazie a due realizzazioni di 
Guerrato, che fissavano la prima 
frazione sul 2 a I. Anche il secon¬ 
do tempo si chiudeva con i padro¬ 
ni di casa avanti (4 a 3). 11 terzo 
tempo era il più spettacolare, con 
un parziale di 3 a 3, che serviva per 
lanciare la «volata» dell'ultima fra¬ 
zione sull'8 a 7 per Modena. Nel¬ 
l'ultimo tempo Roma riusciva a 
reagire, agguantando cosi il pareg¬ 
gio. Il prossimo impegno per la 
squadra giallorossa é per sabato 
prossimo alla Piscina del Foro Itali¬ 
co, contro la Pro Recco. Z Pa.Fo. 
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La prima nebbia 
perMazzone 
L’ultima spiaggia 
per il Brescia 

MAURIZIO COLANTONI 

m Carlo Mazzone si è presentato ieri a Trigoria an¬ 
sioso c frettoloso. Questa volta é la nebbia il problema 
che assilla il tecnico. La squadra doveva partire nella 
serata di ieri per Milano, ma appunto la nebbia impe¬ 
diva di atterrare a Linate. Quindi la società è stata co¬ 
stretta a rivedere il programma di viaggio e ad allestire 
in fretta e furia la trasferta lombarda. : -, ■ ■ 

E dopo le incertezze sulla partenza, le sicurezze sui 
«viaggiatori».. IL tecnico ha confermato le assenze di 
Moriero (distrazione dcll'ileopsoas. muscolo inguina¬ 
le destro), dello squalificato Carboni e quella scontata 
di Statuto. La Roma «ritrova* Giannini e porta in pan¬ 
china il recuperato Annoni. «Deciderò all'ultimo mo¬ 
mento la formazione - dice Mazzone -, certo che di¬ 
penderà molto dal recupero di Balbo. L'argentino non 
è al massimo della condizione. Vedremo come si sen¬ 
tirà prima della partita». Il tecnico poi ha avuto parole 
d'elogio per la squadra di Lucescu: «La partita non sa¬ 
rà semplice. Il Brescia si é rinnovato e rafforzato. Ci 
renderà la vita complicata». Poi sulla Roma ha aggiun¬ 
to: «mi aspetto una squadra concentrata come è avve¬ 
nuto nelle precedenti trasferte. Anche se il gioco é arri¬ 
vato, i risultati invece sono stentati». 

Il tecnico é sembrato tranquillo e ottimista sull'an¬ 
damento del campionato. C'é poco rammarico per i 
pochi punti ottenuti nelle ultime gare: «Dobbiamo 
guardare complessivamente ai risultati, non bisogna 
soffermarsi solamente ai tre punti ottenuti nelle ultime 
quattro gare. Il bilancio complessivo è positivo. Stia¬ 
mo rispettando la tabella di marcia. Certo un po' di 
rimpianto c'è. ma sappiamo tutti quanto ci hanno col¬ 
pito le squalifiche e gli infortuni». Poi, Carlo Mazzone 
ha continuato: «Il nostro destino è legato alle sette ga¬ 
re che ci separano dalla fine dell'anno. Le cinque par¬ 
tite di campionato e le due di Coppa Italia daranno il 
vero volto alla Roma. Poi nel girone di ritorno si ve¬ 
drà». 

Il tecnico ha parlato della nazionale ed ha preso le 
difese di Sacelli: «Ogni tecnico ha le sue idee, c le idee 
devono essere rispettate. Non sono d'accordo con gli 
attacchi di questi giorni. Bisogna dare una «chance» a 
Succhi, almeno fino al termine delle qualificazioni eu¬ 
ropee. Non penso comunque che fallirà. Il calcio ita¬ 
liano deve molto a Sacchi. soprattutto per la mentalità 
nuova che ha saputo trasmettere». • . 

Ma dopo la parentesi nazionale, Mazzone ha prefe¬ 
rito parlare della trasferta lombarda: »ìl Brescia, come 
ho già detto, si è rafforzato. La squadra è determinata 
e possiamo diro che si gioca nella partita con la Roma 
tutta la stagione. Noi. in tutti i casi, andiamo per vince¬ 
re. Ogni volta ci giochiamo la partita e non andiamo 
certo a Brescia per soffocare il gioco ed accontentarci 
di un punticino. Vedrete, da Brescia partirà il nostro ri¬ 
scatto». 


COBEI A 


SEXY SHOPS 

di Sodatore 


NOLEGGIO E VENDITA VIDEOFILMS 


VISITATECI t 
ORARI NO-STOP 

INGRESSO VIETATO 
Al MINORI DI 18 ANNI 


LE MIGLIORI MARCHE MONDIAU ORIGINALI ! 
OGGETTISTICA 

TUTTI I MESI SONO IN ARRIVO 
NOVITÀ' INTERNAZIONALI 
E NAZIONALI IN ESCLUSIVA I 

_ ■ ROMA 

VIA BARLETTA, 23 • H Ottcriono • Tri. 06/37517350 - 3721696 
VIA C. CtOUTTl, 307/313 - IO P.rxo Vittorio • Tri, 06/44700636 
VIA AURELIO COTTA, 22/24 • Q Numidio Qvodroto - Tri. 06/764357 

• virano 

VIA CARDARELLI, 59/61 • (Poi. Morioni - trov. Vio I. Corbini) • Tri. 0761/353748 
VINCITA PER CORRISPONDENZA TEL 06/3701190 ■ FAX 06/3721696 



il futuro è NELLE TUE MANI 

Prenota la tua lezione di prova 

GRATUITA E SENZA IMPEGNO! 

Professione Orafo » , - 

Corsi: Gioielleria • Incastonatura • Pressofusione 

Corsi brevi • Sbal7Cc cesello • Modellazione cera 
Design gioiello «Tecnica dello smalto 
L'attrezzatura completa è tornita gratuitamente Palla scuola 
Per Informazioni: dalle ore 10,00 alle 13.00 tutti i giorni escluso il sabato 

OFFICINA DELLE ARTI ORAFE 

Via degli Scipioni, 94 - 00192 Roma (Metro Ottaviano) - 
Tel. 06/3720478 - Fax 3720462 » 


Ambasciai* dello Stntodi hrark In Italiu 


Comune di Romn-Avscuorato alla Cultura 


SOCIETÀ PER ATTORI - TEATRO DELLA COMETA 
: in collaborazione con 

GRUPPO MARTIN BUBER 


presentano 


\srafest *94 

spettacoli da un paese sull’orlo della pace 

ROMA - OTTOBRE-DICEMBRE 1994 


Primo Fkstivai, 

di teatro, musica e danza da Israele 


Teatro: La bambina e l'angelo nero e Anton 

scritti c diretti da Daniel Horowitz. con Claudia Della Seta e Stefano Violi 
Fino al 27 novembre - Argot Studio - Via Natale del Grande, 27 - Tel. 5898111 



Trattorìa Pizzeria ,( Da firmando" 


Piazzale Tiburtino, 5 - TEL. 4457860 - 4959270 
Pesce tutti i giorni 

Cucina tipica romana - pizzeria con forno a legna, 
Sale per banchetti., 

Aperto fino a notte inoltrata - Chiuso il mercoledì 


Il vecchio locale 
inserito nel cuore 
del popolare 
quartiere San Lorenzo 
ampiamente 
rinnovato rispettando 
il suo 
tradizionale 
impegno 
di ristoratore 
e la sua ospitale 
tamiliarità 


COLLEGAMENTI: Davanti il locale {ormano i bus il e 71, a Piazza Siculi il 492. 

• Al p.lodol Varano i tram 19 o 30 e i bus 415.109. 111.309.311.411 



Dibattito su BERLINGUER 

cambiamento di data, il dibattito: 

‘Enrico Berlinguer: le sue idee nell’Italia di oggi” 

previsto per lunedì 21 novembre, 

è spostato a lunedi 5 dicembre 
alle ore 16,30 presso 
la sala Bernini 
del residence di Ripetta. 
via Di Ripetta 231. Roma 

nell’occasione sarà presentato il libro 
di Massimo D'Alema e Paul Ginsborg 

Dialogo su Berlinguer 

a cura di Michele Battici 
Giunti Editore, novembre 1994 
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Alluvione 

Otto concerti 
La «Nona» 
per solidarietà 

ERASMO VALENTE 

m Da mercoledì ogni giorno, fino 
all'ultimo del mese, la musica sari! 
una buona occasione d'incontri e 
di solidarietà. Un'occasione pro¬ 
mossa da «Medici senza frontiere», 
associazione‘internazionale, che 
anche della solidarietà fa un’inizia¬ 
tiva che non ha frontiere. Una soli¬ 
darietà protesa in questi giorni a 
raggiungere le popolazioni colpite 
in Italia dalle catastrofiche piogge. 

Ogni sera un concerto, dunque, 
all'insegna della sigla -Otto giorni 
per un motivo». £ quel «motivo» (la 
fratellanza) che ha, nella-Nona» di 
Beethoven, profonde vibrazioni. I 
concerti sono gratuitamente disim¬ 
pegnati dagli artisti che vi parteci¬ 
pano. Si incomincia mercoledì, al¬ 
le 19.30, in Sant'lgnazio, con il pia¬ 
nista Mirko Rovcrelli che suona Ba¬ 
ch e Liszt, mentre Alessandra Celi 
recita passi del «Paradiso» di Dante. 
Liszt compose, per pianoforte, la 
«Fantasia quasi Sonata» dal titolo 
«Après une lecture de Dante» e, per 
orchestra, la «Dante Symphonie». 

Giovedì (alle 17) la Sala Baldini 
(piazza Campiteli!) sarà invasa da 
slanci poetici di popoli lontani, in¬ 
tervallati da interventi musicali. Si 
ascolteranno poesie atzeche, canti 
dell'Arizona, canti del Sahara, versi 
di nuovi e antichi poeti. In piazza 
Cavour (Chiesa Valdese, 17.30), 
venerdì i «St. John’s Singers» into¬ 
neranno, diretti da Massimo Paffi, 
spirituale e gospels. mentre sabato, 
in piazza del Popolo (Santa Maria 
in Montesanto, ore 17), il Coro po¬ 
lifonico «Orazio Vecchi» punta sul¬ 
la presenza della lirica francescana 
nella polifonia del Novecento. In 
programma pagine di Poulcnc e 
Molletta. Domenica 27, «I lieti 
amanti», gruppo vocale, diretto da 
Paolo Sinigaglia, si esibisce in pagi¬ 
ne di Palestrina. Marenzio, Vecchi, 
Brahms e Debussy. »\v . 

.Prima di trasferirsi neU'Alpheus,’ 
in via del Commercio 36, la solida¬ 
rietà coinvolge con una mostra-ar¬ 
te anche la pittura contemporanea 
italiana. Alle 18 del 28, ncll'Hotel 
dei Congressi. all'Eur, in via Shake¬ 
speare 29. In serata, l'Alpheus 
•ospita alle 22 (è l'orario anche del¬ 
le oltre .serate) gruppi della Scuola 
di Testacelo. Qrotagonisti del pro¬ 
gramma «Tante fùcsie he per dite 
una cosa sola». Il 29 il Kay McCar- 
thy Group animerà un «Notturno ir¬ 
landese», presentando un ampio 
programma di canti tradizionali 
dell'lrlanda. - 

1130, con «La Paranza» diretta da 
Nando Citarella. musicisti e danza¬ 
tori partiranno perun viaggio verso 
le profonde radici della cultura 
mediterranea, e pazienza che tro¬ 
veranno un «Mare Nostrum arruvi- 
nato». Ci sembra che il motivo del¬ 
la solidarietà sia bene intonato nel¬ 
l'arco di otto giorni. «Medici senza 
frontiere» - associazione intema¬ 
zionale in attività dal 1971; sottrata 
a scopi di lucro - si propone inter¬ 
venti dovunque se ne manifesti la 
necessità. Ha uffici in sedici paesi, 
e l'anno scorso duemila volontari, 
tra medici c infermieri in rappre¬ 
sentanza di ogni nazionalità, sono 
intervenuti in una sessantina di 
paesi. Per saperne di più su con¬ 
certi, aste e mostre, ecco il telefo¬ 
no: 57300900. 


teatro. L attrice presenta a Albano l’ultimo lavoro. «Satira politica? Berlusconi non la merita» j AlFAlpheus 


Sesso? Sì grazie 
Firmato Franca Rame 








Al via il 23 novembre la stagione teatrale ad Albano, orga¬ 
nizzata dal Comune e dall’Associazione teatrale Comuni 
del Lazio. Ricco il calendario, con appuntamenti impor¬ 
tanti e spettacoli d’autore. Il 12 dicembre sarà la volta di 
«Sesso? Si grazie, tanto per gradire» di Dario Fo e Franca 
Rame, con Franca Rame. Abbiamo parlato con l'attrice al¬ 
l'indomani dei suo debutto a Faenza, in Emilia: «Stiamo 
diventando orribili, ci vorrebbe un nuovo Umanesimo». 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 
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Franca Rame 


Tommaso La Pera 


■ ALBANO. «Sesso? Si grazie, tan¬ 
to per gradire». Come dire, un as¬ 
saggio e poi via, di corsa, risucchia- ■ 
ti da un vortice che nulla concede 
all'amore, -perché abbiamo paura 
anche delle parole e perché la no¬ 
stra società non insegna ad amare, 
né con il corpo, né con l'anima». 
Un lavoro, quello che in questi 
giorni Franca Rame presenta nei 
teatri di tutta Italia - già si registra il 
tutto esaurito - ispiratoda! libro del 
figlio Jacopo «Lo Zen e l'arte di 
scopare-. Pensieri d'amore, sull'a¬ 
more. ma non soltanto. È soprat¬ 
tutto una foto disincantata dell'og¬ 
gi. della sessualità di donne che 
troppo spesso poco sanno del cor¬ 
po che le ospita, che tralasciano 
l'escursione nel loro essere. Ma è 
soprattutto satira, firmata Dario Fo 
e Franca Rame. 

Gente distratta, di corsa. Che 
non sa più amare. Ma davvero 
siamo cosi? • 

Forse si. Stiamo diventando orribi¬ 
li, la nostra società sta diventando 
orribile. Basta guardare il nostro 
governo per rendersene conto. È 
un governo di pagliaccioni. che 
oggi decreta, che domani ritira. 
Poi impone. Chissà se adesso Ber¬ 
lusconi. dopo il decreto salva Rai. 
si inventerà il decreto salva Milan. 
C'é corruzione, tanta, dappertut¬ 


to, a tutti i livelli. A Torino si ruba¬ 
no i denti d'oro dei defunti. E in¬ 
tanto si logorano i rapporti umani. 
Ci vorrebbe invece, un nuovo 
Umanesimo, l'individuo dovrebbe 
cominciare daccapo, dai rapporti 
d'amore, completi, con se stesso e 
con gli altri. Si dovrebbe riscoprire 
la sessualità. 

Quindi sesso non solo per gradi¬ 
re... 

£ anche da una sana sessualità 
che si inizia. Ma qui. da noi. di ses¬ 
so si parla poco e male. Penso alla 
Scandinavia, per esempio, dove 
già nelle scuole medie si proietta¬ 
no documentari con i quali si inse¬ 
gna alle ragazze a liberarsi della 
verginità. Nel mio spettacolo ho 
tatto scelte precLse, definite. Ho 
cercato di affrontare la sessualità 
volendo mettere dei punti. Parlo 
ad esempio dell'orgasmo, di due 
tipi di orgasmo, quello clitorideo e 
quello vaginale. Parlo cioè anche 
del famoso punto G. che non è un 
mito ma una realtà. Che esiste, è 
un fatto, anche se molte donne 
ancora non lo conoscono. Vivere 
bene la propria sessualità vuoi di¬ 
re conoscersi a fondo, e conosce¬ 
re il proprio partner a (ondo. Spes¬ 
so si parla di donne frigide che 
non raggiungono l'orgasmo. Be' 


io non credo nella frigidità, credo 
piuttosto nella non conoscenza 
del proprio corpo. 

Uno spazio nel testi, è riservato 

però, anche alla politica. 

Sì ò vero, anche se oggi sto già la¬ 
vorando di nuovo al testo. Ieri sera 
dopo ia prima (i'altro ieri per chi 
legge, ndr) ho capito che è sulla 
sessualità che debbo lavorare di 
più. Cerano tantissimi giovani, e 
tante donne, che sentivano quel 
messaggio. E poi questo governo, 
questi politici, non meritano 
neanche la satira. Sono vergogno¬ 
si, incredibilmente vergognosi. 

. Penso a Berlusconi che si è fatto 
fotografare con moglie e figli il pri¬ 
mo giorno di scuola e poi manda 
in onda sulla Fininvest - perché è 
sua, checché se ne dica - il caso 
Bobbit, Che trasmette un film vio¬ 
lentissimo dove sì vede una bom¬ 
ba intorno al collo di una ragazza. 
Tre giorni dopo a Bologna è suc¬ 
cesso davvero. Niente satira, non 
la meritano. Parlerò soltanto delle 
pensioni, altra vergogna. Per i po¬ 
litici riservo invece l'iniziativa «Mil¬ 
le lire». 

In che cosa consiste? 

L'idea non è mia, è stata di una 
donna che una sera a teatro, du¬ 
rante due spettacoli organizzati a 
Milano per la raccolta dì fondi per 
la manifestazione, mi ha conse¬ 
gnato una busta con dieci biglietti 
da mille lire. Alla fine dello spetta¬ 
colo ho chiesto in saia che volesse 
dire quella busta. Allora la spetta¬ 
trice mi ha detto di leggere su 
' quelle banconote. C'erano, su 
ognuna di esse, dei pensieri su 
questo governo. Ecco, ho pensa¬ 
to, i soldi girano, questo potrebbe 
. essere un ottimo modo per far cir¬ 
colare le idee. Cosi ho iniziato a 
lanciare la proposta, sperando 
che ognuno inizi a scrivere la sua 
sul governo. . 


CLASSICA. Un complesso di 65 elementi 

Nasce Forchestra 


del Vicariato 


m Roma ha una nuova orche¬ 
stra sinfonica che esordirà marte¬ 
dì prossimo al teatro Orione. L'i¬ 
niziativa è del Vicariato che ha 
costituito un complesso stabile 
formato da 65 elementi. Si tratta 
di giovani professori che realizza¬ 
no cosi quello che per loro era 
ancora soltanto un sogno coltiva¬ 
to a lungo. L'orchestra, oltre la 
normale attività concertistica, sa¬ 
rà impegnata in Vaticano per ac¬ 
compagnare le liturgie più im¬ 
portanti e solenni. . 

L'obiettivo, spiega il settimana¬ 
le diocesano Roma sette, «è l'e¬ 
vangelizzazione e la proposta dei 


valori cristiani ed umani anche 
attraverso la musica». Il concerto ■ 
di esordio è previsto per martedì 
prossimo alle 21 al teatro Orione, 
in via Tortona 3.- 
Saranno eseguite la sesta sin¬ 
fonia di Beethoven e musiche di : 
Marco Frisina, il sacerdote roma¬ 
no che ha composto tra l'altro la 
colonna sonora del film «Àbra¬ 
mo». ■ . • 

Ma in programma non ci sono 
solo concerti: l'orchestra sinfoni¬ 
ca della diocesi di Roma, infatti, 
annuncia il vicariato, «partecipe¬ 
rà anche alle più solenni e signifi¬ 
cative liturgie, mettendosi al ser¬ 
vizio del santo padre». ' 



Salvatore Accardo 


Accanto e i virtuosi 
inaugurano al Sistina 
le domeniche Telecom 

AiunI lettori si sono preoccupati. «Non cl sono 
più, la domenica mattina I concerti 
deU'ltalcable?». CI sono, eccome, assorbiti 
dalla Telecom Italia che ha Inglobato 
l'ttalcable. 

I concerti si Inaugurano stamattina, alle 10.30, 
al Teatro Sistina, con Salvatore Accanto, Illustre 
musicista. In funzioni di violinista e direttore. 
Con I Virtuosi di Roma suona e dirige, pagine per 
violino e orchestra di Saint-Séens(«Havanafse» • 
op. 83 e «Rondò capriccioso» op. 28), nonché II 
famoso-Concerto-di Mendelssohn, op 64. A 
conclusione del programma, avremo al fianco di 
Accanto II non meno illustre Franco Petracchi 
o< m II suo magico contrabbasso. /, ' 

Sarà eseguito II «Gran Duo per violino, 
contrabbasso e orchestra-, di Botteslnl. 

Se non fate In tempo stamattina a procurarvi 
l'invito, niente paura: Il corteo è trasmesso In 
diretta da Radlotre che raggiunge In tutta 
Europa più di un milione di ascoltatori. Dice 
Telecom Italia: -La musica unisce». 


-LA StRA — 

Rinascita 


Visio il successo ottenuto, la libreria Rinascita prosegue 
l’iniziativa "Rinascita la Sera", che accende le serate 
invernali di tutti i romani con appuntamenti culturali, 
presentazioni di Sbri, proiezioni, concerti. 


L’ironia rock 
dei Ladri 
di carrozzelle 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

■ «Un video, una ioumée più o 
meno permanente c, nel futuro 
prossimo, un contratto con una 
•major» per il nuovo disco. Un «gio¬ 
co» cominciato nel '90, quello'dei 
SjQdri di carrozzella - in concerto 
stasera all'Alpheus per presentare 
il loro primo video, realizzato sulle 
note dell'oimaì famosa «Distrofi- 
chetto» - che a distanza di quattro 
anni è diventata una vera e propria 
avventura musicale. 

«il nostro gruppo é nato dai pri¬ 
mi vaffanculo al pietismo per 
l'handicap - dice Paolo Falessi, 
chitarrista dei Ixictri. uno dei due 
“normodatì” di una band compo¬ 
sta da altri otto ragazzi costretti in 
carrozzella da una grave forma di 
distrofia muscolare A e la nostra ar¬ 
ma, più che la musica, é sempre 
stata l'ironia. Non a caso la prima 
strofa di "Distrofichetto" dice: “Sei 
malato e nun tc se po' guardà”. Ma 
ora abbiamo smesso di parlare di 
handicap, anche se è il motivo che 
ci ha fatto incontrare, perché sia¬ 
mo un gruppo rock, vogliamo es¬ 
sere apprezzati per il nostro sound, 
per le canzoni. E per questo ci sia¬ 
mo messi seriamente a studiare ia 
musica». 

Oltre a rappresentare un <aso» 
proprio per le condizioni di porta¬ 
tori di handicap, i Ladri di carroz¬ 
zelle sono ancne emersi come un 
piccolo fenomeno discografico: un 
cd con tre tracce edito nel '92 e 
che ha venduto 4.000 copie, prati¬ 
camente senza che il gruppo aves¬ 
se una distribuzione commerciale 
alle spalle, un lp vero e proprio 
uscito all'inizio del '94 - intitolato 
«Chi non salta» - e ora un video 
con la partecipazione di Francesco 
Salvi, Francesca Neri e Maria Ame¬ 
lia Monti, in ónda da ieri sera sui 
canali nazionali. E poi. decine e 
decine di concerti in sale parroc¬ 
chiali. alle feste dell'Unità, nei lo¬ 
cali. Ovunque ci sia un palco suffi¬ 
cientemente grande da ospitare gli 
strumenti e le loro carrozzelle. «Ab¬ 
biamo suonato un po' ovunque, al 
Nord come al Sua - dice ancora 
Falessi - quando ci spostiamo sia¬ 
mo almeno in venti persone, per¬ 
ché la maggior parte di noi ha bi¬ 
sogno di un operatore che lo aiuti. 
TMon è facile, ma ci sono sempre 
amici che ci danno una mano. E 
poi. nei concerti vendiamo un sac¬ 
co di dischi. Ora pero ci vogliamo 
confrontare con il vero mercato di¬ 
scografico. anche perché abbiamo 
avuto sempre poca attenzione dal¬ 
le riviste musicali». 

•Uno dei motivi per cui abbiamo 
cominciato è anche quello di sen¬ 
tirci meno soli e. perché» no, di ri¬ 
morchiare le ragazze, che per chi 
stà su una carrozzella non è una 
cosa facile. Sai, il mito del cantante 
rock... E poi. oggi, è anche una bel¬ 
la soddisfazione dal punto di vista 
economico. Tranne che nei con¬ 
certi per bcncficienza, noi non 
suoniamo mai gratis, anche per 
una questione di principio. Con 
quei soldi non puoi mantenerci 
una famiglia, ma siamo riusciti a 
comprarci l'amplificazione, a fare 
le vacanze e a mettere qualcosa da 
parte». 


Culla 

E nato Sìmone. Tanti auguri al¬ 
la mamma Carla Chelo. nostra 
collega, al babbo Antonio Di 
Rosa, al fratellino Francesco, 
dal direttore de l'Unità, da tutta 
la direzione, dai compagni di 
lavorodi Romae Milano, 
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PROGRAMMA 


Rinascita, 

c'é qualcosa di interessante la sera in città! 
Libri, musica, cinema, mostre e incontri. 


Roma Vìa delle Botteghe Oscure > 2 
Tel. 6797460 • 6797637 


Ven 

18 

Novembre 

ore 21 

Vangelo Veneziano, di Nantas Salvaloggio, Edizioni Mondadori. 
ConTautore interverranno G. Berlinguer, L. Lucignani, L. Magni. 

J ■ 

Lun 

21 

Novembre 

ore 21 

Giù le mani dalla TV, di Alessandro Curzi, Edizioni Sperling & Kupfer. 

Con l'autore interverranno W. Veltroni, C. Mineo, M. Santoro. 


Mar 

22 

Novembre 

ore 21 

Chiapas recitò messicana, presentato da C. Mura e M. Tennenini con 
proiezione video. Partecipano G. Almeyra, D. Di Santo, M. Galvani. 


Gio 

24 

Novembre 

ore 21 

L'anno della tigre, vita di A. Forando, Edizioni Baldini e Castoldi. 

Con l'autrice S. Mazzocchi interverranno C. Beebe Tarantelli, 

F. Imposimato, L. Turco, N. Zingaretti. Coordina E. Remondino del Tgl. 

>1 

Ven 

25 

Novembre 

ore 21 

Modelli di intervento psichiatrico. Il Professor N, talli e il Dr Correale 
illustrano la nuova collana di Bollati Boringhieri Edizioni. 


Lun 

28 

Novembre 

ore 21 

Mezzi audiovisivi e democrazia in America Latina, 

incontro con A. Malatesta, V. File, M. Matteuzzi e A. Chiappetta. 


Mar 

29 

Novembre 

ore 21 

Se una mattina d'estate, un bambino , di R. Cotroneo. 

Edizioni Frassineili. Con Fautore interverrà M. Mazzantini. 

t 

Mer 

30 

Novembre 

ore 21 

Tactus in Concerta, Teatro Studio De Tollis. 


Ven 

2 

Dicembre 

ore 21 

Etica della salute, di G, Berlinguer. Edizioni il Saggiatore. 

[- 

$ab 

3 

Dicembre 

ore 21 

Serata Jazz, con M. Schiano. 

F= 



Dal Lunedì 
al Sabato 

orario no-stop 

9*24 
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Spettacoli di Roma 


Domenica 20 novembre 199-4 
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AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 -Tel 
«874167) 

Alle 18 00 The International Theatre pre¬ 
senta John Crowther In Einstein di W 
Simms In lingua originale 
ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel 5750827) 
SALA A* alle 18 00 C’é un signore dentro 
Il tetto di Claude Magnier con Sorgio Am¬ 
mirata Patrizia Parisi Guido Paternesi 
RogiadiS Ammirata 

SALA 8 Si organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici mattine e pomeridiani su 
prenotazion© MI tei Glorioso* di Plauto 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
58981111 

Alle 18 00 Peccato di congiunzione di Ga 
Dnella Scarna con Pietro Genuard e Eli¬ 
sabetta Cavallotti RogiadiG Saitta 
ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 
Tel 5898111) 

Alle 18 00 Le bambina e l’angelo nero di 
O Horowita con Claudia Delia Seta Re¬ 
gia di D Horowita E Anton di D Horowita 
con Stefano Viali RegiadiD Horowita 
BELL} (Piazza S Apollonia -11/A Toi 
5894875) 

Alle 17 00 La Camera Rossa presenta Oc¬ 
chi IndlecreU giallo erotico di R Di Marco 
con A Petrim A Caruso G Conni V 
Vannutteili RegutdiA Petrim 
BELSTTO (Pie Medaglie d Oro 44 Tal 
3454343) 

Alle 17 30 Vittorio Marsiglia in Isso Esse e 
OMalementeconSavorioMflttei Eduardo 
Cuomo Barbara Pieruccolti Le ragazze 
G7 e la partecipazione di Cario Moliese 
CAVALIERI (Borgo S Spinto 75 -Tel 
8832888) 

Allo 18 00 La compagnia Giacinto Bianco 
ne presenta Le scale con Paola Battisti 
Grazia Ganzadi Giacomo Rossetti Rie 
cardo Belli Armando Rispoii Rogia di 
Paolo Battuti 

CATACOMBE 2000 • TEATRO D’OGGI (Via La- 
b'^ana 42-Tel 7003495) 

Alle 21 00 Otello di F Venturini e Federica 
Devila Regia di F Venturini 
CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 6797270- 
6785879) 

Alla 17 30 Comp Argot presenta Amici di 
S Antonelli con V Mastandea M Gialli 
ni A Letizia M Franciosa v Oidio L De 
Palma Carnevali Rogla di Maurizio Pani¬ 
ci 

CENTRO CULTURALE CASELLA (Via dei Reti 
30 bis-San Lorenzo-Tel 8102201) 

Alle 21 00 Mecbeth di William Shakespea¬ 
re con Emanuele Giglio e Valentina Pa 
scuoci Regia di E Giglio 
COiOSSCO IVie Capo d Africa 5/a) « 


Alle 18 00 Garofano Verde-Scenario Tea¬ 
tro Omosessuale-Ass Cult Beat 72 Tea¬ 
tro Canzone presentano SplendW s di J 
Genet con P Careno T Qnms A Zams 
F Tommasini M Palladino P Gigiiano 
G Carta L Saravo Regia di Adriana Mar- 
tino 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Sala A allo 17 30 La Linea di Confino e 
I Ass Cult Beat 72 presentano Oonne In 
Oarfcroom di Souad Ben $liman con A 
Carbonetti C Campanella S Ben Stima¬ 
no Regia di Lamberto Carrozzi 
Sala B alle 18 45 Assoc Culturale Beat 
72 presenta Amori e amenti di G Anfusc 
con M Focardi A S Raeli F Proto M 
Tartaglione M Lorè Regia di Giovanni 
Anfuso 

DEI COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 

Alle 17 30 Woody Aden è II prestanome di 
W 8ernste>n con Antonello Avallone 
Francesco Molò M La Rana A Voce R 
Draghotti R Tatevi E Franzone A M 
BardeUi P Panzieri RogiadiA A vai Ione 
DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 T el 
68770O8) 

Alle 17 00 Sesso con Luttazzl di o con Da¬ 
mele Luttazzi 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapmta 19- 
, Tel 6877068» 

Alle 19 00 Coriandoli peccaminosi di Lu- 
dovic.a Marmeo con Mino Capno Renato 
Cecchet'o Masoa Musy Regia di Massi¬ 
mo Milazzo 

DEI SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta 
pinta 19 - Tel 6871639 
Alle 21 00 Presi sul sedo viene de ridere 
con Claudia Poggiam Micneie La Gino 
, sira Adriano Benmcelli alla enitarra Re¬ 
gia di Antonio Scarafmo 
DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4. Tel 
6784380 - Prenotazioni carte di crodito 
39387297) 

Alle 17 00 Case di frontiera di Gianfelice 
r Imparato con Marioleria Bideri Gianfelice 
imparato Sandra Collodel o Gigi Savoia 
Rogia di Gigi Proietti 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 - Tel 44231300- 
8440749) 

Alle 18 00 Luigi Do Filippo prosenta Mise¬ 
rie e nobiltà d> Eduardo Scarpetta con 
Wanda Piroi Rino Santoro Franco Angri 
anno Regia di Luigi De Filippo 
DE*SERVI iViadol Mortaro 22-Tel 6795130) 
Alle 17 00 La Compagnia Comica Roma¬ 
na -Checco Duranto- diretta da A Altieri 
presenta A Glggetto |é sedato er grilletto 
di A Alfieri e S Jovane con Albero Alfieri 
Renato Merlino Alfredo Sarchi Monica 
Patiam Regia di A Alfieri 
DUE (Vicolo Duo Macelli 37-Tel 6788259, 
Alle 18 00 Flal lui ..e tu II cinema di Fiam¬ 
metta Carena o Massimo Mestucc con 
Giusoppe Antiguati F Carena Alessan¬ 
dro Fobnzi Ptotro Jona Gaetano Varca- 


sia Regia di A Fabrizi 
Alle 21 00 Verghlane di Giovanni Verga 
con A Evangolisli P Ganbotti N Percta- 
bosco F Sciacca R Diamanti A Ales¬ 
sandro RegiadiA Fabnzi 
EUSEO [ViaNazionale 183-Tei 4882114) 

All© 17 00 il lecchino con Aroido Tieri e ; 
Giuliana Loiodice Regia di Giancarlo Se¬ 
pe Prenotazione telefonica con carta di 
credito tei 39387297 

EUCUDE IP zza Euclide 34/a te) 8082511) 

Alle 17 00 Comp Stabile Teatrogruppo 
presento Non svegliate 11 cen-cen che dor¬ 
me divertisaement in due atti di Vito Botfo- 
li regia di Vito Sortoli 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 - Tol 

4885095) 

Alle 17 00 La gente vuole ridere scritto e 
diretto da E Saiommo scene e costumi S 
Poddon musiche di G Mazzocchetti Pre- 
not telefonica con caria di credilo tei 
39387297 

FURtO CAMILLO (Vta Camilla 44 - Tel 
7B347348) 

Alle 21 00 Compagnia Dark Camera pre¬ 
soma Koto Ba di Marcello Sambati con 
Carola de Berardims Marcello Sambati 
Regia di M Sambatl 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 15-Tel 
6796496) 

Alle 17 30 Katya Ranieri in Concerto per 
Fallirli musiche di Nino Rota Coordina- 
rnentomusicalo RlzOrtaiam 
GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tol 6372294) 
Alle 17 00 Accademia Perduta presenta 
La dodicesima notte (o quel che volete) di 
William Shakespeare con A Frangom L 
Manlretìinl G Giusti C Casadio M Di 
Gregorio R Zampa C Amadori M Ri¬ 
ghetti S Bogo M Capntz Regia di Anto¬ 
nio Taglioni 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 

Alle 22 30 Landò Fiorini presenta Chi ai 
salva. 1 perduto di Claudio Natili Silve¬ 
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vale¬ 
ri Tommaso Zevoia Sonia De Micheli 
Musiche di Luigi Oe Angolis Regia di Lan¬ 
dò Fiorini 

INSTABILEDELLHUMOUR (ViaTaro 14-Tel 

8416057-8548950) 

Alle 10 30 Infinito e Se Iosa! foco con Da¬ 
niela Granata BindO Toscani Regia di B 
Toscani (Spett su prenotazione) 

Allo 11 30 II mistero buffo di Dario Fo con 
ManoPirovano (Spett su prenotazione) 
Alle 21 30 La comp Ricercatori dietro le 
quinte presonta Incredibilmente vero!?... 
con Davide Dalfiume 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164) 

Alle 17 30 Farsa Itali* di Castoilaco con 
Lucio Caizzi Pier Maria Cecchini e le 10 
Oeliegambe del balletto Le Chan»on©tt*i 
Coreografie Evelyn nanaek 
LE SALETTE (Vicolo dol Campanile 14 - Tel 


6833867) 

Alle 18 00 Jacques e II suo padrone di M<- 
lan Kundera con Maurizio Faraoni Mar 
ghenta Adorisio Gianni De Feo Regia di 

Maurizio Faraoni 

MANZONI (Via MonteZebio 14 . Tel 3223634) 
Alle 17 30 Uomini-Donne 3-1 con Fabrizio 
Bracconen Fabrizio Cerusico Matteo Ri 
palesi NathalySnoi Scritto o diretto da Fe¬ 
derico Maccia Prod Atlantide 
META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Alle 21 00 Un ponte per Baghdad presen¬ 
ta Un teatro di pece serata di musica poe 
sia e danza 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 Tel 
485498) 

Alle 17 30 S Luca Barbareschi e Lucrezia 
Lante della Rovere m Oleanna di David 
Mamot Regia di Luca Barbareschi 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tet 
68308735) 

SALA GRANDE alte 17 30 L Apas di Se¬ 
bastiano Caiabrò presenta Flavio Bucci in 
Diario di un pazzo di Mano Moretti Regia 
di F Bucci 

Alle 21 30 Canti Contasse e Conti ovvero 
Conti Contesse e Canti domenica in musi 
cacon Paolo Piotrangeh 
SALA CAFFÈ allo 18 00 Teatro Libero 
Prod presenta La vita e mia di Brian 
Clark rad di Stelano Bortolussi Regia di 
Alberto Ferrari 
SALA ORFEO riposo 

PARiOU (Via GionueBorsi 20-Tel 8083523) 
Alle 21 30 Milanon Mllanin con Cochi 
Ponzom Paolo Rossi Lucia Vasim e Ma 
ria Monti Regia di Giampiero Solari 
POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A Tol 
36115011 

Allo '8 00 Soiree di Claudio Ascoh Vin¬ 
cenzo Do Carlo L Carmagnmi C D Anna 
A Maggian» A Michetti con la partecipa 
zionodiT Majakovskata 
QUIRINO (ViaMmghetti 1 -Tel 6794585) 

Alle 17 00 Comp Mario Chioccino pre 
senta Vita col padre di Imdsay Crouse 
con Ugo Pagliai Paola Gassman Regia di 
Piero Maccarinelli 

SALA PCTROUNI (Via Romolo Gessi 8 - Tel 
5757488) 

Alle 17 30 Morto un pape .. di G De Chia¬ 
ra e F Fiorentini conF PiorentinieP Pel¬ 
legrino e la Comp musiche P Gatti e A 
Zenga 

SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826841) 

Alle 17 00 Cabaret con Maria Laura Bac- 
canni o Gennaro Cannavacciuolo 
Prenotazioni telefoniche tei 48904813 
Botteghino ore 10-13/15 30-19 
SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannella 4-Spinacelo-Tel 5073074) 

Alle 19 00 L Associazione Spinacelo Cui 
tura presenta Barbari (Abide wlth Me) di 
Barno Keefte con Fallo Di Dio Busa Nico¬ 
la Di Maio Emanuele Pierozzi scene di S 


Docenti v studenti ATTENTI: prenotatevi in tempo | 
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KT1 -VALLE - Tel 688 . 037.94 


Oggi ore 17.00 /* Domenica diurna 
Martedì ore 21.00 1° Martedì familiare serale 

EMILIA ROMAGNA TEATRO 

“EDOARDO ir 

di Christopher Marlowe 

con MASSIMO BELLI e DANIELA GIORDANO 
regìa GIANCARLO COBELLI 


1/7 MI tilt 17” t W7 II t( tH.OIM/:IMt>\\K\'\tl.l Ufi l:l\<.Klw() I A SUI 


ULTIMI GIORNI 


«Penso che i film di Kiarostami siano straor¬ 
dinari. Le parole non possono tradurre le 
mie emozioni, vi consiglio semplicemente di 
vederli, così capirete cosa voglio dire». 

Akira Kurosawa 


NUOVO SACHER 

«Una storia vera da cui A. Kiarostami ha tratto un piccolo 
capolavoro». F. Ferzetti - Il Messaggero 

«Siamo di fronte a un capolavoro, uno dei titoli più Im¬ 
portanti apparsi sugli schermi in questi anni». 

T Kozlch - Il Corriere della Sera 

«L'ennesimo gioiello firmato da quel genio di nome 
Abbas Kiarostami». A. Crespi - l’Unità 



PREZZO UNICO L. 10.000 


Cioncontti musicho di A Gastaldella D 
Barsotti Regia di Salvatore Chiosi 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 Tel 
5881614) 

Alle 17 30 Cibo di Carla Vistarmi con Sa 
viaria Scalfì Chiara Salerno Giuliano Ma- 
notti Peyia di Saviana Scalfì Prod CoMet 
tivo Isabella Morra 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tei 5756211) 
All© 21 00 Cime (empialo»* gì E Bronto 
con Lisa Feriaz 20 Natoli Bmoo Toscani e 
Gianluca Taddei al contrabbasso Regia 
di Lisa Natoli 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 4112207) 
Alle 20 45 Dio M fa e po( .. commedia mu¬ 
seale d> G Calvello e A Laureano con 
M Lombardi A puritano F Nocera S 
CaJviello A Carli O Micheli O Lucarelli 
M Tortora C Calern M Gabriele Regia 
diG Caivieilo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tel 
303 V335-3 0311078) 

Alle 17 30 Trappola per topi d< A Christie 
con Nino D Agata Paola Volantini Michel 
fa Farinelli Bianca Galvank Stefano Ab¬ 
bati Alberto Canova Marco Beiocchi Tu 
ri Catanzaro 

TEATRO AL PARCO (Via G Ramazzim 31-Tel 
61905075) 

All© 21 00 L Assoc Teatro Patologico pre¬ 
senta Volar* di D D Ambrosi Con Dario 
D Mmbrosi e Lorenzo A ossandn 
TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Lido Tol 5098539) 

Alle 18 00 Ariette antiche con Floriana 
Pioto Fausto Giannubiio Regia di Maria¬ 
no Di Martino 

TEATRO LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 - Tel 

5817413) 

Alle 1" 30 Luca Lionello e Luca De Bei m 
Le cinque rose di Jennifer di Annidalo 
Rucceiio Regia di Enrico Maria Lamanna 
TEATRO TORBELLAMONACA (Via Duilio Cam- 
bfllotti 11-Tel 7004932) 

Alle 17 30 La Vallo dell inforno e Beat 72 
presentano L'opera del mendicante di 
John Gay Spettacolo saggio diretto da Gì 
gì Proietti 

VALLE «Via del Teano Vali»» 23/a - Tel 
688037Q41 

Ale 17 00 Emilio Romagna Teatro pre¬ 
senta Edoardo II di Chns’opher Marlowe 
con Massimo Belli Damala Giordano Re- 
giadi GiancarloCobelli 
VASCELLO (Via Giacinto Carmi 72/78 - Tel 
5881021j 

..e recito della Commedia Come vi p»ec© 
sono state sospese por un mlortunio in 
scena delia protagonista Lo spettacolo ri 
prenderà da mercoledì 23 novombre 
VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tol 
5740598 5740 r0) 

Alle 1’ 30 o alle 21 00 La Premiata Ditta m 
Sottosopra di e con Roberto Ciufoli Fran¬ 
cesca Draghetti Tiziana Toschi Pino In¬ 
segno 


LABIRINTO 


insalata 

rus s a 

un film di 
YOURI MAMINE 


A.O.MUS. 

(Piazza S Agostino 20/a Tel 6797585) 
Alle 19 30 Musiche di Chopin Skfjabin 
Debussy con il pianista Sergio Cataro 
AUDITORIUM CAVOUR 

(PiazzaAdriana 3-Tel 8549851) 

Alle 2100 Musicaimmagme presenta 
Un'ottava sottosopra m Concerto per con¬ 
trattate! Musiche di Gershwm Piazzoi 
la Lehar McCartney 
AULA MAGNA I.U.C 

(Lungotevere Flaminio 50 tei 3610051/21 
Alle 17 30 Aula Magna Università La Sa¬ 
pienza P le A Moro Musica Antiqua Koln » 
concerti Brandeburghesi di J S Bach 
CLESIS ARTE ROMA 

(Via di Trasone8-T©i 86206792) 

Alle 21 30 Presso Teatro Spazio Paesi 
Nuovi - P zza Montecitorio 60 ClesisArte 
presenta 1* Rassegna Arie a viva voce dal 
cinque continenti Letture sceniche e mu¬ 
sica del Sud Africa Regia di C Merlo 
GALLERIA NAZIONALE 
D ARTE MODERNA E CONTEMPORANEA 
(Via delle Belle Arti 131) 

Alle 21 30 La Compagnia Toatrokoros di 
Massimo Moncone nell ambito della ma¬ 
nifestazione Segni Mobili 94 presenta gli 
spettacoli di danza contemporanea Sona¬ 
la for cello Solo musica di B A Zimmer- 
mann violoncello Ulrike Brand Telageru 
musica di G Scelsi- soprano Michllo HI- 
rayama Coreografie di M Monconi 
GRUPPO MUSICA INSIEME 
(Via Fulda 117-Tel 6535998) 

Alle 21 00 Sala Baldini (Pzza Campitelii 
9) Concerio Francesco Lendini (1325-35- 
1397) M Zanassi contralto F Guidi e F 
Castelnuovo 'enori G Farioli basso A B 
Zimmer flauto S Tecardl viola A Tecardi 
Muto 

IL TEMPI ETTO 

(Piazza Campiteli' 9 • Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Alle 21 00 Chopin Studi e Preludi Ryoko 
Tajika pianolono Alessandra Colletti pia¬ 
noforte 

Alle 17 45 II Barone di Stockhausen e Fry- 
deryfc Chopin Le quattro ballata. Maria 
Gabriella Mariani pianolorio Giovanna 
Mosconi e Angelo Filippo Jannoni Seba¬ 
stiani^ attori Testi di E Giaco e musiche 
di F Chopin 
PALAZZO CHIGI * 

(Piazza della Repubblica • Aricela Preno- 
tazlonial4814600) 

Alle 17 30 Chopin Notturni Ede Ivan pia¬ 
noforte 

TEATRO BRANCACCIO 

(ViaMerulana 244-Tel 4874563) 

Alle 20 30 Replica La bella Ciana di Offen- 
bach con Francesca Frano e Juan Luque 


Direttore d orchestra Jan Latham Koe- 
ning 

TEATRO DI DOCUMENTI 

(Via Nicola Zabaglia 42 Tel 5780480) 

Alle 21 00 Stagione concerti 1^94 Fichi 
biondi del Giappone musiche composte 
ed eseguite al computer da Andre* Clullo 
TEATRO OLIMPICO 

(PiazzaG da Fabriano 17 Tql 3234890) 
Alle 17 00 e all© 21 00 Comp Americana 
Moni* Dance Company con lo spedacelo 
Paealon coreog Mosos Pondielon mas 
che di Peter Gabriel Biglietti a' Teatro ore 
il 19 orano continuato tei 3234890 


CARAVAGGIO 

Via Paisiello 24/B-Tel 8554210 

Rassegna cinema e società 
Mieter Hula Hop 
(16-18 10*20 20 22 30) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41-Tei 44236021 

Il elianto 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

DEI PtCCOU 

Via della Pineta 15-Tel 8553485 

Ed die • la banda dal sola lumi¬ 
noso 

(Film a canoni animati) 

(15 30-17 00-18 30)00) L 7 000 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15* Tel 8553485 

Martha 

di Fassbinder 

(21 00) L 8 000 

PASQUINO 

vicolo del Piede 19-tel 5803622 

Priscilla, Queen of thè desert 

(16 30-18 30-20 30-22 30) L 10 000 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40-Tel 495776 

Mister Nula Hop 

(16 30-22 30) L 6 000 

TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236588 

Aeo ventura l’acehlappa ani¬ 
mali 

(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 


MADISON 


IN ESCLUSIVA 


oggi due spettacoli 
ore 1 7 o oro 21 

MOMIX 


al I 


Teatro Olimpico] 

domani riposo 
martedì o mercoledì ore 21 


Bìglielli al Toalro 
(P za G. da Fabriano 
tol 32348VO) 
orario continualo 11-19 


1 Ubera rievocazione del caso 

MASO 

Crudele come "Arancia Meccanica" 
Disperato come “Gioventù Bruciata ’ 


Gianni MINERVJNI 

li.Hai Luciano MANUZZI 



|> dm a Luciano MANUZZI 
u Gianni MI NERVINI 

:»»*wc'*c*-SAD$ • S»Vk)SlUACOW CCMH*U*tMWWS 
L*» OiM'ikwiw* lm*r*»p*n*l« SAOS 


Orarlo Spettacoli: 16,30 -18,30 - 20,30 - 22,30 



MIGNON - GREENWICH 


Leone D’Oro 51" Mostra Dei Cinema Di Venezia 
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AL 

CINEMA 



LO 

SCONTO 


k TUTTI GU AMANTI OH CINEMA. 

Entrare al MIGNON 
o al GREENWICH; grazie 
a l’Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Domenica 20 novembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 9.000 


* (GREENWICH 
sala 1 e 3) 


U riduzione vale solo 
nel giorno Indicalo 
dal tagliando. 


GRANDE SUCCESSO ALL 1 

AUGUSTUS 


IN ESCLUSIVA 
ILFAMOSO CAPOLAVORO 
DI 

ALAIN RESNAIS 


Mario « Vittorio C.ccchi Ciori 


ETOILE - REALE 
ACADEMY HALL 


_I_ 

IL NUOVO GRANDE FILM DI 
BRUCE BERESFORD 
IL REGISTA VINCITORE DI 
4 PREMI OSCAR CON 

«A SPASSO CON DAISY» 


SALA 

UMBERTO 

GREENWICH 


Un libro-rivelazione. 

un film raffinato, 
una stona d’amore 
“cucinata" 
all’orientale 

1 

! 



(ill|\ liltt.M 

I RII LS W KILMIK 


TORCA 

DELLO 

STREGONE 




, 

*'-4h 


Tratto dal libro di 

Banana Yoshimoto 



CENT’ANNI DI CINEMA 


Orario spettacoli: 16,30 - 19,45 - 22,30 


Orano spettacoli 16,00 - 18,10 - 20,20 - 22,30 


Sala Umberto • 16.30 - 18 30 
20.30 - 22 30 
Greenwich- 15 45 - 17 30 
19.15-21 00-22.45 
























































Domenica 20 novembre 1994 
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AcademyHall Alta ricfca «tatto «tr»gow 

v Stamira. 5 dì B BervsJord, conS Connerv (Usa 94) • 

Tel 442 377 78 Africa Un diplomatico inglese, un onesto scozzese, un 

sn m* oo'nn candidato alle presidenziali senza scrupoli E un adulte¬ 
rato - 22 X r(0 cfH) avrà conseguenze pericolose N V 

L 10.000 Avventura ♦ 

v Liszt. 32 diR Beninm, con R Bennati. N Banchi ( Ita'ha IW) • 

Tol 5010^66 E lui o non 0 lui i! maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

zià^NonèluiAncheperchéluihasollantodeisaoiappe- 
X n5 - 22 X lj(l sessuai. Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

L. 10.000 . Commedia #★ 

Europa 1 visitatori 

c Italia 107 diJ W /tw/t 1 . iorrJ Reno, C Ckitier (pronao 1993) • 

Tel 4424g?60 Dal Modioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta- 

° f snr« oonn lo nella-Douce Franco-di oggi Che proprio dolce non 6 1 

20X-22X viaggiatori del tempo colpiscono ancora Senzalantasia 

L. 10,000 Commedia# 

1 go B Marcolio, 1 diM Radford-M Traisi, conM Traisi P \oirct (Ita9-1 > 

Tei 8548326 Avere una bicicletta può cambiare il destino Maconosce- 

15-59*1159 re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero lo 

X 05 - 22 X stona di Neruda c del suo portalettere personale 

L. 10.000 (orla condj.Drammatico *# 

Induno Thumbollita (Polllclna) 

v G Induno. 1 diD Bluth (Usa 1994) • 

Tel 5812495 Piccole donne non crescono Della loro voce però i prm- 

0r SS ~ SS cipi 81 ihnamorano comunquo Succede solo nelle fiabe 

X X - 22 X q ue sta e una fiaba, di Andersen 

L. 10.000 Animazione ★★ 

Admlral Prestazione straordinaria 

p Verbano. 5 dtS Rubini. conS Rubini, M Buv (Italia, 94) • 

Tet 054.1195 Donna manager insidia un dipendente II tutto in una casa 

editrice mollo-berluscomana- Lui non ci sla Poi ci sta 

2° 10-22 X (forse). Finale lieto. 

L. 10.000 Commedia# 

Excelslor Pulp Fiction 

B Vergine Carmelo. 2 diQ Tarantino, conJ Travolta (Usa '94) • 

Tei 5292296 Tre storie r-ho si incrociano nelle vie di Los Angeles 

IqSS «mvi gangster tonti, pugili suonati, pup^dispombi 1 !. violenza® 

19 20 - 22 x risate (ma sempre al sangue) V M 18 2h 25’ 

L. 10.000 Satirico ★★ 

King II mostro 

v Fogliano. 37 diR Benutm, conR Penagli, ,V Brasdu (Ita Fra 199-1 ) - 

Tei 86206732 £ lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

° r onnt’eonn zia 7 NonèluiAncheperchèluihasoitantotìe»saniappe- 

X05 - 22 X liti sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

L. 10.000 Commedia## 

Adriano Pulp Fiction 

p. Cavour 22 diQ Tarantino, con J Travolta (Usa, 9-1) • 

Tei 321 1896 Ir© storie Che si incrociano nelle vie di Los Angeles' 

gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
2 2 - 30 risate (ma sempre al sangue). V M 18 2h25' 

L. 10.000 Satirico## 

Farnese Priscilla, la ramina «tal deserto 

Campo de fiori, 56 dtS Eìhott, con T Stamp (Australia 94) • 

Tei 6864395 Un musical on thè road nel deserto australiano Atipico 9 

onTn'rvui Como no Tanto ptu che lo stollo del varietà sono duo gay 

20X-22X o un trans di mezz'età Colonna sonora da urlo NV Ih 40' 

L. 10.000 Musical## 

Madison 1 Tho FUntetonos 

v Chiabrera, 121 diB Umani, conj Goodman (L*a ^M) ■ 

Tel 5417926 11 celebro fumetto degli -Antenati» diventa un film Ma se 

^ r ‘ «555* li'15 -«vi avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Peri 

19 X • X 45 - 22 X bambini. c> sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere 

L. 10.000 Commedia 

Alcazar Quattro matrimoni • un fuifl» 

v M Del Val, 14 di Si Newell, conH Grani, AMcDowell (GB 1994) - 

Tel. 568.0099 Ma che strana ó la vita E che strano ò l'amore Lui e lei si 

incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gtor- 
20.20 - 22 X nosi confessanno l'amore eterno 

L. 10.000 Commedia #★★ 

Fiamma Uno Forra«t Qutnp 

v Bissolati 47 di R Xemedus, con T Hantrs (Usa 94j ■ 

Toi 4827IX Idiota di gemo diventa una star neH'Amenca degli anni 

lojf ctovi * Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statumten- 
19 45 - 22 X se viaggio nella coscienza lenta del paese 2h 15’ N V 

L. 10.000 Drammatico ★★★ 

Madison 2 Spood 

v Chiabrera. 121 dii DeBont,conK.Reeve*(Usa 94) - 

Tel 5417926 Sull’autobus c'è una bomba Se l’autobus corre a meno di 

50 miglia all'ora, esplode Alla guida c'è Keanu Reeves 
XX-22.X Tutt'mtorno c'è Los Angeles Unlilmono 

L. 10.000 Avventura ★# 

Ambassade 11 coloro dona notte 

v Accademia Agiati. 57 diRRush, contì Willt\,J March (Uva 94) ■ 

Tel 540.8901 Willis. pslcoanalisla traumatizzato, si ritrova a gestirò un 

0f in r£* io vi gruppodipsicotlcitracuisiannidaunmlstenosoassassi- 

20 X - 22 X n0 ossessioni d\ serie 2 e molto sesso. N V 

L. 10.000 Giallo# 

Fiamma Due Vivo l’amour 

v Bissoiati 47 dtT Mutuanti con Y KuebMei (Taiwan, 1994) • 

Tei 48271X Tre solitudini si incontrano sullo sfondo dt una Taipei in- 

° r steo desolata Lui, lei e il terzo incomodo Ma il triangolo 

20 30 • 22 X Vl sorprenderà Mezzo Leone d'oro a Venezia '94 N V 

L. 10.000 Drammatico### 

Madison 3 Truo Uos 

v Chiabrera, 121 dtJ Cameron. conASchwarzena&er.JLCurtts (UsaW) • 

Tel 5417926 Terroristi di tutto il mondo, tremate E in arrivo Schwar7y, 

innn'lnan '* »uperagonte Tanto super da tenere nascosta la sua 

XX-22.X identità perfino alla moglie Vitaminico 

L. 10.000 Azione ★★ 

America Lo specialista 

v N. del Grande, 6 diL Uosa, conS. Strillone,S Stone(Usa 1994) ■ 

Tel 581.6168 Sly è un esperto in esplosivi Sharon ha l'artiglieria nella 

^ r ' on^’eoTn giarroftiera, Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 

20 10 - 22.X Ma a pagare il conto sono gl [spettatori. 

L-10.000 Aziono # 

Garden II mostro 

v lo Trastovere. 246 dt R Bentuni. con R. Benigni, /V Braschi (Ita-’Fra 1994) • 

Tel 5812848 £ lui o non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli* 

’Xìin 'vynh zia^NonèluiAnchoperchóluihasoltantodeisamappe- 

20 20 • 22 X titi sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

L. 10.000 Commedia ★★ 

Madison 4 1 pavoni 

v Chiabrera, 121 diL Manuzzt. conS Knafhtz, ,V Russo (ha 1994) - 

Tel 5417926 Ragazzi di provincia Frustrati, violenti, senza ideali e con 

1559’ 15"59 un unico valore il denaro Tanto e subito Da ottenere con 

X.X-22.X qualunque mezzo Compreso l’omicidio 

L. 10.000 Drammatico## 

Ariston PwrtMkrewmrdl—te 

v. Cicerone. 19 diS Rubini, con S Rubini, M. Buy (Italia, 94) • 

Tel 321 259 Donna manager insidia un dipendente II lutto in una casa 

0r I5 ,3 5- II’IS editrice molto -bertusconlana-. Lui non ci sta Poi o sta 

MIO-22 30 itone). Finale lieto 

L. 10.000 Commodia # 

Gioiello 1 amorini 

v Nomentana, 43 diG Amelio, con £ Lo Verso, M Placido (ha94j - 

Tel 442X299 Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista, FI- 

O f 151592 mranno male Con la scusa di parlare degli albanesi, 

20 15 • 22 X Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventali 

L. 10.000 \ Drammatico ★★# 

Maestoso 1 Focrest Gump 

v Appia Nuova. 176 di R Zemeckts, con T Honks (Usa 94) • 

Tel 786086 Idiota di gemo diventa una star nell'America degli anni 

1q 52 m Sessanta/Settania Incarnando il sogno di ogni statumten- 

19X-22X jq viaggio nella coscienza ferita del paose 2h15'NV 

L. 10.000 Drammatico ★★★ 

Astra Tho Rlntstowos 

v le Jomo. 225 di B Leiant. conj. Goodman (Usa 94) • 

Tel. 817 2297 lt celebre fumetto degli -Antenati» diventa un film. Ma so 

a r*\ eo nn avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Por i 

16 X • 22.X bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da goderò 

L. 10.000 Commedia ★★ 

Giulio Cesare 1 Fonrust Gump 

v le G Cesare. 259 di R Zane eto, con T Hantn (Usa 94) • 

Tei 39720795 Idiota di gemo diventa una star nell'America degli anni 

° r iaon ->oin Sessanta/Settantamcarnandoiisognodiognistatuniten- 

19 X - 22 X 5e Viaggio nella coscienza ferita doi paese 2h15'NV 

L. 10.000 Drammatico ★♦# 

Maestoso 2 Quattro matrimoni o un funerale 

v App<a Nuova, 176 diM Newell, con H Grant, AMcDowell (GB 1994) ■ 

Tol 786086 Ma che strana e la vita. E che strano è l'amore Lui e lei si 

90 nn* *>52. incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un g*or- 

XX-22X no si confessanno l'amore eterno 

L. 10.000 Commedia### 

Atlantic Lo specialista 

v T ascolana, 745 di L Uosa, con S Stallone, S Stone (Usa 1994) ■ 

Tol 761 065C Sly ò un esporto in esplosivi. Sharon ha (Artiglieria nella 

0r giarrettiera Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso. 

20 10-22 X Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

L. 10.000 Aziono# 

Giulio Cesare 2 il mostro 

v lo G Cosare. 259 diR Benu)m, conR Bemum. N Bruschi (Ita 1 Fra 1994) • 

Tei 39720795 E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poi»- 

0r InrS'isTn zia’Nonèlui.Ancheperchèluihasoltantodeisaniappe- 

20 X • 22 x ttti sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

L. 10.000 Commedia ★★ 

Maestoso 3 II mostro 

v Appia Nuovo. 176 diR Benityu.conR Benigni, N Bruschi (Ila-Fra 1994) ■ 

Tel. 786086 t É lui o non è lui il maniaco sessuale ricercalo dalla poli» 

9 nnn’ 99 vì zia 7 Non è lui Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe- 

X X * 22.30 tlt , 5©55uali. Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

L. 10.000 Commedia## 

Augusti» 1 

c. v. Emanuele. 203 Smoking 

Tol 687 5455 

Or 16 30- 18.30 

20 X - 22.X 

L. 10.000 (aria cond ) 

Giulio Cesare 3 1 visitatori 

v le G Cosaro. 259 diJ M Potrò, conJ Rótto, C Clavier (Francia 1993) • 

Tel 397X795 Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta- 

0r onnn’^Tn lo nella-Douce Franco» di oggi. Che propnodolce non è. 1 

20X-22X viaggiatori del tompo colpiscono ancora Senza fantasia. 

L. 10.000 Commedia# 

Maestoso 4 Viaggio In Inghilterra 

v Appia Nuova. 176 di R Attenborouqh, con A Hopkins D Wtnqer (Gb. 94) - 

Tel 786086 Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 

poetessa americana piena di temperamento Sullo sfondo 
X X - 22 X )a o,cf 0r( j 5n0 b e ingessata degli anni X N V 

L. 10.000 Sentimentale ## 

Augustus 2 Uttta Odesse 

c V Emanuele, 203 dtj Gray. con T Ruth, V Redgrovc (Usa, 94) • 

Tel. 687 5455 Piccolo gangster ucraino (ed ebreo) torna nella natia 

® r ' * io'nS Brooklyn por eliminare un rivale E ritrova mamma, papà. 

20.30'2230 e fratellino Senza grandi entusiasmi Ih 38'. 

L. 10.000 Drammatico ★* 

Golden Pulp Flctfon 

v Taranto. X di Q Tarantino, conj Travolta (Usa, 9-1) - 

Tei 70496602 Tro storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 

gangstor tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violonza e 
20 Ob • 22 30 risate (ma sempre al sangue) VM 18 2h25' 

L. 10.000 Satirico** 

MaJestJc Assassini nati 

v. S. Apostoli. X diO Mone, con W Horrekon.J Lmis (Usa 94) - 

Tol. 6794908 Le gesta di Mickey e Mallory Violonza gratuita, romanti- 

^ r ' 1559*1^52 cismo. talk-show splatler e cadaveri a volontà Un film* 

X 05-22 X clip a ritmi vorticosi Per discutere VM 14 2h 

L. 10.000 Drammatico### 

Barberini 1 II mostro 

p. Barberini, 52 di R Benigni, con R Benigni, N Bruschi (Ita/'Fra 1994) • 

Tel 482 7707 £ lui © non e lui il maniaco sessuale ricercalo dalla poli- 

0r ' oonr’noon ‘ zio?Nonèlul*Anchepercheiuih«aoltantode»saniappe- 

20X-22X • fili sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

L 10.000 Commedia #★ 

Greenwich 1 Prima della pioggia 

v. Bodoni 59 di W Mancheuskt, con LMiteusha, G Colin (Maced ,94) - 

Tel 5745825 La guerra In Macedonia in tre opisodi della vita di un foto- 

grafo Amore, morte o poesia Leone d'oro alla Mostra di 
20 20-72JÒ * Venezia Una bella sorpresa 

L. 10.000 Drammatico #★★ 

Metropolitan II mostro 

v del Corso, 7 diR Benugu, conR Benigni, N Bruschi (ha Fra 1994) - 

Tel 3200933 E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercalo dalla poli- 

9 nn** 99 nn ' Z'*’ Non 6 lui. Anche perchè lui ha soltanto de» sani appo- 

" • 20 05-22X * t,t, sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

L. 10.000 Commedia ♦♦ 

Barberini 2 Speed 

p Barberini. 52 di J DeBont, con K. Reeves (Usa 94) • 

Tel 482 7707 Sull'autobus c'è una bomba Se l'autobus corro a mono di 

0r JS'22* 32 'Ja 50 dl'ora. osplode Alla guida c'è Keanu Roeves. 

- 2ZX Tutt'mtorno c'è Los Angeles, Un tilmone 

L. 10.000 » Avventura## 

Greenwich 2 KKohan 

v Bodom 59 di Y Monta, con A Kawahara (Giappone. 1994) - 

Tol 5745825 Orfanella giapponese va a vivere con un ragazzo e la ma- 

0f iSSS'iS'in dro di lui Che Si rivela un padre Dal best-seller di Bana- 

20 20 ♦ 22.X na yoshimoto- ma il libro era un'altra cosa N V 

L. 10.000 Drammatico## 

Mignon Prima dalla pioggia 

v Viterbo, 121 di ,Vf Mancheuskt, con LMitrrska. G Colin (Maceri .94)- 

Tel 8559493 La guerra in Macedonia in tre episodi della vita di un foto 

0r 15 22 ’IS'IS C ra, ° Amor ®< mor te e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 

XX-22.X Venezia. Una bella sorpresa 

L. 10.000 Drammatico ### 

Barberini 3 Quattro matrimonio un timorata 

p Barberini, 52 ' diM con H Grant. AMcDowei! (GB 1994) - 

Jtt.482 7707 Ma che strana e lo vita. E che strano è l'amore Lui e lei si : 

ìo'nn * cS'nn incontrano sempre o soiur*n acerte ricorrenze Un gtor- 

zu ju • zz.ju n0 „ confessanno l'amore eterno. - ; 

L, 10.000 Commedia ★★★ 

Greenwich 3 Fr»gol* « cioccolato 

v Bodom 59 di T Guttcrrez Alea ej C Tabto (Cuba 93) • 

Tei 5745825 Godo nei cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle- 

0r . ranza sessuale Anche un militante comunista e un omo- 

19 X • 21 X • 22 40 soa s U ale possono diventare amici NV Ih 40' 

L. 10.000 Commedia## 

Multlplex Savoy 1 Tho Fllntsteno* 

v Bergamo, 17/25 difì Invanì, conj Goodman (Usa 94) - 

Tei 8541498 II celebre fumetto degli «Antenati» diventa un film Ma se 

0r lo 22 "le 12 ave,e p i^ di 10 anni probabilmente non vi di vcMi rete Peri 

19 X - X 40 - 22 X bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere 

L. 10.000 Commedia ## 

Capltol - Il colore dalla natta 

v G Sacconi. 39 di R Rush, con B Willts, J March (Usa 94) • 

Tei 393 280 Willis, poicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 

° r in * ioin gruppodipsicoticitrocuisianmdaunmisterlosoassassi- 

20 X • 22 X no Ossessioni di serie Z emolto sesso N V 

L. 10.000 Giallo# 

Gregory II color* «taltanotta 

v Grogono VII. IX dt R Ruslt, conB Wtlhs, J March (Lsa '94) - 

Tei 63806X Willis, psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 

0r ooin’i^Tn gruppodipsicoticitracuisianmdaunmisteriosoassassi- 

X io • 22 X n0 Ossessioni di serie Z e molto sesso N V 

L. 10.000 (aria cond ) Giallo# 

Muttiplex Savoy 2 Quattro matrimonio un # unorato 

v Bergamo, 17/25 di Vf Newell, confi Grani. AMcDowell (GB 19‘M 1 

Tel 8M1498 Ma che strana è la vita. E che strano e l'amore Lui e lei si 

0r io ?n * 99 52 incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior- 

X 10 - 22 X no si confessanno I amore eterno 

L. 10.000 Commedia ★#★ 


Multiplex Savoy 3 

v Bergamo 17/25 

Tel 8541490 

Or 16 30- 18 30 
20 30 - 22 30 

L. 10.000 

New York 

v Cave 36 
Tel 7810271 
Or 15 30- 17 50 
20 10 - 22 30 


L. 10.000 

Nuovo Sacher 

I go Ascianghi, 1 
Tel 5818116 
Or 16 30 - 18 30 
20 30 - 22 30 

L. 10.000. 

Paris 

v M Grecia. 112 
Tel 7596568 
Or 15 30- 17 45 
20 10 - 22 30 

L. 10.000. 

Quirinale 

v Nazionale. 190 
Tel 4882653 
Or 1530- 1750 
20 10 - 22.30 
L. 10.000 {aria cond ) 

Qulrinetta ■ 

v Mmghetti. 4 
Tel 6790012 
Or 15 30- 17 50 
20 05 - 22.30 

L. .10.000. 

Raffaello 

Via Terni. 94 
Tel. 7012719 
Or 17^0-19 10 
20 50 - 22 30 

L. .10.000. 

Reale 

p Sonnmo, 7 
Tel 5810234 
Or 15 30- 17 50 
20 10 - 2230 

L. 1.0.000. 

Rialto 

v IV Novembro. 156 
Tel. 6790763 
Or 16 30-18 30 
20 30 - 22 30 


1 PHtciHa, la regina iM deserto 

dtS Elitolt, con T Slomp ( Australia 'ibi) • 

Un musical on thè road nel deserto australiano Atipico 7 
Come no Tanto piu che le stelle del varietà sono due gay 
e un trans di mezz'età Colonna sonora da urlo NV Ih 40' 
.Musical #♦ 

Il odor» Mia notte 

di R Rush, non B Willts J March ( Usa 94) - 
Wiltis psicoanalista traumatizzato, si ritrova a geslire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi¬ 
no Ossessioni di sene Zemolto sesso NV 

Giallo # 


dosa up 

di A Ktarostomi, con H Sabtan ( Iran 1W j ■ 

Un giorno in pretura a Teheran Tra finzione e realtà, le di¬ 
savventure di una famiglia bene di un sedicente regista e 
di un giudice comprensivo NV 

Documentario ★★ 


diS Rubini. conS Rubini, M Buv (Balta. 94 ) - 
Donna manager insidia un dipendente II tutto In una casa 
editrice molto -berluscomana» Lui non ci sta Poi ci sta 
(fo»se) Finale lieto 

Commedia ★ 


Ceravamo tanti odiati 


Già vola Bl flora mapro 

di P Mever, con attua non profr&omsn (Belato SO ) • 

Minatori italiani nel Bonnage, primi anni ‘60 Motto piu di 
un documentario, -scongelato- dopo trentanni (fu censu¬ 
rato dal governo belga) Da meditare N V 

.Documenta rio.★## 

MiriewaidtBe rt wgn» 

diB Bercsford.conS Connerv (Usa 94) * 

Africa. Un diplomatico inglese, un onesto scozzese, un 
candidato alle presidenziali senza scrupoli E un adulte¬ 
rio che avrà conseguenze pericolose NV. 

Avventura # 


L. 10.000. 

Rite 

v le Somalia. 109 
Tel 66205683 
Or. 1530- 1750 
20 05 - 22 30 


di A. Prova s, con B Lee, M Wincott (Usa I994j • 

A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza¬ 
ta del cinema espressionista. Claustrofobico 

.Horror# 

Lo specialista 

di L Uosa, oonS Stallone. S Sione ( Usa 1994) - 
Sly è un esperto in esplosivi Sharon ha l'artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 
Ma a pagare ri conio sono gli spettatori 

Azione # 


L. 10.000.Azione # 

Rivoli V i agg i o In In g h lH —r u 

v Lombardia. 23 diR Atter.borouqh, con A Hopkins, D Wmqer (Cb. 94) - 

Tel 4880883 Toccante love story tra un maturo scrittore Inglese e una 

0r ' 1512*1122 poetessa americana piena di temperamento Sullo sfondo 
20 00 - 22.30 la Oxford snob e ingessata degli anni 50 NV 
L. 10.000.Senti menta!e 

Rougo et Nolr Inviati motto spoetali 

v Salaria. 31 di C. Shver. conj Rubens (Usa '94j • 

Tel 8554305 Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 

0r 1S'?2' il io alle pfim ® arrni * ® n,ramt>l sulJ ® tracce di un Killer Lavo- 

20 io - 22 30 ranco in tandem, scopriranno di amarsi 2h N V 

L. 10.000 {aria cond \ .Commedia# 

Royal Lo spoctaOsta 

v E. Filiberto. 175 diL Uosa, conS Stallone, S. Stonc (Usa 1994) • 

Tel 70474549 Sly e un esperio m esplosivi Sharon ha l'artiglieria nella 

0f ' ' • ' Blarettara. Dovrebbero vendicarsi di un clan matioeo 

20 05 - 22 30 Ma a pagare il cento sono gli spettatori . 

L. 10.000 {aria cond ... Azjone # 

Sala Umberto KKchen 

v della Mercede. 50 di Y Monta, con A Kawahara ( Giappone. 1994j ■ 

I el ' ^ « Orfanella giapponese va a vivere con un ragazzo e la ma- 

x§o JSao dre di lui Che si rivela un padre Dal best-seller di Bana- 

^ na Yoshimoto ma il libro era un altra cosa N V 

L. 10.000.Drammatico.#*. 


Universa I 

v Bari. 18 
Tel 8831216 
Or 16 00 

19 30-22 30 

L. 10.000. 

Vip 

v Galla e Sidama, 20 
Tel 86208806 
Of 16 15-18 30 

20 20 - 22 30 

L. 10.000 


Orfanella giapponese va a vivere con un ragazzo e la ma¬ 
dre di lui Che si rivela un padre Dal best-seller di Bana¬ 
na Yoshimoto ma il libro era un altra cosa NV 
.Drammatico.*.*. 

Pulp Fiction 

d(Q Tarantino, con J Travolta ( Usa, 94J ■ 

Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue) VM 10 2h25’ 

Satirico## 


di 0 Stonc, con W Haneìvon J Livis (Usa ‘94) - 
Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita romanti¬ 
cismo. talk-show splatler e cadaveri a volontà Un film- 
clip a ritmi vorticosi Perdiscutere VM 142h 

Drammatico #♦★ 


Capranica 

p Capranica. 101 
Tei 6792465 
Or 1600- 1810 
20 20 - 22 X 

L. 10.000. 

Capranlc betta 

? Moriteci tono. 125 
ol 679 6957 
Or 16 00- 17 30 

19 10 - 20 50 • 22.30 
L. 10.000 (aria cond ) 

Clakl 

v Cassia. 694 
Tel 33251607 
Or 1500 - 17 X 
20 00-22 X 

L. 10.000. 

CÌak 2 

v Cassia. 694 
Tol 33251X7 
Or 16 X • 18 10 
20 15 - 22X 

L. 1.0.000. 

Cola di Rienzo 
p Cola di Rienzo 88 
Tel 3235693 
Or 16X-18X 
X30-22X 

L. 10.000. 

Eden 

v Cola di Rienzo. 74 
Tei XI62449 
Or 16 X • 18 X 
20 10 - 22 X 


Il coloro «tolta notte 

di R Rush. con B Wilh\ J March (Usa 94) • 

Wtllls, pstcoanalista traumatizzalo, si ritrova a gestirò un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi¬ 
no Ossessioni di serio Z emolto sesso N V 
.Giallo # 

Il toro 

diC Mazzacuratt. crjn R Citran (Italia 94) • 

Crisi economica o osistenziale 7 Duo sfigati rubano un lo¬ 
ro da monta e se lo portano a spasso Verso Est Loone 
d argorito e un bel premio a Citran NV Ih 35' 
.Commedia ★# 

Forrost Gump 

di R Zemeckis con T Haute* (Usa 94) 

Idiota di gemo diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten¬ 
se Viaggio nella coscienza lento dei paese 2ht5 NV 

Drammatico### 

Inviati molto «poetali 

diC Shver. con J Roberto (l sa 91) • 

Un -columnist» pigro o ricchissimo, unacromsta bella ma 
alle primo armi, ontrambi sulle tracce di un killor Lavo¬ 
rando in tandem, scopriranno di amarsi 2h N V 

Commodia # 


FUORI 


Albano 

FLORIDA Via Cavour. 13. Tol 9321339 

Il mostro 


^rarità 


diJ Kaplan turi V/ Strine A MucDouvII f Usa 1994j 
Vai col western al femminile Quattro bellozze senza uo¬ 
mini difendono i loro diritti Winchester alla mano E si sa 
l'unione fa la forza Prololenmimsta NV 

Wostorn ★ 

Quattro matrimoni • un funerale 

di M (Smeli, i.un H Grant /I McDowell f GB 1994) • 

Ma che strana 0 la vita E che strano 6 l amore Lui o lei si 
incontrano sempre e soltanto a certo ricorrenze Un gior¬ 
no si confessanno l’amore elorno 

Commodia ### 


Embassy 

v Stoppam 7 
Tol 8070245 
Or 16X-18.X 
20X-22X 


Il verdetto della paura 


Empire 

v le R Margherita, 29 
Tel 84177ty 
Or 15 00- 17 30 
2CX-22X 
L. 10.000 (aria cond ) 

Empire 2 

v lo Esercito, 44 
Tel 5010652 
Or 15X-1750 
20 10-22 30 

L. 10.000 

Etolle 

?m Lucra 41 
et 6876125 
Or 15 X 17 X 
20 10-22X 

L. 10.000 (aria cond ) 


mediocre 

buono 

ottimo 


Il coloro «folta notte 

diR Rash conB Wilks.J Manli (L sa x *4) 

Willis psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tracui si annida un misterioso assassi¬ 
no Ossessioni di sene Zo molto sesso NV 

Giallo# 

Lo specialista 

di L Uosa conS Stallone. S Mone i Usa 199-1 1 
Sly e un esperto in esplosivi Sharon ha I artiglieria nella 
giarrettiera Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 
Ma a pagare if conto sono gli spettatori 

Aziono ★ 

Alla ricerca «fello stregone 

di B fb’rcsforti curi S Connerv f Usa 94 ) 

Africa Un diplomatico inglese, un onesto scozzese un 
candidato alle presidenziali senza Su.upoli E un adulte¬ 
rio che avrà conseguenze pericolose N V 
Avventura.* 


CRITICA 

★ 

★ ★ 

#★* 


PUBBLICO 


Bracciano 

VIRGILIO Via S Nogretti. 44, Tol 9987996 L 12 000 
Il mostro (15 15-17 40-20 05-22 30; 

Campagna no 

coi riurwsB 

moro (15 45-17 45-19 45*21 45) 

Colleferro 

ARIST0N UNO Via Consolare Latina. Tei 9700588 
„ ~ ^ L 6 000 

SalaCorbucci ForrestGump 

( 15 45*18 00-20 15-22.30j 
Sala De Sica Prestazione straordinaria 

(15 45-18-20-22) 

Sala Felhm Pulp fiction 17 00-19 30-2? 

Sala l cono Thumbellno (15 45-18-20-22j 

Sala RosscMmi Quattro matrimoni e un funeraio 

(15 45-18-20-22) 

SalaTognazzi Lo specialista (15 45-18-20-22 

Sala Visconti llcolore della notte (15 45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel 9781015 
„ L 10 000 

Sala Uno II mostro (15 45-18 00-20 15-22 30) 

Sala Due I visitatori {16-18-20-22 15 

Sala I re Bad girls (16-18-20 15-22 30) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Panizza 5 Tel 3420479 L 12 000 
Sala Uno II mostro (15 30-17 50-20 10-22 30) 

SaiaOue ForrestGump (15 00-17 30-20 00-22 30 
Sala Tre Polllclna (15-16 45-18 30-20 15-22 00) 

SUPERCINEMA P za dei Gesù 9, Tel 9420193 

L 12 000 

Lo specialista (15 30-17 50-20 10-22 301 

Genzano 

CYNTHIANUM Viale Maz/mi. 5. T'. 9364484 L 10 000 
Il mostro |l5 30-17 50-20 10-22 30) 

Monterotondo 

MANCINI Via G Matteotti 53. Tol 9001B88 L 10 000 
Quattro matrimoni e... (16-18-20-22) 

I NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel 9060882 

L 10 000 

Il mostro (15 30-17 45-19 50-22) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli Tel 5610750 l 10 000 
ForrestGump (15 15-17 35-19 50-22 30) 

SUPERGA V le detta Marma. 44 Tei 5672528 L 10 000 
Il mostro (fb 45-18-20 10-22 30-24 30) 

Tivoli 

GIUSEPPETT1P zza Nicodemi 5 Tel 0774/20087 

L 10 000 

! visitatori (16-18-20-2?) 

Trevlqnano Romano 

PALMA Vid Garibaldi 100. Tel 9999014 
Maverlch (15 30-17 30-19 30-21 301 

Valmontone 

CINEMA VALLE V.a G Matteotti 2 Tel 9590523 

L 5 000 

Il mostro (16-18-20-22) 


AZZURRO SCI PIONI 

Via degli Scipfom. 82-Tel 39737161 
Sala Lumiere 

Rassegna 100 anni di grande cinema l ca¬ 
polavori 

Ladri di biciclette di De Sica (16 00) 

Giochi proibiti di Ciement (18 30) 

Otto e mezzo di Fellim (20 DO) 

Il dottor stanamere di Kubnc (22.00) 

Sala Chaplm 

L'età delTlnnoctnza di Scorsese (16 00) 
Come l’acqua per II cioccolato di Arau 
(18 30) 

Come l'acqua per il cioccolato di Arau 

120 30) 

Caro alarlo di Moretti (22 30) 

AZZURRO MEUES 

Via E. Faà di Bruno. 8-Tel 3721840 
SalaFellmi 

Rassegna Un poeta da scoprire Pier Pao¬ 
lo Pasolini 

Sopralluoghi In Palestina (18 00) 

Il fioro della mille e una notte (i9 OC) 

Che cosa sono le nuvole (21 OD) 

Sala Meiies 

Dalle 20 00 proiezioni non stop di rarità 
d epoca I magici momenti dei ptu celebri 
film 

C.S.O.A. BRANCA LEONE 

Via Levanna. 11- Tel. 8200059 
Rassegna Cartoon 

Heavy Netal (21 00) 

Il pianeta selvaggio (23 00) 

GRAUCO 

Via Perugia. 34-Tel 7824167 
Disegni animati 

Bollezze ai bagno di Gcorqe Sidney 
(19 00) 

Cinema europeo tra Immagine e Raccon¬ 
to Francia 

Una domenica in campagna di B Taver¬ 
nieri OC) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27- Tel 3216283 
SALA A 

Insalata russa di Y Mamme 
(19 00-20 45-22 30) 

SALAR 

Donne senza trucco di K VonGarmer 
119 00-20 45-22 30) 

L 8 000 

POLITECNICO 

ViaG B Tiepolo 13/a-Tei 3227559 
«Eppur si muove- Rassegna critica del ci¬ 
nema itaiiaro 
SALA 1 

Non o romantico?di G Sonnmo (16 30) 
America di F Ruggirello(l8 30) 
lt piacere delle carni di B Barni (20 30) 

Le vignedi Maylanddi R Cesareo(22 30) 

U volo di Teodi W SantessollSOO) 

Tesle rasate di C Fracasso (20 00) 
Omicidio a luci blu di A Bradley (22 001 

(IngressoL 5.000) 


Giovedì 24 novembre ore 21.30 


Cinema MAJESTIC via SS. Apostoli, 20 


VINCITORE DELL’OSCAR SVEDESE 
PER IL MIGLIOR FILM. 

A volte una piccola luce 
apre un mondo di esplorazione, 
immaginazione e Ispirazione. 

Certe stori* fanno parte dite. 



I biglietti per l'ingresso gratuito possono essere ritirati dalle ore 9,30 di giovedì 24 
novembre presso l'Unità, via Due Macelli 23/13 sino alfesaunmento dei posti disponibili. 
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l’agenzìa di viaggi dal quotidiano 


La Vetrina 


viaggi individuali e di gruppo in Italia e all estero 
crociere e soggiorni al mare e ai monti 
notizie e curiosità 
dove, quando e a quanto 



Cusco: il mercato di Chlncheros toto/Aioiia 


IL PERÙ. LA COSTA LA SIERRA E LE CIVILTÀ PRECOLOMBIANE 

Partenza da Milano e Roma il 23 dicembre con volo di linea KLM 
venti giorni (diciassette notti), alberghi di prima categoria, la mez¬ 
za pensione, tutte le visite previste dal programma e un accompa¬ 
gnatore dall Italia L’Itinerario: ltalla/Lima-Tru|illo (Chidayo)-Cu- 
sco (Chlncheros Ollantaytambo Machu Plcchu Piquiilacta An- 
dahuayllas)-Arequipa-Nasca-Paracas (lca)-Lima/ltalla. Quota di 
partecipazione lire 4 800 000 

Il Perù è un paese dalla spiccata personalità, profondamente 
segnato dalla conquista spagnola e fortemente determinato dal li¬ 
velli ecologici' costa, Sierra e selva amazzonica Del paesi dell’A¬ 
merica Latina, è quello dove la maggioranza della popolazione 
parla e conosce la lingua originaria, il quechua, dove un cospicuo 
numero di comunità andine si regolano, al loro interno, secondo 
gli antichi criteri di reciprocità e redistribuzione Infine è il paese 
dove le tradizioni, nella vasta area andina, non si sono ancora as¬ 
similate nella cultura dei conquistadores di ieri e di oggi Anche 
per queste ragioni, quando i viaggiatori europei vi giungono, han¬ 
no la precisa Impressione che i Perù sono due quello bianco e 
creolo di Lima e della Costa, e quello indio di Cusco e delle Ande 
Noi vi proponiamo un viaggio che, insieme a due livelli ecologici, 
vi presenta il Perù precolombiano, di quelle civiltà che gli Incas in¬ 
globarono. nel corso di un secolo, in un unico impero Lima l’o¬ 
ceano Pacifico, le civiltà della Costa o le Ande dove la capitale ar¬ 
cheologica dell’America Latina, Cusco, vi accoglierà con la seve¬ 
rità dei monti la limpidezza dei colori, la struggente bellezza ani¬ 
mata da una storia ricchissima 

L’INVERNO IN SARDEGNA 

Partenza da Milano Bologna e Roma con volo di linea 8 e 22 gen¬ 
naio, 5 e 19 febbraio, 5-19 e 26 marzo Durata del soggiorno otto 
giorni (sette notti) Quota di partecipazione da Milano lire 910 000 
da Bologna lire 870 000 e da Roma lire 830 000 La settimana sup¬ 
plementare lire 440 000 

La quota comprende il volo a/r su Alghero l assistenza aero- 
portuale In arrivo, la pensione completa con le bevande ai pasti In¬ 
cluse la sistemazione in camere doppie presso I albergo Carlos V 
(4 stelle) di Alghero Tutte le camere sono dotate di telefono tele¬ 
visore a colori frigobar e balcone con vista sul mare o sul giardi¬ 
no La cucna è particolarmente curata, offre piatti tipici e catalani 
Il gruppo -Alghero Club- offre agli ospiti una particolare anima¬ 
zione serate danzanti In albergo, spettacoli teatrali e cinemato¬ 
grafici una serata caratteristica e la visita guidata del centro di Al¬ 
ghero 

La pagina, oggi, è dedicata alla Sardegna isola di cui si parla 
in tema di vacanze, d'estate Noi ve la proponiamo anche in inver¬ 
no non solo per il buon clima di Alghero e il bell’albergo e la buo¬ 
na cucina La Sardegna, per chi ama I soggiorni d’inverno in Italia, 
è uno scrigno dove potrete ammirare preziose bellezze e cogliere 
vere sorprese Passeggiare nelle vie di Alghero, attardarvi nei bar 
e nelle pasticcerie, assistere alle sfilate in costume e alle teste, 
ascoltare il cantalenare della lingua sarda vi farà scoprire una 
parte del nostro «bel paese» fuori stagione ambito e percorso in¬ 
vece dagli stranieri 

MAROCCO. LE CITTÀ IMPERIALI 

Partenza da Milano Verona Bologna con volo speciale il 26 dicem¬ 
bre otto giorni (sette notti) la pensione completa (eccettuato un 
giorno in mezza pensione), tutte le visite previste dal programma 
Quota di partecipazione lire 1 492 000 L'Itinerario: Italia/Marrake- 
ch-Casablanca-Rabat-Meknes-Fes-Marrakech/ltalla. Su richiesta 
partenza anche da Roma. 

Alberghi di prima categoria, il cenone di fine anno marocchino, 
stupendi palazzi e celebri monumenti. 

CAPODANNO A BUDAPEST 

Partenza il 29 dicembre con pullman GT da Firenze, cinque giorni 
(quattro notti), la pensione completa e la cena di fine anno inclusa 
Quota di partecipazione lire 820 000 L’Itinerario: Flrenze-Klagen- 
furt-Budapest-Graz-Firenze Partenza alle sette da Firenze (I ap¬ 
puntamento in piazza Adua), pranzo a Klagenfurt arrivo nel po¬ 
meriggio a Balaton Fured, sul lago Balaton appunto Dal secondo 
al quarto giorno visite guidate della città di Budapest Cenone di fi¬ 
ne anno tradizionale in albergo canti e balli sino all alba 

r / * * * 

INFORMAZIONI OPUSCOLI E PRENOTAZIONE PRESSO L’UNITÀ VACANZE 
a cura di A. M. 


Nell'inverno sardo 


La rubrica 
del lettore 


le bellezze più vere 


Un itinerario per conoscere l'Isola 
Nei luoghi di «Gramsci e Berlinguen> 
Zone naturalistiche di raro fascino 
La cucina semplice dai sapori forti 


ALESSANDRA MARRA 



Alghero: piazza Sulls toto/Anms 


a Si dice Sardegna e si pensa 
al bellissimo mare ai villaggi 
turistici e alle mega-ville im¬ 
merse nel verde con la spiag¬ 
gia privata, eliporto e proprie¬ 
tari armati di telefonino Sarde¬ 
gna sinonimo di estate Del 
continente piu isolato del Medi¬ 
terraneo è forse questa I im¬ 
magine piu diffusa -Molti sono 
andati a Parigi ma pochi ci sono 
stati» noi diciamo che molti 
vanno in Sardegna ma pochi la 
conoscono 

Si scorge poi, nel sentire co¬ 
mune quello che può apparire 
un pregiudizio la Sardegna 
Isola chiusa confrontata con la 
Sicilia Isola aperta La riserva¬ 
tezza dei sardi avvertita quasi 
come ostinazione a non comu¬ 
nicare con l esterno La Sarde¬ 
gna é un luogo chiuso a causa 
della sua insularità, dei suoi 
contesti ecologici che determi¬ 
nano una separatezza fra la ter¬ 
ra e il mare fissando nella sua 
gente un rapporto di odio/amo¬ 
re con il mare Anzi i suoi mari 
Poi, anche una continuità stori¬ 
ca ha causato la chiusura e 1 1 - 
solamento dell Isola l aver 
rappresentato nel passato e 
nel presente la -periferia» In 
questo ambito la relegarono 
greci fenici, romani bizantini, 
aragonesi genovesi, piemon¬ 
tesi e tutti i governi che si sono 
succeduti dall unità nazionale a 
oggi 

La Sardegna ó una terra dal¬ 
la forte personalità, come la 
sua gente, dove non si parla un 
dialetto ma una lingua che 
mantiene forti le Influenze del 
latino Terra ricca di storia, di 
vestigia archeologiche di fau¬ 
na e flora scomparse nel resto 
d Italia, di tradizioni fortemente 
radicate, di feste rituali dai si¬ 
gnificati antichi, che rendono 


visibile lo spirito comunitario 
che risponde all isolamento 
con l esterno Un «continente» 
che ha consegnato al mondo 
grandi donne e grandi uomini di 
pensiero, come Grazia Deledda 
ed Emilio Lussu E, nel pensare 
alla Sardegna, perché non dir¬ 
lo. noi avvertiamo insistente il 
sorgere dei sentimenti per 


Gramsci e Berlinguer e rintrac¬ 
ciamo in queste figure la riser¬ 
vatezza e la tenacia dei sardi 
Perché andare in Sardegna 
solamente d estate? Noi dell'U¬ 
nità Vacanze ve la proponiamo 
anche in inverno Per piu moti¬ 
vi Il primo ed essenziale 'I cli¬ 
ma mite della località di Alghe¬ 
ro Il secondo la particolarità 


del soggiorno previsto in un 
bell albergo situato dinanzi al 
mare e la cucina particolar¬ 
mente curata Qui la vituperata 
“animazione» è tradotta in co¬ 
noscenza dell isola e settima¬ 
ne durante le quali si organiz¬ 
zano «corsi» Corsi di cucina 
mediterranea di musica etnica 
pittura incisione disegno e fo¬ 
tografia Il terzo è un soggiorno 
inteso con il gusto dello stare 
bene insieme alla gente del po¬ 
sto partecipando alle feste che 
in inverno sono numerose e di 
autentica partecipazione popo¬ 
lare Il Carnevale ad esempio 
festa di disordine ritualizzato 
inizia il 17 gernaio e termina in 
febbraio E ad Alghero ogni 
giorno, potrete effettuare 
escursioni Nei dintorni il com¬ 
plesso nuragico di Palmavera e 
la necropoli di Anghelu Rujo 
Poi Nuoro e Orgosolo Ghilarza 
e Stintino Ma una esperienza 
davvero unica sarà il Stnis I a- 
r6a di maggior importanza na- 
turalistico-ambientale della 
Sardegna con gli stagni dove 
svernano i lenicotteri lungo la 
strada che corre da Alghero a 
Bosa i grifoni a Capo Caccia i 
grandi falchi Vestigia archeo¬ 
logiche contesti ecologici di¬ 
versi fra di loro e ambienti natu¬ 
rali protetti renderanno il vo¬ 
stro soggiorno inconsueto e 
prezioso 

Incontriamo la Sardegna nel 
suo fascino invernale Scopria¬ 
mo I intimità dell isola, aove il 
paesaggio muta e si riscopre 
seguendo la direzione del ven¬ 
to dove la cucina ripropone 
piatti antichi, e il pane e le olive, 
il formaggio e il vino hanno la 
semplicità dei sapori forti (Nel¬ 
la rubrica -La Vetrina» tutte le 
informazioni) 



DaGhilarza 
a Stintino. 
Viaggio 
in Sardegna 

La quota comprenda volo a Ir le 
assistenze aeroportuali i trasferimenti in 
pullman privato la slslomazione in camere 
doppie presso I alborgo Carlos V* di 
Alghero (4 stelle) la pensione completa 
(alcuni pranzi e cene in ristoranti 
caratteristico il cenone di fine anno tutto le 
visite previsto dal programma un 
accompagnatore 

Minimo 30 partecipanti 
Partenza. 

Bologna 28 dicembre 
Trasporto con volo di Imoa 
Durata del viaggio 
6 giorni (5 notti) 

Quota di partecipazione 

lire 1 280 000 Supplemento camera 

singo!aliro120 000 

itinerario. 

Bologna ■ Alghero (Nuoro-Orgosolo* 

Oristano-Tharros*Ghilarza-Suntmo) 

Bologna 

Capodannoa 
Caponord 

Copenaghen Oslo Tromsoe 
Capoword StuuuhMi 

La quota comprende volo a/r lo 
assistenze aeroportuali la sistemazione in 
camore doppie tn alberghi di prima 
categoria e lusso la mezza pensiono tutto 
le visite previste dal programma e un 
accompagnatore dall Italia 

M1 n lir.u 20 partecipanti 
Partenza. 

Milano 27 dicembre 
Trasportocon volo di linea 
Durata del viaggio* 

8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione 
lire 2 690 000 (Partenza da Roma e da 
Venezia quotazione su ^chiesta) 
Supplemento camera singola lire 420 000 


Italia/Copenaghen/Oslo/Tromsoe/Capono 

rd/Alta/Stoccolma/ltalia 


Soggiorno 

in 

Senegai 

La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali la sistemazione in 
camere presso I albergo Domaine de 
Nianing (3 sielle) la pensiono completa le 
bevande ai pasti il cenone di fine anno 
L albergo situalo a poca distanza da 
M Bour dispone di due nstoranti (di cui uno 
sulla spiaggia) quattro piscino o campi da 
tennis I bungalow e lo villette (tutte con ana 
condizionata) sono distnbuitc tn un esteso 
giardino tropicale L equipe di animazione 
organizza spettacoli e attività sportive 

Minimo 10 partecipanti 
Partenza 

Milano il 26 dicembre 
Trasportocon volo speciale Euroflay 
Durata del viaggio 
8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione 
lire 2 300 000 
Itinerario 

Milano/Dakar/Milano 

Viaggio 
nel nuovo 
Sud Africa 

La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali i trasferimenti 
intorni la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di 3 e 4 stelle e lusso la 
sistemazione presso il Bongam Moun'am 
Lodge « della riserva Bongam la prima 
colazione la pensione completa durante il 
soggiorno nella riserva (comproso il 
cenone di fine anno) lutto le visite previste 
dal programma I assistenza di ranger 
durante il soggiorno e le visite nella riserva 
e nel Parco Kruger (salari con fuoristrada) 
un accompagnatore dall Italia 

Minimo 15 partecipanti 
Partenza 

Roma 29 dicembre 
Trasporlo con volo di linea Alitaiia 

Durata del viaggio 


12 giorni (9 notti) 

Quota di partecipazione 
lire 4 600 000 

Supplemento partenza da a'*ro città lire 
110000 

Supplemento camora singola Iiro580 000 
itinerario 

italia/Johannesburg/SowetOfBongam 
(Parco Krugorj/Cfflàdel Capo (Tablo 
Mountain e Capodi Buona Speranza) 
(Stellonbosch)/Sun City 
/Johann osburg/ltalia 

APechino, 

Xiane 
nei villaggi 
dello Yunnan 

La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali il visto consolare 
la sistemazione in camore doppie in 
alberghi di prima categoria e nei migliori 
disponibili nelle località minori la pensiono 
completa due banchetti e due spettacoli 
teatrali tutte le visito proviste dal 
programma unaccompagnatorodall Italia 
le guide locali cinesi 

Minimo 30 partecipanti 
Partenza 

Roma 24 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 
15 giorni (12 notti) 

Quote di partecipazione 
uro 3 450 000 

Supplemento camora singola lire 465 000 
itinerario 

Italia/ Pechino/ Dall / Lijiang / Dall / Kunrmng 
Xian/Pechino/Italia 

Una settimana 
a Pechino 

La quota comprando volo a/r le 
assistenze aeroportuali il visto consolare ii 
trasferimenti intorni la sistemaziono in 


camere doppie presso i albergo New Otam 
(5 stelle) la prima colazione un pranzo 
durante I escursionealia Grande Muraglia 
la visita guidata alla Città Proibita ia cena di 
fine anno un accompagnatore dall t'alia 

Minimo 15 partecipanti 
Partenza 

Roma 25 dicembre 
Trasportocon volo di linea Fmnair 
Durata del soggiorno 
9 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione 

lire 2 130 000 Supplemento camera 

singola lire 320 000 Supplemento 

partenza da Milano o Bologna L 150 000 

Itinerario 

Italia/Pecnmo/Italia 


Ventanni dopo. 
Ritorno 
in Vietnam 

{Vioggto offroveoo r luoghi e la «fona che 
hanno oppoiStonato uno generazione j 

La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali i trasferimenti 
interni la sistemazione in camere doppio in 
alborghi di prima categoria e noi migliori 
disponibili nelle locali'à mmon la pensione 
completa e la mozza pensione ad Halong 
Hanoi e Ho Cm Mmh Ville il cenone di fine 
anno la visita guidata di Hong Kong tutte le 
visite previste dal programma I assistenza 
di guide locali vietnamite d» lingua francese 
o inglese un accompagnatore dall Italia 

Minimo 30 partecipanti 
Partenza 

Roma28dicembre 
T rasportocon volo di linea 
Durata del viaggio 
13giomi(10notti) 

Quota di partecipazione 
lire 4 120 00 - visto consolare lire 55 000 
supplemento partenza da altre citta italiane 
lire 170 000 • supplemento camora singola 
lire 425 000 

Itinerario 

Malja/Hong Kong Hanoi Halong Hanoi 
Vinh*Quangtr>Huó Ho Chi Mmh Ville 
(Detta del Mekong)/Hong Kong/ltalia 


viaggiatore 


m Sono stato in Perù con 
I Unità Vacanze nell ottobre 
scorso II Perù e un paese 
dalla bellezza sorprendente 
ed originale dovuta alla va¬ 
rietà e al contrasto dei pae¬ 
saggi atta ricchezza archeo¬ 
logica di cui dispone alle vi¬ 
cende storiche - certamente 
non fortunate - che ha vissu¬ 
to il percorso del suo territo¬ 
rio ti apporta giornalmente 
novità e suggestioni che ti af¬ 
fascinano e conquistano E 
cosi il frastuono ea il caos in¬ 
descrivibile - frammisto ad 
una povertà sconvolgente - 
di Lima si contrappone alla 
magnificenza di Cusco alla 
limpidezza del suo paesag¬ 
gio alla splenditezza delle 
sue piazze e dei suoi palazzi 
alla caratterizzazione delle 
sue viuzze Ma ciò che ti sug¬ 
gestiona è la maestosità di 
Machu Piccnu le rovine d' 
questa antica città costruita 
sulle montagne ad altezza 
impressionante che ti incul¬ 
cano ouast il senso dell ir¬ 
reale ed ancora te figure del¬ 
la Pampa di Nasca la cui stu¬ 
penda visione deve avvenne 
dall alto e sono avvolte nel 
mistero le modalità dei loro 
disegni e il loro significato la 
varietà e la moltitudine di uc¬ 
celli e di foche manne alle 
isole Ballestas la singolarità 
del laghetto di Ica contornato 
da dune Splendido viaggio 
perfetta organizzazione gen¬ 
tile e disponibile l accompa¬ 
gnatore Moreno e un clima di 
simpatia e reciproca com¬ 
prensione nel gruppo 

Saverio Nigro 

I consigli de! libraio 

A curi di Ai Ile 

GUIDE TURISTICHE 
«Sardegna», ed De Agostini, li¬ 
re 32mlla. Una grande carta stra¬ 
dale 350 pagine numerose toto- 
gratie e itinerari turistici alber¬ 
ghi località poco conosciute e 
note culturali ne tanno una guida 
completa 

«Sardegna», Clup Guide, lire 
3lmila Guida tascabile nono¬ 
stante il prezzo particolarmente 
ricca di informazioni utili a quan¬ 
ti si orgamzzazno il viaqgio da 
soli 

LETTURE CONSIGLIATE 
Grazia Deledda «Canne al ven¬ 
to». ed. Mondadori, lire limila. 

Il capolavoro della grande au¬ 
trice nata a Njoro e vincitrice 
del premio Nobel nel 1926 Nella 
vivida descrizione di una Sarde¬ 
gna amata proprio nella sua du¬ 
rezza si staglia la ttgura di Elix 
un contadino sardo 
Antonio Gramsci «Vita attraver¬ 
so le lettere >, ed Einaudi, lire 
16m!la 

Queste lettere si legaono co¬ 
me capitoli di un romanzo e ci 
mostrano ancor piu limpidi che 
negli scritti politici I entusiasmo 
e Tincrollabile determinazione 
di un pensatore la cui umanità 
esalta la grandezza degli ideali 
politici 



Librerie 

Feltrinelli 


Ban via Dame 91 *5 o 000 52 %” 
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L’italianissimo Parma contro la zona del Foggia per tentare F operazione-fuga 

Campionato scacda-Sacchi 


■ Arrigo Sacchi al tappeto un vio¬ 
lentissimo uno-due subito dalla 
Croazia 1 ha mandato gambe all a- 
na mereoledì scorso con lo strasci¬ 
co di polemiche e di critiche che 
hanno contrassegnato gli ultimi 
giorni Ma oggi la sene A scende in 
campo e il primo effetto di questo 
ntuale appuntamento domenicale è 
quello di distogliere un po 1 atten¬ 
zione generale dalle beghe del et 




della nazionale Toma il campiona¬ 
to dunque E da stasera si parlerà 
del Parma e di come sarà riuscito a 
sbngare la «pratica-Foggia» I ormai 
italianissimo (come gioco) Scala 
contro la fantasiosa prudenza della 
zona di Catuzzi E che dire del derbv 
di Milano 7 Peserà tra i rossoneri piu 
il fantasma di Gullit o la presenza in 
attacco di Alessandro Melli 7 E ! Inter 
di Ottavio Bianchi riuscirà ad imbri- 
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Milan-Inter 
«in campo» 

Pilo e Cofferati 


I SERVIZI NELLO SPORT 


gliare gli ex invincibili come già è 
nuscito a fare nel doppio confronto 
di Coppa Italia 7 Eppure questo cam¬ 
pionato ormai giunto alla decima 
giornata stenta a trovare spessore 
La lotta in testa è quantomai confu¬ 
sa Del Panna capolista abbiamo 
già cretto una squadra che ha sacn- 
ficato il gioco (e gli elogi) per met¬ 
tere in cascina piu punti (e cnti- 
che) Dietro c è la Lazio di Zeman 
bella e inaffidabile cè la sorpren¬ 




Heinrich 
come Charlot 


ROSETTA LOY 

D ELIZIOSA breve favola «Memo¬ 
rie di un giovane Re» dimostra 
come Heinrich BOI! sia grande 
anche quando infila la sua barca 
nei piccoli corsi d acqua La sua 
» abilità di navigatore per restare 
nella metafora gli permette di sfiorare le 
sponde senza mai arenarsi sulle amene e 
infide spiaggette del didattico e del melen¬ 
so 

La storia dì Pig Gì Secondo di Capota è la 
storia di un ragazzino Re una specie di Pi¬ 
nocchio che tra il paese dei balocchi e il 
grembialino con il fiocco e il Sillabano non 
sceglie né I uno né I altro Sceglie la libertà 
più per caso e intuito che per ngore Non di¬ 
rò altro per non togliere il piacere della let¬ 
tura Un piacere che se si richiama all’infan¬ 
zia (è una favola), non ha nello stesso tem¬ 
po nulla di infantile Come le comiche di 
Charlot si rivolge sia agli adulti risvegliando 
in toro quel sentimento tragicomico e irrive¬ 
rente del piccolo nspetto al grande sia ai 
bambini che essendo tragicomici e irrive¬ 
renti per natura e continuamente negati 
nella loro identità si nscoprono finalmente 
in carne e ossa nell ometto con la bombetta 
e le scarpe troppo grandi 

«MemonediungiovaneRe»èdel 53 Boll 
la scrisse che aveva trentasei anni e veniva 
da una tremenda esperienza di guerra II 
racconto-favola fa parte di una raccolta 
pubblicata dal Melangolo e se la traduzio¬ 
ne è ottima non ci viene però detto nulla di 
come e per chi questi racconti vennero 
scritti Per degli adulti feriti a morte uccisi 
da una guerra maledetta nel loro desiderio 
di essere grandi 7 Per dei bambini costretti a 
crescere in fretta tra le macerie di un paese 
alla fame con una atroce esperienza alle 
spalle 7 Forse per gli uni e per gli altri Con ir¬ 
riverenza e leggerezza e un infinito deside¬ 
rio di .nnocenza 


BOLL 

L’infanzia 
batte 
il potere 



dente Fiorentina che si nutre delle 
prodezze di Batistuta (ce la farà a 
battere il record di Pascuftì 7 ) La Ju¬ 
ventus è ancora un oggetto misterio 
so il Foggia sogna di diventare 
grande, la Roma dopo i gol è alla 
disperata ncerca del gioco Insom- 
ma grande bagarre ma poca quali¬ 
tà Il calcio italiano ha perso smalto 
negli ultimi mesi La disfatta con la 
Croazia potrebbe non essere casua¬ 
le 
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Perché il pubblico tv ha scelto Livatino 


Un successo di «scotto enorme e persino 
Inaspettato. «Il giudice ragazzino» di Alessandro 
DI Robllant, andato In onda giovedì su Raldue In 
prima serata, ha totalizzato 7.224.000 
spettatori. Un risultato tanto piu clamoroso, se 
si pensa che II film, tratto dal libro di Nando 
Dalla Chiesa e dedicato alla figura dal 
magistrato Rosario Uvatlno, ucciso dalla mafia 
presso Agrigento nel settembre del ’90, era 
andato molto male nel cinema, dove era uscito 
subito dopo aver partecipato In concorso al 
festival di Berlino. A dimostrazione che cinema 
e tv al muovono secondo logiche differenti, e 
che In questo caso II tema ha Incatenato 
davanti al teleschermo la gente, quella stessa 
gente che non era stata Indotta ad uscire di 
casa pervadere II film nelle sale. Certo, >11 
giudico ragazzino» - Interpretato da Giulio 
Scarpai! e Sabrina Ferini - ha «confitto una 
notevole concorrenza, da Pippo Bauoo al 
bellocci di-Beverly Hllls 90210». Abbiamo 
chiesto al regista Alessandro DI Robllant di 
commentare, nell'articolo qui accanto, Il 
trionfo-Audttel del suo film. 


1 DAVIDE malgrado gli anni batte an 

S cora Golia quando lo incontra sulla 
sua strada L altra sera se 1 è trovato da¬ 
vanti Anzi per la verità questa volta se 
I è trovato di fianco Su Raiuno Golia Baudo 
armato di tutto punto con le sue abituali orde 
di fans è sceso in campo pronto a stritolare 
come un rullo compressore tutto quello che 
gli passa vicino E invece sorpresa Davide Li- 
vatino armato della sua forza emotiva e del 
suo messaggio semplice lo ha sbaragliato 
Dati alla mano è stato unvero successo Ma 
non è questa la cosa importante È importan¬ 
te il messaggio I indicazione di quanto spes 
so si sia portati a credere che al pubblico «non 
interessa» Non è vero II pubblico percepisce 
nettamente la differenza tra il messaggio sin¬ 
cero e quello furbo E quando ad un film co¬ 
me Il giudice ragazzino viene data la possibili¬ 
tà di essere visto ecco che a differenza di 
quello che molti operatori del settore pensa- 


ALESSANDRO DI ROSILA NT 

no (parlo soprattutto di distributori ed eser 
centi) il pubblico risponde E bene anche 
Ne sono felice Questo dimostra che nel no 
stro paese ci sono molte persone che pensa¬ 
no come pensava Livatino Gente che non ri¬ 
conosce come valore sommo quello di appa¬ 
rire a tutti i costi ma bensì quello di essere 
Questo significa inoltre che malgrado gl s'or- 
zi di manipolazione che il mezzo televisivo 
opera sui telespettatori questi stiano impa 
rando a reagire a far valere la propria opimo 
ne su quella che viene loro suggerita 
Sono momenti bui per il nostro paese ma 
io penso che vi sia ancora spazio per tornare 
ad essere un paese serio Basta la volontà Li- 
vatino ne è un esempio un messaggio di vita 
Non un eroe ma un uomo come tutti noi Con 
nessuna ambizione che non fosse frutto della 
coerenza e dell assoluto rispetto dei suoi pnn- 
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Cab Calloway 

Se ne va la voce 
del grande jazz 

Il grande cantante jazz Cab Calloway è morto 
len a 86 anni Negli anni Trenta era stato con 
Duke Ellington una delle stelle del Cotton Club 
di Harlem Precursore del be-bop, Calloway fu 
interprete di un jazz bnllante, pieno di vita econ 
uno spencolato senso ritmico 


FILIPPO BIANCHI 
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Parla Antonio Tabucchi 

«Forza Pereira, 
fai un bel film» 


Sostiene Pereira, il fortunato romanzo di Anto¬ 
nio Tabucchi, sta diventando un film Lo gira, a 
Lisbona, Roberto Faenza «Non ho paura di es¬ 
sere tradito», dice lo scnttore «Marcello Ma- 
stroianni mi sembra perfetto nel ruolo del gior¬ 
nalista» 

QABMELLAOALLOiin"'. ‘aPAGINa""* 


■ Climatologia 

■ Le onde oceaniche 
i cambiano il tempo? 

y Le anomalie climatiche che colpiscono 1 Arne¬ 
si nca o il Giappone o le coste Sudamericane so- 
f, no causate dal gioco delle onde giganti del Pa¬ 
li cufico 7 Alcuni studiosi incominciano ad ìpotiz- 
f zarlo Sarebbero loro le-colpevoli» dell monda¬ 
zione del Mississippi nel 93 


ANTONIO NAVARRA 
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cipi morali 11 prezzo é stato pagato E lo ab 
biamo pagato tutti Oggi non abbiamo piu il 
giudice Rosario Livatino non abbiamo piu 
Giovanni Falcone Paoio Borsellino c tutti 
quei siciliani che come loro rappresentano 
con forza quella Sicilia che troppo spesso vie 
ne identificata solo con i Rima i San'apaola e 
ì Pulvirenti 

Credo quindi che sia importante la memo 
ria di uomini come il giudice Livatino e credo 
che il successo dell altra sera sia soprattutto 
legato alla possibilità da parte dello spettato 
re di riconoscersi nella normalità delle quali 
tà di un uomo che per un ingiusto destino si 
ritrova ad essere un eroe Livatino cosi come 
i suoi piu illustri colleglli è morto perché è 
stato lasciatoselo 

Il film vuole ricordare questo e con questo 
messaggio mi congedo augurandomi che lo 
Stato non permetta piu che tutto questo av 
venga 


E 1 un anno in rossonero: 
if Miian di Capello vince 
lo scudetto, Van Basten è 
capocannoniere, Il Foggia 
di Zeman, Signori, Baiano è 
la sorpresa della stagione. 
Campionato di calcio 1991/92 
iunedì 21 novembre l’album Panini 
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Replay 

Dove volano 
gli angeli 

Finalmente uno spot degno di en¬ 
trare nella nostra top tcn rimasta 
bloccata per qualche settimana. 
Trattasi di puro cinema che gioca 
col cinema, senza nemmeno avere 
l'intralcio dell'agenzia pubblicita¬ 
ria. Produzione BBC e Politecne, 
per la regia di Michael Haussmann 
e la fotografia di Marco Mazzei. Ti¬ 
tolo: Ho salvato un angelo. A sal¬ 
varlo e stato un bellissimo giovane 
forzato (né attore, né modello) 
che racconta in inglese (con le di¬ 
dascalie in italiano) perché é stato 
condannato. Le immagini ci mo¬ 
strano una trapezista vestita di 
bianco, più che un angelo sembra 
una colomba. E poi una specie di 
orrendo Zampano che la banaliz¬ 
za. Tra i due giovani solo uno 
sguardo. E poi il gesto omicida che 
si intuisce, ma non viene mostrato. 
La domanda finale é: lo rifaresti? 
La risposta viene solo dalla marca: 
Replay. Nella storia si mischiano ri¬ 
ferimenti cinematografici dichiara¬ 
ti; da Nick Manofredda a Fellini c 
altri. Il regista Haussmann non è 
certo nuovo a questo gioco: in 
bianco e nero aveva già lavorato a 
uno spot Replay che si misurava 
con il clima e le scene di Alice nelle 
città. Bravissimo, raffinato ma non 
decadente. 

Testimonial/! 

Valeria 

petrolifera 

Ormai lo sapete: Valeria Marini é la 
testimonial della nuova campagna 
IP (Italiana Petroli) che costa 10 
miliardi. Ma non chiedete quanti 
ne andranno nelle tasche della 
prosperosa soubrette. Ha dichiara¬ 
to che non lo sa perché a lei i soldi 
non interessano. Cosi fosse per tut¬ 
ti, belli e brutti. Invece sicuramente 
i soldi interessano alla società del 
gruppo Eni che ha fatto questo co¬ 
spicuo investimento sperando che 
il gioco valga la candela. Quattro 
per ora gli spot. Valeria vi figura co¬ 
me «nata ieri- candidamente scan¬ 
dalosa. A contatto con un ragazzo 
in moto che le cade ai piedi, con 
camerieri che la spiano, compagni 
di viaggio inebetiti nello spazio 
asfittico dell'ascensore e perfino 
bambini che cascano sul suo letto. 
E alla fine lei serafica c provocato¬ 
ria pronuncia lo slogan. «Vieni a 
prendermi alla IP». Tra i premi che 
verranno distribuiti ai clienti fissi 
c'è anche un calendario con 12 
pose della star. La campagna è af¬ 
fidata alla Promarco. Gli spot, diret¬ 
ti da Dario Piana, sono molto me¬ 
no spiritosi dei precedenti che ve¬ 
devano come testimonial una Del- 
lera da cartone animato e una Pa- 
rietti anticonformista che scappava 
con il benzinaio. 

Testimonial/! 

C elentano 
giù dal treno 

La notizia non è più nuova, ma 
merita di essere commentata alla 
luce della conclusione della tour¬ 
née di Adriano Celentano, che ha 
segnato un trionfale fiasco econo¬ 
mico (tra i 2 e i 3 miliardi di buco 
per l'imprcsari Rovelli). Per il no¬ 
stro grandissimo Molleggiato sa¬ 
rebbe sicuramente stato meglio 
rientrare di qualche miliardo. Ecco 
perché aveva accettato di fare da 
testimonial alle Ferrovie dello Sta¬ 
to, per la prima volta facendo tace¬ 
re i suoi noti dubbi teorici sulla 
pubblicità. Invece queirantipatico 
(a dir poco) del ministro Publio 
Fiori ha bloccato tutto. Dice che ci 
vuole vedere chiaro e ha istituito 
una commissione dì vigilanza sulle 
FS. Intanto qualche pubblicitario 
aveva sollevato dubbi sul fatto che 
Celentano sarebbe stato un testi¬ 
monial troppo vecchio. E questa 
veramente è una stupida bassezza. 
Leggete infatti qui sotto. 


Testimonial/3 

Arrivano 
ivecchi 

Finalmente, si sente dire, il popolo 
degli spot somiglierà un po' di più 
a quello reale. Basta con le model¬ 
le di inarrivabile bellezza. Basta 
con tutti quei giovanottoni musco¬ 
losi dalle ciglia folte. Arrivano i 
brutti. Arrivano i vecchi. Le «rivolu¬ 
zioni» annunciate a mezzo stampa 
dì solito non mantengono le loro 
promesse. Comunque presto ve¬ 
dremo una sessantenne «signora 
Maria» pubblicizzare la fusione tra 
due istituti di credito da cui è nata 
la Banca delle Marche. Agenzia 
YoungeRubicam. 


Un'antica scultura peruviana In legno e pirite 


Archivio Unità 


Da Rabelais a Umberto Eco passando per Campanile 
Un dizionario raccoglie lingue e geografìe immaginarie 

E Finca disse 

«Pimà turfesìn» 


■ Nel racconto «La scoperta del¬ 
l'Europa» di Achille Campanile un 
giovane scienziato ìnca di nome 
Mir, il 15 ottobre 1490 (due anni 
prima della scoperta dell'Ameri¬ 
ca) . si presenta all'imperatore e di¬ 
ce: «Lsdaigap, Pimà turfelsin taca- 
ramellei» (cioè: «Sire, i miei calcoli 
mi fanno certo dell’esistenza di un 
continente sconosciuto, di là dal¬ 
l'Oceano»), L'imperatore lo pren¬ 
de per matto: «Fiaralòn malzccòn 
vaspatOn!» (cioè: «Eh. \ìal»). Mir in¬ 
siste: «Pirmalzin bubù» (cioè: «Ve 
lo assicuro e desidero imbarcarmi 
per andare a scopralo. La Maestà 
Vostra si degna di concedermi al¬ 
l'uopo il Suo sovrano consenso?»). 
Come vada a finire la storia, corret¬ 
tezza vuole che non si nveli. Il cu¬ 
rioso pud leggerla tra le Vite di uo¬ 
mini illustri. A noi qui interessa la 
strana lingua usata dal giovane Mir, 
la lingua immaginaria che Campa¬ 
nile inventa. 

La lingua immaginaria viene co¬ 
sì definita in Agri Magéra Difùra. Di¬ 
zionario delle lingue immaginarie 
di Paolo Albani c Berlinghiero Buo¬ 
narroti (pp. 479, L. 48.000) appe¬ 
na pubblicato da Zanichelli: «Siste¬ 
ma di segni, spesso non codificati, 
appartenente ad una comunità o 
popolo inesistenti, elaborato per fi¬ 
ni non pratici, ma puramente ludi- 
co-espres.sk>. Una definizione che 
consente a chiunque di sentirsi au¬ 
torizzato all'Invenzione dì una o 
più lingue tutte per sé (meglio 
coinvolgere amici c parenti, se non 
si suole rischiare la paranoia! ). 

Quali siano i confini ultimi del 
terreno di coltura delle lingue im¬ 
maginarie non è possibile stabilire 
con certezza. Gli autori del dizio¬ 
nario non pongono limiti. Registra¬ 
no di tutto, dai casi più elaborati di 
linguaggi inventati (mettiamo, l'e¬ 
speranto) ai dettagli più episodici 
(che so, che Arbasino nel roman- 


CARMINE DE LUCA 

zo Eliogabalo accenna ad un pre¬ 
cettore di lingua che lancia per 
strada «vocaboli folli, delle aggrovi¬ 
gliate catene di suoni in lingue in¬ 
sensate, incomprensibili»). 

Albani c Buonarroti hanno lavo¬ 
rato alla raccolta dei dati per diver¬ 
si anni. Nc è scaturito un seducen¬ 
te labirinto di rimandi da una voce 
all’altra del dizionario: prendi il via, 
poniamo, da «palindromo e attra¬ 
versi Dossena, Idlabirag, Restii de 
la Bretonne, Megapatagoncse, Ba- 
laibalan, Markuska, Arcpecun- 
makke, Back Slang. Battiato, Outi- 
po, Renova, Solrésol, Zorglingua. 
eccetera. Incontri le lingue più stra¬ 
vaganti: Uxal, Utopiana, Sotterra¬ 
nea. Bokononiana, Cosmica, quel¬ 
la di Sarragalla e quella Crapulos. E 
finanche incappi nelle parole hip- 
pocampóléphantocam&os pensate 
da Rabelais. Non può ovviamente 
mancare la storia delle lingue im¬ 
maginarie. Un prospetto cronolo¬ 
gico chiarisce che se ne sono in¬ 
ventate sempre, a partire da Aristo¬ 
fane. lambulus, Galeno via via fino 
a Jean Dubuffet. Ursula K. Le Guin, 
Guido Crcpax (la lingua dei sotter¬ 
ranei), Dario Fo (il gramrnclot;, 
Hugo Prati (certe lingue di indige¬ 
ni). 

Vai di pagina in pagina e ti trovi 
a pensare: se esistono le lingue im¬ 
maginarie, esisteranno anche le bi¬ 
bliografie immaginarie. Giuslo. Ce¬ 
lebre quella di Rabelais nel Gar- 
garitua e Pantagrue! che elenca il 
catalogo dei libri della Biblioteca 
dell'abbazia di San Vittore. Altre 
sono uscite dalle penne di John 
Donne, Thomas Brownc, J. L. Bor¬ 
ges, Rodolfo Wilcock. Arbasino, 
Eco, Pcrec, Nabokov, Cavazzoni. E 
saranno sparse per il mondo, ov¬ 
viamente. anche biblioteche im¬ 
maginarie? Non può essere diver¬ 
samente. A partire da quella ideata 
da Umberto Eco nell'abazia del 


Reset rilancia la provocazione sulla stampa nazionale 

«Niente fotti solo storie 
nostra melassa quotidiana» 


ALBERTO LEISS 


m II primo numero deIMndipendente». Quello diret¬ 
to da Riccardo Franco Levi Fa un certo elleno andare 
a eleggerlo. Era un giovedì di novembre del 1991 II 
Muro era già caduto, ma la «Rivoluzione italiana- non 
era ancora esplosa in tutta Iti sua dirompenza politica 
e giudiziaria, anche se Cossiga impazzava con le sue 
■picconate» Un gruppo di imprenditori e giornalisti, un 
po' liberali e un po’ di sinistra, pensavano che potesse 
averi- spazio un giornale che si nvolgesse «ai propn let¬ 
tori in modo pacato, facendo prevalere i toni della ra¬ 
gione su quelli della retorica». Così dichiarava l edito- 
nale non lirmato in seconda pagina. Di più: l'ambizio¬ 
ne era quella di confe¬ 
zionare un prodotto 
■espressamente mdi- 
rizzato a coloro che 
per professione, re- 
s| H) usabilità, cultura, 
abitudini di lettura e 
passione civile costi¬ 
tuiscono la fascia più 
alla del pubblico dei 
lettoli- Un giornale 
programmaticamente 
-di elite-, dunque, tut¬ 
to il centrano dei quo¬ 
tidiani-melassa contro I 
cui ha puntalo l'indi¬ 
ce. recentemente, la 
nvista -Reset». Gli altri 

commenti di quel primo numero erano affidati a De¬ 
metrio Volcic - poi emblematica e meteorica presenza 
;il Tgl dei -professori» -Gianfranco Miglio, Andrea Bar¬ 
bato. il generale Luigi Caligaris. Un piccolo promemo- 
na dell'Italia che verrà. E che smentirà cosi clamorosa¬ 
mente non solo le illusioni dei fondatori deIMndipen- 
dente», con quel pomo tentativo di struttura proprieta- 
na -diffusa-. Ma anche altre illusioni politiche e cultura¬ 
li circa il fallo che il nostro paese fosse già bello e pron¬ 
to per modelli di importazione anglosassone. 
Giornalistici e non. Feltn. Bianco c Funari stanno a Le¬ 
vi, come Berlusconi e Fini stanno a Segni. Adomato. In 
effetti la vicenda del quotidiano milanese ora traumati¬ 
camente chiuso, rnenterebbe una analisi specifica. 
Iierchè assai significativa, nelle specifiche dimensioni, 
di molti equivoci nazionali. Da certi scivolamenti tra- 
stonnistici sinistra-destra, e viceversa: al rapporto di 
sudditanza dell'Informazione alla tendenza politica 
prevalente di turno, alle contraddizioni insolubili che 
una certa cultura populista ha creato periino a se stes¬ 
sa (chi scegliere tra l'astro Berlusconi e l'astro Di Pie¬ 
tro?). E come giudicare l'ultima «campagna» contro il 
telepredieatore Sgarbi? Infine, l'attrazione fatale e per- 
versa tra stampa e tv: ma nemmeno la ncetta di uno 
dei più abili conduttori politk-i televisivi, Funan. ha po¬ 
tuto salvare le pagine scritte, per quanto urlate. dell'-ln- 
dipendente». Forse l'ultima «lezione» è proprio questa. 
E qui torniamo alla stampa-melassa. «Reset» continua 
anche nel prossimo numero la sua provocazione. E 
promette un ulteriore seguito, col già annunciato fo¬ 
rum tra i principali direttori italiani. Intanto Paolo Mu- 
rialdi lormula propno all'indinzzo di questi ultimi alcu¬ 
ne domande, e una si riferisce appunto alla «teledipen- 
denza. cresciuta in modo abnorme da due anni a que- 




sia parte». Gli altri punii sollevati riguardano 1 i Lo 
"snaturamento della funzione informativa e esplicati¬ 
va». Cioè confusione e approssimazione nel miscuglio 
di commento e notizia, con un -abuso nella raccolta 
delle chiacchiere» 2) L'ambigua politicizzazione dei 
giornalisti italiani 3) L'opacità delle fonti, pubbliche e 
private. Vedremo come risponderanno i direttori In¬ 
tanto la rivista diretta da Giancarlo Boschi sembra voler 
perseverare nella tesi -già criticata su questo giuntale 
da Rodolfo Brancoli-che una possibile soluzione delle 
anomalie negative della stampa italiana risieda nella 
rottura del «modello unico» dei quotidiani nostrani, in¬ 
sieme «colti» e -popo¬ 
lari» F. la ricerca di 
modelli più simili a 
quelli dominanti negli 
altn paese occidentali 
giornali »]X>polan», e 
giornali di «élite» La 
descrizione di alcuni 
di questi modelli che 
si trova nella rivista, 
non placa, mi sembra, 
interrogami e obiezio¬ 
ni In Gran Bretagna 
l'autorevole e com¬ 
passalo «The Times» 
Enrica Scaltari/Agt vende quasi -Hit) mila 
copie. Il graditissimo 
»The Sun», quasi 1 mi¬ 
lioni. Il «Suro si è distinto recentemente nella campa¬ 
gna scandalistica sulle disavventure sessuali della casa 
reale inglese I! suo motto - senve Luca Romano - è più 
o meno questo: «Non lasciarti intralciare dai latti quan¬ 
do hai una buona stona». E le «storie» vengono spesso 
comprate a peso d'oro. Una volta, negli anni 'Gu. era 
un giornale combattivo di sinistra, legato al labour Poi 
c'è stata la svolta populista. E il -Suri» è diventalo dura¬ 
mente nazionalista e xenofobo Insomma. una specie 
di «Indipendente» seconda maniera, ma di enorme 
successo, perche redatto con professionalità scientifi¬ 
camente mirata. Più consolante l'analisi di Anna Di 
Lello sugli Usa, dove -Usa Today» - che ne!l'82 ha miro- 
dono il colore e un modo di raccontare le notizie assai 
più popolare rispetto al "New York Times» ■ ha anche 
mantenuto una -qualità accettabile», diventando oggi, 
con circa due iniiiom di copie, il pnmo quotidiano de¬ 
gli «States» Tutto il mondo, però, è paese. Anche quel¬ 
lo dell'informazione. Questa almeno è la sensazione 
che si prova a leggere la lunga relazione che Marion 
Gratin Donlioff ha tenuto alla conferenza viennese del- 
l'Intemalionale Presse Institut. un organismo che si oc¬ 
cupa in tutlo il mondo della deontologia e della libertà 
dell'infonnazione. Molti dei difetti rimproverati alla 
stampa italiana, tornano nella sua analisi di matrice te¬ 
desca. Compresa la concentrazione e la subalternità 
alla politica. A Bonn non c'e un Berlusconi, ma Kohl e 
buon amico di Leo Kirch, che con Spnnger domina il 
panorama informativo in Germania. La popolare emit¬ 
tente Sai, per esempio, trasmette un «Veniamo al pun¬ 
to. Cancelliere», che assomiglia molto al 'Caminetto- 
radiofonico (ora abolito?) tenuto dal nostro Cavaliere. 
Ma che cosa si può fare? Le conclusioni della Dunhofl 
sono sconsolale: nulla. 


Nome della iosa, nei cui scaffali ha 
dimorato l'immaginala ultima co¬ 
pia del secondo libro della Poetica 
di Aristotele 

Percorre il dedalo delle circa 
cinquecento pagine del dizionario 
e il lettore, pteso nel gioco dell'in¬ 
venzione. immagina luoghi in cui 
istiluzionalmcnte si costruiscono 
parole e lingue immaginarie, un 
po' aliti maniera dell'Accademia di 
Lagado. scaturita dalla fantasia di 
Jonathan Swift. Qui una macchina 
(una sorta di telaio glottologico) 
contiene l'intero vocabolario e 
consente di scrivere lesti di male- 
malica, filosofia, politica. Nel labo¬ 
ratorio delle lingue immaginarie le 
parole possono essere sottoposte a 
qualsiasi manipolazione, la loro 
identità subisce le trasformazioni 
più sorprendenti Chiunque può 
prendere da una parte il significa¬ 
to, dall'altra il significante a fame 
quello che vuole. Ne nasceranno 
Idiomi più o meno mostruosi e di¬ 
vertenti. Le lingue immaginarie, 
appunto. Ma siamo sicuri che le 
parole si sottoporranno paziente¬ 
mente a qualsiasi alterazione? lAiò 
darsi che a un certo punto si vor¬ 
ranno vendicare, sciopereranno, si 
ribelleranno. Tommaso Landolfi. 
che ha avuto molto a che fare con 
le lingue immaginarie (il titolo del 
dizionario. Ago Magóni Difùru ò il 
primo verso di una sua composi- 
zionel l'ha previsto nel racconto 
«Parole in agitazione» Ha concepi¬ 
to la ribellione delle parole. Capo¬ 
fila la parola Locupletale che accu¬ 
sa lo scrittore di essere «un di quelli 
che ci tratta e bistratta» e vorrebbe 
significare Attinente a ruscello o in 
genere acqua che scorre. Poi se¬ 
guono Massicotto, Magiostra, Era¬ 
no, Martello... Ciascuna con la pro¬ 
pria anarchica voglia di cambiare 
significato c di scegliersene uno 
più gradito. Puoi dargli torto? 
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heinrich BOLL. Nel racconto inedito del grande scrittore una lezione di libertà per i giovani 


Sia per uscire in libreria •Me¬ 
morie <h un giovane re » (edi¬ 
zione il melangolo, pp. 163, li- 
' re 12.000) del grande scrittore 
Heinrich Bòli Si tratta di rac¬ 
conti ■ sull'infanzia inediti 
(tranne uno) che il premio 
Nobel ha scrìtto nei primi anni 
Cinquanta. L'Unità ne antici¬ 
pa uno. 


A ppena compiuti ì tredici 

anni fui nominato re di Ca¬ 
pota. Quel giorno ero sedu¬ 
to nella mia stanza, intento a can¬ 
cellare dal -non sufficiente- segna¬ 
to in calce al tema il «non». Mio pa¬ 
dre, Pig Gì I di Capota, era in mon¬ 
tagna per trascorrervi un mese in 
battute di caccia e io dovevo spedi¬ 
re il tema con il correre reale. Con¬ 
tando sulla cattiva illuminazione 
dei rifugi di caccia cancellavo ala¬ 
cremente, quando all'improvviso 
udii un giro potente: «Viva Pig Gi 
Secondo!». « 

Subito dopo mi piombò trafela¬ 
to nella stanza il cameriere partico¬ 
lare, si inchinò sulla soglia e con 
profonda devozione - e un filo di 
voce - mi disse: «Prego umilmente 
Vostra Maestà affinché si degni di 
non serbarmi rancore per quella 
volta che denunciai la Maestà Vo¬ 
stra presso l'Illustre Primo Ministro, 
poiché l'avevo vista fumare». . . 1 

La sottomissione del cameriere 
particolare mi ripugnava, lo cac¬ 
ciai via e continuai nell’opera di 
cancellatura - il precettore scriveva 
i voti con l'inchiostro rosso. Quan¬ 
do ormai avevo fatto un bel buco 
nel quaderno, fui interrotto. Il Pri¬ 
mo Ministro entrò nella stanza, si 
inchinò fino a terra ed esclamò: 
«Evviva Pig Gi Secondo, tre volte ev¬ 
viva!*. E aggiunge: «Sire, il popolo 
la reclama, vuole vederla!». 

Ero molto turbato, posai la gom¬ 
ma, mi sfregai le mani per scrollar 
via la sporcizia e domandai: «Per¬ 
ché il popolo reclama di veder¬ 
mi?». .. 

«Perché adesso siete Re». 

«Da quando?». . . 

«Da mezz'ora. Il Vostro grazioso 
Signor Padre é stato ucciso durante 
una battuta di caccia da un Safuc». 
(Safuc é l'abbreviazione per «Sadi¬ 
ci Furiosi Capotesì») 

■Oh, i Safuc!» esclamai. Poi se¬ 
guii il Primo Ministro e mi mostrai 
al popolo dal balcone. Somdevo 
agitando le braccia in segno di sa¬ 
luto e mi sentivo molto turbato. - 
Quella manifestazione sponta¬ 
nea durò due ore. Soltanto verso 
sera, calato ormai il buio, il popolo 
si disperse; tornò comunque a sfi¬ 
lare sotto il palazzo qualche ora 
dopo, in una fiaccolata. Chiuso 
nella mia stanza, strappai il qua¬ 
derno dei temi e ne sparpagliai i 
brandelli nel cortile interno del pa¬ 
lazzo reale. LI - come venni a sa 
pere in seguito - furono raccattati 
da collezionisti di cimeli e venduti 
all’estero, dove oggi sono conser¬ 
vati come testimonianza della mia 
poca dimestichezza con ('ortogra¬ 
fia. « - " • 

Seguirono mesi faticosi. I Safuc 
tentarono un colpo di stato, ma fu 
reno respinti dai Samoc («Sadici 
Moderati Capotesi» e dell'esercito 
Si celebrarono i funerali di mio pa 
dre c io dovetti presenziare alle se¬ 
dute del Parlamento, firmando de¬ 
creti legge. Tutto sommato essere 
re mi piaceva - ora potevo usare 
metodi diversi con il precettore. 

Se durante una lezione mi chie¬ 



Luisa Di Gaetano 


Piccoli re ribellatevi! 


deva: «Vostra Maestà vorrebbe de¬ 
gnarsi di espormi le regole per lo 
svolgimento delle (razioni impro¬ 
prie», io rispondevo: «No, non mi 
degno affatto» e lui non poteva far 
niente. Se diceva: «Sarebbe una ri¬ 
chiesta insopportabile per Vostra 
Mesta se pregassi la Signoria Vo¬ 
stra di mettere per iscntto - almeno 
tre paginette - i motivi per cui Teli 
uccise GeBler?», io gli ordinavo di 
espormi lui i motivi per cui Teli uc¬ 
cise GeGIcr. 

In questo modo, senza gran fati¬ 
ca, mi feci una certa cultura, potei 
dare alle fiamme tutti i libri e i qua¬ 
derni di scuola e dedicarmi a quel¬ 
le che erano le mie vere passioni, 
giocavo a palla, mi divertivo a lan¬ 
ciare il coltello da tasca contro il 
pannello decorato delle porte, leg¬ 
gevo romanzi polizieschi e intratte¬ 
nevo lunghe conversazioni con il 
gestore del Cinema di Corte. Ordi¬ 
navo che fossero acquistati tutti i 
miei film preferiti e in Parlamento 
sostenni una riforma scolastica. 

F U UN PERIODO magnifico, 
benché le sedute in Parla¬ 
mento mi estenuassero. 
Con gli altri riuscivo a (armi passa¬ 
re per un giovane re malinconico e 
in tal modo mi affidai completa¬ 
mente all'operato del Primo Mini¬ 
stro Pelzer, già amico di mio padre 
c cugino della mia defunta madre. 
Ma trascorsi tre mesi. Pelzer nu 
esortò a prendere moglie. Disse: 


HEINRICH BOLL 

«Dovete essere un modello per il 
Vostro popolo, Sire». A dir la verità 
io non avevo paura di sposarmi, 
ma era spiacevole che Pelzer mi 
proponesse in matrimonio la figlia 
undicenne Jadwiga, una ragazzina 
smilza, che vedevo spesso giocare 
con la palla a corte. Era considera¬ 
ta un po' scema - per la seconda 
volta infatti ripeteva la quinta ele¬ 
mentare - aveva un colorito cereo 
e l'aria un po' imbronciata. Pregai 
Pelzer di lasciarmi il tempo di riflet¬ 
tere; allora caddi davvero in uno 
stato dì malinconia, trascorrevo 
ore intere sdraiato davanti alla fine¬ 
stra della mia stanza, osservando 
Jadwiga che giocava a palla o con 
la corda. Era vestita in modo più 
grazioso, ogni tanto alzava lo 
sguardo verso di me e sorrideva. 
Ma il suo sorriso non mi sembrava 
affatto spontaneo. 

Scaduto il tempo concessomi, 
Pelzer mi si presentò davanti in 
uniforme di gala: era un uomo 
possente, dal colorito giallastro, la 
barba nera e gli occhi scintillanti. 
«Vostra Maestà mi conceda di co¬ 
noscere la Vostra decisione» disse. 
«La mia bambina ha conquistato le 
grazie di Vostra Maestà?». Quando 
io, senza esitazioni, buttai 11 il mio 
«No», successe una cosa terribile: 
Pelzer si strappò i gradi dalle spal¬ 
le, le decorazioni dal petto, mi get¬ 


tò il portafoglio ministeriale ai pie¬ 
di - era di pelle finta - e tirandosi la 
barba gridò: «Ecco, questa é la n- 
conoscenza dei re di Capota!». 

Mi trovavo in una situazione im¬ 
barazzante. Se Pelzer mi lasciava 
ero perduto. Quindi senza ambagi 
dissi: «La prego di concedermi la 
mano di Jadwiga». 

Pelzer mi si gettò ai piedi, li ba¬ 
ciò con fervore sulle punte, e rac¬ 
colse da terra gradi, decorazioni e 
portafoglio di pelle finta. 

La cerimonia si tenne nelle cat¬ 
tedrale di Huldebach. Il popolo eb¬ 
be salsicce e birra, furono distribui¬ 
te otto sigarette a testa e per mia 
personale iniziativa anche due bi¬ 
glietti gratis per le giostre; per otto 
giorni a palazzo regnò un gran fra¬ 
casso. Adesso aiutavo Jadwiga a ■ 
fare i compiti, giocavamo a palla, 
giocavamo con la corda, calcava¬ 
mo insieme, e tutte le volte che ne 
avevamo voglia ordinavamo dolci 
di marzapane alla Pasticceria di 
Corte, oppure ce ne andavamo al 
Cinema di Corte. Essere re conti¬ 
nuava a piacermi - ma uno spiace¬ 
vole contrattempo pose fine alla 
mia carriera. 

Compiuti i quattordici anni fui 
nominato Colonnello c Coman¬ 
dante in Capo dcll'VIII reggimento 
di cavallena. Jadwiga divenne 
Maggiore. Di tanto in tanto doga¬ 
mo fare una cavalcata sino al fron¬ 
te, partecipare alle serate del Cir¬ 
colo Ufficiali e nelle giornate di fe¬ 


sta solenne appuntare sul petto di 
soldati valenti croci al valor milita¬ 
re. lo stesso ne ottenni una quanti¬ 
tà non indifferente. Ma poi accad¬ 
de la faccenda di Poskopek. 

Poskopck era un soldato del 
quarto battaglione del mio reggi¬ 
mento, il quale una domenica se- - 
ia, per seguire oltre frontiera una 
cavallerizza del circo, disertò. Fu 
catturato, messo agli arresti e con¬ 
dannato a morte dalla Corte Mar¬ 
ziale. In quanto Comandante in 
Capo del reggimento dovevo fir¬ 
mare la sentenza, ma invece scrissi 
semplicemente in calce al foglio: 
Al quattordicesimo giorno di arre¬ 
sto viene graziato, Pig Gi II. 

T ALE ANNOTAZIONE ebbe 
conseguenze terribili: tutti gli 
ufficiali del reggimento si 
strapparono gradi, decorazioni e 
croci a valor militare, incaricando 
un giovane tenente di sparpagliar¬ 
meli nella stanza. Tutto l'esercito 
capolese si uni alla sommossa e. 
giunta le sera, la mia stanza era tut¬ 
ta piena di gradi, decorazioni e 
croci: uno spettacolo rivoltante. 

Per la verità il popolo mi accla¬ 
mava, ma durante la notte Pelzer 
mi annunciò che l'esercito era pas¬ 
sato in blocco dalla parte dei Sa¬ 
fuc. Scoppi e spari si udivano dap¬ 
pertutto, e il furibondo martellio 
delle mitragliatrici rompeva il silen¬ 
zio in cui era immerso il palazzo. A 
dire il vero i Samoc mi avevano for¬ 


nito una guardia del corpo, ma nel 
corso della notte anche Pelzer pas¬ 
sò dalla parte dei Safuc e cosi fui 
costretto a scappare, portando con 
me Jadwiga. 

Afferrammo alla rinfusa vestiti, 
banconote e gioielli, i Samoc re¬ 
quisirono un taxi e riuscimmo a 
raggiungere per il rotto della cuffia 
la stazione di frontiera del paese 
confinante. Esausti, occupato un 
vagone letto di seconda classe, 
sprofondammo nel sonno e viag¬ 
giammo verso Occidente. ■ ■ 

Oltre frontiera, proveniente da 
Capota, si sentiva l'eco di spari, di 
grida selvagge - la tenibile musica 
della rivolta. 

Viaggiammo per quattro giorni e 
alla fine scendemmo in una citta¬ 
dina chiamata Wikkclheim: - mi 
suggerivano confuse reminiscenze 
di geografia - era la capitale del 
paese confinante. 

Nel frattempo Jadwiga e io ave¬ 
vamo conosciuto cose che a poco 
a poco imparammo ad apprezza¬ 
re: l'odore della ferrovia, amaro e 
penetrante, il sapore delle salsicce 
mangiate in stazioni mai viste né 
conosciute prima; io potevo fuma¬ 
re quanto volevo e Jadwiga, ormai 
libera dal peso dei compiti di scuo¬ 
la, cominciò a farsi bella. 

Durante il secondo giorno del 
nostro soggiorno a Wickelheim fu¬ 
rono affissi in tutta la città dei ma¬ 
nifesti che solleticarono la nostra 
curiosità: -Circo Hunke -esibizione 


della celebre cavallenzza Hula ac¬ 
compagnata da JUrgen Poscopck» 
Jadwiga. tutta fremente, disse- «Pig 
Gi. pensa a noi, alla nostra esisten¬ 
za, di sicuro Poskopek ci darà una 
mano» 

Nel nostro hotel, intanto, arriva¬ 
va un telegramma ogni ora in cui si 
annunciava la vittoria di Samoc. 
l'avvenuta fucilazione di Pelzer c 
una parziale norganizzazione del¬ 
le forze armate. 

Il nuovo Primo Ministro - si chia¬ 
mava Schmidt ed era il capo dei 
Samoc - mi pregava di (are ritorno 
in patria, per accettare dalle mani 
del popolo la corona ferrea dei Re 
di Capota. 

E SITAI per qualche giorno, 
ma alla fine prevalse l'an¬ 
goscia di Jadwiga per i 
compiti di scuola, ci andai al Circo 
Hunke, chiesi di Poskopek. che. 
quando mi vide, mi accolse con 
gioia impetuosa: «Oh salvatore del¬ 
la mia vita», proruppe ancora in 
piedi sulla porta della roulotte, 
«che cosa posso fare per LeP». 

«Procurarmi da vivere- gli feci in 
tutta semplicità. 

Poskopek fu commovente: mi 
raccomando al Signor Hunke e io 
vendetti dappnma limonata, poi si¬ 
garette, quindi gulasch per il suo 
circo. Mi fu data una roulotte e do¬ 
po breve tempro divenni il respon- 
sabile della cassa. Cambiai il nome 
in Tùckes. Wilhelm Tilckes. e da 
allora evitai tutti telegrammi in arri¬ 
vo da Capota. 

Oggi mi credono morto, mi dan¬ 
no p>er disperso, mentre invece me 
ne vado in giro con la roulotte del 
Circo Hunke in compagnia di Jad¬ 
wiga, che si fa sempre più bella. 
Respiro l'odore di paesi straniera 
ne gogo i paesaggi, mi rallegro del¬ 
la profonda fiducia accordatami 
dal signor Hurike. Se ogni 'ante 
non ci fossero visite di Poskopek e i 
suoi racconti di Capota, se non ci 
fosse sua moglia Hula, la bella ca¬ 
vallerizza, che continua a rassicu¬ 
rarmi sul fatto che suo marito mi 
deve la vita, io non mi ncorderci 
neppure più di essere stato re. 

Ma di recente ho scoperto una 
prova effettiva della mia preceden¬ 
te vita regale. 

Avevamo uno spettacolo a Ma¬ 
drid e una mattina stavo passeg¬ 
giando per le vie della città, con 
Jadwiga, quando a colpire la no¬ 
stra attenzione fu un grande edifi¬ 
cio gngio con la scritta -Museo Na¬ 
zionale». «Entriamo a vedere» disse 
Jadwiga. e cosi entrammo nel mu¬ 
seo, in una delle grandi sale latera- 
, li. su cui era affissa la targa «Sala 
calligrafica». 

Ignari, osservammo le grafie di 
van presidenti e re, finché arrivam¬ 
mo a una bacheca sulla quale era 
incollato un fogliettino bianco con 
, la dicitura: «Regno di Capota, dive¬ 
nuta Repubblica da due anni*. Vidi 
la scrittura di mio nonno Wuck XL, 
un brandello del celebre manifesto 
di Capota redatto di suo pugno; 
trovai un foglio di appunti dai dian 
di caccia di mio padre - c infine un 
frammento del mio quaderno di 
scuola, un pezzo di carta sporca, 
su cui lessi: «La piogia significa n- 
chezza». Vergognandomi mi voltai 
verso Jadwiga, ma lei sorrise e dis¬ 
se: «Tutto questo è finito, per sem¬ 
pre». 

Lasciammo in frotta il museo 
perché ormai si era latta luna e lo 
spettacolo iniziava alle tre: io alle 
due. dovevo apnre la cassa. 
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Paladino della Liberalitat 


■ BERLINO. Si dice, talvolta: «Ah, 
se fosse ancora vivo il Tale, il Tal 
Altro.,.». Esercizio inutile? Certa¬ 
mente: fatuo inseguimento del nul¬ 
la, un far la storia coi «se», vana no¬ 
stalgia senza contenuto. E però, 
magari, consolatoria. Il «se ci fos¬ 
se...» qualche volta ci può anche 
aiutare. Una presenza impossibile 
ci può far da guida nel labirinto dei 
fatti reali. Metterci sulla strada più 
breve, insegnarci ad evitare i tra¬ 
bocchetti. Non sempre: qualche 
volta. Se fosse ancora vivo, Heinri¬ 
ch Boll ci aiuterebbe a districarci 
dentro questa diffìcile Germania 
post-unificata. Tra i resti d'una dit¬ 
tatura spazzata via in poche setti¬ 
mane e i muri che, come si dice, 
continuano a resistere dentro le te¬ 
ste; tra i Wessfs arroganti e gli Ossis 
impazienti; in mezzo ai rtaziskinsc 
ai protagonisti d'una cultura della 
solidarietà che da queste parti resi¬ 
ste, nonostante tutto, come in nes¬ 
sun altro luogo d’Europa; dentro 
un'economia che si sta permetten¬ 
do il lusso di ricostruire un paese 
intero da capo a piedi c nella di¬ 
sperazione delle famiglie in cui son 
tutti senza lavoro e nessuno lo tro¬ 
verà; nella solidità delle istituzioni 
democratiche (o nella democrati¬ 
ca solidarietà delle Istituzioni) e tra 
i meandri misteriosi di rinate no¬ 
stalgie di Natìon. Si potrebbe conti¬ 
nuare. Per vedere che non si fareb¬ 


be altro che allungare l'elenco dei 
temi in cui uno come Bòli sguazze¬ 
rebbe come nella vasca da bagno 
di casa sua. Se esiste un’aldilà (lui 
ci credeva) il caro Heinrich avrà la 
penna che gli brucia in mano. An¬ 
zi, forse sta già scrivendo. 

Macché. È morto nell'85. Bòli. 
Quattro anni pnma che cadesse il 
Muro. Quando alla unificazione te¬ 
desca, e men che mai alla n-umfi- 
cazione, non ci pensava proprio 
nessuno perché la Storia pareva 
andare da tutt'altra parte. Lui, cosi 
«occidentale», cosi «renano», lorse 
ancor meno degli altri. È morto 
nello stesso anno di Axel Spnnger, 
l'editore di tante cose ma soprat¬ 
tutto della Bitd Zeitung, il giornale 
«popolare» contro il quale negli ul¬ 
timi anni della sua vita il premio 
Nobel della letteratura aveva in¬ 
gaggiato un poco accademico ma 
generoso pugilato spirituale. Nella 
morte il destino aveva accomunato 
due opposti, gli uomini-simbolo di 
due culture che si esecravano, pur 
non essendo affatto, a ben vedere, 
estranee l'una all’altra. Si scrisse al- 


QAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

lora che scomparivano l'uomo del¬ 
la Germania com'era, materialista, 
un po' volgare nel suo successo e 
senza memoria della propria sto¬ 
ria, e l'uomo della Germania come 
avrebbe potuto essere, se gli esami 
di coscienza i cittadini di questo 
paese li avessero fatti tutti c sino in 
fondo, se i valori scritti nella Legge 
Fondamentale, la Costituzione 
provvisoria della Repubblica fede¬ 
rale, fossero stati meno provviso¬ 
riamente iscritti nella coscienza 
pubblica. È un giudizio che lui 
avrebbe condiviso, nel suo pessi¬ 
mismo disincantato, da cattolico 
raziocinante. Ma forse é anche in¬ 
giusto. La Germania di allora non 
doveva poi essere cosi irrimediabil¬ 
mente lontana dagli ideali e dalie 
certezze di un Bòli, di un Gùntcr 
Grass, di tanti altri intellettuali eri- 
gagìert come loro, Non solo per il 
tautologico motivo che questi suoi 
intellettuali la Germania li amava. 
Quanto perché essi rappresentava¬ 
no un mondo, un modo d'essere. 


una capacità di schierarsi (se ne¬ 
cessario di dare scandalo; che in¬ 
cidevano nel profondo della socie¬ 
tà tedesca. Firmavano appelli e sa¬ 
livano sui palchi dei comizi, scrive¬ 
vano romanzi c pamphlets politici 
(c i secondi certe volte erano da 
leggere come i pnmi). Quella di 
Bòli non fu mai una vox clamans in 
deserto-, quando parlava lo stavano 
a sentire. Fu, come Grass c tanti al¬ 
tri, al fianco di Willy Brandt, difese 
e spiegò la necessità della Ostpoli¬ 
tik, della riconciliazione con l'est. 
Come paladino dei diritti umani 
ospitò Solgenitzin, come campio¬ 
ne della Liberalitat (guardate che 
strano: una parola simile esiste so¬ 
lo in tedesco...) condusse memo¬ 
rabili battaglie civili. Prova anche 
questa che la Germania «com'era» 
non era Springcr c Bild, consumi¬ 
smo sfrenato e ipocrisia reaziona¬ 
ria, morale piccolo-borghese e pin- 
ups con le tette di fuori. Diciamo, 
se cosi si può dire, che la media 
dell'anima tedesca si collocava da 
qualche parte tra la pnma pagine 
della Bilde «L'onore perduto di Ka- 


thanna Bium», il racconto-denun¬ 
cia dei nuovi pregiudizi, delle nuo¬ 
ve intolleranze, dei nuovi rischi 
d'involuzione della democrazia te¬ 
desca; tra la pachidermica mate- 
nalità d'un capitalismo sostenuto 
da partiti che si dicevano «cristiani» 
e l'anarchismo cristiano (quello 
si) di Hans Schmer, il protagonista 
ai «Opinioni di un clown»; tra le 
spinte a -chiudere una volta per 
tutte il capitolo del passato», per¬ 
ché «é ora che ci si consideri un 
popolo come tutti gli altri» e la me- 
mona ossessiva della più «tedesca» 
di tutte le esperienze storiche: la 
guerra totale, la distruzione delle 
città e dei cuori di quelli che sono 
sopravvissuti, il girare da automi tra 
le rovine, il pacifismo radicale che 
lo scrittore ne trasse. 

E adesso 7 Dov'ò adesso, nell'an¬ 
no quinto della nuova Germania, 
quel punto di equilibrio dell'anima 
tedesca? Vorremmo saperlo, e an¬ 
che per questo ci manca Heinrich 
Boll. Perché lui saprebbe aiutarci a 
cercarlo. Con la sua ironia capace 
di spogliare con grazia feroce qual¬ 
siasi potente, con le sue indigna¬ 
zioni bibliche per le ingiustizie so¬ 
ciali. Raccontandoci, con la mira¬ 
colosa semplicità della sua scrittu¬ 
ra. le storie della gente che fanno 
la Storia di questo difficilissimo 
passaggio dalla Germania che co¬ 
nosciamo a un'altra. 
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‘Figli NEL TEMPO. TELEVISIONE 


..... . Scienze&Ambiente 

Un videogioco per amico 


LA STREGO E TESTA Scrittori 



Mio Aglio mi chiede con 
insistenza di avere anche lui, 
come I suol amici, una 
consolle pervldeogiochi da 
collegare al televisore. Devo 
accontentarlo oppure no? 




I VIDEOGIOCHi sono una cosa buona o cat¬ 
tiva? La risposta è importante, anche per¬ 
ché Natale si avvicina. Ora, in primo luogo 
ci pare che ci debba essere un limite al tempo 
dedicato globalmente al rapporto con l'imma¬ 
gine elettronica rispetto a quello impiegato nei 
rapporti con gli altri e, in generale, con il mon¬ 
do reale. In secondo luogo, rispetto ad un pro¬ 
gramma televisivo che, bene o male, porta delle 
informazioni, un videogioco costituisce solo 


una sfida contro se stessi che. una volta capita 
la sua struttura, non porta elementi di novità. 
Esiste quindi il nschio che i videogiochi. ancora ' 
più della televisione, suggeriscano una fuga dal¬ 
la realtà. 

Ci sono molli tipi di videogioco: alcuni sono 
avventure che pongono dilemmi e nehiedono 
riflessione, altri riproducono gare sportive, molti 
simulano situazioni di guerra. La maggior parte 
dei vidcogiochi. per mantenere vivo l'interesse. 


sono progettati come una sfida che diventa via 
va sempre più difficile, mentre la punizione per 
chi sbaglia è la «morte» del personaggio elettro¬ 
nico con il quale il bambino si identifica. Infatti, 
di livello in livello, le difficoltà si fanno maggion. 
gli assalitori diventano più rapidi fino a che ri¬ 
sulta impossibile sfuggire ai loro attacchi. Da 
notare che si tratta di un percorso opposto a 
quello delle fiabe tradizionali, che incoraggiano 
ad affrontare la vita, raccontando storie di gio¬ 
vani che superano difficolta di ogni tipo, e, alla 
fine, vivono «felici e contenti-. 

Avere sonni tranquilli è un diritto, ma ci sono 
stati riferiti sogni angosciosi provocati da video- 


clima. I terrificanti movimenti nell’oceano sono la causa di alcune anomalie meteorologiche? 


■ Se siete mai stati colti dalla 
noia di vivere, dallo spleen esisten¬ 
ziale decadente che vi sorprende 
la domenica pomeriggio, indecisi 
tra un film di Barilozzi e Mara Ve- 
nier nella scatola televisiva, pensa¬ 
te all'Oceano Pacifico, Se vi assale 
lo scoramento esistenziale del tut¬ 
to già fatto, tutto già detto, tutto già 
visto: pensate al Pacifico tropicale. 
Ventimila chilometri di acqua e 
cielo, un altro pianeta. Non c'è da 
sorprendersi se l'architetto Latini 
ne abbia subito apprezzate le qua¬ 
lità. È veramente un altro mondo, 
anche se le cose più interessanti 
accadono lungo lo stretto corri¬ 
doio equatoriale, un fascia non più 
larga di qualche grado di latitudi¬ 
ne, un migliaio di chilometri di me¬ 
raviglia. Meraviglia scientifica, per 
la verità, perchè se vi serve un po¬ 
sto per le vacanze è meglio andare 
un po' più giù, verso il tropico, do¬ 
ve l'aria è secca e calda. Qui all'e¬ 
quatore come caldo ci siamo, ma 
l'umidità è terribile e sgradevole. 
Da un certo punto di vista l'equato¬ 
re non è proprio un posto noioso. 

Dove nascono e muoiono ' 

In questo stretto corridoio mari¬ 
no, tra le piogge incessanti e il sof¬ 
fiare degli alisei, nascono e muoio¬ 
no senza soste le onde. Bella forza, 
direte voi, non c’è bisogno di una 
profonda riflessione per arrivare al¬ 
la consapevoleza che nell'oceano 
ci sono le onde: ci sono a Riccione, 
figuriamoci nel mcz 20 dell'Oceano 
Pacifico. Ma il fatto è che queste 
onde non sono le familiari onde da 
spiaggia note anche come «caval¬ 
loni», Per la scienza in genere i ca¬ 
valloni sono trascurabili,' non si ve¬ 
dono neanche. No, le onde equa¬ 
toriali sono tutta un’altra razza. So¬ 
no lunghe centinaia di chilometri, 
e se vi sedete sulla spiaggia dell'I¬ 
sola di Truk o di Fanning, quasi al¬ 
l'equatore, non le vedrete passare. 
A volte si vedono con i satelliti, più 
spesso si misurano solo nei dati di 
corrente raccolti con grande sforzo 
dalle installazioni fisse. Sono onde 
di velocità, oscillazioni regolari del¬ 
le correnti equatoriali che si propo- 
gano con studiata lentezza lungo 
l'equatore. - - « • 

• L'Equatore è un posto molto 
speciale, i marinai lo sanno da 
sempre. Il primo attraversamento 
dell'equatore è un rito di passaggio ■ 
al quale ancor oggi i giovani mari¬ 
nai non si sottraggono. Nel XVIII 
secolo, al tempo delle grandi 
esplorazioni dei Mari del Sud, era 
un avvenimento sconvolgente che 
marcava l'abbandono delle aree 
conosciute c l'avventurarsi in un 
mare largamente inesplorato ed 
ostile, capovolto non solo geografi¬ 
camente, ma socialmente. Il pas¬ 
saggio veniva salutato da grandi 
celebrazioni, la ferrea disciplina di 
bordo si allentava un attimo e veni¬ 
vano aprontate rappresentazioni 
satiriche e travestimenti. Chi attra¬ 
versava l'equatore per la prima voi- 


D mistero delle mega onde 
che attraversano il Pacifico 
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ta. veniva allegramente processato 
c spinto a mollo fuori bordo, fin¬ 
ché, mezzo annegato, non rinun¬ 
ciava alla sua porzione di rum a fa¬ 
vore dei compagni. 

Su una sfera in rotazione come 
la Terra, l'equatore è l'asse di sim¬ 
metria fondamentale. Esattamente 
all'equatore gli effetti fisici della ro¬ 
tazione sono al minimo e le conse¬ 
guenze sulle conenti oceaniche 
enormi. Le onde equatoriali nasco¬ 
no e viaggiano lungo quest'asse di 
simmetna. A dir la verità cc n'è 
un’intera tribù, ma in linea di mas¬ 
sima ce ne sono di due tipi, quelle 
simmetriche e quelle anlisimmetri- 
che rispetto all'equatore. Le onde 
simmetriche, sono anche dette on¬ 
de di Kelvin, il solito vecchio Lord 
Kelvin che ne ha fatte di tutti i tipi e 
quelle antisimmetriche che si chia¬ 
mano onde di Rossby, Cari Gustaf 
Rossby. meno famoso di Lord Kel¬ 
vin. ma ugualmente importante 
per l'oceanografia e la meteorolo- . 
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già. Si potrebbe pensare che que¬ 
ste onde sguazzino spensierate nel 
Pacifico, ma non è cosi. La cosa 
veramente sorprendente è che non 
sono libere di fare quello che vo¬ 
gliono. Le onde di Kelvin possono 
andare solo verso Est (verso l'A¬ 
merica) e quelle di Rossby solo 
verso Ovest (verso l'Asia). Il fatto è 
che la Terra ruota in modo specifi¬ 
co, da Ovest verso Est, costringen¬ 
do le onde a comportarsi di conse¬ 
guenza. Cosi la rotazione regola il 
traffico nell'Oceano Pacifico come 
un vigile urbano, onde di Kelvin di 
qua c onde di Rossby di là c senza 
ingorghi. 

El Nino 

Nonostante che la velocità di 
queste onde non sìa proprio da 
formula uno (impiegano in genere 
alcuni mesi/anni ad attraversare il 


Pacifico) ogni tanto scoppia un in¬ 
gorgo. Il traffico diventa talmente 
intruso che non è possibile mante¬ 
nere una circolazione ordinata e si 
realizza un evento straordinario, El 
Nino. Ogni 3-4 anni, il Pacifico cen¬ 
trale si scalda in modo anomalo c 
le conseguenze arrivano in modo 
drammatico sull'America del 
Nord, ma sia pure più debolmente 
anche fino da noi in Europa. Il tral- 
fico si ingarbuglia perché quando 
una di queste onde amva ad un 
margine continentale, come per 
esempio l'America Centrale, viene 
riflessa, ma poiché la rotazione se¬ 
leziona il tipo di onde che possono 
propagarsi in una direzione o nel¬ 
l'altra, avviene un fatto straordina¬ 
rio, L'onda di Kelvin che sbatte 
contro l'America Centrale si tramu¬ 
ta, rimbalzando. In un'onda di Ros¬ 
sby. Come tirare delle mele su un 
mitro c veder tornare indietro delle 
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TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull'Italia. 

TEMPO PREVISTO: su Puglia, Basilicata, 
Calabria e Sicilia orientale nuvolosità va¬ 
riabile con addensamenti associati a resi¬ 
dui rovesci, ma con tendenza ad ulteriore 
miglioramento. Sul resto d'Italia cielo 
prevalentemente sereno o poco nuvolo¬ 
so, salvo locali annuvolamenti sul settore 
alpino e prealpino centro-orientale. Visi¬ 
bilità ridotta sulla pianura Padana e lungo 
il litorale romagnolo per nebbia, in tem¬ 
poraneo diradamento durante la giorna¬ 
ta. Al primo mattino e dopo il tramonto, fo¬ 
schie dense e banchi di nebbia anche nel¬ 
le valli e lungo i litorali del centro, della 
Sardegna e della Campania. 
TEMPERATURA: lieve aumento, piu sen¬ 
sibile al centro-nord. 

VENTI: calmi, al più deboli variabili, al 
settentrione; deboli o moderati dai qua¬ 
dranti orientali sulle altre zone, don rin¬ 
forzi da nord-est sulle regioni ioniche. 
MARI: molto mosso lo Jonio; mossi stret¬ 
to di Sicilia, canale di Sardegna, Tirreno 
meridionale e basso Adriatico; poco mos¬ 
si i rimanenti bacini, 


pere. Le interazioni delle onde che 
si propagano in una direzione e 
nell'altra rendono molto complica¬ 
ta l'interpretazione fisica del siste¬ 
ma equatoriale, ma ne costituisco¬ 
no anche uno dei suoi punti di for¬ 
za. 

Così viaggia l'Informazione 

In linea di principio, le onde cu¬ 
stodiscono la memoria del sistema 
e rendono possibili delle variazioni 
su scale di tempo molto lunghe, 
appunto i tre/quattro anni di El Ni¬ 
no. Due anni infatti è il tempo tipi¬ 
co perché un'onda, di qualunque 
tipo, attraversi il Pacifico e tomi in¬ 
dietro, rendendo possibile, in prin¬ 
cipio la comunicazione di informa¬ 
zione tra parti diverse del sistema, 
Ogni pacchetto d'onde che si pro¬ 
paga dal Pacifico Orientale è come 
una lettera che l'Oceano si manda 
a se stesso. L'attuale frontiera della 
ricerca è questa, Con un po' di for¬ 
tuna, se noi nasciamo ad intcrcet- 
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tare quelle lettere e a decifrarle, sa¬ 
remo un grado di prevedere l'evo¬ 
luzione dell’Oceano equatonale su 
una scala di tre/quattro anni, con 
conseguenze enormi sull'agricol¬ 
tura, sull'economia e sulla nostra 
vita. 

L’Inondazione del Mississippi 

Dei risultati scientifici freschi di 
stampa sembrano indicare che 
questo scenario possa essere an¬ 
cora più vasto. Un gruppo di ricer- 
caton ha studiato El Nino del 1982- 
1983 che può essere vista come 
una grossa onda di Kelvin che ha 
pigramente viaggiato dall'Indone¬ 
sia all’America centrale. Quando II 
massimo dell'onda è arrivalo sulla 
costa, sono state generate le fami¬ 
liari onde di Rossby in direzione 
opposta, ma una certa percentuale 
dell'energia si è divisa in altre onde 
di Kelvin che si sono propagata a 
Nord lungo la costa del Nord Ame- 
nca. Il viaggio lungo la costa non è 
stato un percorso tranquillo. Muo¬ 
vendosi verso Nord, l'onda di Kel¬ 
vin ha generato pacchetti di onde 
di Rossby, che sono partite verso 
ovest. La cosa interessante è che la 
velocità delle onde di Rossby di¬ 
pende dalla latitudine. Ad un certo 
punto, arrivata circa all'altezza del 
Canada, l'onda di Kelvin ha emes¬ 
so un pacchetto dì onde di Rossby 
che ha impiegato undici anni ad 
attraversare il. Pacifico verso il 
Giappone, causando un'anomalìa 
di temperatura superficiale che ha 
poi avuto un forte impatto sulla at¬ 
mosfera e quindi sul tempo astmo- 
sferico. Nonostante i ricercatori ab¬ 
biamo nelle mani solo delle prove 
circostanziali, e qualche specula¬ 
zione, la tentazione di collegare la 
grande inondazione del Mississip¬ 
pi nell’estate 1993 con El Nino di 
undici anni prima è troppo forte e 
infatti nell'articolo su Nature si ab¬ 
bandonano a qualche entusiasmo 
di troppo, È un po' presto per pas¬ 
sare alle previsioni decennali alla 
televisione. 

Tuttavia, se non proprio una pi¬ 
stola fumante questi risultati hanno 
rivelato la vaga ombra dell'assassi¬ 
no in fuga, e forse almeno in prin¬ 
cipio sarebbe stalo possibile preve¬ 
dere la propagazione delle onde 
lungo l'equatore, poi su per la co¬ 
sta c infine indietro verso il Giappo¬ 
ne con un modello numerico, rea¬ 
lizzando cosi una previsione nu¬ 
merica atmosferica a undici anni. 
Altro che Bemacca! 

La nuova frontiera delle previ¬ 
sioni del dima sarà dunque quelle 
delle previsioni decennali? Pare 
proprio di si. La presenza di varia¬ 
zioni decennali sembra essere 
confermala da più parti. Dalla sic¬ 
cità del Sahel. a questi recenti dati 
oceanici nel Pacifico, si comincia 
ad intravedere un affascinante mi¬ 
stero scientifico la cui soluzione 
terTà occupati gli scienziati del re¬ 
sto del mondo per i prossimi ven- 
t'anni. 
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giochi, compreso un incubo nel quale il bambi¬ 
no veniva ucciso dal vidcogioco col quale si era 
cimentato prima di dormire. Un gioco del tipo 
-spara e uccidi», basato su prontezza dei riflessi 
e stimoli luminosi che cambiano di continuo, 
produce stress e non bisogna che un bambino 
si corichi ancora sottosopra por la battaglia elei- 
ironica appena sostenuta. 

Ancora una considerazione: la consolle di vi- 
deogioco è, in realtà, un computer, confeziona¬ 
to in modo che si possa usare in un modo solo 
Un computer invece (per un prezzo simile) è 
uno strumento utile per lavorare, inventare, scri¬ 
vere, disegnare, sul quale, in più si possono usa¬ 
re anche Tvideogiochi. 


Deludono 
i Rolling Stones 
nel cyberspazio 

li tentativo dei Rolling Stones di 
lanciarsi nel cyberspazio è stato 
apprezzato dagli appassionati del¬ 
le nuove tecnologie ma non dagli 
amanti della musica rock. Il cele¬ 
bre complesso bntannico ha tra¬ 
smesso in diretta sulla rete infor¬ 
matica Internet una parte del con¬ 
certo tenuto ieri sera nello stadio 
Corion Bowl di Dallas Ma i volteggi 
dì Mick Jagger sull' "autostrada 
elettronica» ancora in stato rudi¬ 
mentale, ad un ritmo cioè di circa 
otto fotogrammi per secondo (ri¬ 
spetto ai 30 per secondo trasmessi 
in televisione), sono stati poco av¬ 
vincenti. E acusticamente, secon¬ 
do i dipendenti di una società di di 
Palo Allo, California, riuniti davanti 
ad uno schermo gigantesco della 
«Sun Microsystems Ine» collegato a 
Internet per assistere al concerto, 
le cinque canzoni trasmesse dai vi¬ 
vo «facevano il rumore di un gratta¬ 
cielo in demolizione’, la «prima 
impronta del rock 'n' roll sull' Inter¬ 
net- è stata comunque elogiata da¬ 
gli esperti come un' innovazione 
tecnologica del «multicast» - ovve¬ 
ro. la trasmissione audio e video su 
rete informatica - destinata ad es¬ 
sere ulteriormente sviluppata Gli 
Stones non hanno ricevuto un 
compenso per I' esperimento ma 
hanno potuto utilizzare la rete in¬ 
temazionale dell' Internet per pub¬ 
blicizzare il concerto che sarà tra¬ 
smesso il 25 novembre dalle reti te¬ 
levisive a pagamento. 

Oltre 8mìla '■ 
i morti di colera 
nel mondo 

Gli ultimi dati in possesso della Or¬ 
ganizzazione mondiale della sani¬ 
tà indicano in 8778 le persone 
morte di colera dall'inizio dell'an¬ 
no ne) mondo e in 263.260 quelle 
contagiale. Il continente più colpi¬ 
to è l'Africa cori 136854 casi di 
contagio e 7.114 morti. Per singoli 
paesi, è in lesta lo Zaire con 58.057 
maiali e 4181 morti, davanti alla 
Somalia con 26.267 malati a 1073 
morti. Nella regione delle amori- 
che, i malati sono 87.516 e 739 i 
morti. Ppr paesi, la classifica è ca¬ 
peggiala dal Brasile con 46.853 ca¬ 
si segnalati e 381 morti davanti al 
Perù con 17.278 casi e 164 morti e 
al Salvador con 11.261 casi e 33 
morti. In Asia, il colera ha conta¬ 
giato da gennaio 36.330 persone e 
provocato S75 decessi, Il paese più 
colpito è l'Afghanistan con 19.839 
casi registrati e 106 morti, davanti 
al Laos con 8.934 cast c 544 morti e 
alle Filippine con 2.797 casi e 197 
morti. In Europa, sempre secondo 
la Oms. hanno contratto il colera 
dall'inizio dell'anno 2.553 persone 
e 50 sono morte. 
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Spettacoli 


L'intervista. Lo scrittore parla del film di Faenza ispirato al suo fortunato best-seller 


Intanto a Lisbona 
gli ultimi ciak 

•Trovo Mastrolannl perfetto come 
Pereira. È talmente In simbiosi con 
il personaggio, che non II distinguo 
piu l’uno dall altro*. Sul set di 
Lisbona, Roberto Faenza è alla 
quarta settimana di riprese ed è 
visibilmente felice del film che sta 
girando. Dopo «Mio caro dottor 
Graster* e -Jona che visse nella 
balena*, un'altra produzione 
intemazionale, con un divo come 
Marcello Mastrolannl. due ottimi 
attori giovani Italiani come Stefano 
Dlonlsl e Nicoletta Braso hi, e una 
star francese come Daniel Auteull 
nel ruolo del dottor Cardoso (tra 
l’altro, Il francese è la lingua del 
set In cui tutti recitano: gli Italiani, 
poi si doppieranno). Faenza spende 
parole particolarmente felici per la 
Braschl: -Slamo abituati a vederla 
nel film di Benigni, qui è 
completamente diversa. Ed è 
bravissima» Ora mancano solo tre 
settimane di riprese. Nel giorni 
scorsi la troupe ha girato anche a 
Cascale, nella residenza degli ex re 
d'Italia, che nel film -simula- 
I albergo delle terme. La post- 
produzione si farà In Italia, si spera 
che II film sla pronto nella 
primavera del '95. Per Cannes, 
magari. 


■i -Non ho mai pensato che uno 
scrittore vada al cinema per vedere 
la traduzione fedele del proprio li¬ 
bro Quanto piuttosto per rendersi 
conto di quello che un altro lin¬ 
guaggio artistico rende della sua 
opera Vedere un film che non è 
altro che la traduzione pedissequa 
di un mio testo sarebbe persino 
noioso» Antonio Tabucchi da Pa¬ 
nia (è impegnato in un ciclo di le¬ 
zioni su Fernando Pessoa all Ercole 
des hautes études) tiene subito a 
liberare il campo dalle solite inevi¬ 
tabili considerazioni sulla -fedeltà 
della truscn/ione cinematografica» 
delle opere letterane Tema che 
deve aver affrontato innumerevoli 
volte visto che questo Sostiene Pc 
reira in lavorazione a Lisbona sot 
to la guida di Roberto Faenza è il 
suo quarto romanzo che v iene affi 
dato al cinema Dopo Rebus, di 
Massimo Guglielmi \ottumo m 
diano di Alain Comeau e II filo del 
I orizzonte del portoghese Her 
mando Lopcs ancora inedito in 
Italia 

Di cinema del resto Tabucchi 
nvela di essersi sempre cibato an¬ 
cor prima che di letteratura «Le 
mie pnme emozioni risalgono al 
cinema dove mi portavano mio 
padre e mio zio prima che comin¬ 
ciassi a leggere La le’tura I ho sco¬ 
perta nella mia adolescenza il ci 
nenia da bambino» In questo ca¬ 
so poi I intervento di Tabucchi 6 
stato diretto -La sceneggiatura ò 
stata scritta da Roberto Faenza e 
Sergio Vecchio Ed io ho lavorato 
alla stesura dei dialoghi nei quali 
mi sono fatto guidare molto da 
Vecchio visto che da scrittore ho 
la tendenza ad essere troppo lette 
rario Lui li ha resi piu rapidi e inci 
sivi il cinema non può dilungarsi 
r discorsi teonci E Vecchio ò uno 
sceneggiatore di grandissime qua 
lita È un uomo di teatro e di spetta 


■ GENOVA Con I Amleto di Sha¬ 
kespeare Benno Besson si era 
confrontato già piu volte in Ger 
mania in Francia e altrove prima 
di questo allestimento italiano al 
Teatro della Corte E noi ncordia 
mo bene I tdizione ginevrina (il 
regista era tornato a lavorare per 
un buon periodo nella sua patria 
d origine la Svizzera l apparvi pur 
fuggevolmente da noi a Tonno 
nel 1983 una storia tragica situa 
ta all incrocio tra realtà c leggenda 
barbarie e civiltà credenze ultra 
mondane c terrestrità assoluta del 
pensiero con i volti dei personaggi 
fissati dalle masi here di Werner 
Ntrub in un carattere tondamen 
t ile donde tuttavia procedeva uno 
straordinario registro espressivo 
stavolta mente maschere o quasi 
ma tiuceature molto accentuate 
che permettono ad esempio a 
Eros Pagm di incarnare volta per 
volta lo Spettro paterni c la figura 
ministeriale di Polonio Per il resto 
il 'tgame fra quello c questo spet 
ticolo (assai meno coinvolgente 
diciamolo subito; consiste soprat 
tutto nel ritmo incalzante scatena 
to senza respiro imprcvso alla re 
citazione cosicché oggi come al 
lora 1 insieme si concentra nell ar 
co di tre ore giuste intelailo csclu 
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Marcello Mastrolannl nel film di Roberto Faenza -Sostiene Pereira- tratto dall'omonimo romanzo di Antonio Tabucchl (nella foto sotto} 

Sostiene Tabucchi 


Sostiene Pereira, il fortunato romanzo di Antonio Tabuc- 
chi, sta diventando un film con Matcello Mastroianm ne! 
ruolo del protagonista Mentre a Lisbona si gira, Antonio 
Tabucchi è a Parigi per un ciclo di lezioni «Speriamo 
che il risultato non sta tioppo simile al mio libro la cosa 
più importante è che tl regista riesca a restituire I atmo¬ 
sfera del Portogallo degli anni Trenta E la presa di co¬ 
scienza, politica ma anche umana del personaggio > 

GABRIELLA CALLOZZI 


colo che ha già wutn un premio 
Solinas insieme a me per la scc 
neggtatura di Rebuv 
Antonio Tabucchi msomm i è 
soddisfatto di come stanno procc 
dendo le riprese di Sostiene Pen i 
ra diventato un film nel giro di po 
chissimo tempo a gennaio 0 usci 
to il libro c poco dopo il regista 
I ha contattato per parlarne Per 
questo lo scrittore esclude con si 
curcz/a che Faenza si sia intere» 
sato al suo romanzo solo per via 
del successo di vendite (80 000 co 
pie) e di critica (Premio Campiello 
e Viareggio) Ed anzi sottolinea 
come 1 intesa ’ra loro sia sta’a un 
mediata Anche sulla celta di Mar 
cello Mastroianm nei panni del tri 
ste e solitario Pereira II giornalista 
del Lisboa che appartato nel ricor 
do di una moglie morta e nel culto 
degli elogi funebri di letter iti scoili 
parsi scopre I impegno civile di 
fronte agli orrori del regime sala/ i 
rista -Da subito ho pensato i lui 
Mastroianm 0 un Pereira magnili 


co cosi introverso timido discre¬ 
to ma anche ironico ÈI attore che 
rm aspettavo» In grado dunque di 
incarnare questo personaggio che 
Tabucchl ricorda di aver-incontra¬ 
to nella reai a attraverso un ne 
crologio apparso su un giornale 
portoghese Propno da quell an¬ 
nuncio funebre che commemora¬ 
va la scomparsa di un giornalista 
esu'e in Francia che I autore aveva 
conosciuto fuggevolmente anni 
pnmu nacque I idea del suo Perei¬ 
ra Personaggio fra i tanti usciti 
dalla sua penna che lui stesso dice 
eli aver amato molto Di aver senti¬ 
to come un suo simile Come un 
fratello dal quale a romanzo finito 
c stato difficile il distacco E lo de¬ 
scrive cosi «Un uomo che vive in 
una specie di letargo fino al mo 
mento in cui a un certo punto del 
la sua vita attraverso degli incontn 
particolari comincia ad elaborare 
un radicale cambiamento E tra 
questi incontri lo scnttorc mette 
al primo posto i due giovani demo 



Fabr z o Russo Ag V ncenzo Flore 


cratici Marta (che hi il volto in 
tenso e antico di Nicoletta Bra 
schi) e Monteiro Rossi (Stefano 
Dionisi) -Con loto nella vita del 
vecchio Pereira irrompe la giovi 
nezza Ed e quindi la gioventù che 
influisce su di lui direttamente 
con tutto quello che comporta 
Monteiro Rossi è un giov ine entu 
siasta verso le idee della democra 


zia e contro la dittatura del suo 
paese ma tutto sommato è uno 
sprovveduto Certo animato da 
buona volontà ma sostanzialmen¬ 
te guidato da Marta la sua ragazza 
Importante è poi su! piano psico 
logico 1 incontro col dottor Cardo 
so ( interpretato da Daniel Auteuil 
ndr) mentre su quello etico influi¬ 
ranno a loro volta i molti incontn 
con padre Antonio Grazie a questi 
contatti Pereira elaborerà una vi 
sione diversa della realtà e della 
stona» 

E la stona che fa da sfondo al ro¬ 
manzo dicevamo è quella degli 
inni bui del totalitarismo europeo 
Al quale si opporrà al termine del 
suo percorso esistenziale il prota¬ 
gonista Motivo per cui all uscita 
del libro ci fu chi polemizzò volen 
done dare una lettura unicamente 
ideologica Dalla quale invece il 
regista dice di non volersi legare 
troppo per privilegiare al contrano 
il lato umano del personaggio -Al¬ 
meno da quello che ho visto credo 
che Faenza intenda il suo film an¬ 
che da un punto di vista politico 
C è la scena della festa salazarista 
ci sono tutte le figure dei gendarmi 
che si aggirano per la città Ma evi 
dentemente il mio libro non è 
esclusivamente politico Credo an¬ 
zi che sostanzialmente sia un libro 
esistenziale Un invito a guardare 
al futuro a elaborare anche i lutti 
del passato a staccarsi da una vi 
stono nostalgica di quello che ab 
biamo vissuto e una spinta a guar 
dare avanti insomma una serie di 
prese di cose lenza- 


A Genova l’allestimento della tragedia shakespeariana firmato da Benno Besson 

V «Amleto»? Una favola crudele 


A Genova va in scena I Amleto secondo' Benno Bes¬ 
son Nell allestimento italiano firmato dal cosmopolita 
regista e messo in scena al Teatro della Corte, la trage¬ 
dia shakespeariane^viene spinta sul suo lato comico 
Una fiaba crudele dal ritmo incalzante scatenato e sen¬ 
za respiro Sergio Romano e un giovane e volitivo Amie¬ 
to Eros Pagnt recita nel doppio ruolo dello Spettro pa¬ 
terno e di Polonio Sala affollatissima e applausi sinceri 

AGGEO SAVIOLI 


so essendo cf'cttu iti po» lussimi 
tagli su testo f propi sto nell t ver 
sione di Cesare G ìrboli i 

Mi un taglio si ivverte non di 
se, rso conto rtguaidi il momento 
in eut Claudio lo zio di Amleto is 
sasstno del fr itcllo t usurpatore 
del regno dt Danimarca confessa 
in solitudine la sua colpa ode poi 
cosi assorto nella preghiera elle il 
nipote potrebbe facilmente ucci 
aerlo ma se ne istiene eoi motivo 
(o I alibi) che in tal modo spedi 
rebbe dritta in paradiso I anima del 


Imbuito Eliminato quel tratto un 
viti I ittnbu/ione dell t tesponsa- 
biltti del delitto viene revocata in 
dubbio piu elle per il protagonista 
pi r noi spettatori (come se di 
dubbi I Aratilo non ne sollevasse 
già tanti ) a maggior ragione per 
i he in precedenza il discordo del 
lo bpcttro paterno indirizzato ad 
Amleto lo avremo visto aceompa 
guato da una buffa pantomima 
erotica simboleggiarne la tresca 
fra Claudio e la cognata quindi 
moglie Gertrude e'figiati lui come 



-Hamlet-di W Shakespeare 


un Satiro lei come una Baccante 
o ancor peggio Insomma non è 
dette che quel Fantasma non sia 
un fantasioso raceontastorie 
Comunque la tragedia shake 
speanaria viene qui spinta da Bcs 
son nel complesso sul suo lato 
comico e diventa piu o meno 
una trjgifarsa o una fiaba crudele 
che lo svariare attraverso t secoli 
elei costumi (firmati come la nuda 
scenografia da Ezio Toffolutti) 
contribuisce ad allontanare da noi 
inztchè avvicinarcela E come un 
principe di tavola vittima di un 
qu licite perfido incantesimo che 
lo h i posto fuori di testa ri si mo 
sira I Amleto del giovane volitivo 
Vrgio Romano talmente impe 
Minto peraltro nella frenesia ver 
bile e gestuale impostagli (e da lui 
risolti lo ammettiamo volentieri 
eon una prestazione tecnicamente 
prodigiosa) da escludere in prati 
ea ogni pausa di vera riflessione 
sua c nostra In un simile quadro 
non sorprende nemmeno che il 
piu famoso dei suoi monologhi 
t proprio quello «Essere o non es 


Via ol're ai personaggi un altra 
grande protagonista del film sarà la 
citta Quella Lisbona cosi amala da 
Antonio Tabucchl che perla prinu 
volta dopo tanti film tratti dai suoi 
romanzi vedrà raffigurata O addi 
ottura ncostruita, la dove il tempo 
ha modificato gli ambienti, come il 
Caffè Orquidea dove Pereira con¬ 
suma i suoi frettolosi pasti a base di 
omelette alle erbe E una Lisbona 
che va dal belvedere da dove si 
domina tutta la città e dove Pereir i 
scende dal taxi quando toma dalle 
terme 'ino alla città bassa I Alfa- 
ma dove avvengono gli incontri 
con Marta» E propno in questi luo 
ghi è stata girata una scena che 
non è presente nel romanzo «£ in 
un cinema dell Alfama - sottolinea 
Tabucchi - che Marta conduce il 
giornalista perchè veda un cine 
giornale un discorso di Salazar e 
la guerw di Spagna vista ovvia¬ 
mente dalla parte dei franchisti 
Immagini che dovrebbero (unzio 
nare bene in un film del genere 
Ora non resta che attendere la fine 
delle riprese alle quali Tabucchi 
ha assistito in parte E nell attesa lo 
scrittore esprime un augurio Che 
per Mastroianm quello dt Pereira 
sia un ruolo bellissimo ma soprat 
tutto che dal film esca fuori una Li 
sbona fra il solitario e il malincont 
co -Una Lisbona della fine degli 
anni Trenta che ovviamente non 
abbiamo conosciuto ma che si 
può ritrovare in certi angoli e che 
(orse la macchina da presa riuscirà 
ad isolare e a restituirci 


sere ) venga pronunciato di Iret 
la da Amleto e some in un ravvici 
nato colloquio con una Ofelia es¬ 
sa si stupita di tanta confidenza 
Quali che siano o fossero le in 
tenztom della regia la compagnia 
messa in campo per I evenienza 
dal Teatro di Genova affanna nel 
seguirle latta eccezione per il già 
citato interprete pnnctpale c per 
Eros Pagm che se la sbriga a dove 
re i ma diremmo senza troppo 
piacere) nel doppio ruolo (il Fan 
tasrra e Polonio) Non male Paolo 
Serra un Orazio congruimentc 
pedantesco e Federico Vanni im 
petuoso Laerte e Marco Sciaccalu 
ga nell inedita duplice veste di At 
tore Può passare data anche 1 1 
brevità della presenza il Fortebrac 
eio di Massimo Bnzi Ma quel Clau 
dio pappamolla in ibiti settecento 
schi disegnato da Gianluigi Fogai 
ci è una specie di macchietta E 1 1 
Regina di Flisabetta Gardmi ha la 
sembianza (e la sostanza i d un 
manichino semovente appena 
dotato di voce flebile altresì 1 Ofe 
ha di Orietta Notari ma canta con 
grazia nella scena della follia 
Di riffe o di ratte Amleto cam¬ 
pione degli sconfitti vince però 
sempre Alla replica cui abbiamo 
assistito la sala era affollatissima e 
risonante di stneen applausi 


\ ^ - » 
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dlenricoVaime . 

Berlusconi 
e Casella: 
gli illusionisti 


M A GII GAS ( iM.Ha e un 
purignosta si o io” Non 
si possono mi ire 
troppo facili alternative HI i nspo 
sta affermativa o negativ i ehi si ì 
altrimenti bull uHimo Rodn coi 
rm< 7VI interessato ceinf ssa e he 
no lui col p iranc mudi noni cn 
tra che non e s un mago tl e lui il i 
bambino h i prcxuratu i n ni ss i 
gatti e galline bolo d i idulti e 
passato il (viceioni Dice ( imIIi 
- lo mi sento questo 'lutti i i m st i 
carica di energia Nono si ns t/it 
ni che provo e clic et ree di n|« ri j 
re alla genio elevo un pc indie u 
cantari E nuora L io mr f u 
spettacolo può dire tui i P u ire 
di Giucu., Casella lane un ') non 
ncntra nelle nostre intenzioni an 
che se il -fenome no dell i doniem 
ca televisiva pe«r famigli' può meo 
ra offrire spunti inquietant M i le 
dichiarazioni del divo c itodie di 
Domenica in possono s< rv uè i 
comprendere altre dtchui iziotu e 
altri comportamenti di altri div i che 
dalla tv naseonc e alla r f mnorife 
rimento 

Venerdì i giornal hanno riporta 
to le ultime rimostrati/! di Bcilu 
seoni sintoruzz ite >rut Ime ite nei 
titoli -Fanno piange «e i mn tigli 
l li critiche dirette a lui e il sue go 
verno certo) ecco che i due f < ne 
meni (Gtuc is btlvio cimine uni 
ad apparentarsi nel discoiso esc 
getieo Tutti e due si molsono dia 
piate i televisiva gr urie alla quale si 
sono fatti conoscere e rito i iseeie 
bia I uno che I altro tnsniett ne 
dallo schermo tluidi ed energie < 
una certa canea ipno’ic i ni qui 
che modo simili E insiemi pctreo 
be/o npetere quello chi solo ( i 
sella ammette l no |ur ir sputa 
colo può dire tutte 

E cosi è successo chi chiedi 1 
sorno chi chiede il voto e n pr iti 
ca finti miracoli e ehi s Imiti i 
prometterli Sputaro 1 t som ni 
grazie al qual si tir i i Ulti beile e 
male Chi si esibisce sj un p ileo 
scenico cerca I ipphusu mi si 
che può anche non i tenerlo I 
successo non e m tematico i > I» 
bligatono Quando pi ro lo si pri 
tende le cosi» si compili am 
teatro In tv meno Porcini mi cv 
sione (i inqucllepnv item issai 
mente) si fa umj smodalo di ip 
plausi finti registrati 

E CCO PERCHE BerlUMi.ni 
hueedutoallOMonlc ne gli 
sono mancati gli applausi 
registra i i o quasi tali come qu ili 
dei suoi portaborM portavoce 
portattutto sistpm iti ì pelle d orsù 
intorno a lui > Ha a'frontato p i la 
prima volta il pubbliee vero lui Ilo 
delle, piazze che leagiMe d ilvivi i 
senzi elaque e soli st i e peri ie 
chie c irrisioni Mrittc su glandi e ir 
tolti che sono arnv iti ittr iv. rso 1 1 
tv inche nell i ili i dov 1 1 | rivacv 
no i veniv i mai tur 1 » il i se i e il 
tro in questo mr»do e jsi m ih tto 
brutale Ln tr tunta pi r ehi ilutu i 
to a piacere in studici si mpitti 
con platee non pilotabili i hn tu p 
po ruspanti che dissen filo I d vi 
televisivi nell sono abilu iti no di 
co al dissenso ni i ne me le HI > 
scarso calore Figurarsi die | cr 
n tedile 

BcrlUMom e un peiM n ìggm 
che Minbra cere ire in line i ei il 11 
sua filosofia di clcimpr uditole 
rampante soprattuto il »uici»se 
I applauso V manca ei III si m 
ta diventa anogmi e >n ehi ì ni 
solo noni idoli il ì loee illesi i si 
npieg i su se sicssu spi gne i » i 
rutti accesi all i rada | e le le 
I ammirazione possi r iguana il > 
anche nell intimi a d niisu f 
denuncia lini delie lezzi eli I 
rende si um in ni i ane hi Imii 
bile sul piano dell i tenui i ’ iuil» 
Ha perso ugni me le si ni » 
pre raffina j u ni i I i mi ign 
elettorale ut iv ì i s a i | i ( , i 
comprensibile e nette ri i \ i 
gito a scuola qu indi 11 ed il < 
eosì li luo palile li 11 -[ 1 

va \ggusl i le t lev si g. 

deve dire \ggiu»ta I il \i 1 
dotica per un i et i ri il Min i ì 
moria dia quale ale ss » A i g 
giungere te ee le 1 s| i n n 
sic-mo mostri il p i i > I i uni 
centi La polita i e dui i li link 
bomigli i dimeni nell i ih re// i i 
nella difficolta alio s lai ugni i 
piccinino ma il Civaia te ivreblx 
dovuto saperlo 
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MATTINA 


738 ASPETTA LA BANDA' Contenitore 
All rternc (2466) 

8.00 L ALBERO AZZURRO Varietà peri 
pw piccini (1575) 

3.30 LA BANDA OELLO ZECCHINO. SPE¬ 
CIALE AUTUNNO Varietà (3630235) 
1000 LINEA VERDE-ORIZZONTI Rubrica 
(3444285) 

1055 SANTA MESSA. Calla Cattedrale di 
Caltamssetta (3246407) 

1165 PAROLA E VITA; LE NOTIZIE. Rubri¬ 
ca religiosa (1845285) 

12.15 LINEA VERDE • IN DIRETTA DALLA 
NATURA Rubrica (1714372) 


POMERIGGIO 


1330 TELEGIORNALE (9310) 

14.00 DOMENICA IN.. Contenitore Condu¬ 
ce Mara Venier con Stefano Mascia- 
relli All mierno (6472310) > 

15.20 TGS-CAMBIO DI CAMPO Rubrica 
sportiva (1574533) '' 

1620 TGS • SOLO PER 1 FINALI Rubrica 
sport'va (882662) 

18.00 TG1 (39198) 

18.10 TGS-90* MINUTO Rubrica sportiva 
Conduce Giampiero Galeani 
(9068643) 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE (759) 

20J0 TG1-SPORT. (70372) 

20.40 ITAUAN RESTAURANT Minisene 'I 
cinesi non muoiono mai" Con Gigi 
Proietti 12123339) 

2145 TREMIUONI AL VOTO • TG1 SPECIA¬ 
LE ELEZIONI Attualità (9854881 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA Rubrica 
sportiva All interno COMMENTI 
ELETTORALI 0ELTG1 (739730) 


NOTTE 


24 00 TG1-NOTTE (69860) 

025 TGR • MEDITERRANEO. (45808) 

035 SOTTOVOCE. Attualità Conduce Gi¬ 
gi Marnilo (55761191 

1.10 DOC MUSIC CLUB (5570605) 

130 E LE STELLE STANNO A GUARDA¬ 
RE Sceneggiale (Replica) (6132727) 
23S TG1-NOTTE. (Replica) (34314082) 
140 : u: STORIE Oh UOMINI-E .-01 MOTO 
(4761513) _ 

320 SCALA REALE. Musicale Conduce 
Peppmo - De Filippo (Replica) 
(6503518) 

4.45 OOC MUSIC CLUB (45077179) 


- ,1. Programmi di oggi... 
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$30 VIOEOCOMIC (5358469) 

655 MATTINA IN FAMIGLIA All interno 
7 00 8 00 9 00TG2• MATTINA 730 
830 930TG2 - 81 (32986952)0 003TG 
2-MATTINA 9(39865) 

10 05 OOMENICA DISNEY-MATTINA Con¬ 
tenitore (21600865) 

10 40 CHE FINE HA FATTO CARMEN SAN- 
DIEGO? Gioco (5071169) 

1125 DISNEY NEWS. (2296335) 

11.30 BLOSSOM Telefilm (6488) 

12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA Varie¬ 
tà (13881) 


630 TG3-EDICOLA (5374407) 

6 45 FUORI ORARIO Cose (mai) viste A 
cura di Enrico Ghezzi (6035372) 

835 CONFORTORIO Film commedia (Ita¬ 
lia 1992) Con Emidio Simun Franco 
Pistoni '47706681) 

1015 UN SECOLO DI DANZA "Dalla Mo¬ 
derali post Modem* (9372285) 

1110 OMAGGIO A FEDERICO FELLINI. Al- 

I m'orno CIAO FEDERICO Documen¬ 
tano 

-- I CLOWNS. Film fantastico (Italia 
1970) Con Riccardo Siili Tino Scolti 
(46132730) 
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7 00 ! FRATELLI CORSI Film drammatico 
(Italia 1961) Con Geotlrey Home Va¬ 
lerle Lagrange (7060865) 

900 VIAGGIO D'AMORE Film drammati¬ 
co (Ita'ialFrancia 1990) Con Lea 
Massari OmarShari! (7040001) 

1100 DOMENICA IN CONCERTO "Concer¬ 
to per pianoforte e orchestra in Do 
Min K 491 " di W A Mozart Direttore 
Riccardo Muti (9795285) 

1135 TG4, (2473778) 

1200 MEDICINE A CONFRONTO -I QUESITI 
DELLA SCIENZA Rubrica Conduce 
Daniela Rosati (572778) 


-VISI z*- 5->y- 
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630 BIMBUMBAM Programma per ra¬ 
gazzi (92362020) 

1025 HAZZARD Telefilm "None tutto oro 
quel che luccica" Con Tom Wopal 
JohnSchneider (8219391) 

11.25 WRESTUNG SUPERSTARS Com¬ 
mento di Dan Peterson (Replica) 
(8348285) 

1225 STUDIO APERTO (9116317) 

1230 GRAND PRIX Rubrica sportiva Con¬ 
duce Andrea De Adamich (81594) 


v 


13.00 TG2-GIORNO. (89933) 

13 40 MIXER - CARO OIARIO Attualità 
Conduce SvevaSagramola (2865594) 
1430 QUANDO RIOERE FACEVA RIDERE 

Comiche Con Stanilo e Odio 
(49885117) 

17.00 DOMENICA DISNEY-POMERIGGIO 

Contenitore (72827) 

1725 IL COMPUTER CON LE SCARPE DA 
TENNIS Film commedia (USA 1969) 
Con Kurt Russell Cesar Remerò Re- 
giadi Robert Buttar (6538914) 

19.00 CALCIO. Campionato Serie A Sinte¬ 
si di una partita (85575) 

1945 TG2-SERA (390865) 
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14 00 TGR Tg regionali (98914) 

14.15 TG3-POMERIGGIO (1501914) 

1425 QUELLI CHE IL CALCIO» Rubrica 

sportiva Conducono Fabio Fazio Ma¬ 
rma Sartoletti e Carlo Sassi 
(92666952) 

1630 LA REGINA VERGINE Film storico 
(USA 1953) Con Charles Laughton 
JeanSimmons (2874865) 

18.15 SCHEGGE (14407) 

18 45 DOMENICA GOL (183662) 

1900 TG 3 Telegiornale (643) 

19 30 TGR Tg regionali (20339) 

19 45 TGR-SPORT (326020) 




‘V 


1330 TG4 (2020) 

14 00 SENZA PECCATO Telenovela (Re¬ 
plica) (95285) 

15.00 LOVE BOAT. Telefilm Con Fred 
Grandy Tedlange (77865) 

16 00 CHRISTINE CROMWELL Film-Tv 
ConJ Smith Celeste Holm (prima vi¬ 
sione tv) (743204) 

16 00 IL RITORNO DI COLOMBO Telefilm 
"Effetti molto speciali" Con Peter 
Falk All interno 1900TG4 (5051391) 


1338 GUIDA AL CAMPIONATO Rubrica 
sportiva Conducono Sandro Piccinini 
e Maurizio Mosca (5488) 

1400 STUDIO APERTO Notiziario (6117) 
1430 ROBOCOP Telelilm (Replica) 
(61730) 

1530 BIGMAN Telefilm (209579) 

1730 NESSUNO CI PUÒ' FERMARE Film 
grottesco (USA 1980) Con Gene Wil- 
der Richard Pryor Regia di Sidney 
Poilier (609335) 

1930 STUDIO APERTO Noliziario (4952) 


630 TG 5 • PRIMA PAGINA. Programma 
di attualità (1953440) 

9 00 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO Ru¬ 
brica religiosa (5127759) 

9.45 5 CONTINENTI. Documentario 
(6823440) 

1030 LA COMPAGNIA DEI VIAGGIATORI 

Rubrica Conduce Lieta Colè 
16486223) 

1230 SUPERCLASSIPICA SHOW Musica¬ 
le Conduce Maurizio Seymandi Al- 
! interno 13 00 TG 5 Notiziario 
‘2639198) 


1245 BUONA DOMENICA. Contenitore 
Conducono Gerry Scotti e Gabriella 
Carico (93533827) 

1815 NONNO FELICE Situate comedy 
"779 000 tutto compreso" Con Gino 
Bramieri (4370865) 


20 00 TGS • DOMENICA SPRINT. Rubrica 

20.05 BLOB 20 ANNI PRIMA Videofram- 

2030 BRAVADOS. Film western (USA 

20 00 BENNY HILL SHOW (1865) 

2000 TG 5 Notiziario (3223) 


sportiva Conduce Antonella Clerici 

menli (178285) 

1958 - Wn) Con Gregory Peck Joan 

2030 UNO SCERIFFO EXTRATERRESTRE 

2030 STRANAMORE Varietà 

Un prò- 

(7136) 

2030 MAMBA. Film thriller (Italia 1988) 

Collins Regia di Henry King (17556) 

POCO EXTRA E MOLTO TERRESTRE 

gramma condotto da Alberto Casta¬ 

2100 MISTERI Attualità Conduce Loren¬ 

Con Trudie Styler Gregg Henry Re¬ 

2230 EDERA. Teleromanzo (Replica) Al- 

Film (amaste (Italia 1979) Con Sud 

gna con la partecipazione di Ales- 

za Foschim (54643) 

gia di Mano Orimi (8079846) 

1 interno 23 30 TG 4 - NOTTE 

Spencer Raimund Harmstort Regia 

sanerò Ippolito (42010) 


2155 TG2-SPECIALEELEZIONI AMMINI¬ 

2155 TG 3-SPECIALE ELEZIONI AMMINI¬ 

(7063865) 

di Michele Lupo (42092) 

2230 ROTOCALCO. Attualità 

Conduce 

STRATIVE (3915020) 

STRATIVE (2620551) 


2230 PRESSING Rubrica sportiva Condu¬ 

Enrico Mentana (2730) 



2230 TG 3 ■ VENTIOUE E TRENTA Tele- 


ce Raimondo Vianello con la collabo¬ 




giornale (28020) 


razione di Antonella Elia (4987556) 




2235 BLOB DI TUTTO DI PIU' (4523310) 
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700 EURONEWS (5386223) 

900 AGENTE SPECIALE 86 UN DISASTRO 
IN LICENZA Tele'ilm La rossa che 
noncistava" (11759) 

1000 LA VALLE DB DINOSAURI Teletilm 
(15575) 

1100 QUA LA ZAMPA Telefilm (4381) 
1130 STRIKE • LA PESCA IN TV Rubrica 
sportiva (Replica) (4778) 

1200 ANGEUS Benedizione di SS Papa 
Giovanni Paolo II (25335) 

1215 VERDE FAZZUOLI Rubrica Condu 
ce Federico Fazzuoli (42*7488) 


14 00 TELEGIORNALE-FLASH ,64469) 
1410 SPIONAGGIO A WASHINGTON Film 
spionaggio Con Robert Vanghi) Re¬ 
gia di Don Medlord (7477117) 

1600 FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL 
CIRCO Show (5542S14) 

1650 CABOBLANCO Film giallo 
(USA/GB 1979) Con Charles Bron 
son Jason Robards Regia di Jack 
Lee Thompson (2645914) 

18.45 TELEGIORNALE (637038) 

19 05 SPECIALE MODA PReT-A"-PORTER 
le collezioni primavera/estate 1995 
(7871310) 


2030 TELEGIORNALE -FLASH (2416136) 
2030 GALAGOAL Rubrica sportiva Con 
duce Giorgio Comaschi con la colla 
borazione di Manna Sbardella Jose 
Altalim Luigi Co'ombo e Giacomo 
Bulgarelli (42038) 

2230 TELEGIORNALE (4198) 
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2310 TG2-NOTTE (1872391) 

2330 PROTESTANTESIMO. Rubrica reli¬ 
giosa (6886820) 

2350 SPECIALE OSE • MARIO SIRONI. 
POETA DEL NOVECENTO Documen¬ 
ti (4221778) 

050 BILIARDO Gara Internazionale 
(8205605) 

140 TG2-NOTTE. (Replica) (8801228) 

155 SAN REMO COMPILATION 

(8416247) 

210 IN TOURNEE Musicale (6208266) 

300 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità (99936353) 


2305 TG 3-SPECIALE ELEZIONI AMMINI¬ 
STRATIVE Attualità (8871339) 

2330 PHILIP MARLOWE INVESTIGATORE 
PRIVATO Telefilm (4227778) 

010 TG 3 • SPECIALE ELEZIONI AMMINI¬ 
STRATIVE Attualità (4577421) 

105 NOW ANO FOREVER - RIVELAZIONE 
Film drammatico (USA 1934 - b In) 
Con Gary Cooper Carole Lombare 
*' (vo )(3638678) 

235 JAZZCONCERTO (6523976) 

245 COSE DELL'ALTRO MONDO Film 
commedia (676154021 


23 45 DOMENICA IN CONCERTO Orche¬ 
stra Filarmonica di Vienna (Replica) 
(4280285) 

050 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali¬ 
tà (5334421) 

100 VIAGGIO D'AMORE Film drammati¬ 
co (Italia/Francia 1990 (5365402) 

245 TRE CUORI IN AFFITTO. T! (5831686) 
115 TOP SECRET. Telefilm (1395605) 

4.10 MANNIX. Telefilm (8001686) 

5 00 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali¬ 
tà (44549228) 


23 45 MAI DIRE GOL - PILLOLE Varietà 
Con ta Gialappa s Band (6961730) 

24.00 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(37082) 

0 40 MACISTE CONTRO I MONGOLI Film 
avventura (Italia 1964) Con Mark Fo¬ 
resi José Greci Regia di Domenico 
Paolella (8247860) 

230 NAPOU SPARA Film poliziesco (Ita¬ 
lia 1977) Con Henry Sdva Léonard 
Mann Regia di Mario Caiano 
(3572266) 

4 30 HAZZARD (Replica) (22158452) 


aoo NONSOLOMOOA (6339) 

2330 A TUTTO VOLUME (8310) 

24.00 TG5. Notiziario (43334) 

015 FRA DIAVOLO Film avventura (Italia 
1941 Wn) Con Enzo Fieramente Elsa 
De Giorgi Regia di Luigi Zampa 
(6371315) 

200 SGARBI SETTIMANALI (9854709) 
230 TGS EDICOLA Con aggiornamenti 
alle 330 400,500,6.00 (2709470) 
200 NONSOLOMOOA Attualità (Repli¬ 
ca) (9947082) 

4 30 ROTOCALCO Attualità (Replica) 
(20358470) 


23.00 POLIZIOTTO PRIVATO UN MESTIE¬ 
RE DIFFICILE Film avventura (Hong 
Konq 1977) Con Robert Mitchum 
Bradford Diilman Regia di Robert 
Clouse (7671575) 

0.45 GALAGOAL. Rubricasportiva (Repli¬ 
cai (9424266) 

240 CNN Notiziario in collegamen'o di 
retto con la rete televisiva americana 
(849761501 


mssBsr 

1230 THE MIX t video del po¬ 
meriggio (942933) 

1330 ROXY BAR. (Replica) 
(951681) 

1430 W-GIORNALE FLASH 

Con aggiornamne! alle 
ore 1530 1630 1730 
1830 1930 (9443117) 
1433 ERIC CLAPTON Spe¬ 
dai (6561339) 

1700 THE MIX Videa a rota 
zione (195223) 

173! GLORIA ESTEFAN Spe¬ 
ciale (171778) 

1400 C5L Concerto 
1247020) 

1935 THE MIX Videe a rota 
none 19662049) 

22.00 JAZZX (3S7681) 

2230 INDCS. 1515778] 

2330 THE MIX I video della 
notte (59292339) 


Odeon 
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1400 


1400 


1430 


19.00 


2043 


DOMENICA ODEON. 

Magatine di sport, cuttu 
rao attualità da tutta Ita 
Ha (999890491 
BILANCIO FAMILIARE 
Attualità "Le azioni* 
(1355561 

SALONE NAUTICO DI 
GENOVA Speciale 
(143575) 

UN’ADORABILE CANA¬ 
GLIA Film commedia 
(USA i960) Con Sam 
Walerston Jenny Agul 
ter (78867591 
DGGT ROSA Striscia 
quotidiana d tnlormazio- 
ne 'leggera* Conduco¬ 
no Franco Oppiai Paola 
Rota e il mago Gabriel 
(122933) 




Tvltalìa 


1400 UGGÌ ROSA Striscia 
quotidiana d informazio¬ 
ne "leggera* (3284914) 
1430 UNA VITA DA VIVERE 
Soap-opera (3292933) 
1900 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (9433204) 

1930 BILANCIO FAMILIARE 
Attualità. (9432575) 

2000 AtffOREVERSE Rubri 
ca musicale (9439488) 
2030 IL CAVAUERE LA MOR¬ 
TE IL DIAVOLO Film 
drammatico (Italia) 
(1263730) 

2215 SPORT 4 NEWS Noli- 
Zlanosportivo (12732041 
2443 GU ADORATORI DELLA 
MORTE Film horror 
(Messico 
(30751730] 


1968) 


Clnqufèstelle 

1115 MOTORI NON STOP Ru¬ 
brica sportivi Conduco¬ 
no Patricia Pllchard e 
Paolo Bonaveri 
(9483010) 

1145 OROLOGI DA POLSO IN 

TV (6332681) 

1215 PIU DI COSI Moda in 
videoclip (445575) 

1245 MAXIVETRINA 

r929469) 

1400 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (44526469) 

1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE 19640201 

2030 L UOMO DELLA PORTA 
ACCANTO Film thriller 
(Germania 1991) Con 
Anthony Perklns Uve 
Bohm Regia di Petra 
Haftler (2433575) 


Tete+'r^ 

1200 STAR TREK III-ALLA RI¬ 
CERCA DI SPOCK. Film 

lantascienza jUSA. 
1984) (782469) 

14 00 DUE SCONOSCIUTI. UN 
DESTINO Film dramma¬ 
tico (USA 19921 (142827) 
18 00 OCCHIO INDISCRETO 

Film giallo ,USA 1992] 
15031372) 

1730 *1 NEWS (1623020) 
1400 GIOCHI DI POTERE 

Film thriller (USA 1992) 
(121495431 

20.40 GENTE COMUNE Film 

drammatico (USA 1980) 
(4651933) 

2245 PROPOSTA INDECEN¬ 
TE Film drammatico 
(USA 1993) (19179049) 


Tele ^ 3 ~ 

1300 FOLLIE 0 INVERNO 

Film musicale (Replica) 
(704681) 

15 00 FOLLIE D'WVERNO 

Film musicale (Replica) 
(854339) 

1700 * 3NEWS. (3585791 
17 06 FOLLIE DTNYERNO 

Film musicale (Replica) 
(103863812) 

FOLLE D'WVERNO 
Film musicale (Replica) 
(403353) 

FOLLE O «VERNO 

Film musicale (Replica) 
(8774594) 

22.45 LE MOTTI DI CHICAGO 

Film (USA 1927 • b/n) 
(19164117) 


1900 
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GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare * 
numeri ShowVlew Starr* 
pati accanto al program 
ma che volete registra¬ 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciato I uni¬ 
tà ShowVlew sul Vostro 
vidooreglstratore e il pro¬ 
gramma vorrà automati¬ 
camente registrato all o- 
ra indicata Per informa¬ 
zioni il “Servizio clienti 
ShowVlew" ai toiolono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
è un marchio della Gem- 
Star Development Corpo¬ 
ration (C) 1W4 'Gomitar 
Developmenl Corp Tutti i 
diritti torto riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOI • Raiuno 002 Rai- 
duo 003-Raltre 004-Re¬ 
to 4 005 - Canale 5 006 
Italia 1 007 - Tmc 009 Vi¬ 
deomusic Oli - Cinque- 
stelle 012 • Odeon 013 - 
Tele**- 1 015 - Tele* 3 
026 Tvltalia 




Radlouno 

Giornali radio 8 00 IO 19 13 00 
19 10 23 00 24 00 2 00 4 00 
5 00 5 30 8 37 Ambiente Agri¬ 
coltura Alimentazione 9 IO 
Mondo cattolico S30 Santa 
Messa 12 51 Uomini e camion - 
Pomeridiana II pomeriggio 
di Radlouno 14 20 Tutto il calcio 
mi nulo per minuto 18 20 Tutto- 
basket" — Ogni sera Un mon¬ 
do d» musica 19 34 Ascolla si fa 
sera 20 25 Calcio Posticipo di 
Campionato Serie A Milan-ln- 
ter —Ogni notte La musica di 
ogni notte 

Radlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 30 19 30 22 IO 5 30 6 00 II 
buongiorno di Radlodue 8 07 
Oggi ò domenica 8 57 La Bib¬ 
bia 9 28 Radicchio IO 06 Garl- 
nei & Giovannlni Story Una 


«tf*&.«**. OS*]** /*. *-■-» 




Un venerdì di passione 
tra «papere» e Celentano 


V 

& 

VINCENTE: 


» 

Paperissima (Canale 5 ore 20 34) 

7.692.000 

t 

PIAZZATI: 


"W 

Celentano Live (Raiuno, ore 21 35) 

7.216.000 


Striscia la notizia (Canale 5 ore 20 29) 

6.534.000 

« 

Celentano Live (Raiuno ore 20 50) 

6.392.000 

* 

La ruota della fortuna (Canale 5 ore 19 04) 

6.040 000 

s 

1 fatti vostri (Raidue ore 20 45) 

5 026 000 


II ritorno di Adnano Celentano sulle scene della 
I \ v ' H canzone italiana ha sollevato molte cotiche de- 
gli esperti ma non ha toccato il supertndice de¬ 
gli ascolti, piazzandosi in ben due postazioni 
nella classifica di venerdì La serata del supcrmolleggiato 
(con I ultimo concerto del tour da Milano) va dunque be¬ 
ne ma non vince il primato della serata se lo becca *Pape- 
nssima» rassegna degli crron che passano sul piccolo 
schermo non solo quello dei personaggi della tv ma an¬ 
che quelli «fatti in casa» e ripresi fedelmente dai videoama- 
tori Certo, il bisogno di ridere in questi momenti bui è com¬ 
prensibile ma quello che non si riesce a capire è cosa più 
delicata perché fanno ridere proprio queste cose 7 Certo 
sarà pure questione di gusti, ma quando il gusto è quello di 
sette milioni di italiani allora la materia diventa di compe¬ 
tenza sociologica La candid camera è una formula collau¬ 
data, ma in «Papenssima» dura due ore che sono tante 
Cuccarmi e Cotumbro sono bravi e simpatici ma npetia- 
mo non è forse perché non c é molto di meglio per ridere 
che sette milioni si convogliano il venerdì sera su Canate 5 7 


* «s ^ i £ > ***?>. ^ * *• vf 

«S *■ iS -A4 ■>** * 4* ?*»«.» W.-yAa.* Sx* -W i*l > tv vS zi *■ 

UNGA VERDE RAIUNO 10 00 

Sandro Vannucci toma nelle Langhe in Piemonte, dopo i 
disastri dell alluvione di una decina di giorni fa, un per¬ 
corso lungo il fiume Tanaro fornirà I occasione per fare il 
punto su quali sono le emergenze ambientali da affronta¬ 
re subito 

OMAGGIO A FEUJNI RAITRE 1110 

Un ncordo di Feltini a poco piu di un anno dalla sua 
scomparsa Introdotti da Vicn Razzini vedremo il docu¬ 
mentario Ciao Federico girato nel 69 sul set del Saryncon, 
a cui seguirà il film Iclowns 
VERDEFAZZUOU TELEMONTECARLO 1215 

Fazzuoli inviato al largo di Cesenatico fa il «check up» al 
mare Adnatico e agli eventuali danni subiti dal sistema 
ecomanno dopo 1 ondata di piena del Po insieme a pe- 
scaton tecnici e biologi marini 
QUELU CHE IL CALCIO RAITRE 1425 

Con Fazio nel lungo pomenggio calcistico domenicale, 
ci saranno il direttore della Confmdustna Innocenzo Ci¬ 
polletta accanito tifoso romanista come pure i Banco del 
Mutuo Soccorso poi Iva Zancchi Elena Sofia Ricci Lau¬ 
ra Efrikian c Sandro Paternostro 
A TUTTO VOLUME CANALE 5 2330 

Quando si parla di «giovani scritton italiani» ormai si parla 
solo di loro Silvia Ballestra ed Ennco Bnzzi Dana Bignar- 
di li mtemsta al Ruvido un locale di Bologna e sempre in 
tema con la cultura adolescenziale Antonio Albanese 
leggerà alcune pagine del Giovane Hotden e David Ron¬ 
dino canterà un pezzo dedicato ad Andrea Pazienza 
MEDITERRANEO RAIUNO 0 25 

Obiettivo puntato sulla Spagna con servizi filmati c inter¬ 
viste agli scnttori Francisco Ombrai e Antonio Munoz Mo¬ 
lina sulla realtà politica e sociale del loro paese In scalet¬ 
ta c é anche un servzio sull affascinante regione della 
Cappadocia 

ESERCIZI DI RADIO RADIOTRE 19 30 

«Le voci» di Claudio Magris è 1 onginale radiofonico oggi 
in programma II tema è quel'o della non comunicazione 
interpersonale dell assenza in una parola il silenzio La 
regia é di Marco Parodi interprete principale è Lino Ca- 
policchio 


‘a*»*»; *►% 



Arriva Christine CromweU 
investigatrice su Rete 4 

16.00 CHRISTINE CROMWELL 

Di -«gelo ili Curile i- ni moneti di successo Nuovi serie di leletllei eoo 
Jielln Smith 

RETEQUATTRO 

Di cognome si chiama Cromwel! ma non ha mente a che fare con il 
rivoluzionano inglese del diciassettesimo setolo Di nome intatti la 
Chnstme è americana ed esercita I avvocatura in un grande studio di 
San Francisco la città riconoscibile dai suoi sali-scendi percorsi da 
tram in tutto simili a quelli di Milano E Christine è interpretata da Ja- 
clrn Smith, la più •duratura» delle Charlie s Angels di una volta La se¬ 
ne di telefilm nuovi che sanno in onda la domenica su Rete 4 alle 16 è 
elegantemente condotta sullo stile della produzione amencana piu 
rapinata ma non attinge ai vertici polizieschi rappresentati da Colom¬ 
bo e pochi altn /Vizi nessuno Belli comunque gli ambienti e testone 
condotte in portocon abilità [ Maria Novella Oppo) 


commedia musicala lunga 50 
anni 1104 Magic Momen’s I 
piu grandi auccassl a 78 e 45 gl ri 
dal 60 al 90 11 25 Le mlemsie 
Impossibili Giovanni Verga 
11 55 Anteprima Spprt 12 IO Gr 
Regione 12 54 Dischi caldi 
13 25 Sanremo Una leggenda 
in torma di canzone 1957 un 
usignolo in Canade 14 20 Grr- 
Tutlo II calcio minuto per minu¬ 
to 16 33 Domenica sport 17 32 
Tornando a casa 24 00 Rainot- 
te O 30 Notturno Italiano 

Radlotre 

Giornali radio 8 45 18 10 6 00 
Radlotro mattina — Ouvertu¬ 
re ■* 30 Prima pagina 8 3 3 II vi¬ 
zio di leggera 9 01 Tra lo quin¬ 
te Incontri con II melodramma 
10 00 Scattale 10 30 Concerti 
Telecom Italia Stagione 1994- 
95 12 OO Uomini e prole!! Do¬ 
mande del mondo contempora- 




neo 12 55 Segue dalla Prima 
13 14 Le figurine della Radio 

13 20 A proposito di Broadwav 

14 05 Radiotre Pomeriggio- 

Musica oggi 17 00 Onda su on 
da 17 30 Concerto sinfonico 

19 30 Esercizi di radio Lo voci 

20 30 Radiotre suite — il Car 

fellone 20 45 Concerto sintoni¬ 
co -Olire il sipario 24 OO Ra- 

diotre Notte Classica 

Italia Radio 

Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 830 
UHImora 910 Vollapagina 
10 10 Filo diretto 12 30 Consu¬ 
mando 1310 Radiobox 13 30 
Rockland 14 10 Musica e din¬ 
torni 15 30 Cinema a strisce 

15 45 Diario di bordo 16 10 Filo 
diretto 17 10 Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 IO Saranno 
radiosi 


8.55 CONFORTORIO 

Rafia 81 Pula Beameli cen Emidio Slmlnl Franco Pistoni Emanuele Ca 
facci «alla (1992) 85 alleati 

Conversione per (orza nell anno del Signore 1736 L ulti¬ 
ma notte di due ebrei romani arrestati per furto i padri 
confortatori vorrebbero rubargli I anima Un film intenso e 
importante sui temi dell Identità e della coscienza che ar¬ 
riva da un autore toscano appartalo e aularehico nel sen¬ 
so migliore del termine Da non perdere 
RAITRE 


20.30 BRAVADOS 

Ralla 11 Hoary King can Gregory Pack Jean Collins Lee Vao Ciset Usa 
(195S) 98 minati 

Western sul tema biblico della vendetta (ma con una sor¬ 
presa agra nel finale piuttosto spiazzante) Gregory Peck 
vive nel ricordo della moglie violentata e uccisa da una 
banda ovvio che non sia disposto a perdonare gli assas¬ 
sini Però 
RETEQUATTRO 


22.45 LE NOTTI DI CHICAGO 

Ragli di Jnsef no Stantorg Fan Georgq Smerliti Erelrn Bruni City» 
Break.Usa(1927) immilliti 

Qui Josef von Sternberg lavora sulla contaminazione tra 
americamssima gangster story e atmosfere languide o 
barocche della vecchia Europa Tutto ruota attorno alla 
seducente pupa di un boss e al suo tirapiedi (che ha un 
debole per lei) Potrebbe finire male come insegna «Pulp 
liction» Ma non è detto 
TELE + 3 


1.05 NOW AND FOREVER (RIVELAZIONE) 

Ragli 61 Henry Hettany con Gary Cooper Carote Lontani Stiirley Tempio 
Usa (1934) 81 manti 

La vera diva è (che ve lo diciamo a tare) Shirlev Tempie 
Bambina terribile ma onesta che ta di tutto per riportare 
papà Gary Cooper (ladro di gioielli) sulla retta via Ovvia¬ 
mente ci riuscirà 

RAITRE 











Domenica 20 novembre 1994 

Parla Chuck D, «ideologo» 
dei Public Enemy 

Nemici pubblici 
in un ghetto 
chicimato Usa 


STEFANO PISTOLINI 

m ROMA. ! più ricercati d'America doppio senso che dà ' 
nome al tour in comune di due artisti del rap sui quali 
l'Fbi tiene aggiornati voluminosi fi!*'. Uno è Ice T, un 
passato turbolento nel ghetto di Los Angeles e ancorag¬ 
gi in bilico tra la magniloquenza del gansta rap, il gla¬ 
mour delle interpretazioni hollywoodiane e la scoperta 
di una coscienza sociale. L'altro è Chuck D. ideologo 
dei Public Enemy. accompagnato dall'inseparabile Pia- Il complesso -Public Enemy» 
vour Rav, una specie di Rigoletto del rap, e da Termina¬ 
tor X. il di figliol prodigo. Venerdì notte, lo stranito de¬ 
butto italiano di questo carrozzone è andato in scena a || «DQQfO» | 

Manno - hinterland di Roma - in un tetro palazzo del ” 
ghiaccio che. popolato da poche centinaia di paganti, si Alla fine del film, 
gonfiava di un'irreale umiditi. Il concerto scorre via in eseguiva -Mlnnle 

un paio d'ore e finisce per testimoniare la fase di statici- 
, \ .... . . .. nlm-culto di John 

ti di un genere irreversibilmente penalizzato dalla di- Calloway un gran 
mensione huee dalla limitata comunicativa linguistica ruolo, praticarne! 
con il nostro pubblico. putativo- di John 

Più interessante, allora, incontrare Chuck D, 3-1 enne che 11 avew allevi 
newyorkese, una delle voci che contano nell'impegno *oro*'arpaln car 
politico in favore del riscatto afroamericano sfondone del dop 

I Public Enemy vestono in divisa, ampie giacche a l'armonica a boci 
vento rosse con il cappuccio, cappelli con la visiera, 
scarponi da montagna. È un incrocio tra tenuta sportiva 
ed estetica militarizzata che sublima qualche postulato della poetica hip 
hop: trovare nuovo ordine nel caos, nuova qualità al di là delle squallide 
premesse esistenziali, dimensioni collettive che scansino l'individualismo 
dei desideri. -Esiste una sola razza umana», esordisce Chuck D, col tono 
stentoreo del predicatore. -Sfortunatamente I bianchi non la pensano cosi 
ed hanno stabilito la propria supremazia sul mondo. Gli europei hanno, n- 
gettato il cnterio di unicità ed hanno strutturato una società a propria imma¬ 
gine. Hanno imposto gerarchie tra le razze e ai neri hanno destinato un fu¬ 
turo privo di parvenze di umanità. Poi hanno ideato la segregazione, un cri¬ 
terio sconosciuto a qualsiasi consorzio vivente, lo dico: un cane è cane, un 
uomo è un uomo, una donna è una donna. Qualsiasi altra classificazione ri¬ 
cade tra le manipolazioni dei diritti». Chuck D nega simbolicamente ai neri 
d'America lo status di comunità. -La razza nera in America vive in una situa¬ 
zione che definisco di piantagione, perché non controllando il proprio de¬ 
stino in termini di potere, economie ed educazione, si condanna ad un futu¬ 
ro dipendente dalla volontà altrui». 

•Il rap deve andare oltre I gangster di quartiere» 

In questo scenario il rapper rappresenta un modello sociale e un grande 
comunicatore:«Il rappetche si comporta come un gangster lo fa por scelta, 
non per necessità, lo preferisco comportarmi in modo intelligente', muover¬ 
mi tecnicamente. Il che non è detto ti tenga lontano dal male, mali offre co¬ 
munque l'opportunità di muoverti in profondità nel sistema». 

Public Enemy agisce secondo precise strategie politiche? -Non lo vado a 
dire in giro-, risponde sornione. Ai giornalisti di pelle bianca? -No, no. Sem¬ 
plicemente. certe cose non hanno bisogno di essere dette. Vanno fatte...». 

Lo show del gruppo si adegua alle platee che ha di fronte: -Se il pubblico 
non è di lingua inglese, accentuiamo gli elementi più spettacolari. Il colore 
di pelle del pubblico non mi interessa: nel mio paese ci sono cose che fun¬ 
zionano in modo sbagliato e quello che voglio è denunciare la situazione». 

Presentando Muse sich-n-hour mess age. quinto album della sua posse. 

Chuck D sfodera un concetto originale: «Nei confronti del rap vogliamo ora 
svolgere una funzione di riequilibrio. Il rap sta scivolando sul versante com¬ 
merciale e lo fa accentuando i propri lati più negativi, parlando di morte e di 
odio tra neri. In questo modo, si mette a disposizione dei bianchi la visione 
spettacolarizzata di una razza che soffre e si autodistrugge. Per bilanciare 
questa falsa rappresentazione, abbiamo intrapreso un discorso di critica so¬ 
ciale costruttiva. Il rap deve guardare oltre i gangster di quartiere...». 

«In Africa almeno una volta nella vita» 

Consapevolezza delle origini: anche per Chuck D il tema è maturo per es¬ 
sere sottoposto all'attenzione della blach comunity. -Gli afroamericani sono 
stati depredati dei propri principi. L'Africa é uno stato mentale e fisico. È Im¬ 
portante che ogni persona di colore non lo dimentichi e che. almeno una 
volta nella vita, viaggi attraverso l'Africa, osservando con i propri occhi». ■ 

Osservare e poi insegnare: è degli adulti il compito di indicare la via ai 
giovani: -I giovani non hanno responsabilità della violenza che popola la 
comunità. Loro non fanno altro.che conformarsi a regole che trovano già 
fatte. Sono gli adulti a dover garantire legge e ordine. Non morte». La situa¬ 
zione nei ghetti sta peggiorando? «Sta peggiorando e si sta diffondendo. I 
crimini commessi oggi nei ghetti sono peggiori di quelli di vent’anni fa e 
questa realtà va ormai oltre metropoli come New York o Los Angeles. L'A¬ 
merica è un grande paese e i suoi problemi ora hanno le stesse dimensioni 
dei suoi confini». - 












Il «padre» dei Blues Brothers 

Alla fina del film, Introducendo Jake ed Ehvood. 
eseguiva -Mlnnle thè Moocher» e ritornava giovane, 
come per Incanto: -The Blues Brothers», straordinario 
film-culto di John Landls (1980), era stato per Cab 
Calloway un grande ritomo. Landls l’aveva voluto nel 
ruolo, praticamente, di sostasse: era II -padre 
putativo- di John Belushl e Dan Aykroyd, Il vecchietto 
che II aveva allevati neH’orfanotroflo gestito dalla 
suora -pinguino» Kathleen Freeman e che suonava per 
loro -Carpa In cantina». Questo era un piccolo 
sfondone del doppiaggio: l’Inglese »harp» è In realtà 
l'armonica a bocca... 



Il musicista jazz Cab Calloway 


Bertrand Gucy/Ansa-Epa 


jazz. È morto Calloway, la «stella» del Cotton Club negli anni Trenta 

Cab, voce di Harlem 


Cab Calloway è morto ieri in una casa di riposo nel De- 
laware. Celebre cantante jazz e direttore d'orchestra, 
Calloway era stato una delle più famose vedettes del fa¬ 
moso Cotton Club di Harlem a New York. Precursore 
del be-bop negli anni Trenta, aveva ospitato nella sua 
. orchestra artisti come Dizzie Gillespie e Duke DUjpgton 
e Chu Berry. Nel giugno scorso aveva avuto un ictus ce¬ 
rebrale e non si era più ripreso. Aveva 86 anni. • : 


FILIPPO BIANCHI 


m In queiresilarante film che é 
Tota a colori, c'è un ritrattino indi¬ 
menticabile di gioventù fatua e 
snob anni Cinquanta, riunita in 
una villa di Capri. A un certo punto 
l’annoiatissima padrona di casa, 
Franca Valeri, invita i suoi ospiti a 
un momento «culturale», e cioè l'a¬ 
scolto dell'ultimo disco di Cab Cal¬ 
loway, pronunciato con sovrab¬ 
bondante accento america- 
no...Non si creda che la popolarità 
cinematografica di quel grandissi¬ 
mo entertainer - forse il più in¬ 
fluente di tutti i tempi - dati dai. 
tempi dei Blues Brothers. Né che 
un necrologio non possa iniziare 
con una citazione umoristica: lo 
stesso Calloway, scomparso ieri a 
86 anni, sarebbe il primo a com¬ 
piacersene. Ma quella scena è si¬ 
gnificativa perché, in qualche mo¬ 
do. simboleggia le strane sorti del 
jazz, che proprio allora decade dal 
ruolo di musica popolare, ormai 
sostituito dal rock'n’roll, e diventa 


oggetto di identificazione snobisti¬ 
ca, appunto, di piccoli gruppi, qua¬ 
si degli iniziati, come quegli impro¬ 
babili esistenzialisti capresi. 

Questa fama «altalenante», è un 
po' il tratto caratteristico della car¬ 
riera di Calloway, ma anche di 
molti altri artisti della sua genera¬ 
zione, come Ellington o Count Ba¬ 
sic. Furono, negli anni Trenta, i re 
incontrastati del mercato musicale, 
non solo americano. Poi passati di 
moda, condannati a eclissi più o 
meno lunghe, perfino dimenticati. 
Infine, improvvisamente riscoperti, 
tornati in auge in conseguenza di . 
piccoli cammei cinematografici: 
basti pensare alla clamorosa appa¬ 
rizione nel deserto di Basie nel Bla- 
zing Saddles di Mei Brooks, e ovvia¬ 
mente allo show di Calloway nei 
Blues Brothers, vero tributo al re 
del \'Hi-de-ho che non a caso vi in¬ 
terpreta quel Minnie thè Moocher 
che è II suo cavallo dì battaglia, 
quasi un marchio di fabbnea. 
Quella particina segnò per Callo¬ 


way l'inizio di una seconda came¬ 
ra, che lo riportò in giro per i festi¬ 
val di tutto il mondo, disseppellen¬ 
do dal ricordo il suo immenso ta¬ 
lento. Il più prezioso documento in 
questo senso, è il film televisivo gi¬ 
rato nel 1985 a Londra, The Cotton 
Club Comes lo thè Ritz. Ma anche 
in Italia Calloway fu protagonista di 
memorabili serate come quella al 
festival di Verona del 1988. 

La carriera di questo straordina- 
no e originalissimo cantantc-scat- 
ter-band leader - nato a Rochester 
nel 1907, ma cresciuto fra Baltimo¬ 
ra e Chicago - era cominciata nei 
tardi anni Venti, a fianco della so¬ 
rella Bianche, allora di lui assai più 
celebre, poi rapidamente sparita di • 
scena. Il nome dello show in cui 
esordisce, come maestro di ceri¬ 
monie. è tutto un programma: si 
chiama Connie's Hot Chocolates 
All'inizio degli anni Trenta è una 
star della radio, e inizia a flirtare 
con il cinema: compare in comme¬ 
die leggere come Big Broadcoast 
( 1932), International House (’33), 
Manhattan Merry-go-round (’37), 
ma anche nei vari Stormy Wealher 
('47) e Si. Louis Blues ('58). Il suo 
più grande hit discografico, Minnie 
thè Moocher, arriva già a inizio car¬ 
perà, nel 1931, ed è subito seguito 
da brani altrettanto fortunati come 
Kicking thè Gong Around, The Seat 
Song. Reefer Man, Eddie Was a La¬ 
dy, Moongiow. Nelle orchestre che 
porta in giro sotto varie sigle si al¬ 
ternano solisti del calibro di Ben 
Webster, Milt Hinton, Dizzy Gille¬ 


spie, Cozy Cole, e soprattutto Chu 
Berry.È. assieme a Ellington. la stel¬ 
la del Cotton Club. Ma se Ellington 
utilizza la fascinosa ambiguità del 
jazz per sconfinare verso i senosi li¬ 
di della musica sinfonica, Callo¬ 
way, al.contrano. ama del jazz gli 
aspettisuppostlpiù vilLesuberanti, 
sconfina, semmai, verso il musical, 
e nel periodo più cupo della carrie¬ 
ra. si presta perfino a fare l'intratte¬ 
nitore negli intervalli degli Harlem 
Globetrotters. Se ambedue sono 
l'immagine di un jazz elegante e 
pieno di lustrini, le implicazioni 
che ne traggono sono diverse: ri¬ 
spettabile e austera quella cllingto- 
niana; mentre quella di Calloway è 
energetica, gioiosa, diretta, segna¬ 
ta da quel senso deU'unionsmo un 
po' crasso e pieno di sottintesi tipi¬ 
co dei nero-americani. I capelli im¬ 
pomatati di Duke, non si scom¬ 
pongono mai. mentre il grande 
Cab fa svolazzare la chioma diabo¬ 
lica e impertinente. Poi. col deca¬ 
dere della swing era, la big band di 
Calloway si scioglie, nel '48. si ndi- 
mensiona a sestetto, e inizia lenta¬ 
mente l'oblio dal quale, trenl'anni 
più tardi, lo toglierò John Landis 
collocandolo assieme a Ray Char¬ 
les e Aretha Franklyn. fra i grandi 
padri della musica nera. Neì tem¬ 
po. i suoi sorrisi allusivi, i suoi mo¬ 
vimenti sensuali e il suo spericola¬ 
to senso ritmico, sono stati fonte 
d'ispirazione per artisti tanto diver¬ 
si quanto George Gershwin e Joe 
Jackson. E lo resteranno per molto 
dopo la sua scomparsa. 


Grohl, ex Nirvana 
entrerà nella band 
di Tom Petty 

Davo Grohl. ex battensta dei Nuva- 
na, ha un nuovo lavoro. È stato 
contattato da Tom Petty, in cerca 
di un nuovo batterista per i suoi 
Heartbreakers, ed ha accettato l'of¬ 
ferta. Dopo la morte di Kurt Co- 
bain, Grohl aveva tatto ben poco. 
Di recente aveva collaborato al 
nuovo disco dei Pearl Jam. cosa 
che fino a pochi giorni fa aveva fat¬ 
to pensare ad un suo possibile in¬ 
gresso nella band di Eddie Vedder 


Teatro: Muller 
vince 

il Premio Europa 

li drammaturgo tedesco Heiner 
Muller ha vinto la quarta edizione 
del Premio Europa per il teatro, 
che verrà assegnato a Taormina 
nel corso delle manifestazioni in 
programma dal 9 all'l 1 dicembre. 
Muller, più volte candidato al No¬ 
bel, artista ed intellettuale acuto ed 
impegnato, tedesco dell'ovest che 
aveva scelto di vivere nella Germa¬ 
nia dell'est, nceverà un riconosci¬ 
mento di 60 mila Ecu. 


I contrattisti Rai 
in margine 
a «Filo da torcere» 

L'associazione dei contrattisti Rai 
(TD) è intervenuta con una nota 
in margine alla sospensione del 
programma di Donatella Raffai Fi¬ 
lo do torcere, lamentando che -la 
Rai sceglie di mantenere nella pre¬ 
carietà circa 800 professionisti pur 
sapendo di averne assoluto biso¬ 
gno per assicurare l'ordinana pro¬ 
duzione dei programmi». TD chie¬ 
de anche alla Rai di «impegnarsi 
immediatamente affinché tutti i la¬ 
voratori a tempo determinato della 
redazione di Filo da torcere venga¬ 
no collocati in altre redazioni», e ri¬ 
leva inoltre il nfiuto dei vertici Rai 
di incontrare la loro delegazione, 
contrariamente a quanto avveniva 
nella gestione dei professori. 

Jazz: la tournée 
del sassofonista - - 
Bill Evans 

Arriva in tournée Bill Evans, sasso¬ 
fonista scoperto da Miles Davis ed 
emerso come una delle «voci» più 
interessanti de! jazz contempora¬ 
neo. Accompagnato da una band 
che prende :l nome dal suo nuovo 
disco. Push, e schiera fra gli altri il 
rapper Kc Flyte e due Defunkt, Ron 
Jenkins e Orris Warner. Evans apre 
il tour domenica 27 a Firenze, il 29 
è a S. Colombano al Lambro, il 1" 
dicembre a Napoli, il 2 a Roma, il 3 
a Nonantola, il 4 a Vicenza e il 5 a 
Torino. 


E morto Boscoli 
uno dei «padri» 
della bossa nova 

La «bossa nova» perde uno dei suoi 
padn. RonaldoBoscoli, scomparso 
due giorni fa a Rio de Janeiro, do¬ 
po una lunga malattia. Aveva 65 
anni. Insieme ad Antonio Carlos 
Jobim e Vinicius De Moraes, è sta¬ 
to negli anni Cinquanta uno degli 
auton che fondendo jazz e ntmi 
tradizionali brasiliani, hanno con- 
tnbuito alla nascita della bossa no¬ 
va. 


TORINO CINEMA GIOVANI. L’attore americano ha diretto «Partners» 

Regia di Robocop. Anzi, di Weller 


IL CONCERTO. Il leader dei Van der Graaf 

Hammill per nostalgici 


■ TORINO. Dicono che Paul Vcrhoeven, al momento 
di girare il suo Robocop, lo abbia scelto solo per il di¬ 
segno delle sue labbra, fatto apposta per comparire 
sotto l’elmo corazzato del cyborg-poliziotto. La leg¬ 
genda non rende giustizia alle attitudini di Peter Wel¬ 
ler, ma al quarantesettenne attore, cresciuto nel Texas 
con il mito dei Comanches, raffinato interprete teatra¬ 
le a New York e poi divo a Los Angeles (-la città da 
dove vengon fuori tutte le grandi stronzate del mon¬ 
do»). non dev'esserdispìaciuta. 

Il nuovo flint di Michael Tolkln 

Per afferrare qualcosa del «personaggio» Weller, fisi¬ 
co da ufficiale dei marine alle prese con un italiano 
stentato ma colorito, è necessario incontrarlo. Il ristret¬ 
to incontro stampa organizzato qui a Torino all'indo¬ 
mani della prima italiana di The New Age (di Michael 
Tolkin, già sceneggiatore dei Protagonisti di Altman, 
in uscita a giorni distribuito dalla Warner Bros) rivela 
infatti una persona ben diversa da quella che si intui¬ 
sce tra i fotogrammi di Robocop, oppure del Pasto nu¬ 
do. Peter Weller è un vulcano di parole, uno che, più 
che rispondere alle domande, affabula amabilmente 
tra una banana, un cappuccino e un sigaro Montecri- 
sto, «Ho sempre preferito raccontare piuttosto che in¬ 
terpretare», dice del resto di sé, chiarendo subito per¬ 
ché ha ha deciso di passare dall'altra parte della mac¬ 
china da presa e girare un cortometraggio, Partners, 
anch'esso presentato a Torino venerdì sera. «D altron- 


_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO FORMISANO 

de - precisa - credo che gli attori siano naturalmente 
portati per la regia e che in potenza siano i migliori re¬ 
gisti in assoluto (e qui cita de Sica, Welles, Elia Kazan, 
ndr). Sarà per colpa di quel desiderio che tl prende e 
cresce nelle lunghe ore trascorse in roulotte quando 
sei su un set, tra un ciake l’altro...». 

Quando gli si chiede perché abbia scelto la strada 
del cortometraggio ( Partners, interpretato da Grìffin 
Dunne, è la storia ironica e strampalata di un giovane 
awocato girata con il ritmo e la grazia di un musical, e 
scandito da musiche di Miles Davis) la prende molto 
alla lontana... «Avevo letto un romanzo di Elmorc Léo¬ 
nard. The Gold Coaste avevo deciso di fame un film. È 
un thriller ambientato dalle parti di Miami, in uno di 
quei posti dove ormai si incontrano solo italiani ric¬ 
chissimi e ti sembra di essere a Como, c'è anche Ver- 
sacc che passeggia sul lungomare... Beh, è la storia di 
una giovane vedova che sposa un mafioso in pensio¬ 
ne c che quando questi muore, stroncato mentre sco¬ 
pa con la segretana, apprende che riceverà l'eredità 
solo a patto di non avere più rapporti sessuali nel cor¬ 
so della sua vita. Una cosa che quando l'ho racconta¬ 
ta a mia madre, che ha settantaquattro anni, mi ha ri¬ 
sposto "non accetterei mai”». Ma cosa c'entra tutto 
questo con Partners? Niente, se non che la Viacom ha 
acquistalo i diritti del film (che Weller conta di realiz¬ 
zare nel '95) ma gli ha anche chiesto di girare un cor¬ 


tometraggio, di quelli da 
trenta minuti, con i quali 
una cable tv riempie i buchi 
tra un film e l'altro. Ma la 
fortuna di Weller non finisce 
qui. A chi vuol saperne di 
più su questo The Gold Coast, Peter non sa bene cosa 
rispondere. «Preferisco parlarvi di Incognito, il film che 
girerò a febbraio, subito prima di un documentario sui 
Comanches per Ted Tumer, e dunque anche prima di 
The Gold Coast. Incognito è la storia più bella in cui mi 
sia imbattuto. Quella di un grande falsario che dipinge 
Modigliani, Corot e Vermeer come se fossero veri ma 
che è imbattibile nei Rembrandt. Cosi felice nel ripro¬ 
durre la mano del maestro da poter dipingere un 
Rembrandt che non esiste e farlo vendere come se 
fosse autentico. Peccato che, quando, per difendersi 
da un'accusa di omicidio dovrà dimostrare che si trat¬ 
ta di un falso e che l'ha dipinto lui, nessuno gli crede¬ 
rà...... 

Il più grande del falsari 

A parte un piccolo carneo in Partners, in nessuno di 
questi progetti Peter Weller prevede di partecipare an¬ 
che come attore. «Ma non escludo di farlo in futuro. 
Essere il regista di se stesso mi affascina. Se non altro 
perché vuol dire che c'é una persona in meno sul set 
con cui discutere». 


DIEGO PERUOINI 

■ MILANO. Serata da «reduci» verrebbe da 
dire guardandosi intorno: si perché i trecen¬ 
to ritrovatisi a! Factory sembrano giungere 
da un altro pianeta. L'età media è alta, intor¬ 
no ai trentacinque anni, mentre volti e atteg¬ 
giamento tradiscono una scarsa affezione 
verso i canonici appuntamenti rock. O. per 
lo meno, verso la musica che oggi domina 
classifiche e palasport. Si discute, allora, di 
anni Settanta e zone limitrofe, con dichiara¬ 
zioni di nostalgia incondizionata e culto dei 
pochi miti dell'epoca rimasti incontaminati. 
Fra questi c'è senz'altro Peter Hammill. Gli 
appassionati del rock «progressivo» lo ncor- 
deranno come leader dei Van Der Graaf Gc- 
nerator, formazione portavoce di un suono 
cupo e angosciante, permeato da atmosfere 
gotiche e sepolcrali sullo sfondo di testi pes¬ 
simisti e un po' necrofili. Insomma. non pro¬ 
prio il massimo dell'allegna. A seguire una 
carriera in solitudine, fra alti e bassi, in mez¬ 
zo a opere ermetiche e complesse, dei tutto 
aliene alle logiche e ai compromessi del 
mercato. 

Per questo. Hammill è un artista di culto, 
vero e sofferto, onesto e coerente. Lo amano 
molto i fans convenuti, della classica serie 


«pochi ma buoni». Hammill sì presenta in Ita¬ 
lia per un nuovo tour, una manciata di date 
in giro per la penisola insieme a tre musicisti. 
Manny Elias alla batteria, Stuart Gordon al 
violino e il vecchio compagno d'avventura 
David Jackson al sassofono. Il repertorio da 
cui attingere è vastissimo, ma Hammill lascia 
in disparte i classici dei Van Der Graaf (ri¬ 
chiestissimi dalla platea) e si concentra sui 
suoi lavori da solista. È sempre, comunque, 
un bel salto a ritroso nel tempo, come nell'i¬ 
niziale Easy toShpAtvay, datata 1973. Ham¬ 
mill mantiene quella voca duttile e espressi¬ 
va, profonda e tragica, forte e malinconica. 
La musica alterna pagine di dolente dolcez¬ 
za a più aspre escursioni tra rock, jazz e psi- 
chedella, con Peter che abbandona il piano 
e imbraccia la chitarra elettnca, estraendone 
note lancinanti. Sfilano titoli antichi come 
Aulumn e Shingle Song, ma anche momenti 
tratti dall'ultima fatica di Hammill. Roarìng 
Forties, fitti di rimandi al passato e lunghi in¬ 
serti strumentali. Peccato solo per la cattiva 
acustica che ha penalizzato non jx>co la re¬ 
sa sonora complessiva: l'arte di Hammiil 
avrebbe meritato qualcosa di più dei locali 
di una discoteca di periferia. Si replica a Ro¬ 
ma (oggi). Ban (.domani), Perugia (24). 
Genova (25), Rrenze (26). 
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i 4 Unplugged In New York 

t | Nirvana 
| I (Geffan 7994/ 

Riportando tutto a caaa 

Modena City Ramblers (Phonogram 1994) 
Incredibile Opposizione Tour 
Bisca e 99 Posse (Blue Flower 1994) 

Caaa Bsbylon 

Mano Negra (Virgin 1994) 

Beat thè Retreat- tributo a Richard Thompson 
AA W (CapiloI 1994) 

Flrln’ In louta 

Baaba Maal (Island 1994 i 

Collectlons 

Palo Banton andine Reaggae Revolution 

Spirito 

Lithba (Smi 1994) 

The Sportlng Lite 

Diamanda Galas with John Paul Jones (Mute 1994) 

Show 

The Jesus Lizard (Bmg 1994) 



Vive l’amour 

di Tsai Mmg-Liang 
con YangKuei-Mei 


Forrest Gump 

di Robert Zemeckts con Tom Hanks 

La itterica 

di Gianni Amelio con Enrico Lo Verso 

Pulp Fiction 

di Quentm Tarantino con John Travolta 

CloseUp 

diAbbas Kiarostami con Hossein Sabzian 

Smoking ' 

di Alain Resnais con Sabine Azema 

Prima della pioggia 

di Milcho Manchevski con Rade Serbedzi/a 

I visitatori 

di Jean-Mane Poiré con Chrrhan Clavier 

Assassini nati 

di OliverStone con Juhette Lewis 

II mostro 

di Roberto Benigni con Nicoletta Braschi 


Le proposte 
settimanali 
dei nostri critici 


■KàìÉMANZI 

ORESTE RIVETTA 

1 Appunti partigiani 

Beppe Fenoglio 
Einaudi p 9S lire 16 000 

Il primo uomo 

Albert Camus-Bompiani p 300 Iire29000 

L'ultima lacrima 

Stefano Senni ■ Feltrinelli p 172 lire 25 000 

Sorgo rosso 

MoYan-Theoria p 454 Iire36000 

Inventario 

IoakovShabtai-Theoria p 346 lire 36 000 

Citta’ di vetro 

Paul Auster-Anabasi p 164 lire25 000 

Un paradiso (orzato 

Norman Manea- Feltrinelli p202 lire25 00 

Il disperso di Marburg 

Nulo Rovelli -Einaudi p 174 lire20000 

L anno della lepre 

Arto Paasilmna - Iperborea p200 lire 20 000 

La ballata di Johnny Sosa 

Mano Delgado Aparain - Anabasi p 108 lire 18000 


p* BRUNO QRAVAQNUOLO 

"fi Jk II giardino del dubbi 

| Fernando Savater 
I Laterza L 28000 

i Patria Babilonia 

. Daniel Cohn Bendi! Thomas Schmid Theona L 18 000 

i Guerre fratricide 

) A cura di Gabriele Ramato Bollati Bonnghieri L 40 000 
i Intelligenze creative 
r Howard Gardner Feltrinelli L 64 000 
■ La stampa Italiana nell'era della televisione 
• V Castronovo F Colombo Laterza L 32 000 
; Sguardi sul mondo attuale 
) Paul Valéry Adelphi L 34 000 
r Dove va la Repubblica 

Giorgio Napolitano Rizzoli L 24 000 
| Napoleone, la Russia, l'Europa 
I Joseph De Maistre Donzelli L 42 000 
| Horst Althaus 

I Nietzsche una tragedia borghese Laterza L 56 000 
| Descartes, Opere filosotiche 
I A cura di Ettore Lo/acono Utet L 123 000 



Albert Camus a Stoccolma nel 1957 con la moglie 


Camus, memoria 
senza compromessi 


ROBERTO GIALLO 


■ Nella mia fluttuante e vanopm- 
ta classifica (do\e I ordine vero 
spero lo dia ciascun lettore dopo 
ivcr letto e giudicato) i nuovi in¬ 
gressi in queste ultime settimane 
sono stati molti Bella forza obiet¬ 
terà qualcuno Ogni giorno I edito¬ 
ria italiana di titoli nuovi ne sforna 
piu di cento facile trovare tra i tanti 
quello che piace e che consente la 
continua rotazione ai vertici delle 
preferenze Vero Però capita di 
trovarci di fronte spesso a libri pro¬ 
prio importanti Non è il caso o un 
passeggero gradimento ad imporli 
all attenzione No per fortuna so¬ 
no una qualità profonda e una so¬ 
stanza una forza un vigore morale 
ad imporli al di la delle contingen¬ 
ze editonali e supponiamo a farli 
durare Leggiamo laakov Shabtai 
una relativa scoperta dovuta al co¬ 
raggio di Theona Oppure per re¬ 
stare accanto alla piccola casa edi¬ 
trice romana 1 altrettanto stimo¬ 
lante e impegnativo Sórgo rosso 
del cinese Vlo Yan Ancora per tor¬ 
nare tra gli autori italiani (qualcu¬ 
no mi accuserà di trascurarli un po 
troppo) leggiamo Nuto Revelli 
che con II disperso di Marburg ci 
dà lui vecchio partigiano un altis¬ 


sima lezione d amore per la venta 
e di modestia di fronte al compito 
di esplorare il campo cosi aspro e 
nschioso (anche per se stesso e 
per la propria stona) del rapporto 
nemico-amico oltre una guerra 
nelle coscienze c nella cultura 
Il disperso di Marburg compare 
credo opportunamente poco sot¬ 
to un altro splendido libro II primo 
uomo di Albert Camus manoscnt- 
to di un romanzo autobiografico 
recuperato sulla slessa macchina 
nella quale lo scnttore francese 
aveva trovato la morte in un inci¬ 
dente stradale e pubblicato a tren- 
t anni di distanza Ecco mi pare 
che tra i tanti menti II primo uomo 
abbia anche quello di contraddire 
apertamente nei fatti nelle vicen¬ 
de personali c collettive certe idee 
consolidate che sono diventate fa¬ 
cili pregiudizi certe sommane 
condanne e altrettanto sommarie 
assoluzioni che negano la com¬ 
plessità della vita e della stona le 
loro doppie triple facce i loro lati 
diversi oscun a uno sguardo ester¬ 
no superficiale manicheo e spes¬ 
so soltanto ideologico e che solo 
osservando da «di dentro come 
capitava a Camus possono essere 
colti illuminati basti pensare alla 


BEO 


ALBERTO CRESPI 




r ENRICO UVRAOHI 

k I La terra 

di A leksandr Do vzenko 
Mondadori 

Macbeth 

di Orson Welles Pantmedia 

Ottobre 

di Serge/ M Eizenstejn C GonHv 

L uomo con la macchina da presa 

di Dziga Vertov Mondadori 

Helmat2 

di Edgar Reitz Mondadori 

Fanny & Alexander 

di Ingmar Bergman San Paolo 

Il Sorpasso 

di Dmo Risi Cocchi Gori Hv 

La valle del peccato 

di Manoel Oe Olivelia Mondadori 

Vlttgensteln 

di Derek Jarman Mondadori 

Ossessione 

di Luchino Visconti Cocchi Gori Hv 



Zuppa del casale Flndus 

Agenzia 

Lmtas 


2 Slp condannato a morte 

Agenzia Armando Testa Roma 

3 Serie Birra Adelscott 

Agenzia Verba DDB Needham 

4 Replay, Ho salvato un angelo 
regia di Michael Haussmann 

5 Vai a trovare un malato 
Agenzia Extralarge 

6 Antlp!rsterl8 

Gabriele Salvatores per Fapav 

7 Mortadella Cuordlpaese 
Agenzia Canard Advertising 

8 Pronto Llght 

Agenzia Verba DDB Needham 

9 Tuborg 

Agenzia Sanna e Biasi 

| A Saiwa 

IU Agenzia McCann Erickson 


rRAMMI 


ENRICO VAIME 




Follie d'inverno 

domenica 
Teleptu3ore7 00 


! 
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Iclowns 

domenica Raitre ore 11 20 

Mal dire gol 

domenica Italia 1 ore 23 45 

The Blues Brothers 

lunedi Rete 4 ore 22 30 

Blob 

dalLun alVen Raitreore20 05 

Mi manda Lubrano 

mercoledì Raitre ore20 30 
Un giorno In pretura 
venerdì Raitre ere20 30 
Black out 

sabato Radiodue ore 10 10 

Barry Llndon 

sabato Raitre ore 20 30 

Storie vere 

Sabato Raitre ore 23 50 
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RENATO PALLAVICINI 


Gli Scorpioni del Deserto «Brisedemer 
Hugo Prati 

Lizard Edizioni lire 45 000 


ww 
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storia familiare di un bambino po¬ 
verissimo o a quella generale di un 
pieci noir in terra d AJgena (molto 
prima della lotta di liberazione e 
della cacciato dei francesi e quindi 
molto pnrna delle polemiche con 
Sartre ma in queste pagine si col¬ 
gono tanti motivi per capire Camus 
contro Sartre) Il libro è bellissimo 
per la sincerità della ncerca del 
viaggio a ntroso di Camus quaran¬ 
tenne nella sua infanzia ed è du- 
nssimo contro ogni possibile ac¬ 
comodamento della memona 
Cronaca nell immediatezza dei fat¬ 
ti e delle emozioni appare invece 
un altro romanzo appena ntrovato 
e perso da anni Appunti partigiani 
di Beppe Fenoglio tracce - si è det¬ 
to - per la scnttura successiva di Fe- 
noglio Non solo tracce perchè in 
questo caso nella secchezza e 
persino nella and tà di note diari- 
stiche si scopre quel tratto di mo¬ 
ralità che sente il bisogno di mette¬ 
re a nudo di scoprire di cercare 
lasciando a disposizione degli altri 
ciò che si è scoperto Peraltro con 
un istinto narrativo che rivela il 
grande scnttore ma c è grande 
scnttura senza occhi che vogliano 
scrutare e scopnre 7 

(Oraste Pive tta) 


Takeru 

Buichi Terasawa - Star Comics lire 7 000 
Batman-Gludice Dredd -Vendetta a Go'ham 
A Grant J Wagner C Kennedy ■ P ay Press lire 3 $00 
Sin City n 6 

Frank Miller • Comic Art lire 1 900 
NothanNever -Fantasmi a Venezia» (spec n4) 

Serra Esposito Bros - Bonelli Editore lire 5 000 

Il Corvo n 2 

James 0 Barr-Cenerai Press lire 3 000 

Spaghetti Bros 

C Trillo D Mandratma-Eura Editoriale lire 12 000 

Braccio di Ferro -L ottavo maro- 

Elz e CnslerSegar-Comic Art lire 3 000 

Spray Llz n 1 

Luca Enoch-Star Comics hre2400 

Marvels n -Marvel Magazme 

KurtBusiek Alex Ross-Marvel Italia lire 6 000 





! AGGEO SAVIOLI 

4 Edoardo II di Marlowe 

| Teatro Valle 
I | (Roma) 

L'Asino d'oro da Apuleio 

di e con Paolo Poh - Teatro Verdi (Firenze) 

Sei personaggi In cerca d’autore 

di Pirandello - Teatro di Porta Romana (Milano) 

Sabato domenica e lunedi 

di Eduardo De Filippo - Politeama Rossetti (TriesteI 

Come vi piece 

di Shakespeare - Teatro Vascello (Roma) 

La gente vuole ridere' 

di Enzo Salammo - Piccolo Eliseo (Roma) 

Le cinque rose di Jennller 

di Annibale Rucce'lo - Teatro La Comunità (Roma) 

Il sogno di un uomo ridicolo 

di Dostoevskij conG Lavia - Teatro Duse (Bologna) 

MaudieeJane 

di Lorenzo Natmo ■ Teatro dell Elfo (Milano) 

Timone d'Atene 

di Shakespeare - Teatro Carignano (Tonno) 


NOVELLA OPRO 


IIOCHI 


ROBERTO GIOVANNINI 


Desert Strfke Sparatutto 

P Electronic Arts 
L 79 000 


Doomll Sparatutto 
Pc Id Software L 99 000 
Tle Fighter, Simulazione volo 
Pc LucasArts L 129 00 
Theme Park, Simulazione parco giochi 
Pc Electronic AHs L 129 000 
Lode Runner, Azione 
Pc/Macintosh Sierra L 89 900 
Sonic & Knuckles, Azione 
Megadrive L 145 000 
Mortai Kombat II, Plcchladuro 
SuperNintendofMegadrive L 145 000 
Fifa International Soccer, Carlo 
Pc/Amiga/SuperNmtendo L 139 000 
SimCity 2000, Simulazione 
Pc Maxis L 129000 
SuperMarlo World, Azione 
SNes Nintendo L 145 000 












Sport 


Sport in tv 


CALCIO Guida al campionato 
CALCIO Quelli che il calcio 
CALCIO Tgs 90° minuto 

LA DOMENICA SPORTIVA 
BILIARDO Gara internazionale 


itahal ore 13 30 
Rditrn ore 14 ?5 
Ramno ore 18 10 
Ramno ore 22 15 
Raidue ore 0 50 


campionato. Due tifosi, Sergio Cofferati e Gianni Pilo, presentano la partitissima del Meazza 


Milan-Inter 
un derby 
agli antìpodi 


■i MILANO Oggi al Meazza s>i gioca il derby numero 
230 Per la vigilia di questo Milan-Inter abbiamo inter- 
Iellato due tifosi particolari Sergio Cofferatl e Gianni 
Pilo agli antipodi anche dal punto di vista calcistico 
Cofferati 46 anni segretario generale della Cgil cre¬ 
monese è un intensta tiepido nostalgico come quasi 
tutti gli interisti Gianni Pilo 40 anni direttore della 
Diakron sardo di nascita e milanese d adozione, è 
stato naturalmente precettato nelle file rossonere Lui, 
con spirito accetta il gioco facendo però notare che li 
suo primo amore calcistico è stato il Caglian di Gigi Ri¬ 
va Ora comunque è rossonero doc Al 100°,, visto che 
ama le percentuali 

Quanto al derby c è quasi d aver paura Inter e Mi- 
lan si presentano a questa appuntamento quasi in ca¬ 
duta libera Chi perde perde davvero La classifica è 
inquietante tanto che bisogna risalire al 1957 per ri¬ 
trovare una situazione cosi disastrosa Cnsi di risultati 
ma non di pubblico sugli spalti ci saranno piu di 
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"Ornila tifosi per un incasso di oltre 3 miliardi 
L Inter è ai mimmi termini Assenti Bergkamp Bian¬ 
chi Panccv Festa e Dell anno si deve ncorrcre ai gio¬ 
vani e ai «pedalatori • L unica cosa certa è che la cop¬ 
pia d attacco sara composta da iosa (che forse fara la 
staffetta con Fontolan) eDelvecchio Giuseppe Bergo- 
mi festeggia la sua 400 partita in A Ottavio Bianchi è 
amaro «L Inter è favorita 7 Noi non siamo favoriti con 
nessuno figuriamoci con il Milan Pellegrini è ottimista 
sul futurodcll Inter 7 Glielo dico spesso che ha sbaglia¬ 
to mestiere dovrebbe fare I allenatore» 

Anche Capello ha un infermeria affollata come il 
mercato di Bombav In attacco schica una linea ine¬ 
dita composta da Molli Simonee Di Canio «Voglio in¬ 
cominciare la riconcorsa a partire dal derby per af¬ 
frontare meglio il duro ciclo che ci aspetta I Aiax mer¬ 
coledì in Coppa Campioni c il Vclez a Tokio il primo 
dicembre per la Coppa Intercontinentale» 
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Un'Immagine dell'ultimo derby di Coppa Italia tra Mllan e Inter 


Luca Brjno Ap 


Cofferati, tifoso part-time: 
«Spero in Ruben Sosa, 
ma Corso era un’altra cosa» 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■ Sergio Cofferatl: Intero Mllan? 

Cremonese L Inter ò da sempre 
la mia seconda squadra diciamo 
che quando arriva il derby mi 
sento piu nerazzurro del solito 
Toma la vecchia passione, alme¬ 
no in parte 
Che significa? 

Significa che il calcio per me ha 
perso una parte di fascino negli 
stadi metropolitani il folklore e 1 1 - 
roma hanno lasciato il posto a 
forme di violenza d ogni tipo 
Peccato Solo in provincia il pal¬ 
lone ò rimasto quello di una vol¬ 
ta 

Non sarà che Cofferatl è solo un 
interista deluso? 

In effetti ricordo soprattutto I Inter 
di Suarez Mazzola c Corso In 
quella squadra erano tutti feno¬ 
meni E convivevano benissimo 
o almeno così sembrava veden¬ 
doli giocare 

Ma sono passati ormai trent'an- 
ni... 

Verissimo ma sembra ieri C ù 
un immagine che mi è restata 
dentro Inter-Liverpool aprile 65, 
Pcirò toglie palla al portiere ingle¬ 
se e segna I Inter òdi nuovo fina¬ 


lista in Coppa Campioni Mi ritro¬ 
vai a esultare con tutta la curva 
nerazzurra, una partita indimenti¬ 
cabile 

Poi è arrivata l'Inter di Beccalos- 

sl... 

L ha raccontata bene Paolo Rossi 
(il comico, nclr •) quella squadra 
come Brera raccontava in ma¬ 
niera diversa ma ugualmente ef¬ 
ficace rimordi HelemoHcrrera 
Oggi In nerazzurro cl sono Seno, 
Bla, Pancev: deve essere dura 
accettarlo per un Interista no¬ 
stalgico. 

In effetti fare paragoni ò spiace¬ 
vole Pellegrini spende un sacco 
di soldi, ma i risultati non sono 
proprorzionati agli investimenti 
Evidentemente in società non 
sanno scegliere i giocatori 
lei chi suggerirebbe? 

Alessio Putì della Cremonese 
Non ha ancora vent anni ma nei 
piedi ha gran classe Fossi stato in 
Pellegrini avrei anche lasciato Pa- 
gliuca alla Samp e preso Turci 
che costava meno ed ò piu giova¬ 
ne - 

Ma sono tutti della Cremonese: 
questo, come direbbe Trapatto- 


nl quando un suo difensore rinvia 
palla con un calclone verso l'al¬ 
to, è «campanilismo»... 

Può darsi Ma intanto la Cremo¬ 
nese il suo dovere 1 ha fatto il Ml¬ 
lan I ha battuto uno a zero il mese 
scorso 

Una soddisfazione doppia batte¬ 
re Il Mllan e Berlusconi... 

Por un cremonese interista pro- 
grcsststa.-s| -. -, —s.- — - - 

E stavolta chi vince II derby? 

È dura L Inter non accenna a 
rialzare la testa il Mllan ò in evi¬ 
dente declino c insomma non ci 
sarebbe neppure la gioia di spez¬ 
zare il monopolio rossonero 
Metto una tripla 

Un Mllan senza Guillt cos'è? 

Una squadra priva del suo cam¬ 
pione piu simpatico 

Nel suo lavoro quotidiano l'av¬ 
versarlo piu difficile è il ministro 
del Tesoro, Lamberto Olni. Chi è 
Il Dlnl del Mllan? 

Franco Baresi Assieme a Desail- 

iy 

Nell'lnter mancherà ancora 
Bergkamp, che ne pensa? 

Un giocatore forse sopravvaluta¬ 
to 

Invece Bergoml giocherà la par¬ 
tita numero 400 di campionato 
sempre In nerazzuro: eppure non 
è mal diventato un «mito» per gli 
Interisti... 

Perché ò un difensore e comun¬ 
que non ci tiene a fare il protago¬ 
nista a tutti costi Questa é una 
dote 

Ma cl sarà un giocatore di que¬ 
sta Inter che le place... 

SI Ruben Sosa Le mie speranze 
di battere il Mllan le affido a lui 





Sergio Cofferatl m loPirauneapicss 




Gianni Pilo 


Rodrigo Pais 


■ Scusi, lei è Gianni Pilo, Il princi¬ 
pe dei sondaggi? 

Si sono io Se sento dei brusii 
non si preoccupi è il cellulare 
Sono appena uscito dall aula Sa 
la presidente Pivelli ò molto seve¬ 
ra con chi disturba i lavori con i 
lelefonim 

Stia tranquillo, saremo brevi. Ma 
niente finanziaria, parleremo del 
derby milanese. Ovviamente le 
chiediamo un pronostico. Qual¬ 
cosa cl dice che lei vede favorito 
Il Mllan. 0 no? 

Guardi almeno nei sondaggi il 
calcio ò molto piu complicalo 
della politica lo dico Mllan ma 
non per la ragione che pensa lei 
Dico Mllan perché prima o poi 
statisticamente dovrà pur vince 
re Percentuale 7 Ai rossoneri dò il 
60 

Senta, noi l'abbiamo Iscritta 
d’ufficio tra gli ultra milanisti. Le 
va bene osi ribella? 

No mi va bene anche se io sono 
sardo di Macomer A Milano so¬ 
no arrivalo 10 anni fa II derby mi 
piace perché ricrea nella citta 
un sano spirito campanilistico È 
un modo per ritrovarsi in una cit¬ 
ta che a volte non si ritrova piu 
Ma è vero che Berlusconi vi ob¬ 
bliga, almeno una volta al mese, 
ad andare allo stadio? 

No queste sono leggende che 
mettete in giro voi Berlusconi è 
un grande appassionalo ma ulti¬ 
mamente parla raramente del 
Milan Prima nelle riunioni per le 
tv non perdeva un occasione per 
fare qualche rifcrimenlo Ora ha 
troppe preccupazioni Comun 


Pilo, il rossonero sardo: 
«Vinciamo noi. al 60% 

Ma se ci fosse Berlusconi... 


DARIO CECC ARELLI 


que all interno della Fininu si ti 
sono anche degli interisti Carlo 
Momigliano direttore del Maikc 
tmg ha perfino fondalo un Inter 
club «Silvio Berlusconi Un li» > 
perfido 

Qualcuno dice: Il Mllan va male 
perché Berlusconi lo trascura. 
Lei è d'accordo? 

Conoscendo il suo cntusiumo ne 
sono convinto La sua picscnza si 
senio la sua voglia di vinci ri e 
contagiosa 

Se II Mllan perdo, traballa anche 
la poltrona di Berlusconi? 

No perché dopo una sconfitti 
Berlusconi diventa ani ora piu 
forte È una delle poche persone 
che conosco c ipacc di usi irne 
ancor piu combattivo 

Senta, Ferrara in che ruolo lo fa¬ 
rebbe giocare? 

Mah lui ama fare il centravanti di 
sfondamento lo preferirci mit 
terlo in porta Altro che Rossi da 
Il non passerebbe piu uno spillo 

E Sgarbi? 

Cosi aguzzo può fare 1 ala IX 
stra o sinistra non so Cambi 1 
troppo spesso 


Liguorl? Che gli facciamo fare? 

Qui Ilo < ut m istmo Avanti e in¬ 
dietro Un medi ino un'alleato 
ic 

E Fede? Qualcuno dice che il 
rosso e nero gli ricorda piu la 
roulette che la maglia del Mllan. 
Dove lo farebbe giocare? 

Pei I impar/ialila che recente- 
mente ha dimostrato dovrebbe 
lire I irbiiru Vede ci scherzo 
sopr i pi ri he so chi iui ha il sen¬ 
so dell auloiroi la Ni ha cosi lan- 
lachi sii si elio questo ruolo co¬ 
si estremo 

E l’Inter 7 Le fa paura? 

Mah negli ultimi tempi ò andata 
sempre mali C strano che tutti 
quesii campioni nel) Inter siano 
siati cos deludenti fecondo me 
c e qualcosa che non funziona 
nell i sch.ii 11 

Ma lei. quando va a San Siro, do¬ 
ve si siede? 

Non vado nel’a tiibuna dei vip Li 
si va pi r ipi> 111 re* non per vedere 
lo spuiacolu No io preferisco 
and ne nei vmhi -distinti dal- 
I ilha p irte Li Cl s diverte anco- 


Nazionale 

I cappuccini 
al et Sacchi: 
«Dimettiti» 


■ 6A.SMJOLO (Modena) Il dibatti¬ 
to sulla Nazionale é entrato anche 
nella Chiesa Ieri il et dei frati cap¬ 
puccini padre Sebastiano Bernar¬ 
dini ha dichiarato che Arrigo Sac¬ 
elli dovrebbe dimettersi «Deve ca¬ 
pire • ha affermato padre Sebastia¬ 
no riferendosi al tecnico dell Italia 
- che non può piu continuare a 
farsi crocifiggere da tutti Non ha 
problemi di soldi c né gli manche¬ 
rà [opportunità di andare ad alle¬ 
nare qualche altra squadra di pre¬ 
stigio sarebbe meglio se prendes¬ 
se da solo una decisione del gene¬ 
re Sarebbe un nobile gesto che 
valonzzercbbc anche la sua imma¬ 
gine di allenatore di calcio e di uo¬ 
mo di fede Comunque se Sacchi 
resta vuol dire che pensa ancora di 
poter far giocare quel calcio spetta¬ 
colo che ha sempre promesso Ep¬ 
pure ancora nessuno di noi ha vi¬ 
sto una partita nitida e senza intop¬ 
pi dell Italia Ecco perché Sacchi 
dovrebbe dimettersi 


Lamerica dell’albanese Amante 


■ CITTA DI CASI EU O L albanese 
piu felice d Italia abita a Citta di Ca¬ 
stello Si chiama Amanto Shllaku 
23 anni gioca e vive di calcio e gra¬ 
zie a. suoi gol ha spinto la squadra 
locale ai vertici della classifica del 
gioirne Edel campionato nazionale 
dilettanti La sua storia è di quelle 
da ricordare perchè sintetizza al 
meglio tutto il complesso di soffe¬ 
renze privazioni soprusi violenze 
sogni e a volte anche gioie di quel 
«serpentone» di immigrati extraco- 
mumtan che salgono c scendono 
la penisola in cerca di un pò eli for 
luna 

Amanto ha tentato I avventura 
italiana quattro anni fa Sbarca al 
sud Dentro la valigia la maglia del 
Partizan Tirana un paio di scarpe 
bullonate un microcumculumlum 
professionale e un grande sogno 
sfondare nel calcio italiano "«Ho 
giocato nel Partizan squadra di se¬ 
ne A e ho fatto la trafila delle nazio¬ 
nali giovanili Ho segnato un gol al¬ 
la Grecia in amichevole Poi ho ini¬ 
ziato a pensare all avventura italia¬ 
na Sono riuscito a lasciare I Alba¬ 
nia tutti i suoi problemi e le pau¬ 
re» Ma anche in Italia il cammino 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNELI 


di Amanto non è facile A dire il ve¬ 
ro c è un avvio incoraggiante il 
provino con la Lazio «Ero emozio¬ 
nato Ma deciso a mostrare quel 
che valevo Ricordo la pacca sulla 
spalla di Oddi Ero andato bene 
Purtroppo per me la Lazio in quel¬ 
la stag'one aveva giù tre stramen 
Ruben Sosa Troglio e Riedle Non 
poteva permettersi di scommettere 
su un attaccante albanese scono 
sciuto. Dall illusione della serie A 
alla dura realta dei campionati di¬ 
lettanti Amanto accetta I offerta 
del Campobasso (campionato 
cl Eccellenza) senza far drammi 
anche perchè ha bisogno di gua¬ 
dagnare per mantenersi E fa I uni 
ca cosa possibile per mettersi in 
mostra i gol Se la cava benissimo 
perchè fra campionato e coppa ne 
realizza addmltura 23 Ma su di lui 
c è sempre la spada di Damocle 
dei documenti Ogni anno deve 
aspettare I autunno per accasarsi 
Oltre a perdere la preparazione 
estiva vede andare in fumo tre o 
quattro mensilità Soldi freschi che 
gli farebbero comodo soprattutto 


dopo la decisione di portare in Ita¬ 
lia i parenti La famiglia che ha tro 
vaio ospitalità presso una famiglia 
del capoluogo motivino vive jn 
che con una parte dei due Ire mi 
lioni al mese che guadagna Aman 
to I gol pagano e 1 attaccante sale 
di categoria trasferendosi ai Giulia- 
nova (Interregionale) In quarta 
serie ho segnato h gol poi so io 
tornato a Campobassu e nc ho rea 
lizzati altri 9 A luglio Amanto va a 
Citta di Caslcllo c i hiede un provi¬ 
no alla squadra locale Losostiene 
ma non viene ing iggiato Dispera¬ 
zione La prospettiva di restare fcr 
mo un anno si staglia come 
un ombra pericolos i sull ilb me 
se II termine ultimo per il tessera 
mento di stranieri nel Campionato 
Nazionale Dilettanti è il 51 ottobre 
Pochi giorni prima della scadenza 
Amanto disperato si riprcsenta a 
Città di Castello Un altro provino 
Stavolta I allenato-c Castron irò d,, 
I ok La firma del contratto è una 
sorta di liberazione 30 milioni per 
8 mesi Anche la famiglia a Cam¬ 


pobasso tira un sospiro di sollievo 
ihllaku c pazzo di felicita C sul 
campo diventa un fulmine In 5 
partire realizza 4 gol (I ultimo icn 
eoi Ponte Vecchio dove però la 
squadra è slata sconfitta per 2 a 1 ) 
È un attaccante davvero bravo • 
spiega Castronaro mi sono riere 
duto sui suo conto È velocissimo 
ha uno scatto bruciante Ed è pure 
lorle di testa 11 suo piede è il sini¬ 
stro il destro è ancora da migliora¬ 
re» Adesso Amanto Shllaku è un 
uomo felice Ha una squadra un 
ingaggio Può continuare a sogna- 
ri la serie A «Se avessi I aiuto di 
qualcuno -mormora potrei fare 
molto di piu cioè salire in alto Ma 
soaspcttare EcomunqueaCittadi 
Castello sto benissimo Ultima cu¬ 
riosità i gol italiani di Amanto non 
sono passati inosservati Bajko et 
della nazionale albanese I ha con¬ 
vocato per la partita contro la Ger¬ 
mania valida per i campionati eu¬ 
ropei Ma la Federcalcio albanese 
non ha soldi cosi Amanto ha do 
vuto pagare di tasca propria il volo 
per 1 irana Per giunta è stalo rele¬ 
gato in panchina Ma la sua felicita 
adesso è italiana 


BARI 30 25 29 44 4) [|[\| AMICO ìfl PÌÙ 

CAGLIARI 68 59 52 67 43 
FIRENZE 12 38 36 62 53 Hj 

GENOVA 49 55 75 43 30 |j|^ jUDMai 

MILANO 71 85 47 19 38 j è in edicola il mensile 

NAPOLI 64 55 18 78 25 L_OJCMRE__ 


f LRlX2l 


ilo 


NAPOLI 


64 55 18 78 25 


PALERMO 46 79 17 58 34 


TORINO 


31 46 41 89 17 
36 81 71 88 48 


VENEZIA 63 20 27 88 44 


1 21 X 2 2 XXX 2 X X 


LE QUOTE ai 12 


LOTTO: Il RE PII CIOCH! 

I affermazione erta il tono si* denomi 
nato a radono il 'Re de Giochi’ dativa prm 
apalmente dal fatto etto si sa a pnon quanto 
si incassa in caso di vinata a quindi a age¬ 
volo per potar preca comre le vane puntata 
che si devono effettuare 

■ Va inoltro sottolineato che il gioco 
dell AM8ATA o dell AMBO sono sodamente 
quelli piu seguiti anche se quando pOs» 
Me una puntatine può essere sempre tentata 
per le sorti di terno quaterna e cinquina 
E Le iag>on deila preferenza di arridale e 
ambo non sono casuali ma consistono nei 
tatto che sono le sorti meglio pagata in caso 
d. vinate poche corrispondono al $2 4% del- 
1- loro potabilità di sortita 

■ «terno invece pacalo soltanto il 36 2% 
deila sua probabilità la quaterna il 15 6% e 
I premio della cinquina e addirittura soltanto 
dei 2 3% (non si dimentichi infatti che con i 
novanta numen del tolto si possono compì 
tare 43 94$ 288 cinquine diverse'} 
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Sport 


Domenica 20 no\rmbiv 100-4 


LA DOMENICA 
DEL PALLONE 

Sacchi sbaglia 
e gli attaccanti 
straparlano 

STEFANO BOLDRINI 


m Non m va contro la storia: la parabola «nazionale» di Arrigo Sacchi ce 
l'ha ricordato. Noi italiani, popoio di poeti, di artisti, di scienzati, di navi¬ 
gatori e... di voltagabbana, il 26 aprile 1945 eravamo tutti antifascisti. Le 
camicie nere, indossate per vent'anni, scomparvero d'incanto. Per qua¬ 
rantasei anni siamo stati (sono stati) democristiani: il 27 marzo 1994 ci 
siamo scoperti (si sono scoperti) forzitalisti e destrorsi. Tre anni fa, quan¬ 
do fu eletto commissario tecnico della Nazionale Arrigo Sacchi, si disse e 
si scrisse, «È l'uomo giusto». Da quattro giorni Sacchi e l'uomo della ver¬ 
gogna, E passi per chi si è schierato in tempi non sospetti contro il suo 
calcio, ma quanto abbiamo letto e sentito dalle 22.15 di mercoledì scorso 
ha confermato che la storia ha una (ora invincibile: noi siamo un popolo 
di voltagabbana. 

Nel suo contratto da undici miliardi (lordi) era previsto anche questo: 
Sacchi lo sapeva c ora non può far altro che meditare suoi suoi errori, Ha 


sbagliato molto, don Amgo. Ha sbagliato tanto, forse troppo, anche se 
non lo dimentichiamo, la sua Italia < s vice-campione del mondo. Ha sba¬ 
gliato perchè ha puntato in alto, come capita a chi è troppo sicura di se, 
«Voglio gioco e risultati», disse don Arrigo: il gioco, unico vero asso della 
manica che potesse giustificare la scelta della Federcalcio, non si è mai 
visto. Una splendida partita in Olanda, un buon pnmo tempo in Portogal¬ 
lo, venti minuti con la Bulgaria : tutto qui, il resto 6 da dimenticare. Gli uo¬ 
mini sono più importanti degli schemi: è questa la vera partita perduta da 
Sacchi. Vada come vada con Estonia e Ucraina, la sua missione va consi¬ 
derata fallita. A Sacchi non restano che i risultati: per mantenere il posto 
si deve aggrappare al suo nemico storico. 

Però, siamo sen. Sarebbe troppo facile se, per risolvere i problemi, ba¬ 
stasse cacciare Sacchi. Il nostro football non è cosi malridotto da dover 
prendere lezioni dalla Croazia, ma non scoppia certo di salute, Provare a 

» *;v ,r. -a v—c-rrv»». --- : «’- **a : - ..- ,. • - * 


togliere quei sessanta stranieri che frequentano il nostro campionato e 
vediamo quale sarà il livello generale Importiamo centravanti da tutto il 
mondo all'appello mancano solo Nuova Zelanda e Mozambico, e alla li¬ 
ne i risultali si vedono: il centravanti della Nazionale nel suo club finisce 
regolarmente in panchina. 

I nostri attaccanti, oggi, sono bravi soprattutto con la lingua Come 
Vialli, voto 2 al coraggio Ha atteso il giorno della caduta di Sacchi per 
vendicarsi dell'esclusione dalla Nazionale. Bravo Vialli, complimenti Pe¬ 
rò. ci scusi, ci dica che cosa ha combinato negli ultimi tre anni, da quan¬ 
do indossa, strapagato, la maglia della Juventus. Ci nsulta che per farlo 
giocare Trapattoni cercò di trovargli un posto a centrocampo Già, Tra¬ 
palami. quello che la .luve ha cacciato via perche -il suo calcio è vec¬ 
chio». Già, Trapattoni. qucilo che non ha trovato più posto in Italia c che 
ora in tanti vogliono alla guida della Nazionale 


serie A. La Fiorentina nella tana di Boskov, la Samp punta su Gullit 

Il sogno del Foggia 


Dopo la disfatta della nazionale, toma il cam¬ 
pionato di serie A.' La capolista Parma riceve il 
Foggia di Catuzzi, la Sampdoria di Gullit ospita 
il Torino. E Batistuta cerca un gol da record 
nella tana di Boskov. 

FRANCESCO ZUCCHINI ~ ~ 

Baggio. Più prudente ma non me¬ 
no esplicito di Roby, che venerdì 
aveva scaricato il et in modo cla¬ 
moroso, ò stato invece Paolo Mal- 
dini, che su Trapattoni eventuale 
futuro sostituto di Sacchi ha preci¬ 
sato «lo in difesa "a uomo" non ho 
mai giocato»; mentre sulla candi¬ 
datura di suo padre Cesare ò stato 
diplomatico «Lui alla Under sta be¬ 
ne: vince, si diverte e ha meno pen¬ 
sieri. Secondo me non avrebbe vo¬ 
glia di prendersi una responsabilità 
cosi pesante come la panchina 
della Nazionale». Ma se glielo chie¬ 
dessero esplicitamente... A parole, 
Maldìni si dichiara pro-Sacchi: «Ab¬ 
biamo giocato malissimo, eppure 
tanto accanimento non me lo spie¬ 
go. non c'è mai stato verso la Na¬ 
zionale, nemmeno nel '90: eppure 
allora giocammo in casa con tutti i 


■ Parola d’ordine: dimenticare 
Palermo e la Nazionale italiana. 
Sarebbe questo l’imperativo della 
giornata numero 10, ma a quanto 
pare non e facile. L'ombra di Arri¬ 
go Sacchi, il et che divide l'Italia - 
del pallone, aleggia c salta fuori di 
continuo. È successo anche ieri a 
Roma (Mazzone ha difeso il et) e 
soprattutto a Milanello alla vigilia 
del derby, in una giornata in cui 
non sarebbero mancati altri argo¬ 
menti. n, , t 

Una appassionata • difesa del 
commissario tecnico è arrivata an¬ 
che dal vicepresidente Galliani («I 
giocatori quando vincono si pren¬ 
dono tutti i meriti, quando perdo¬ 
no danno tutte le colpe all'allena¬ 
tore: ibi sembra troppo comodo-), 
clie ha cosi colto l'occasione per 
dare anche una stangatina a Roby 


vantaggi possibili. Ci vorrebbe più 
rispetto per una squadra che è arri¬ 
vata seconda al Mondiale. E anche 
per il suo et. Va bene esaltare tec¬ 
nici come Velasco c Rudic per pal¬ 
lavolo e pallanuoto, ma fare l'alle¬ 
natore di calcio ù molto più diffici¬ 
le. Volete mettere dover schierare - 
solo 6 giocatori in un campo di 25 . 
metri?» 

Dimenticare Palermo come ve¬ 
dete non è facile. Ci ha provato al¬ 
lora Capello con l'ennesima arrin¬ 
ga: «Con l'Inter deve cominciare la 
nostra rincorsa verso l'alto. Per lo 
scudetto non ho ancora ammaina¬ 
to bandiera». Se sul fronte neraz¬ 
zurro Bergomi gioca la partita nu¬ 
mero 400 in campionato, nel Milan ' 
debutta Molli con un partner insoli¬ 
to, Paolo Di Canio. Melli e Di Canio 
ai tempi di Parma e Lazio erano 
specialisti nei derbv con Reggiana 
e Roma: interessante vedere cosa 
sapranno fare con le nuove ma¬ 
glie. C'è molto di Panna nella stra- 
cittadina: Berti, Bia, Melli. Chissà se 
è un segno dei tempi. 

Un altro parmense toma invece 
alTardini da sfidante: è l’allenatore 
del Foggia, Catuzzi. il tecnico-rive¬ 
lazione (fin qui) visto che ha fatto 
meglio del predecessore Zeman. 
Parma-Foggta è una bella sfida. La 
squadra di Scala ha perso per tutto 


il campionato Brolin, vittima di un 
gravissimo infortunio. Ma ha la tra¬ 
dizione dalla sua: da trent'anni in 
casa coi pugliesi non perde un 
punto, e fa carrettate di reti. Atten¬ 
zione però: quest'anno in trasferta 
il Foggia non ha ancora perso. 

Prima volta a Genova, settore 
Sampdoria, per Ruud Gullit. ai ri¬ 
torno in blucerchiato dopo 203 
giorni, La partita è Samp-Torino, 
dal verdetto apperantemente 
scontato: in 5 sfide, Eriksson ha 
sempre battuto Sonetti,. inoltre 
quest'anno il Tonno (a parte l'epi- 
sodio-Foggia) fuori casa ha sem¬ 
pre rimediato batoste. Occhio poi 
a Napoli-Fiorentina: Batistuta tenta 
di agganciare il record di Pascutti. 
segnado perdieci domenichecon¬ 
secutive; il Napoli di Boskov non 
ha ancora perso, in Brescia-Roma 
altro record alla rovescia in vista 
per gli uomini di Lucescu: quello 
dell'Ascoli per le sconfitte conse¬ 
cutive, al momento il Brescia è a 
quota 6. ma in casa ha fermato Ju- 
veelnter. 

Il campionato però oggi rischia 
di parlare soprattutto di Juve e La¬ 
zio che in teoria hanno le partite 
più facili rispettivemente con Reg¬ 
giana e Padova: Juve e Lazio stase¬ 
ra possono essere in testa alla clas¬ 
sifica, con tanti saluti al derby di 
Milano. , . . • 


' i * < 

SERIE Cl. Al «Dall’Ara» si incontrano le prime due nella classifica del girone A 

Bologna-Spal, derby d’altri tempi 



iStóS.. ««JMr-v \raSur, , ~<4 


Batistuta cerca oggi a Napoli II record di Pascutti 


Lucim/Ap 


PAOLO FOSCHI 


■ Bologna-Spal (girone A) è la 
partita clou della domenica calci¬ 
stica della sene C. Intanto, perchè 
vede opposta la prima della classe, 
la Spai, alla seconda, Eppoi, per¬ 
ché si tratta di una sfida dal sapore 
d'altri tempi, quasi un derby, fra 
due ex grandi che cercano il rilan¬ 
cio. La squadra ferrarese, che sarà 
seguita al «Dall'Ara» da quattromila 
tifosi, è al completo, con la stessa ■ 
formazione che domenica scorsa 


ha battuto il Carpi: il tecnico Disce¬ 
poli utilizzerà il solilo modulo con 
cinque difensori, coordinato dal 
centrale Stellini. Nel Bologna, inve¬ 
ce, rientrerà l'attacante Morello, 
mentre l'allenatore Ulivieri potreb¬ 
be utilizzare l'ex Olivarcs al posto 
di Doni a centrocampo. 

In caso di successo del Bologna, 
la classifica del girone subirebbe 
un brusco ricompattamento. Ora i 
sette punti di vantaggio della Spai 


paiono una margine più che rag¬ 
guardevole. ma con la vittoria che 
vale tre punti (nella serie C è cosi 
da due anni) i rossoblù hanno 
l'opportunità di rìawicinarsi. Senza 
considerare che il Prato, appaiato 
al Bologna (che ha però disputato 
una gara in meno), giocherà oggi 
in trasferta con lo Spezia, ancora 
fermo a 10 punti: un impegno non 
certo proibitivo per i toscani. Fra le 
pretendenti alla promozione - o 
aspiranti tali - Il compito sulla car¬ 
ta più facile è per la Pistoiese, che 


ospiterà il Palazzolo (penultimo), 
mentre il Fiorenzuola andrà a Car¬ 
pi. interessante anche il derby to¬ 
scano Carrarese-Massese: sulla 
panchina dei padroni di casa ci sa¬ 
rà l'esordio di Orrico, chiamato 
dalla dirigenza all'inizio di questa 
settimana, nella speranza di smuo¬ 
vere una classifica che comincia 
ad essere preoccupante (9 punti 
in undici partite). 

Nel girone B, la capolista Avelli¬ 
no affronterà al -Partenio» la Juve 
Stabia. Nella squadra irpina. alie¬ 


nata da Papadopulos. rientrerà 
Provitali, che giocherà nel tridente 
d'attacco accanto a Minuti e Fre¬ 
sia, mentre andrà in tribuna Cudi- 
m, squalificato per un turno. La 
partita per la Juve Stabia si prean¬ 
nuncia difficile, anche perchè 
mancherà Celestini, perno della di¬ 
fesa. squalificato. Il Siracusa, che 
insegue l'Avellmocon un solo pun¬ 
to dì distacco, ha decisamente un 
turno favorevole. I siciliani gioche¬ 
ranno infatti contro la Lodigiani. La 
squadra romana - che adotta un 
modulo a zona ibrido fra il 5-3-2 c 


le Forze in Campo 


10» GIORNATA DELLA SERIE • 

Classifica 
20 Parma 
18 Lazio 
18 Fiorentina 
17 Juventus * 

16 Roma 
16 Foggia 
13 Bari 
12 Sampdoria 
12 Inter 


A» (ore 14.30) 

Prossimo turno 

Brescia-Bari • 

Fiorentina-Sampdoria 

Foggia-Napoli 

Genoa-Cremonese 

Inter-Parma (20.30) 

lazio-Roma 

Padova-Juvenfus 

Reggiana-Cagllari 

Torino-Milan 


12 Cagliari 
Milan 
Genoa 
IO Torino * 

IO 


12 

11 


Napoli 
9 Cremonese 
8 Padova 
2 Reggiana 
2 Brescia 

Juventus e Tonno una partita mono 


LAZIO-PADOVA 


Marchegiam 
Negro 
Chamot 
Venturln 
Bergodi 
Cravero 
Rambaudi 
Fuser 
Di Vaio 
Winter 
Signori 


Bonaiutì 
Baiferi 
Gabrieli 
Franceschetti 
Rosa 


6 Lalas 

7 Kreck 

8 Nunziata 

9 Galderisi 

10 bonghi 

11 Vlaovìc 


Arbitro: 

Bolognino 


Orsi 12 Dal 8ianco 
Nesta 13 Servidei 
De Sio 14 Cavezzi 
Coluccì 15 Perrone 
Casiraghi 16 Maniero 


BARI-CREMONESE 

BRESCIA-ROMA 

CAGUARI-GENOA 

Fontana 1 Turci 

Montanari 2 Garzya 
Manighetti 3 Milanese 

Ricci 4 Giandebiaggi 
Amoruso 5 Dall'lgna 
Gerson 6 Verdelli 

Gautieri 7 Cristiani 

Pedone 8 De Agostini 
Tovalieri 9 Florjancic 
Barone 10 Pedronl 

Protti 11 Chiesa 

Ballotta 1 Cervone 

Adam 2 Benedetti 
Bonetti 3 Aldatr 

Corini 4 Thern 
Baronchelli 5 Lamia 
Bonomettì 6 Piacentini 
Schenardi 7 Cappioli 

Neri 8 Maini 

Cadete 9 Totti 

Gallo 10 Giannini 

Nappi 11 Fonseca 

Fiori 1 Tacconi 

Herrera 2 Caricela 
Pusceddu 3 Marcohn 
Bellucci 4 Manicone 
Napoli 5 Galante 

Firicano 6 Signorini 

Bisoli 7 Ruotolo 

Sanna 8 Bortolazzi 
DelyValdes 9 Van'tSchip 
Lantignotti 10 Skuhravy 
Oliveira 11 Onorati 

Arbitro: 

Trentalange 

Arbitro: 

Bettin 

Arbitro: 

Cardona 

Alberga 12 Razzetti 
Mangone 13 Gualco 

Annoni 14 Ferrarom 
Alessio 15 Sciosa 

Ventola 16 A. Plrrl 

Gambermi 12 Lorieri 

Di Muri 13 Petruzzi 
Piovanelli 14 Colonnese 

Lupu 15 Borsa 
Borsonovo 16 Silvestri 

Di Bitonto 12 Mietilo 

Villa 13 Delti Carri 
Pancaro 14 Ciocci 

Allegri 15 Signorelli 

Muzzi 16 Miura 

MILAN-INTER 

NAPOLI-FIORENTINA 

PARMA-FOGGIA 

(ore 20.30) 

Rossi 1 Pagliuca 
Panucci 2 Bergomi 

Maldìni 3 Orlando 

Boban 4 Seno 
Costacurta 5 M, Paganin 
Baresi 6 8ia 

Melli 7 Orlandmi 
Desailly 8 8erti 

Simone 9 Delvecchio 
Donadoni 10 Jonk 
■ Di Canio 11 Sosa 

Tagliatatela 1 Toldo ■ 

Luzardi 2 Carnasciali 
Tarantino 3 Sottil 

Rmcon 4 Cois 

Pari 5 M.Santos 

Cruz 6 Malusci 

Bordin 7 Robbiati 
Boghossian 8 Di Mauro 
Agostini 9 Batistuta 
Carbone 10 Rui Costa 

Buso 11 Flachi 

Bucci 1 Mancini. 

Mussi 2 Padalmo 
Dichiara 3 Bianchini 
Minotti 4 Nicoli 

Apollom 5 Di Biagio 

Couto 6 Caini 

Pin 7 Bresciani 
Baggio 8 Bressan 

Crippa 9 Cappellini 

Zola 10 De Vincenzo 
Branca 11 Biagioni 

Arbitro: 

Pairetto 

Arbitro: 

Cesari 

Arbitro: 

Stafoggia 

Di Fusco 12 Scalabrelli 
Cannavaro 13 Luppi 

Grossi 14 Carbone 
Policano 15 Amermi 

Lerda 16 Baiano 

Galli 12 Brunner 
Castellini 13 Bucaro 

Susic 14 Di Bari 

Sensim 15 Setacea 

Fiore 16 Mandelli 

lelpo 12 Mondini 
Stroppa 13 Conte 

Galli 14 A. Paganin 
Lentini 15 Fontolan 


il 4-4-2 - fatica a rimanere a metà 
classifica. Del resto, il tecnico Attar¬ 
di ha a disposizione uno rosa di 
giovanissimi dotati di ottima tecni¬ 
ca, ma inesperti e fisicamente an¬ 
cora impreparati per il campionato 
di Cl. Oggi, addirittura, nella Lodi¬ 
giani - priva degli squalificati Sel¬ 
vaggio e Sala e degli infortunati 
Battisti e La Scala - esordirà il di¬ 
ciottenne Leva, mentre in panchi¬ 
na ci sarà Gorgone, classe 1978. Il 
Trapani, terzo in classifica a pari 
punti con il Nola, ospiterà il Chieti, 
mentre il Nola farà visita al Gualdo. 


JUVENTUS-REGGIANA 


Peruzzi 
Ferrara 
Orlando 
Torricelli 
Kohler 
Paulo Sousa 
Di Livio 


Conte 8 
Vialli 9 
Baggio 10 
Ravanelli 11 


Antonioli ' 

Gregucci 

Zanutta 

Cherubini • 

Sgarbossa 

De Agostini 

Esposito 

Oliseh 

Padovano 

De Napoli 

Gambaro 


Arbitro: 

Quartuccio 


Rampulla 12 Sardim 
Porrini 13 Parlato 
Tacchinardi 14 Mazzola 
Marocchi 15 Brambilla 
Del Piero 16 Taribello 


SAMPD0RIA-T0RIN0 


Zenga 

Mannmi 

Rossi 

Piatt 

Vierchowod 

Serena 

Lombardo 

Jugovic 

Gullit 

Mancini 

Evam 


Pastine ' 
Angioma 
Lorenzi ni 
Falcone 
Pellegrini 
Maltagliati 
Rizziteli! 
Scienza 
Silenzi 

10 Pelé 

11 Pessotto 


Arbitro: 

Rodomonti 


Nueiari 12 Simom 
Invernizzi 13 Torrisi 
Maspero 14 Cristallini 
Saisano 15 Sinigaglia 
Bellucci 16 Osio_ 


Moto, morto 
il giapponese 
Tottori 

Il pilota giapponese Katsuhiro Tot- 
ton. 27 anni, è morto ieri in un inci¬ 
dente durante il Gran Premio di 
Macao, vinto dallo scozzese Sievc 
Hislop. Tottori, percause non pre¬ 
cisate. è stato catapultato oltre le 
barriere di protezione lungo il retti¬ 
lineo d'arrivo ed è decèduto sul 
colpo. Nel corso della gara, inter¬ 
rotta per tre volte, ci sono stati altn 
incidenti, l'inglese Leach si è frattu¬ 
rato due costole, l'australiano Wai- 
son ha riportato diverse fratture e 
una ferita alla testa, mentre il giap¬ 
ponese Yamada -solo» una contu¬ 
sione al piede. 

Sci, dimessa 

Deborah 

Compagnoni 

La sciatnce azzurra Deborah Com¬ 
pagnoni ieri è stata dimessa dalla 
casa di cura di Milano dov'era stata 
ncoveratamercoledl scorso per ac¬ 
certamenti clinici in seguilo ad una 
«glomerulo nefrite acuta», causata 
da un'infezione delle '.ne respirato¬ 
rie. La Federazione sport invernali 
in un comunicato scrive che la 
Compagnoni dovrà osservare un 
penodo di nposo di 2 o 3 settima¬ 
ne. durante le quali rimarrà sotto 
controllo medico. 


Ginnastica 
Cina campione 
del mondo 

Undici anni dopo il successo del 
1983 a Budapest la Cina ha con¬ 
quistato il titolo mondiale a squa¬ 
dre maschile di ginnastica artistica 
Le parallele e il cavallo con mani¬ 
glie (9.837 per Huang Huadong). 
insieme al volteggio, sono lo spe¬ 
cialità che hanno porlato all'oro la 
formazione asiatica. Ai secondo 
posto la Russia, terza l'Ucraina 
Domani conclusione della rasse¬ 
gna iridata con l'assegnazione dei 
titolo femminile. 


Biathlon, Santer 
seconda 
a Lillehammer 

L'italiana N'athalie Santer si è clas¬ 
sificata al secondo posto nella gara 
di biathlon femminile sui 7,5 km 
disputata ieri nel Birkebeincren Ski 
Stadion di Lillehammer, lo stesso 
impianto dove nella passata sta¬ 
gione l'azzurra offrì una prova de¬ 
ludente durante le gare dei Giochi 
Olimpici invernali. L'altoatesina è 
stata baffuta per un solo secondo 
dalla tedesca Petra Schaaf Behlc. 
decima lo scorso anno in Coppa, 
nonostante un errore in meno 
commesso al poligono di tpo. Il 
tempo finale della vincitrice è stalo 
di 26'20" L'altra azzurra Petra 
Trockner (dueerronditiroatena) 
è 13''con un ntardodi2'l9" 


Zico è tornato 
a Udine 

per un’amichevole 

Una folla di tifosi ha accolto ad 
Udine il brasiliano Zico, ex idolo 
locale negli anni '80 Oggi sarà in 
campo per un amichevole tra le 
vecchie glorie dell'Udinese e dell'I¬ 
talia campione del mondo Ma- 
sters. Terminata l'attività in Giap¬ 
pone, sofferente per un ginocchio 
recentemente operalo, ora Zico è 
e impegnato ora in Brasile per l'a¬ 
pertura di una scuola di calcio Sul 
terreno del -Fnuli». Zico sarà in 
campo con Brini, Galparoli. Tesser, 
Gcrolin, Cattaneo, Papais, capitan 
Causio, Meno, Mauro e Surjak. al¬ 
lenati da Galeone L'Italia, allenata 
da De Sisti e con capitano Gentile, 
schiererà Piotti, Beruatto Cabrini, 
Favero, Renica. Bruno Conti. Bo¬ 
netti, Paolo Rossi. Fanna e Allobel- 
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Volley, World Superfour 

L’Italia non molla 
Anche l’Olanda 
perde contro Zorzi 


Sport 
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NOSTRO SERVIZIO 


tennis. Sampras vince la semifinale più attesa del Masters. Oggi sfida decisiva con Becker 


a OSAKA Gli azzurri del vollev continuano a vincere 
senza mostrare i segni dell usura dello stress -da palla 
volo- Anche ieri in quel di Osaka nella rivincita della 
fin rie mondiale Giani e soci si sono imposti con un 
bel 3 a 1 e adesso viaggiano da soli a punteggio pieno 
in questo «World Super Four» che alla formazione vin¬ 
citrice regala 250 000 dollari II match 0 stato esaltante 
a tratti rio dimostrano i pnmi due parziali) Velasco 
parte con un sestetto modificato rispetto a quello del 
match d apertura contro gli Usa (3 a 0) oltre a Ber 
nardi il et ha concesso nposo a Cantarelli in fase di 
recupero ma sicuramente debilitato dai trascorsi in¬ 
convenienti fisici L Italia schiera Tofoli Bracci Zorzi 
Giani Papi e Cardini I Olanda risponde con Zwerver 
Elargii Zoodsma Grabcrt Held e Posthuma C 0 il re 
cupero dell alzatore titolare ma i dolori alla schiena lo 
costringono a rientrare in panchina sin dal secondo 
set dopo aver dato apporto limitato alla sua squadra 
■I primi due set - ricorda Velasco in sede di commen¬ 
to - sono stati veramente equilibrati come dimostra il 
punteggio ma sia gli azzurri che gli olandesi nsentono 
del mancato riposo dopo i mondiali con il campiona 
to che si t iniziato la domenica dopo Atene bi ò vista 
però una bella pallavolo la vera differenza È venuta 
fuori alla distanza quando noi abbiamo giocato me 
gito al muro ed ir difesa e I Olanda ha fatto entrare 
molti giovani che hanno commesso piu errori» Caval¬ 
lerescamente non ha sottolineato come anche 1 Italia 
abbia rinunciato dal terzo set in poi all apporto di 
Giani È entrato Gravina come centrale e Zorzi ò il n 
tornato ad occupare il molo di oppos’o Ma come ha 
dichiarilo altrettanto cavallerescamente Iallenatore 
arancione Joop Alberda di Gravina si può giustamen 
te dire che non fa rimpiangere nessun titolare Cosi 
come si 0 battuto con la solita efficacia soprattutto 
dalla seconda linea e lavorando a muro il martello di 
Fucecchio Marco Bracci Sempre piu convincente Pa¬ 
pi all altezza della loro espenenza Cardini Tofoli 
Giani in grande condizione -Le nuove regole'Il pro¬ 
blema - dice Velasco-è di adattaci agli angoli diversi 
con cui umva la palla servita da tutta la linea di fondo 
Bisognerò nvedere la tecnica individuale soprattutto 
lavorando sui giovani Ora bisognerò saper ricevere 
bene sia da destra che da sinistra «Cambia la tecnica 
cambierò anche la tattica» precisa I allenatore olande¬ 
se Albetda Domani cori inizio alle ore 10 italiane ter¬ 
za partita della fase eliminatoria contro il Giappone 
poi trnsfenmento a Tokvo per la fase finale 

Intanto Lorenzo Bernardi titolare della nazionale di 
pallavolo ed eletto miglior giocatore durante i recenti 
e vittoriosi campionati del mondo di Atene rientrerà 
oggi in Italia nnuncnndo i partecipare al «WorkLSu-__ 
per four» Lo ha deciso sentito il parere del medico rè"‘ 
sDonvibile della squadra dr Roberto Vanmcelli e in 
pieno accordo con lo staff tecnico il capo delegazio¬ 
ne e vice presidente federale Enzo D Arcangelo Ber 
nardi subito dopo I armo in Giappone ha accusato 
una forma di «parestesia» al braccio ed alla mano de¬ 
stra -Dfettuati i primi esami - ha dichiarato il dr Van* 
ilici III - tra cui in mattinata ultcnon visite presso le 
stretture ospedaliere di Osaka ci siamo trovati nella 
impossibilitò di procedere ai necessari e successivi ac¬ 
certamenti clinici e diagnostici specialistici- 
Pallavolo femminile. Nell anticipo della seconda 
giornata del campionato di sene A! I Otc di Ravenna 
è riuscita a battere al tic break la Foppapedrctti di Ber¬ 
gamo con questi parziali 8-15 15-12 15-12 9-15 8 
15 



D nuovo Agassi 
non basta 


Sarà Sampras-Becker l'odierna finale del Ma¬ 
sters. Il primo ha battuto Agassi m una sfida 
combattuta. Il tedesco ha faticato solo nei primi 
due set contro Bruguera. Rafforzata la sorve-' 
glianza: minacce di morte per Becker. 

DANIELE AZZO LI NI 


Andre Agassl, eliminato Ieri da Pete Sampras 


Pierre Vorc3>/Ansa Epa Afp 


■ FRANCOFOKTE Hai visto mai 
che anche 1 Andreuccio dai c dai 
sia diventato un po grandicello un 
po piu saggio di come eravamo 
abituati a conoscerlo"’ Che la nuo¬ 
va versione di se stesso cui sembra 
concedersi anima e cuore - 'a 
niente se sia la sesta o la settima 
della sene - sia quella giusta quel 
la che darò fretti ancor piu copiosi 
dei tanti finora promessi e solo in 
minima parte mantenuti 7 Ci sono 
segnali in 'al senso confortanti 
ben piu della vittoria mancata d un 
soffio contro un Sampras irriduci¬ 
bile al punto di trasformare in cor 
si il propno gioco e impugnare la 
clava per (arsi strada fra le trappole 
e le barratale organizzategli da 
Agassi Segnali vistosi corei è stata 
la lue con 1 arbitro Rudi Berger che 
ha fatto da ilio conduttore a lutto il 
terzo ed ultimo set del suo incontro 
di semifinale 

Lo ncordavamo Agassi in una 
scenetta ai limiti della decenza sul 
centralone di Flushing Meadows 
due o tre anni fa Avendo da dire 
qualcosa al giudice qualcosa - 
potete immaginarlo - di luti altro 
clu carino il nostro non aveva tro¬ 
vato di meglio che nascondere la 
lesiona capelluta dentro I asciuga 
mano nell alto di schiumarsi il su¬ 
dore e da quel nascondiglio aveva 
latrato una sequela di insulti all uo¬ 
mo sul seggiolone Bastardo I uni¬ 
co che si possa senvere senza sca¬ 
dere nel tnvio Poi sfogatosi era 
ricmerso dall asciugamano ed era 
stalo capace con I arbitro che lo 
guardava truce di scusarsi dicen¬ 
do che di sicuro doveva essere sta¬ 
io qualcuno del pubblico ad urlare 
tutti qegli epiteti da querela Ieri se 
non altro Andrò non si 6 tirato in¬ 


dietro nel corpo ì corpo con Ber 
ger E al termine della lunghissim ì 
contestazione nat i d i due o tre in 
tenenti dubbi ( di cui solo uno [x r 
la ventò ipparso sicrosanlo) li 
ha gratificato di un ipplauso di 
una pallina in regalo - clic ii piu 
per la venta ù sembrati se iu.li il i 
iddosso - i di una richiesi ì pulì 
co'arc Fammi un reg ilo di \ ila 
le ti prego non arbitrare piu u ì 
mio Incontro- 

Rissa con I arbitro a p irte Uri 
segnali parlano della rinnovata cf 
fervcscenza c olutiva di Agissi 
Laltra sera jd esempio t staio vi 
sto in un I oc limo itili me chi un i 
lo appunto II Loc limo mento i 
ordinare di seguito una c ipresc 
tappezzala di basilico spigherei il 
la puttanesca filetto cori salsi ii 
funghi c un vno rosso lese ino 
Non male per uno clic ni mgnva 
soltanto cheeseburger Infine si sii 
facendo ricrescere il pelo Sul |>et 
to La moda della depil izione 
completa sembri passata indie’ 
scori a (orza di darglieli laniere i il 
vello gli sta ricrescendo mddoppia 
to simil^a setole di cinghia 1 " 

Tali annotazioni stanno a signifi 
care come Agassi sia cambiato in 
che in campo Meno ottuso di 
quando pretendeva di spezzale le 
reni di mondo intero Andrò hi 
messo su due o tre colperei molto 
tagliati sul rovescio a due mani ' 
che utilizza nel passante incrocia¬ 
to mollo stretto in modo che la 
pallina hnisca tra i piedi dell avser 
sano proiettato a rete e anche - 
udite udite - in un nuovissimo 
passo d attacco moKo anncnico 
utilissimo sui nmbalzi alti con cui 
Agassi guadagna la rete dove si di 


mostra piu vigile c deciso di quanto 
non si possi immaginare Di ‘ronlc 
j Ialite novità Sampns si ò prima 
stupito finendo per subire a lungo 
poi quindo In capilo clic coito 
quella tritila di pallcttoni avrebbe 
guadagnilo rapidamente gli spo¬ 
gli jtoi si i organizzilo in dilcsa 
disnodo a sollr re ( d gareggiare 
ioni avvi rs rie lacrimo in potenza 
V ò uscito ni incontro velocissi 
ino p< rsino troppi e Ih Sampras è 
iiusc to poco d'Id voltd a ri|xu1are 
Lilla sin pule rischiando molto 
in i ilio fini confondendo Ag issi 
che d ivseio non si aspcttiva clic 
la re sisicnz i di S mipr is prendesse 
corpo proprio d il a 1 nca di fondo 
c unpo F s n; re 1 1 solisi i clona¬ 
li commento mogio di Andre 
iu indi gioco I cnc io si incito a 
-,ioc ire ben illese lui 

cosi d il c ii mio i i i numcn 
i no i due li I i is si p issa a 
pii Ilo di jggi ti i I uno < il tre po 
si/ioni che Becker lomera ìd oc 
cup ire ili i fine d qui sto Al istcrs 
I ics ito conc un c ingoi ito s ii suoi 
tre compagni di girone (.Sampras 
Edberg e Iv misi vie col, ito ieri da 
s ; i ilifici di k ci minane per le 
comunelle lovc-nic sull arbitro 
D* I rei iteli di i ncrdi con Pani 
pr is l Becker stalo costretto a re 
ni ire controcorrente |«_r superare 
un Piugucio si ni pi e piu solido II 
i lalch anz esalo ) ungo in ma 
io ilio spagni lo che si c ìggiudi 
c ito il prim i c t il tic breik ed ha 
avuto le sue bnvc occ asiani nel se 
condii Fin quindo perlomeno 
Bori» ò iimaslo rattrippito sui col 
pi preoccupilo dei p issanti di 
Braga «a J c sei ibra io aggirar 

10 quasi fossuo telecomandati 
Per sua fortuna acc c volòc hanno 
preso a cullare giusto rei U mpo sul 
54 de I secondo li Boris ha potuto 
finalmente liberare il suo braccio 
ne semoloso 

Becku c bainpias si ritrovano in 

11 tale quattro giorni dopo Potè ha 
un doppio 7 3 di dimenticare Ve 
dromo Al Alasti r c ammesso an 
che questo prima |>crdere e poi n 

scattarsi 

Risultati (semifinali)- Sampras 
/Agassi 1 C 7 G 6-3 Becker Brugue 
ra 6 7 6-1 6 I 


PALLANUOTO. Le prime sorprese 

Roma e Posillipo: 
mezzo scivolone 


■ I pruni passi falsi si sono regi 
strali ieri pomeriggio nella seconda 
giornat i del campionato di palla¬ 
nuoto La Roma racing non ò riu 
scita id andareoltre un misero pa 
roggio (.11 a IO conno la Rossi 
Modena ncopromossa in serie Al 
Emiliani c rom ini in questo torneo 
hanno due obiettivi ben distinti i 
primi cercano la salvtzza mentre i 
secondi lo scudetto Questo pareg 
gio chiarisce soltanto una cosa la 
Roma racing i privi di Campagna) 
ha iik ira le polveri bagnate men¬ 
tre Mode il i forse ò stata sottovalu 
tati stesse considervzioni vanno 
f rete pu il Posillipo che h ì pareg 
giato m un c impo non inviolabile 
quello ili Rocco II-colpo della se 
coirei ì gtorn ita I h i latto la Divai di 


Como che 6 andata a vincere addi 
rittura in quel di Volturno contro i 
resti di una formazione che i anno 
scorso disputò la finale tra olore il 
D Annunzio di Peserei c I unica 
formazione che non ò ancora sci 
volata anche ieri I iwcrsario di 
turno ( la Florcntia ) c urei ito ko 
Risultati e classifiche C in \ i 
poli Puguros S9 Rossi Al xlcll i 
R oma Racing 1111 Licodi i C il i 
ma-Athcna Savona re >) Sirice m Or 
regia Florida Brescia 12 12 D An 
nunzio Pescara Fiorenti t 1111 
Ansaldo Rocco Posillipo 7 7 A ol 
turno Cascrta-Div il Unno l ) 1 
Classifica Dival D Annunzio i 
Athena -1 punti Ansaldo Posillipo 
c Roma 3 Fiorenti i c Paguros 2 
Rovsi Florida c Ortigia 1 A oliremo 
Can Napoli c Licodia lì 




canzoni del 
grande cantautore 
cubano 
Pablo Milanés 
eseguite da 
grandi interpreti 
italiani. 


Vincitore del 
Premio Tenco 1 994 


patio milanés 

CD0uD6Ilg]©QCD 

cristiano de andré 
ronzano casale 
grazio di rmchtle tosco, 
roberto » tcchtont, 
cu renio fmordi, yo-yv mundi, 
pierangelo bertoh, 
enzo grognanieilo 
i dischi Óetj0 mimmo bcasaulh, 
edoardo bennato 
cluBTcoCO gino paoli, mau-mau 


compact disc 
e musicassetta 


P^phonogram 

dwtnDus o*» PoiyG rv" 


BASKET. Bologna ko contro Verona 

La Buckler cede 
all’ultimo minuto 


■i L unico vantaggio dell meon 
tro la Bires di Verona I ha avuto a 
ire secondi dal fischio della sirena 
F siccome in una manciata di se 
condì spesso ò difficile fdrc cane- 
tro la Backler se ne è dovuta torna¬ 
re negli spogli ito con le pive nel 
sacco c un bel po di rabbia da 
smaltire 11 risultato"’ 80 a 79 per i 
volere Bucci allenatore bologne 
se non ha gradito di certo il ko so 
piammo perché i suoi rdgazzi ave- 
v ino praticamente chiuso il match 
per |X)i [arsi lo sfuggire dalle mdm 
senza quasi accorgersene I vari 
Dinilovic Bmion |fischiatissimo 
d re tifosi della Buckler probabil 
urente verrà tjgliato nonostante i 
dirigenti affermino Iesatto contrd 
rio ) c Moretti non sono stati capaci 
di concretare diverse fra le azioni 
piu importanti decisive Riforma 
ilio alla partita a 5 dalla fine Ga 
1 inda ha messo dentro da sotto 
dopo un rimbalzo strappato da 
D dia A ecc hia a Bmelli su Uro liba¬ 
lo fallito da Boiiora il canestro del 
I unico un. conclusivo vantaggio 
dell i Bires Cosi la Birex è rimasta 
d i sola in testa alla classifica c Ila 
compiei ito il miracolo piu stnor 
cimano di queste due sue ultime 
si igiom costellate da sorprese in 
positivo bonza gli infortunati Boni 
VA illwms c Grav ad organico gid ri¬ 
dotto all osso le t venuto a manca 
re prim ì del riposo anche Nobile 
caduto male su un fallo di Moran 
dotti Eppure ha vinto sul campo 
dei campioni d Italia dopo essere 
stata sotto di lb punti dopo 12 


( 17 33) e di I () a ! 5 dalla fine ( 45- 
61 ! Dopo essere stata sotto di 16 
punti dopo 12 ( 17 33 1 e di 1G a 
15 dalla (ine (45 Gl) Un impresa 
che ò stala facilitati dagli errori 
della Buckler (45 dalla lunetta 
rena brutta prova di tutti i rincalzi) 
ma clic confcmid 1 1 grande mcn 
talita di questa squadra clic ha ere 
ditto nella vittoria incile quando ld 
silua/ione sembrava disperala 
li tabelllno. Buckler Bologna Birex 
Verona 79 reo 

Buckler Coldc bella Dimlovic 
27 Moretti 16 Bmion 12 Binelli 11 
Bruna nomi A'or indotti 5 Abbio 
BaUisli I Nc C irer i 
Blrex Bonoia 14 Lac/z i 2 Ed 
vvards 32 Dilli Vecchia 5 Nobile 
1 Calami i 10 Spagnoli 11 Pcrbcl 
Imi 5 Ne Komb licioni Filippini 
Arbitri Facchini di Massalombar 
da e Taurino di Pesaro 
Note - Tiri liberi Buckler 24 31 Bi 
rc\ 14 23 uscito per " f liti 39 £d 
wards ("7 7s tiri da tre punti 
Bucklci 3 " t( oldcbcila 1 1 Dmi 
lovic 0 1 Alorctli 2 5) Birce S 15 
I brezza i Gal ilici i 0 I Edvv i»ds 
5 9 D illa Acce tu i c Perire limi 1 I 
Spagnoli 1 2) a Brun ìmonti ò st i 
to consegnato per il secondo dnno 
coisecu ivo il premio ili i memo 
ri a del giomalist i Gianni Alcmchcl 
li come n iglior giocatore degli ulti 
mi plav off tecnici a Bilie III c alla 
p inchini Birce per proteste di 
Alarcc"etre al 19 Nobile si c procu 
rdto una distorsione al gioriocchio 
destro p non c uentr ito nella npie 
s i speri itori 6 500 per un ine isso 
di 215 milioni 



\ f. I 0 \ I 


^abaio 3 dicembre ore 20 A0 
N7THEATER DI ISMreEl IVO 

'CIS BACON 

wrcfn,nmu Ismael Ivo Johann Krc-niK 
regia Johann Krcsmk 
mu.ua i Paulo Chagas 
* enee antim Penelope Wehr i 

PnxJuTJcw Thnrtertuuv Sunpri 
Landesfiimius* Stun^jrt Spctrvr 

Prima mannaie 
Ir esclusila peri Italia 


mercoledì 8 giovedì 9 febbraw ore 20 '0 


N 


domenica TMcbbraio ore f 
ATERB ALLCTTO 

Cr *■ Keir**u* S l-r* 

direzione urtestu u Amedeo Amodit 

Carmen 

fstlhm mvlurrff! rii ji VI mure 

ffvrrfi.'itfw Amedeo ^modio 
/rawKu Georges Bizei 
scene e a dumi Luisa Sptnalclli 
Imi GoudeTisMer 
rewsmne musicali Giuseppe Cali 

Orchestra Sinfonica Arturo Tosonin 
dircm David Gattoni! 


i A 


poved PA apmc ere 20_»0 

BALLETTO DI TOSCANA 
i mwunno Crsnru Bozzolim 

Otello 

"vdirn mdutm hha«i**v 
al irt.wiKTLi nyts A W Sf\a*f»p%fr 

re i/alai rvciu FabnDo Menici rie 
m «ai Federico Amendola 
\i enee untumi 

Vietano 3anadia. Gabnella Pellcpm 
/un Carlo Con 


BALLE! DE L'OPERA 
NATIONAL DE PARIS 

dtrecieur de la danne Pajick Dupond 

Il Lago dei Ogni 

coreografìa Rudolf N urovr 
musica Perl! ifiCajkovskij 
scene Eno Fngeno 
costumi Franca Squarcupino 

Orchestra Sinfonica Svmpatheia 
direttore Ermanno Htono 

Tournee ufficiale 

i nic hi rappresenuoom per i Italia 
Ferrara Messina 


lunedì I ' marco oro 20 '0 

NEDERLANDS 

DANSTHEATER3 

J resoneanstica Arlette van Boven 
Doublé vou cnrrogrutid JmKvhan 
Amasi maT ( uree grafìa Susarnt Linke 
The polnaan / Peelmg thè omon 
coìeografui Jennifer Mu! Ir 

Nosleep oli dawnot da\ 
c< re grafìa Jir Kvhar 

•Susfo i refgrat i PjuILilMia 
T itoloiLdeinrc 

mi n\iit rei tripodi Maunu. B jatt 
Prima ra wrcserJa’ione i altana 


INCONTRI 

Ridoni ilei Tenni C*nufu< 
a r-'ì IdHrmt*r *r2 
Frark. s Bacon il detirn del 
■orvrsa/nne m t a Traumi 
e*ierS2d rm/wr *r2/ 
f-mni ÉU™ •w menine j• oW-ktic 
rvrM/Knc oon Manne b Gujnenn 
tu* rifu ' Irrora» on-21 
Il ’jngno dei o pn 

11 & nelL \-rsione di RjJoI Nurrvev 
.c'xrwHne ar. NLtìoP-jm 


STAGES 

Tcatr Co-’wfwk SdbPmve 
u n. / mr d ' uir< mbrr 
W r ‘nTs. ^vjcsnfcvsvjrmicnu 
ar Knacl Ivi 
tram. /«• mur 
~£jnne di danza Javskd 
n Gerard Lemaitrr 
run di II rt»lr<f 2 upr Ir 
Ireiottjiono di danza contcmpomnca 
"or Fam uo \ionievcnjc 



\ ! o lì vi A / l n \ 


ORARIO BICLimERIA 
’u i, o n est \ comp 

VENDITA ABBONAMENTI 

VENDITA BICLIETTI 

H ì n 2 n non p d ORn s n*r> i i c r? 

Bgl ) CorsoG ovecci . «^ Vfp j r 


i 
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